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Febbrili preparativi 
per a Coneilio ecumenico 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Nuovo terremoto in Persia 
Distrutta un'intera città 
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1892-1962 


Oggi a Roma 

il 70’ del PSI 


Patrimonio 

comune 


ENTIAMO, anche noi comunisti, come nostra la 
data del congresso costitutivo del PSI, che i com¬ 
pagni socialisti con legittima fierezza celebrano nel 
suo settantesimo anniversario. E’ quella una data 
che appartiene al patrimonio comune di tutto il 
movimento operaio italiano. Di lì siamo tutti venuti, 
quello è il nostro atto di nascita, perchè, alloi'a, dopo 
le travagliate vicende post-risorgimentali, sorse il 
partito politico della classe operaia e prese vigoroso 
impulso quel moto di emancipazione che, attraverso 
lotte durissime, più volte bagnate dal sangue prole¬ 
tario, doveva trasformare lo condizioni dei lavora¬ 
tori italiani. 

J L MOVIMENTO operaio italiano acquistò allora 
alcuni tratti, che gli sono tuttora caratteristici: slan¬ 
cio ideale e concretezza costruttiva, sentimento in¬ 
ternazionalista e coscienza nazionale. Sindacati, 
cooperative, case del popolo, comuni conquistati dai 
lavoratori furono le basi di un’azione che non si 
limitò mai alla sola propaganda dei principi, che 
non fu mai soltanto rivendicativa od elettorale, ma 
che ebbe sempre fortissimo carattere di elevazione 
civile e culturale, ed un grande soffio ideale. Perciò 
essa scavò profondamente nella coscienza popolare, 
conquistata largamente agli ideali del socialismo. 
Furono poste solide basi non solo allo sviluppo del 
movimento operaio, ma alla creazione di quell’Italia 
moderna e democratica che doveva uscire vittoriosa 
dalla lotta antifascista. Oggi sono ancora presenti 
tra noi alcuni protagonisti di quello battaglie. Con 
commozione ho abbracciato alla festa do l’Unità di 
Bologna un compagno che si iscrisse al PSI nel 1892. 
Siano oggi ricercati e salutati, con riconoscente 
affetto, questi gloriosi combattenti che attestano, 
con la testimonianza della loro vita di lotta, la con¬ 
tinuità del movimento operaio italiano. 

Questo patrimonio comune lo sentiamo tutti come 
una nostra forza. Quando nella grave crisi del primo 
dopoguerra sorse il PCI per dare alla classe ope¬ 
raia italiana un partito rivoluzionario e internazio¬ 
nalista, marxista-leninista e collegato col grande 
moto mondiale aperto dalla Rivoluzione di ottobre, 
i fondatori del nostro partito recarono con loro quel 
patrimonio comune, presente nei loro sentimenti e 
nella loro volontà. E non a caso alla presidenza del 
V Congresso del PCI che raccoglieva a Roma nel 1945 
gli anziani militanti entrati nella lotta sotto la ban¬ 
diera del PSI, i combattenti formatisi nella clande¬ 
stinità e nelle carceri fasciste e i giovani partigiani, 
vi era Fabrizio Maffi, che già era stato alla presi¬ 
denza del Congres-so del 1892. 

Parve allora che fosse possibile, per l’espe- 
rienza unitaria accumulata nella lotta antifascista 
e nello slancio impresso dalla vittoria dell’insurre¬ 
zione nazionale, ricostituire il partito unico della 
classe operaia. Purtroppo le vicende di questi ultimi 
anni ci hanno allontanato e non ci hanno avvicinato 
a questo obiettivo. Lo stesso patto di unità di azione 
tra PCI e PSI venne rotto dal PSI nel 1956, proprio 
quando il XX Congresso del PCUS e l’VIII Con¬ 
gresso del PCI sembrava potessero togliere molti 
ostacoli ideologici e poiitici alla formazione di un 
partito unico della classe operaia. 

E tuttavia la forte sostanza unitaria del movi¬ 
mento operaio italiano ha resistito e resiste tenace 
a tutte le prove. La crescente articolazione e diffe¬ 
renziazione di posizioni politiche in seno al movi¬ 
mento operaio — che si è espressa in sedo parlamen¬ 
tare col div'erso atteggiamento del PCI e del PSI di 
fronte ai governi Fanfani del 1960 c del 1.962 — non 
si è tradotta, tuttavia, come .speravano i nostri 
avversari, in una lacerazione del movimento ope¬ 
raio. Ad una differenziazione di posizioni politiche 
dei partiti della cla.sse operaia ha corri.sposto un 
raffoizamcnto deirautonomia e dcirunità del movi- 

Giorgio Amendola 
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La sottoscrizione 


927 milioni 


Alle ore 12 di ieri i versamenti effettuati dalle Federa¬ 
zioni del PCI per la stampa comunista avevano superato 
la somma di 927 milioni. 

Nel corso dell'ultima settimana l’obiettivo è stato rag¬ 
giunto dalle Federazioni di Fermo, Parma, Trieste, Piacen¬ 
za, Teramo, Como, Catanzaro, Viterbo, Siracusa, Sant’Agata 
Militello, Sassari, Rieti, Termini Imerese, Oristano e Tem¬ 
pio. A tutt’oggi, quindi, il 100 è stato superato o raggiunto 
da 42 Federazioni. 

(À pmgina 13 ìa graduatoria delle Federamoni), 


Un grande corteo 
sfilerà per le vie 
del centro 


Oggi, a Hoina, il Piìl ccle- 
broia solennemente il 70. an¬ 
niversario della sua fonda¬ 
zione, avvenuta al Congresso 
di Genova del 1892. Un cor¬ 
teo attraverserà, nel pome¬ 
riggio, le vie della capita¬ 
le, muovendo alle 15,30 pre¬ 
cise da piazza del Popolo e 
percorrendo la zona di via 
del Coi-so e di piazza Vene¬ 
zia, jier giungere poi, dalla 
via dei Fori Imperiali, al 
piazzale del Colosseo, dove, 
alle 17,30. il compagno on. 
Pietro Nenni. segretario ge¬ 
nerale del Partito, pronun- 
CL-rà il discorso ufficiale, ri¬ 
prendendo cosi la sua atti¬ 
vità politica dopo il grave 
incidente occoi-sogli quest’o 
state in Val d’Aosta e che 
fece temere per la sua vita. 
Tutto il corteo sarà punteg¬ 
giato da centinaia di bandie¬ 
re ro.sso e sarà aperto da un 
grande pannello rievocativo. 
Seguiranno il complesso mu¬ 
sicale delTATAC di Roma, 
la bandiera della Direzione 
ed i compagni componenti la 
Direzione nazionale del PSI, 
i membri del Comitato cen¬ 
trale, i gruppi parlamentari, 
la redazione romana del- 
VAvanti! con Io rappresen¬ 
tanze della redazione mila¬ 
nese e de II lavoro nuovo di 
Genova, la delegazione del¬ 
la Federazione Giov'nnile So¬ 
cialista. Poi sfileranno, in 
ordine alfabetico, le rappre¬ 
sentanze dello delegazioni di 
tutta Italia, raggruppate per 
regione. Il corteo sarà chiu¬ 
so ilalla rappresentan/.a della 
Federazione di Roma c da 
lutti i cittadini che intende¬ 
ranno parteciparvi. 

Stamane, a cura della Com¬ 
missione femminile naziona¬ 
le del PSI, una corona di 
fiori verrà deposta alla stole 
del Lungotevere Arnaldo da 
Brc.scia che ricorda il .sacri¬ 
ficio di Giacomo Matteotti, 
mentre una delegazione so¬ 
cialista si recherà a rendere 
omaggio ai caduti antifasci-J 
sii delle Fosse Ardeatìnc, al¬ 
la Storta sul Cippo che ri¬ 
corda il sacrificio di Bnino 
Buoz/i, barbaramente assas¬ 
sinalo dai nazifascisti, c alla 
tomba del Milite Ignoto. 

L’/lronfi? di oggi uscirà in 
edizione speciale e martedì 
con pagine speciali con la 
cronaca e le foto della m.i- 
nifestazionc. Cartoline ripro- 
duccnti il manifesto del 70^. 
c lina piccola storia illiistr i- 
t.n del P.'irtilo saranno poste 
in vendita a cura della se¬ 
zione Stampa c propaganda, 
mentre la Federazione lomn- 
na ha provveduto, .-i sua vid- 
ta. a far coniare una nieda- 
clin ricortlo. 

Icn. nel pomeriggio, si so¬ 
no riuniti prc.sso il Palazzo 
delle Arti di via della Luu- 
gara gli organi direttivi del 
Partito. La Direzione del 
PSI ha salutato i membri del 
Comitato centrale, i Gruppi 
parlamentari, i deputati re¬ 
gionali, i sindaci c i presi¬ 
denti di Amministrazioni 
provinciali, i segretari di fe¬ 
derazione e i sindacalisti pre¬ 
senti a Roma |>er le celcbr.i- 
z.oni del 70 . Nel corso delle, 
riunione ha pretni brevemen 
tc la parol.i ;l comp.Agnf 
.Wnni Kgli !M niattin.ita er.ij 
stato fe.steggiatii .i Moiitcì;-! 
tono d.ii deput.ili e ."en.itonj 
>ociali.';t: 

Mentre la magg.or.inz.i dei 
cittadini ha accolto con s.ni- 
patia la notizia delle cele¬ 
brazioni del 70’ del PSI. i 
fascisti — manco a dirlo — 
hanno tappezzato la città di 
manifesti provocatori c grot¬ 
teschi (« \o alle bandiere 
rosse nella città del Conci¬ 
lio»). Preannunciano una 
azione di disturbo? Se ve¬ 
nisse soltanto tentata, non 
mancherebbe certamente la 
pronta c dura reazione di 
tutti i democratici romani 


Il governo dimissionario resta al potere 


I boia franchisti contro il giovane patrio ta 

Allarme 
per la sorte 


leaq&Mhsa wBwwi 


di Gonill 


Forti manifestazioni di protesta a Milano - Cariche della 
polizia - Fra i fermati anche gli scrittori Vittorini e Fortini 
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Sicilia 


D'Angelo eletto 
ha rìnuaiiato 


r.XLERMO. *. 

I; fi» niocr.'t.-ino ,>n tr.ic-i-ppe 
r t-.c'tcì fpK-.'t , -cri prt-s:den**< doli, H*- 
on**. h.i r.i.-k-egn Co J m.'indaTo Ir,- o.-i' 
dojx* il I..1 S'.c.li:». oRRi. .1 d.v*'r-.i ni*--., 

d i;;'in z.o di-;i;i cn-. .-inror.i non h i n» 
governo 

L.i r.niinc..'» deìTon D’Angelo •“ I.i d.r»*” i 
cocoegaenz.-j d<*; r.-iiìl.ito delle iloe vo" i- 
z..>n. occofM' p< r 1 1 ejez.one del pr<-.-.- 
It-rce dell, rteg one. ne; corro dello «pii,, 
.ti cendid.ato del centro s>nistr.i er.t venni.i 
meno p-«rte dei voti de; gnipn; di m.aggio- 
ranz.!. m,i p.arTicol.irmeritc della DC (nella 
pr.m.i 10. nt'll.-j seconda à>; ,i che man:- 
fertav.a con sufllc.enle ch.arozr,-, il perm.i- 
nere nel partito democristiano d. d.-'aenj: 
non facilmente superabili, ed anche la de¬ 
bolezza degli accordi. 6iil governo e il pro¬ 
gramma. faticosamente raggiunti a Rom^ 
L'.Assemblea reg.Onale e stal.» convtic.it.i 
nuovamente per .1 10 ottobre 

(A pagina 2 il servizio) 


Università 


Anton sciopero 
lino a martedì 


Il Coni.l.Co ln’.eriin;\er-. l.ii .o. h, de- 
e.'o ;**r. noti,* Pir t. nel corro di un,, r-ii- 
n'>>ne fr.a ■ Comit.i'i d. .\git.iZ.onc dfile 
org.an.zz.jzion. iin.wie.ì.tT e. li ni.inten,- 
mento delTiittu.i'n. rt.Uo d; .-rtenciioni* d.i 
ogni .iti.vita d.d iit.c.i ,. d. irtiiuio fin,, .'. 
g.orno 0 p V 

La tiegreteri.i del Com.t.ato p. »' m-; frc.- 
tempo r.serv.ata d. .mp.irt.re istni/.oni s'ii- 
le modilit.^ e niii tempi p<T iin’aitr.i even- 
tu.ile mrinifest.'izioiie d: jirottvt i qualor.i le 
dichiarazioni che -.1 miuaitro Giu tara in 

occasiono delTinpediamento della Comm.s- 
sione di Indagine e <h Programin.izione 
per la Scuola — prevista per domani — 
non dovessero lasciare inira\'\ edere una 
- favorevole evoluzione dei termini del¬ 
la vertenza -. 

Ieri sera. 11 ministro della P I, on (lui. 
ha inviato ai presidenti delle .issoc.azion. 
universitarie un telegramma, invitandoli 
a so.^pendere ragitazìone ‘n corso »» con¬ 
vocandoli per martedì m.itt.na. 


scioglie 


le due 
Camere 

Il PCF appoggerà contro il potere perso¬ 
nale (c ogni iniziativa che vada nel senso 
di una vera democrazia » 


Manifestazioni contro i delitti della dittatura franchista si sono svolte ieri in tutta 
Italia. A Milano, dove già 'venerdì notte studenti e lavoratori hanno dimostrato da¬ 
vanti al consolato spagnolo, la protesta si è fatta ieri più forte. In serata, altri scon¬ 
tri con la polizia, che ha fermato 60 manifestanti tra cui gli scrittori Elio Vittorini 
e Franco Fortini, che sono stati successivamente rilasciati. Dalla Spagna giungono 
intanto notizie contraddittorie sulla .sorte dello .studente Jorge ConnlII e del suoi 
compagni. La condanna a morte del gio\ane antlfranchista e stat.i prima smentita 
c poi confermata. (A pagina 3 i .servizi» 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 0. 

De Gallile ha sciolto J’As 
scinblea nazionale. Lo ha fat¬ 
to nello primo oro del po¬ 
meriggio, dopo aver ricevu¬ 
to nella mattinata, al suo 
palazzo dcirFliseo, il primo 
miiii.stro dimis.sìonnrio Pom- 
pidon, il presidente del Se¬ 
nato, Monnerville e quello 
della Camera. Chnban-Del- 
mas. Con lo stesso comuni¬ 
cato che proclamava lo scio¬ 
glimento deirAsseinhlea, ve¬ 
niva ainninciatn lina secon¬ 
da decisione importante, che 
provocherà nuovo critiche o 
nuovi attacchi contro il ge¬ 
nerale: * preso atto > delle 
dimissioni di Pompidon, De 
Gallile ha «invitato il go¬ 
verno a continuare nello sue 
funzioni sino airinizio della 
prossima legislatura ». Ciò 
significa che l’attuale gover¬ 
no, rovesciato dal parla¬ 
mento, continuerà a vivere 
por duo mesi circa, durante 
i quali < farà » sìa il refe- 
rcmluin che le elezioni. 

E’ questo imo dei tanti 
aspetti antidemocratici del 
.sistema instaurato in Fran¬ 
cia col gollismo. 

Con lo scioglimento della | 
Assemblea, la guerra fra De * 
Gallile e ciò che resta in | 
Francia di sistema parla- I 
mentale è, anche ufficiai- . 
mente, aperta. Le forze in | 
presenza preparano lo loia ' 
armi e i loro schieramenti | 
offensivi. La data delle eie- I 
/ioni, per il momento, non ■ 
ancora fi.ssntn. .Sarà tutta- | 
via un po’ più lontana di 
quanto non sì pensa.sse jn un | 
primo momento: fra FU e il * 
25 novembre; in due dome- | 
niche succcs.sive. poicliè il I 
sistema elettorale francese • 
prevede, come (• noto, due | 
turni. Ma il primo gronde 
.scontro avverrà col referen- | 
dum, già indotto per il 28 ot- ■ 
tobre. Ed è su questa vitto- i 
ria che Do Gallile costitiii- | 
sce la sua strategia. 

Già la stampa di Parigi | 
scrive elle il generale e il 
suo governo useranno qiie- | 
.sta volta, ancor più spetta- * 
colarmente che nei prccedeii- i 
ti referendum, tutti i mezzi | 
di pre.s.sione che il potere | 
pone nelle loro mani. Tra I 
(((lesti, uno dei più potenti i 
resta la televisione: tutti i | 
mini.stri. Pompidon in ti*sta 
— olt 

teso — VI (ire 
parola. La TV in Francia e | 
nn’arma eschi.siva del golli¬ 
smo. -Abbiamo (lotiito con- | 
Istalarlo l’altro giorno dnran- • 
tc il dibattito in Parlainen- | 
to. Dopo forti pressioni dei I 
deputati, la tcicvi.sione .avo- t 
va dovuto decidersi a dedi- | 
care una trasmissione di - 
mezz’ora alla discussione in I 
corso a Palazzo Borbone. 
L’abbianio vista; cinque nn- | 
miti complessivi sono stati * 
riservati a due soli espo- | 
[nentì deiropposizione. Kev-I 
naiid e Guy MoIIct. venti-, 
cinque minuti al primo nii- | 

I lustro i’ompidou 

1 (i.irtiti jiolitici che h.in- I 
Ilo rovcsci.ito il governo ;i * 
preparano a loio volt.i .ilio I 
scontro: per il rcfcrendiini. 
in.i più ancora per le elezioni | 

1 ((iiattro ji.irtiti che hanno I 
(iresentato m parlamento lai 
I mozione di censura — socia- | 
listi. MRP. radicali e mài 


sulla solidità di questa nl- 
leanza tia forze che, sotto 
parecchi aspetti, sono pro- 
londaniente divise fra loro; 
una parte dei d.c. (MRP) 
vorrebbero già prendere, in 
occasione del referendum, un 
atteggiainonto piuttosto agno¬ 
stico, per non apparire trop¬ 
po palesemente avversari di 
Do Gallile. 

Un deciso appello al <nu > 
ò stato rivolto invece a tutti 
i francesi dal Comitato (jen- 
trale del Partilo comunista, 
elle è rimasto ritinito per due 
giorni a Ivry. L’appello de¬ 
nunzia il carattere plebisci¬ 
tario del referendum, stru¬ 
mento destinato a liquidare 
la democrazia; .si compiace 
della « convergenza » di fat¬ 
to che si realizza contro De 
Gallile fra organizzazioni 
tanto diverse, e proclama la 
intenzione dei comunisti di 
appoggiare «ogni iniziativa 
elle vada nei senso di una 
vera democrazia ». Anche 
nel rapporto, presentato ai 
Comitato centrale dal segre- 

Gìuseppe BofFa 

(Segno in ultima pagina.) 


J. P. Sartre 


Lettera 
air Unità 

sul film sovietico 

«L’infanzia 
di Ivan» 

Martedì nella 
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culturale 


Crimini 
in Spagna 


Condanna a morte, an¬ 
nuncia Le .Monde. No, solo 
vcnt'aniii di galera, precisa 
il console di Spagna a Mi¬ 
lano. l/ergaslolo, dicono 
successive notizie da Bar¬ 
cellona. Poi l’annuncio di 
im nuovo processo: il pub¬ 
blico ministero chiede di 
nuovo la pena capitale, la 
corte si accontenta di 30 
anni di carcere per Jorge 
Conili Valls c di J8, e 20 
anni per i suoi compagni, 
giovanissimi come lui. In¬ 
fine un’agenzia americana 
rilancia: una condanna a 
morte e due ergastoli. E 
tutto questo per qualche 


Ire al generale, hciim- | ‘»HOCna òomba-carta espio- 
— vi preiideraiimi la ' ^ scopo dimostrativo nei 


giorni dei grandi sciope¬ 
ri che scossero tutta Io 
Spagna. 

Pene mostruose, spro¬ 
porzionate. Ma forse quel 
che colpisce di più è pro¬ 
prio questa tragica altalena 
di notizie con cui la tiran¬ 
nide fascista spagnola gioca 
la vita degli eroici op¬ 
positori che finiscono negli 
ingranaggi del suo sistema 
repressivo. E, del resto, che 
tranquillità potrebbe dare 
anche la rinuncia alla pena 
d: Tiiorfc dal momento che, 
proprio in questi giorni, sia 
pure in modo meno clamo- 
ro.>o. dalla Spagna giungo 
no uot<.:iL’ di condannati 
.soppressi soinmariamente 
durante quei « fcnfatiri di 
fuga » che .sembrano inren- 
tali apposta per sbarazzarsi 


pendenti - hanno costitiuto | Prigionieri senza le note 
a Palazzo Borbone una «de- * processo. 


Ilegazione permanente», che | 
ha già cominciato a pubbli-1 
care comunicati e che entro . 
la prossima settimana .apri- | 
rà, con una conferenza stam¬ 
pa. la sua campagna in fa-1 
vore del < no » al referen~ • 
dnni. Ui stampa parigina i 
esprime tuttavia dei tlubbi | 
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^9 di notizia jmIHìcIi* 
9m sarvizi a attualità 


Quanto torpore avvolge 
questo nostro * mondo li¬ 
bero » se c’è voluto il rapi¬ 
mento di un oscuro funzio¬ 
nario di Fianco per far 
scoprire ai giornali benpen- 
.santi Italiani ed europei di 
che sangue grondi ancora 
oggi la tirannide spagnola! 
C’è veramente da credere 
che se il gesto dei rapitori 
non fosse stato così roman¬ 
tico e ottocentesco da • far 
notizia », il Corriere della 
Sera e il Messaggero si sa¬ 
rebbero occupati della Spa¬ 
gna soltanto per parlarci 
del complesso intrigo che 


mira a trovare a Franco un 
successore capace di garan¬ 
tire la sostanza del regime 
ammodentandone la faccia: 
giusto quel tanto che ne 
possa consentire l’ingresso 
nell’Europa del MEC, a 
fianco della Germania di 
Leibbrand c di Globke e 
della Francia dei colpi di 
Stato gollisti. 

D’altra parte, non abbia¬ 
mo forse letto sul Corriero 
della sera (senza che Fan¬ 
fani sentisse il bisogno di 
smentirlo) che il presi¬ 
dente del Consiglio ave¬ 
va espresso all’ambasciato¬ 
re spagnolo la sua deplora¬ 
zione e la sua condanna per 
« l'atto criminale » compiu¬ 
to — si badi — non dagli 
aguzzini di Conili e di mille 
altri martiri antifascisti 
ma dai giovani che avevano 
clamorosamente richiamato 
l’opinione pubblica inter- 
narionale sulla mostruosa 
« giustizia * operante , in 
Spagna? Ma c’è di peggio. 
In queste ore, sqtwdroni di 
poliziotti armati fino ai 
denti (e qualcuno non ha 
esitato a sfoderare la pi¬ 
stola) sono accampati nel 
centro di .Milano picchioM 
e fermano giorant e intel¬ 
lettuali uniti nel più largo 
schieramento antifascista 
contro t rappresentanti del 
governo di Franco. 

Nonostante il tentativo 
dei fogli conservatori di ri¬ 
durre il coso Conili ad 
una colorita avventura di 
quattro ragazzi, l’opinione 
pubblica democratica hm 
coìto il centro della qw- 
stione: la tirannide fran¬ 
chista è ancora sanguino¬ 
samente vitale e contro di 
essa occorre scatenare la 
protesta più generale e prà 
unitaria, colpendo al cuore 
le complicità politiche e i 
legami di classe che essa è 
riuscita a consolidare nel 
corso di questi anni di in¬ 
voluzione antidem<x:ratic« 
nell’Europa conservatrice e 
nell'America delle vecchie 
e delle nuove frontiere. 

« 
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sette I viaggio di Giovanni XXIII 

giorni 


Programmo-1 IN BREVE 


niversità e scuola 

Lunedì, 1 ottobre, 8 mi¬ 
ni circa di ragazzi e gio- 
ni italiani sono tornati a 
loia. Le condizioni, tutta- 
i, non sono tali, neppure 
est’anno, da assicurare il 
?eno svolgimento dei corsi 
delle lezioni. Solo il 37% 
i comuni di tre regioni fra 
più progredite, la Liguria, 
Lombardia cd il Piemon- 
per es., è dotato di un 
liuto per il corapletamen- 
della « scuola dell'obbll- 
. (11-14 anni). NelPItalla 
ridionale ed insulare, è 
vo di questo tipo di scuo- 
il 41% dei Comuni. Dram- 
itica si presenta la situa¬ 
no anche nelle città: a 
ma mancano 70-80 mila 
sti nelle scuole e quasi 
Iti gli istituti sono costret- 
ai «doppi turni»; a Mi- 
IO, la capitale del « mira¬ 
lo economico », mancano 
iOO aule e le classi sono 
vraffollate; a Bari manca- 
700 aule. 

Mentre le scuole elcmcn- 
1 e medie riaprono, un 
ro sintomo della crisi che 
ivaglia in tutti i suoi gra- 
l'istruzione in Italia giun- 
dalle Università. Per una 
ttimana, a partire da lu¬ 
di 1 ottobre, gli Atenei 
itcranno chiusi in seguito 
0 sciopero proclamato da- 
assistenti, dai professori 
;aricati e dagli studenti 
al quale ha dato l’adesio- 
! anche l’Associazione dei 
ofessori di ruolo. Le ri- 
ieste avanzate al governo, 
e s'inseriscono in quella 
à generale della riforma 
mocratica dell’Università, 
no; l’istituzione del ruolo 
i professori aggregati; il 
eno «impiego ("full tì- 
B ") per il personale inse- 
ante; il pre-salarlo per 
studenti; una legge-ponte 
tegrativa del « piano trien- 
le ». Lo sciopero si svolge 
mpatto: il primo giorno la 
rcentuale delle astcnsio- 
è del 70%, poi salirà an¬ 
ta e diverrà pressoché to- 
e. A Roma, sotto la sor- 
glianza della polizia cd a 
rte chiuse » (cioè illegal- 
snte), alcuni professori 
Ila facoltà di legge tenta- 
, lunedi, di dar corso agli 
ami: ma desistono 

etallurgìci 

La forte lotta dei mctal- 
gici per il contratto di la¬ 
ro riprende lunedi 1 otto- 
3 a Milano con le quoti* 
me fermate di 4 ore, pro¬ 
lue con uno sciopero di 
ore cd un grande corteo 
eraio a Trieste mercoledì 
ottobre: giovedì 4 ottobre 
reste l’intero settore delle 
ende private. In tutta Ita- 
, per la quarta settimana 
esecutiva, le fabbriche re- 
ranno chiuse tre giorni, 
sciopero riesce al 93-97 
r cento fra gli operai, al 
50 per cento fra gli im- 
igati. Venerdì 5 ottobre 
0.000 operai e impiegati 
npiono nel cuore di Mila- 
un’imponente < marcia si- 
ìziosa ». 

Intanto, un primo, impor¬ 
rite successo è stato otte- 
ito alla FIAT e alla Oli- 
tti, dove, dopo tanti anni, 
direzioni sono state co- 
'ette dalla lotta delle 
ae.stranze a riconoscere la 
esenza e il ruolo di tutti 
sindacati, senza discrimi- 
zioni, nella fabbrica. 

iaggìo del papa 

Un singolare avvenimento 
[lecita, giovedì 4 ottobre, 
curiosità di molti italiani, 
•r la prima volta dopo qua- 
un secolo (cioè dal 1863), 

I papa, Giovanni XXIll, af- 
>nta un viaggio in treno, 
per la prima volta dopo 
ntotre anni (cioè dal 1859. 
landò ancora esisteva io 
pto Pontificio), si reca a 
sitare l’Umbria. L’attuale 
bntefice, alla vigilia del 
pncilio Ecumenico Valica- 
k II, raggiunge prima il 
[ntuario marchigiano di 
Dreto, poi la basilica di S. 
rancesco ad Assisi, 
li viaggio, ampiamente 
guito dalla radio, dalla TV 
dai giornali, suscita un 
irto interesse: anche per- 
iè il presidente del Consi- 
io, on. Fanfani, alla sta- 
one di Trastevere sale sul 
no presidenziale che por- 
Giovanni XXUI ed accom- 
gna il papa per tutta la 
ornata, mentre il Presi- 
nte della Repubblica, con 
atto di omaggio che rom- 
. forse, le normali consue- 
dini diplomatiche (il papa 
si. il capo di uno Stato 
ero, ma non si reca in 
rritorio italiano in visita 
ficiale), accoglierà l’augu- 
viaggiatore nella piazza 
santuario, a Loreto. 


Vivace dibattito sui rapporti 
fra lo Stato — 


e la Chiesa 

Perplessità e riserve per la pre¬ 
senza di Fanfani sul treno pa¬ 
pale - Un articolo di Saragat 


La DC spaccata in due 

® zione economica regionale si 

terrà il 17 e 18 novembre 

■ « I prossimi a Bari, per inizia- 

nel voto per D Angelo ìiì'f—liiì 

* esecutivo del Movimento, 

riunitosi oggi a Bologna. 

1 democristiani decidono la rinuncia dopo tre ore di of- ,t,a;ò'rrdi‘’Jari6"parrpoim- 
(annose consultazioni ■ Il 19 nuova riunione deH'Assemblea li, il repubblicano prof. Mis- 

siroli, il compagno Fabiani, 
presidente deH’Amministra- 

ìlAÌIn nnetra redazione aUa line questa soluzione è sembloa un lunghissimo rin- ^rione provinciale di Firenze. 

^ stata scartata. vio: quindici giorni. amministratori degli enti lo- 

PALERMO, 6 Alle 22 D’Angelo si è ri- n capogruppo del PCI, cali della Puglia, degli 

La crisi siciliana, dopo se: presentato in aula e ha di- on. Cortese, non solo si è Abruzzi, dell’Umbria e del 

mesi, è entrata in una fase chiarate; < Avendo valutato opposto a un tale rinv'io. Comune e della Provincia li 
ancora più acuta e grave, assieme ai grunoi della mag- assolutamente incompatibile Bologna. 


zione e 
Regioni: 
un convegno 
n Bari 


La presenza del presidente 
del Consiglio c di ministri del 
governo italiano nel treno pa-, 
pale che ha condotto Giovan¬ 
ni XXUI nel suo eccezionale 
viaggio a Loreto ed Assisi in 
vista del Concilio ecumenico 
continua a suscitare una viva¬ 
ce polemica sulla stampa ita¬ 
liana intorno al tema di prin¬ 
cipio del rapporti tra lo Stato 
e la Chiesa. 

Non solo il nostro giornaie.j 
citato ieri dalla Stampa, ma' 
quotidiani corno il Messaggero, 
come il Carlino o la Nazione, 
come il Corriere della Sera, 
sono intervenuti nella discus¬ 
sione in termini di censura, 
più 0 meno aspra. 

Anche un articolo di Saragat 
apparso ieri sulla Giustizia è 
stato generalmente considera¬ 
to come l’espressione di un 
atteggiamento di riserva verso 
il governo, soprattutto per un 
passo nel quale si aiferma che 
« l’avversione contro lo Stato 
totalitario non deve trascinar¬ 
ci aU’ecccsso di sottovalutare 
la funzione veramente sovrana 
dello Stato democratico ». Sa¬ 
ragat ha scritto anche che 
€ per ogni vero democratico, 
lo Stato ha una sovrana mis¬ 
sione politica, sociale e cultu¬ 
rale, di fronte alla quale prc- 
esistono valori fondamentali 
come la vita dell’uomo, la sua 
dignità, la sua coscienza >. 

Carlino e Nazione hanno ri¬ 
prodotto per intero l’articolo e 

10 hanno fatto precedere da 
un apprezzamento nel quale 
si rileva la correttezza di lin¬ 
guaggio nella critica dell’Unitù 
e si esprime la riserva «sul 
comportamento — che a taluni 
è sembrato eccessivo o pre- 
elettorale —- dei responsabili 
del governo italiano ». 

La Stampa, con una corri¬ 
spondenza di Vittorio Gorre- 
sio, ha registrato gli apprez¬ 
zamenti deirUwifà e del Afes- 
saggero, ma si è poi lanciata 
in una imbarazzata difesa d'uf¬ 
ficio di Segni c di Fanfani. per 

11 presidente della Repubbli¬ 
ca, la Stampa ha rilevato, mu¬ 
tuando il linguaggio dall’orto¬ 
dossia del rituale cattolico, che 
egli «non si è genuflesso nè 
inchinato al bacio deH’anclIo 
pastorale o della sacra pan¬ 
tofola... E in questo modo ha 
tutelato le ragioni della di¬ 
gnità, dell’indipendenza e del¬ 
la sovranità dello Stato che 
rappresentava ». 

Quanto al presidente del 
Consiglio, il giornale torinese 
rileva come irrisoria « l’accusa 
mossa contro Fanfani di trar 
profitto popolare ed elettorale 
dal suo comparire a fianco del 
Papa a cospetto di milioni di 
italiani *. E facendo intendere 
che ci si trova di fronte a una 
manifestazione utile anche 
alla politica dì centro-sinistra, 
aggiunge che « se la conse¬ 
guenza di un gesto politico ne¬ 
cessario e giustificato è positi¬ 
va, come di fatto sembra esse¬ 
re, ciò conferma soltanto la 
necessità e la giustezza di quel 
gesto anche sul piano politico 
contingente ». 

Sul Corriere della Sera, un 
noto costituzionalista, il pro¬ 
fessor Maranini, ha scritto che 
« quando un sistema dì ordi¬ 
nata libertà si sarà sostituito 
al presente disordine, allora 
anche le più gelose coscienze 
laiche, tranquillizzate, senti¬ 
ranno che onorare il Capo del¬ 
la Chiesa con slancio cordiale 
non significa in alcun modo 
diminuzione della sovrana di¬ 
gnità c libertà dello Stato ». 
B Popolo ha rimproverato se¬ 
veramente questa frase accu¬ 
sando il prof. Maranini di 
«rispolverare le antiche pre¬ 
giudiziali che, malamente co¬ 
perte, affiorano tuttavìa in 


Il gmpim del senatori 
comunisti è convocato per 
martedì 9 corrente dopo 
la fine della seduta po¬ 
meridiana. 


I questo ambiguo discorso > 

I Quanto alVUnità, il quotidiano 
delia DC non risponde nulla di 
sostanziale e si limita a rile- 
varn una presunta « grossola¬ 
na superficialità > che è con¬ 
testata obiettivamente dai fa¬ 
vorevoli apprezzamenti di altri 
giornali. 

P. S. I. Il vice-segretario del 
PSI, De Martino, ha scritto 
per VAvanti! di oggi un edi¬ 
toriale celebrativo del 7(P an-' 
niversario socialista, nel quale 
si sostiene tra Taltro che la 
scissione del 1921 indebolì 
«il movimento socialista nel 
suo insieme». Il decennio in 
corso è secondo De Martino 
quello in cui il PISI « supera 
l’unità d’azione » cd inizia il 
cammino < per condurre al¬ 
meno una parto del movi¬ 
mento dei lavoratori alia dire¬ 
zione dello Stato ». NcU’arti- 
colo si configura quindi una 
società socialista < nella quale 
un partito politico cattolico 
abbia una sua propria fun¬ 
zione cattolica, non strumen¬ 
tale e fittizia », come, secondo 
De Martino, « avviene in ta¬ 
luni paesi comunisti ». Quanto 
al rapporti con il PCI, De Mar¬ 
tino respinge la concezione 
« elementare c mitica del¬ 
l’unità fine a se stessa o dcl- 
l’unità come condizione della 
lotta per il socialismo »; e re¬ 
spinge anche « la concezione 
opposta dell ’ isolamento dei 
comunisti, come se il fatto di 
isolare una forza politica co¬ 
stituisse una vera soluzione c 
non già un risultato sterile 
per il fine di consolidare la 
democrazia, dalla quale si 
danno per persi definitiva¬ 
mente vari milioni di lavora¬ 
tori ». 

L’occasione delle celebra- 
zioni dei 70" non ha interrotto 
il dibattito in corso nel PSI, 
in vista della riunione conclu¬ 
siva della Direzione che avrò 
luogo mercoledì c soprattutto 
in vista della riunione del Co¬ 
mitato centrale. Ieri si sono 
avute riunioni di corrente. La 
sinistra si è riunita brevemen¬ 
te nella sede del settimanale 
Mondo Nuovo. 

II < basista > Granelli si è 
occupato ieri delle Regioni in 
un discorso a Rho, chiedendo 
l’attuazione immediata della 
Costituzione c affermando che 
i problemi politici connessi 
con le Regioni « possono sug¬ 
gerire cautele, accordi pro¬ 
grammatici o sistemi di al¬ 
leanze di tipo nuovo, ma non 
possono in alcun caso portare 
a rinunce inerenti al quadro 
istituzionale ». 

vice 


In aumento 
tumori e 
malattìe 
del euore 


Senato: proteste per Leibbrand 

I senatori comunisti Donini. Mammucari, Secchia. Spano. 
Ottavio Pastore. Pellegrini, Sacchetti, Bitossi e Vaienzi hanno 
interrogato il presidente del consiglio e il ministro degli 
esteri » per sapere se non abbiano ravvisato la necessità, di 
fronte alla scandalosa assoluzione da parte del tribunale di 
Stoccarda dell'ex maggiore nazista Kurt Leibbrand. colpe¬ 
vole dcirassassinio di 32 operai italiani, di protestare presso 
il governo della Repubblica federale tedesca per le ignobili 
manifestazioni di pubblico e di stampa in favore di un mas¬ 
sacratore confesso di innocenti figli del popolo italiano, a se¬ 
guito della incredibile sentenza di assoluzione che suona of¬ 
fesa ai più profondi sentimenti e alla dignità degli Italiani 

Rivendicazioni tecnici universitari 

Si 5 concluso a Parma. neU'aula del Filosofi dell’Ateneo. 
11 XVI Congresso nazionale del tecnici universitari. In un 
documento approvato a conclusione dei lavori, sono riassunti 
i principali problemi che la categoria ha postò da tempo. m:i 
ancora in attesa di soluzione; liquidazione di buonuscita di 
tutto il servizio di ruolo c non di ruolo prestato anterior¬ 
mente aU'adeguamento dei ruoli statali; concessione doU'in- 
dennità di esame e del compen.so attinente alle cattedre con 
doppio incarico: assicurazione per gli addetti .alla lavorazione 
di materiale radioattivo; estensione dell’indennità di rischio 
anche ai tecnici, in misura pari agli assistenti: sollecito degli 
inquadramenti della categoria. 

I congressisti hanno inoltre chiesto la sistemazione di 
tutto il personale fuori ruolo e la costituzione di corsi di spe¬ 
cializzazione per tecnici. In Italia e airestcro, presso sedi 
qualificate. 

Altre rivendicazioni, avanzate dai tecnici universitari ita¬ 
liani. sono la quattordicesima mensilità, la riforma doll’assi- 
stenza sanitaria, la «settimana corta- e la riduzione del 
limite di età da 65 a CO anni, con la pensione di nove decimi 
dopo 35 anni di servizio. 


Nelle due votazioni svoltesi gioranza il voto espresso dal-j con jn paralisi prolungata tj tema del Convegno di ....a- 

questa .sera a i^ala d Ercole l’As.scmblea. .sciogliendo la Ideila Regione e con l’aggra- g'^ri è stato così fissato: «I GCIIOVCl! CGfltrO^SIIIISfrCI Iti PrOVUlCltt ? 
per 1 elezione del nuovo go- ruserva. dichiaro di non PO-,vaisi di tutti i problemi eco- nrnhlemi dello svihinnn eco- 


Inici e studiosi. 


Firenze 


per 1 eiezione tiei nuovo go- ri.serva, dichiaro di non po- vaisi di tutti i problemi eco- „roblemi dello svìIuddo eco- 
verno, la maggioranza di ter accettare con questa vo- nomici e sociali, ma ha cliie- nomico e della programma- 
centro - sinistra e -venuta tazione l’elezione a presi- sto un Immediato dibattito ST regionale: 
meno a causa degli insana- dente della Regione». politico in modo da chiarire fiijivioni degli enti locali». 

))i>i contrasti interni della La seduta è stata nuova- davanti all’opinione pubblica ,, . . „ 

Democrazia cristiana. Il de- mento so.spesa per dar modo responsabilità di ciascun Al convegno, cne naner- 
mocristiano Giuseppe U’An- ni capigruppo dì fissare la partito. Purtroppo anche il * urgenza di attuare 

gelo, candidalo alla presi- data del nuovo ciclo di vo- gruppo socialista c stato prò- regione secondo la Co- 

denza, in una prima vota- tazioni. E proprio in questa j accordare il rinvio, stituzione. dovrà precisare i 

zione non è riuscito ad otte- sede è emer.so nettamente il „ , ♦LI/ „ termini dell’articolazione de¬ 
nere la maggioranza neces- proposito dei dirigenti della ^ mocratica e gli orientamenti 

saria, essendogli venuti a DC di continuare a subordi- LI,.; i.n programmazione a h- 

mancare ben dieci voti di nare la vita dell’Assemblea ‘ 0 / regionale, saranno fn- 

deputati de; nei successivo e della Regione ai dissidi in- o ''•*^** amministratori degli 

ballottaggio egli lia ottenuto torni di partito. I rappresen- ^ venerai u. jocali, sindacalisti, coo- 

43 voli anziclió i 48 della tanti della DC hanno chic- Parl/aft Parato*'** parlamentari, tec- 

maggioranza di cartello. Dì sto alla presidenza dell’a.s- reaerlCO raiKaS f,ici e studiosi, 

fronte a cpiesto clamoroso 

fatto politico D’Angelo è _— -—-- 

stato costretto a rinunciare 
alla carica. Successivamente 
la DC ila imposto all'Asseni- rlTGnZG 

bica un ennesimo, lungo rin- - 

vio fino al 19 prossimo. 

Il colpo di scena che ha M m m 

mandato por aria gli accordi ^ ^ ^ ^ ®_ 

IhlBStO un ^SGtVIZIO 

tro-sinistra, si ò verificato al wUrnm W m^mmm^ 

primo scrutinio: presenti e 

votanti 77 (della maggio- ^ ^ • M 

samtano nazionale» 

i deputati dell’estrema de- 
stra); D’Angelo 37 voti, Pre- 

asscnte il compagno Maca- || CQOS delle troppe « casse ■> denunciato al con- 

luso); De Grazia (USCS) 6 • 

voti; un voto ciascuno an- OreSSO 061 ITieCilCI ITIUtUallStlCI 

dava agli onorevoli Spano 1 ^ .. .. . .. 

(PBI). Corrao (USCS) e 

Santalco (DC); schede bian- n-i nD.fró inviato • I rischi di malattia ben 43 strose condizioni del sistema 
che 12; schede nullo 2. pinpNvp r milioni di abitanti. Come pe- ospedaliero, pagati male e 

Subito dopo si procedeva U ha assicurati? Nel modo costretti dal sistema a moltf- 

alla votazione di balloltag-_“ fpiù vario. Le mutue esistenti plicare inutilmente le visite 


Chiesto an «servizio 
sanitario nazionale» 

Il caos delle troppe « cosse » denuncioto ol con¬ 
gresso dei medici mutuolistici 


Santalco (DC); schede bian- n-i inviato • ì rischi di malattia ben 43 strose condizioni del sistemai 

che 12; schede nullo 2. prnpNvp r milioni di abitanti. Come pe- ospedaliero, pagati male e 

Subito dopo si procedeva U ha assicurati? Nel modo costretti dal sistema a molti-/ 

alla votazione di balloltag- più vario. Le mutue esistenti plicare inutilmente le visite 

gio tra D’Angelo e Presti- sono una trentina. Ognuna di (e così l’economia si trasfor- 

pino. Lo scrutinio dava i se- * ™X esse ha propri statuti, prò- ma in spreco), 

guenti risultati: presenti e ees^ria uno ^oionaa ri- pj.jg tariffe, proprie disposi- Da anni questa situazione 
votanti 78 (era rientrato nel Xhffnri irf «Imi* zioni. L’una dà all’ammalato viene denunciata da ogni 

frattempo il democristiano sio^* m b^u- un’assistenza per sei mesi, parte. Oggi, grazie alle pres- 

Cimino e quindi la maggio- fezza soci^e, l’altra per due; l’una gli ri- sioni della categoria, grazio 

ranza era a ranghi com- conosce la malattia in atto al lavoro compiuto da alcuni 

pleli): D'Angelo 43 voti; srao .ToM = «ftiìnl profesjjonoll. al mo- 

Prestipino (PCI) 18; San- ‘^"^“^sti concetti sono stn.i gjj garantisce certe vimento dei sindacati e dei- 

talco 1 voto; schede bian- rnedicine che l’altra gli rifili- l’opinione pubblica, la con¬ 
che 15; schede nulle 2. Que- ® via dicendo. Tutte lo tra- vinzione dell’urgenza di ima 

sta volta ì dissidenti della scinano in un gorgo di bu- riforma è andata maturando, 

maggioranza erano scesi da cinm-ino a Vìre-nrJ rocrazia in cima al quale sta « Non vi è ormai nessuno — 

10 a 5. Poiché il voto dei *"'^*'**^* ® ^ una medicina spesso somma- afferma il doti. Fadda — che 

singoli gruppi era stato ve- . , Giovanni Turzianl e ria, frettolosa, insoddisfa- non veda come la naturale 

rifìcato attraverso le fami- | evoluzione della socialità por- 

Bruno Fadda, del profes- Dal punto di vista del me- 
date, si aveva la confó^a Manfredo Fanfani e del dico la situazione non è di- 
mancanti erano ^ Augusto Sciagrà hanno versa. La relazione Turziani 


c igti positivi e negativi. E’dici mutualisti, ridotti al ran- 
lito alla tribuna e si possibile che il progressivo go di scrivani di inutili ri-.. «EjLfn* 

estendersi della sicurezza so-cette, impacciati da limiti e 
1 accettazione della carica pjgj abbia assicurato contro pressioni, frenati dalle disa- 

dopo reiezione degli asses- ^ zioni economicnc e dalle sue 


La mortalità per malattia 
nel periodo gennaio-agosto 
1962 è aumentata in Italia 
del 14%, rispetto allo stesso 
periodo dell’anno prece¬ 
dente. 

Nei primi otto mesi di 
quest’anno il numero dei 
morti è stato di 236.038, di 
cui 76.810 per malattie del 
sistema circolatorio, 35917 
per malattie mentali del si¬ 
stema nervoso e degli or¬ 
gani dei sensi e 33.()08 per 
tumori. 

Tra le cause di morte che 
hanno subito un più spicca¬ 
to aumento sono le malattie 
dell’apparato respiratorio 
(35.3%), le degenerazioni del 
miocardio (22,1%). l’artc- 
riosclerosi del cuore e le co- 
ronaropatie (21.2%), 


sorì e dopo consultazioni con 
i gruppi della maggioranza. 
In pratica egli ammetteva 
la possibilità die venisse 
eletto un governo minori¬ 
tario. 

E’ stato a questo punto 
che il capogruppo del par¬ 
tito socialista, compagno Co¬ 
rallo, nel momento in cui 
il presidente dell’Assemblea 
stava per indire reiezione 
deqli asses.sori, ha cliic.sto la 
sospensione della seduta. Si 
sono così avute quasi tre 
ore dense di febbrili c con¬ 
trastate riunioni. Il grujjpo 
sociali.sta ha fatto sapere su¬ 
bito al direttivo democri¬ 
stiano che nella grave si¬ 
tuazione determinatasi coni 
la frattura della maggio-j 


Reggio Emilia 

< Silurato:^ 
il maresciallo 
informatore 


possibilità contributive, una 
piena difesa della salute. Il 
che si^iflca: estensione della 
medicina preventiva e cura¬ 
tiva allo standard più elevato 
per tutti. 

In concreto, ciò significa 
arrivare alla creazione di un 
« ser\dzio sanitario naziona¬ 
le > che sia in grado di sod¬ 
disfare nel modo migliore il 
diritto alla salute assicurato 
dalla Costituzione. 

Questo è l’obbiettivo di 
fondo. In attesa, vi sono tut¬ 
tavia numerose riforme che 
possono migliorare sin d’ora 
il sistema attuale. La prima 
è runificazione della < nor¬ 
mativa > (e cioè del tratta¬ 


li comitato provinciale della D.C. ha fatto 11 «punto - sui 
contatti in corso col direttivo del P.S.I. di Genova m ordine 
alla realizzazione dell'accordo perla costituzione di una giunta 
di ccntro-sinifitra in Provincia. 

Ccnsfatato il buon andamento delle trattative, ormai vicine 
alia conclusione, il comitato provinciale ha indicato l'attuale 
assessore provinciale avv. Francesco Cattanei quale futuro 
presidente della Giunta. 

Firenze: effetti del « talidomide » 

- La cosidetta " pillola della felicità " — ha detto il dottor 
Mario Silvestro al congresso nazionale dei farmacisti in corso 
a Firenze — è divenuta la causa di lacrime per molte madri, 
di ansie per donne che sono in attesa di un figlio, di drammi 
familiari e di coscienza-. 

Ricordando 1 dati sulle malformazioni congenite verifi¬ 
catesi in Italia <1985 nel ’tìO e 2300 nel '61). 11 doti. Silvestro 
ha affermato, quindi, che ■«vi sono elementi sufficienti per 
ritenere pericoloso l’ulteriore uso in terapia delle specialità 
ad azione sedativa contenute nella talidomide ». 

Senato: martedì commissione ENEL 

La commi56Ìonc del Senato incaricat.a di esaminare in eede 
referente il DDL che istituisce l'Ente Nazionale per l’Energia 
Elettrica si riunirà martedì 9 alle ore 17. 

La commissione ha già tenuto due sedute una per l'ele¬ 
zione del presidente, dei vicepresidenti e del segretari ed 
un'altra per la nomina del relatori: Il sen. Amigonl per la 
maggioranza e Nencionl e D’Albora per la minoranza. Martedì 
prossimo avranno pertanto inizio l lavori veri o propri con 
la discussione degli articoli del prov\'edimonto. L’esame del 
DDL si protrarrà per circa un mese. 

Roma: partito il Presidente del Senegol 

Il presidente della Repubblica del Senegai. Leopold Sedar 
Senghor. è partito ieri dall’aeroporto di Ciamplno diretto a 
Tunisi, a bordo di un quadrimotore in volo speciale. 

All’aeroporto Sedar Senghor è stato salutato dal sottose¬ 
gretario agli esteri on. Russo, da mons. Angelo Dell’Acqua, 
sostituto della segreteria di Stato del Vaticano, e da altre 
autorità e rappresentanze diplomatiche. 

Precedentemente era partito da Fiumicino per Parigi, 
donde proseguirà per Dakar, il ministro degli esteri del Se¬ 
negai Doudou Thiam. 

Genova: convegno sinistra PSI 

Il convegno provinciale genovese della sinistra unificata 
del PSI ha approvato un «documento nazionale» in cui. dopo 
la riaffermazione della validità della politica della corrente, 
viene compiuta una analisi della sostanza e della politica del 
centro sinistra. Il documento, che si richiama alla importanza 
delle grandi lotte del lavoratori, prosegue affermando che 
« va decisamente combattuto e respinto il tentativo che le 
forze neo-capitalistiche della D.C. conducono per dividere la 
classe operai.*! nei suoi centri di potere negli enti locali e nei 
sindacati ». Per quanto riguarda la provincia di Genova il 
convegno ha infine sottolineato « l'estrema gravità del docu¬ 
mento politico votato dal comitato direttivo della federazione 
il 28 U.S., a maggioranza, il quale non solo favorisce questo 
tentativo ma, andando al di là delle stesse posizioni autono- 
miste nazionali, giunse ad avanzare in proprio una offerta di 
rottura deH'unifà dei movimento operaio nei centri di potere 
che attualmente esso detiene ». 


Irr^riarità 
nel ceurimento 

Uno denuncia del compogno on. Guidi 


tuazione doterminaUisi con REGGIO EMILIA, 6. prefettizio Si affeimma che ì jV 

la frattura della maggio- h mareeciallo comandante la fatti da noi denunciati sono liX 

ranza non poteva esser\»i staziono dei carabinieri di San- - imputabili alla iniziativa per- muiuaiiia. la SMona.*! 

alternativa aU’imniediala ri- t.a Croce è stato rimosso d.al sonale c non autorizzata del è la rivalutazione dei com-' 

nuncia di D’Angelo. Questa comando Si tratm di uno dei maresciallo», il cui comporta- pensi < irrisori e. in certi set- 

nosizionc è stata lungamente principali protagonisti delio mento sarebbe stato segn.ilato tori, addirittura offensivi »: 


cristiani. Pareva dovesse a^rnh .lcnunciatòdi^^ -ricorrono e- rocrazia mutualistica che as- 

prevalere la volontà di for- gròmaie’ L/me settimane or stremi di illecito penale ». sorbe i tre quarti del temf» 

zane la situazione e di aprire sono. Il prefetto non dice qn.ilì dei medico a s\*antaggio del- 

un conflitto con il Parla- La notìzia della rimozione dei provvedimenti siano stati adot. I ammalato, 
monto procedendo subito al- sottulflci.-ile c contenuta in una tati nei confronti degli altri La discuséiionc, iniziata in 
l’elezione del coverno avesse min,icc;o>.a lettera che il pre- graduati dcir.irma. e cioè dei aerata, si è rivelata vivace e 
o meno la maggioranza rè- ìnvn.-.to al sindaco, per comandanti le stazioni di Bo- priva di punte. II con- 

/ diffidarlo d.n.'. includcre all or. retto e di Scandi.mo. imphc.vti -rosso si concluderà domani 
fiolamcntare. Tuttavi.i. an- j.,orno del Consiglio nella faccenda Pare che en- «^c-sso sj conciuocra domani. 

che per l'alteggiamento as- comun-tle - argomenti di n-itu- trambi siano ancora regolar- Rubens Tezleschi 

sunto dal partito socialist.i.l r.a politica- Nel documento mente al loro posto. 


Il compagno on. Guidi ha 
chiesto, per iscritto, al presi¬ 
dente della Commissione In¬ 
terni della Camera di solleci¬ 
tare la presenza dell'on. Fan- 
fanì e del ministro Taviani ai 
lavori della commissione stes¬ 
sa «per domandare loro chia¬ 
rimenti relativi al censimento 
in corso». Il deputato comu¬ 
nista. nella sua lettera, denun¬ 
cia alcune gravi irregolarità, 
fra cui - il modo con il quale 
si è indetto c disciplinato il 
censimento 1951, ricorrendo alla 
forma del decreto invece che 
alla legge come avvenuto per 
il precedente censimento del 
1951 ». 

Il ricorso ,al decreto. - con 
riferimento ad una legge di 
stampa c contenuto chiaramen¬ 
te fascista (che il legislatore 
ritenne inutilizzabile nel 1951) 
— afierm.a ancora Guidi — ha 
comportato gravi conseguenze. 


fra cui quella di far venire 
meno il controllo del Ferla- 
mento. dei sindacati e dei co¬ 
muni. previsto dalFart V e 8 
della legge 2 aprile 1951, nu¬ 
mero 291 ». 

- La carenza di ogni control¬ 
lo sulle operazioni e sui risul¬ 
tati del censimento apre la via 
a possibili manipolazioni dei 
dati della popolazione legale, 
con evidenti riflessi in tema di 
elezioni politiche e ammini¬ 
strative e su aspetti di caratte¬ 
re sindacale». 

Concludendo, dopo aver sot¬ 
tolineato che il metodo seguito 
- non può non sollevare gravi 
e fondati sospetti ». il compa¬ 
gno Guidi chiede al governo 
come intend.a agire » per con¬ 
sentire il necessario controllo 
democratico sui risultati defini¬ 
ti del censimento e sui criteri 
di elaborazione prima che sia¬ 
no proclam-iti i dati della po¬ 
polazione legale ». 
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L appassionata protesta dei giovani contro il fascismo 


consolato franchista 


bloccato 
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a Milano 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 6. 

Per salvare Jorge Conili, 
por la spaglia libera, si sta 
svolgendo ininterrottamen¬ 
te da ieri sera una appas¬ 
sionata inanifestaicione an¬ 
tifranchista. A poche cen¬ 
tinaia di metri da piazza del 
Duomo, in corso Genova, 
nll’altezza della via Ariber- 
to in cui ha sede il conso¬ 
lalo generale di Spagna, si 
stanno vivendo ore indi¬ 
menticabili. Le manifesta¬ 
zioni si susseguono, una do¬ 
po l’altra. Proteste, sciope¬ 
ri della fame attuati sui 
maiciapiedi, distribuzione 
di volantini, canti, grida, 
inutili cariche della polizìa. 
Protagonisti i giovani, so¬ 
prattutto gli studenti, che 
col passare delle ore sono 
divenuti centinaia. Oltre 
sessanta i fermati. Fra que¬ 
sti Franco Fortini ed Elio 
Vittorini, caricati su un fur¬ 
gone della polizia e libera¬ 
ti soltanto venti minuti do¬ 
po; Michelangiolo Notarian- 
ni, segretario della Federa¬ 
zione giovanile comunista 
milanese, trasportato in 
questura insieme alle altre 
decine di fermati. 

I furgoni della polizia 
hanno dovuto fare più vol¬ 
te la spola fra la questura 
e corso Genova; ma i fermi 
e le cariche e la massiccia 
presenza della < Celere » 
non hanno smorzato la pro¬ 
testa. Cantando, giidando 
■e Spagna sì. Franco no », 
inalberando sulle teste car¬ 
telli improvv'isati, i giova¬ 
ni hanno affrontato le ca¬ 
riche della « Celere ». Mol¬ 
ti si sono fatti fermare vo¬ 
lontariamente per solida¬ 
rizzare con i compagni già 
portati in questura. L’in- 
dignaizone è grande. Oggi 
nel pomeriggio si stava 
svolgendo congresso provin¬ 
ciale della FGCI. Quando è 
giunta notizia che in corso 
Genova la polizìa stava per 
intervenire contro gli stu¬ 
denti che da stamane com¬ 
pivano lo sciopero della fa¬ 
me sotto le finestre del con¬ 
solato spagnolo, i lavori del 
congresso .sono stati inter¬ 
rotti. Centinaia di giovani 
sono accorsi ad ingrossare 
le fila dei manifestanti; la 
protesta s’c fatta ancora 
più vivace. 

Con gli studenti, sui mar¬ 
ciapiedi della grande strada, 
molti gli intellettuali e i di¬ 
rigenti politici. Franco For¬ 
tini. Elio Vittorini. Mario 
Spinella. Michele Kago, 
Giovanni Brambilla, segre¬ 
tario regionale della CGIL, 
passavano da un gruppo al¬ 
l’altro. salutati da calorosi 
applausi. Anche un prete ex 
partigiano e apparso in 
mezzo ai dimostranti, men¬ 
tre la < Celere > rinnovava 
le sue cariche. 

Decine e decine i cartelli: 
* Il silenzio è dircntnto in¬ 
sopportabile >, « no alle con¬ 
danne a morte >, c Finché 
c'è Franco la Resistenza de¬ 
ve continuare », * Asturìas 
si. Franco no > Solidarie¬ 
tà con gli operai spagnoli 
in carcere ». Durante le ca¬ 
riche i poliziotti hanno pre¬ 
so e strappato i cartelli; ma 
subito altri ne sono stati 
preparati e innalzati, o ap¬ 
pesi alle saracinesche dei 
negozi, ai tram, alle finestre. 

.Ad un balcone di una ca¬ 
sa è apparsa una bandiera 
spagnola con un grande na¬ 
stro a lutto nel centro. Uno 
striscione di tela e stato at¬ 
taccato alle saracinesche di 
una banca. Portava la scrii- 


Arrestato 
un giornalista 

MILANO. 7 (mattina). 

I.e manifestacioni antifran- 
rhislr davanti al Consolate di 
Spajina ^ono dorate fino al- 
lalha. tarda notte si è avo¬ 
lo on episodio particolarmen¬ 
te pra^r: |a polizia ha fermato 
il c^ornalista dell'* Avanti! ■ 
rnmpacno I.nisi Pelisari che si 
trovava sol posta della mani¬ 
festazione per eompiere II suo 
lavoro. Il compaitno Pelisari, 
tradotto in qnestora, è state 
4ieklAmt« tm «neeto. 
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ta: < No alle condanne a 
morte. Vira la rivoluzione 
di Spagna ». 

La protesta dei giovani e 
degli studenti ha avuto ini¬ 
zio ieri sera. Era già notte 
quando i primi gruppi di 
manifestanti sono giunti da¬ 
vanti al consolato di Spa¬ 
gna. Le notizie, confuse e 
contradditorie sulla sorte di 
Jorge Conili Valls e dei 
due suoi compagni erano da 
poco apparso sulle ultimis¬ 
sime edizioni dei quotidiani 
della sera. « Conili è stato 
nuovamente condannato a 
morte ». Poi una equivoca 
smentita, e di nuovo la ter¬ 
ribile conferma. 

1 giovani antifascisti non 
hanno perso tempo. Si sono 
passati la voce. < Forse la 
cita di Coniti piio ancora 
essere salvata. Bisogna dire 
in faccia ai falangisti che 
sono degli assassini ». 

Come obbedendo ad una 
parola d’ordine sono andati 
a cercarsi di casa in casa, 
ed hanno raggiunto la sede 
del consolato. A mezzanot¬ 
te vi era in corso Genova 
una folla di almeno due- 
trecento giovani e ragazze. 
Dapprima nessuno gridava’- 
qualcuno inalberava dei car¬ 
telli, frettolosamente pre¬ 
parati con mezzi di fortuna. 

< Liberate Jorge Conili». 
Una cinquantina di ragazzi 
si sedevano sul selciato del¬ 
la strada, in mezzo ai bi¬ 
nari del tram, interrompen¬ 
do il traffico per un buon 
quarto d’ora. 

I carabinieri di guardia 
alla sede diplomatica, sor¬ 
vegliata giorno e notte dopo 
il rapimento del vice con¬ 
sole, chiedevano rinforzi. 

La polizia, che aniuiva 
sempre più in forze, non 
riusciva però a smorzare la 
carica di sdegno dei mani¬ 
festanti. Ogni episodio di 
violenza, ogni < fermo », ve¬ 
niva accolto da bordate di 
fischi. Alle due, l’incrocio 
fra corso Genova e via Ari- 
berto era ancora pieno di 
gente. A tutte le finestre 
delle case vicine vi erano 
persone affacciate. Da quel 
momento molti giovani non 
si sono più mossi. Seduti sui 
marciapiedi, con i loro car¬ 
telli di protesta, h;inno at¬ 
teso che venisse l'alba. Poi 
un numeroso gruppo di essi 
si è accordato per attuare 
uno sciopero della fame. 

€ In Spagna si fucila la li¬ 
bertà », diceva un grande 
cartello afiìsso sulle loro 
teste. 

II consolato c il corti- 
letto antistante il palazzo 
dove ha sode la rapprosen- 
tan/a diplomatica ri.mirgi- 
tavano di poliziotti e di ca¬ 
rabinieri. 

.Attorno ai giovani vi era 
sempre gente. A mezzogior¬ 
no una vera e propria folla 
circondava gli studenti se¬ 
duti sui marciapiedi. E più 
passavano le ore. più la 
folla aumentava e più si ir¬ 
robustiva la schiera di co¬ 
loro che conducevano la 
protesta. Migliaia di volan¬ 
tini ciclostilati venivano di¬ 
stribuiti nelle prime ore del 
pomeriggio per chiarire i 
motivi della manifestazione. 
.Alle fermate dei tram, noi 
negozi, e nei mercati gli 
.studenti diffondevano i loro 
foglietti ancora bagnati di 
inchio.stro. Lo « sporco affa¬ 
re > delle condanne dei tre 
giovani antifranchisti spa- 
g.!i»li, non o quindi passato 
sotto silenzio, come avreb¬ 
bero voluto i falangisti. La 
protesta, in poco tempo, s’è 
I fatta clamorosa. Tutta la 
città conosce la tragica sto- 
jria di Conili e dei suoi com- 
fpagni. Da molte parti si 
levano le più vivaci espres¬ 
sioni d'indignazione. Una 
dichiarazione c stata sotto¬ 
scritta da Giansiro Ferrata. 
Franco Fortini, Paolo Gra.s- 
si. Renato Guttuso. Mario 
Melloni. - Cesare Musatti, 
Enzo Paci, Giovanni Pirel¬ 
li. Ro.ssana Rossanda. Um¬ 
berto Segre, Giorgio Streh- 
,ler e Aldo Tortorella. Una 
protesta o stata espressa 
daH’attivo della Camera 
confederale del lavoro. 

' ’ pMro Campisi 
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Giovedì si aprirà il Concilio ecumenico 


Mibrìli preparativi 
per // <Vatì€aao Ih 


MILANO — Poliziotti e carabinieri sono brutalmente intervenuti contro i giovani 
milanesi che da ‘Zi ore ininterrottamente inanlfe.stano sotto 11 ronsolatu spagnolu. 
Nella foto: un carabiniere impugna la pistola appena estratta dalla fondina. 


Criminale sfida di Franco alPantifascismo 


Conili 
a morte? 


.MADRID. (5 

Lo studente di Barcellona. 
Jorge Cornili, sul cui caso si 
c tanto scritte in relazione 
al rapimento del vice con.so- 
le spagnolo di M^ilano, c sta¬ 
to condannato a morte dal 
supremo tribunale militare 
di Madrid? Una gravissima 
incertezza regna sulla sorte 
del giovane che il governo 
franchista ha tra.scinato di¬ 
nanzi ad una corte marziale 
soltanto per aver distribuito 
dei volantini contro il regi¬ 
me ed aver fatto c.>|)lodc:e 
due petardi .i.s.'.ohitanjenle 
inoffensivi. Infatti, mentre 
il ministero delle informazio¬ 
ni di Franco ha so-'^tcnuto 
che il supiemo tribunale mi¬ 
litare di Matlrid ha confei- 
mato la sentenza tiella corte 
di Barcellona ed ha condan¬ 
nato il giovane a 30 anni di 
reclusione (il ma.ssinio con¬ 
sentito dalla legge sp.igno- 
la). altre fonti hanno an¬ 
nunciato che. in realtà. Cor¬ 
nili o stato condannato alla 
pena capitale. 

I suoi due co.nip.'igni. Anto¬ 
nio Mur Peroni e .Mareelino 
Jimenez. Cubai-, .avrebbei.» 
avuto Tcrgastolo. 

Inoltre e stata fornita la 
seguente versione dei fatti: 
la corte marziale di BarcelU»- 
na av’rebbe già erogato una 
volta la pena di morte allo 
studente. Senonchè il go¬ 
vernatore della Catalogna 
avrebbe modificato la sen¬ 
tenza in 30 anni di reclusio¬ 
ne. Il P.M. impugnava al¬ 
lora la decisione del gover¬ 
natore e il caso veniva por¬ 
tato dinanzi alla corte su¬ 
prema di Madrid per un mio- 
vo processo. Nel corso di qiie- 
sriiltimo il P M. ha chic.sto 
nuovamente la pena di mor¬ 
te e il tribunale avrebbe de¬ 
ciso in questo scn.so. 

Secondo il ministro fran¬ 
chista invece la corte dì Bar¬ 
cellona aveva condannato 
Cornili a 30 anni e sarebbe 
stato il governatore di Bar¬ 
cellona a impugnare la sen¬ 
tenza che però sarebbe sta¬ 
ta confermata a Madrid/ 

Do\'e è la verità? E’ certo 


che queste incertezze .sono 
inammissibili. Il governo 
franchista, posto sotto accu- 
sit dall’opinione pubblica eu¬ 
ropea, indubbiamente esita 
cd ha paura. D’altra parte 
esso non vuole rinunciare a 
colpire, ad uccidere. Di qui 
forse l’origine delle notizie 
contraddittorie diffuse in 
queste ore. di cui l'opinione 


pubblica europea non può 
assolutamente accontentarsi. 

In un altro processo in 
corso dinanzi alla corte mar¬ 
ziale di Madrid il PM ha 
chiesto oggi trenta anni dii 
reclusione per il cittadino 
spagnolo Jiilio Vicdnian. 
Viedman sarebbe uno dei 
Icaders del inovimcnlo anar¬ 
chico spagnolo. 


1 TUTTI 1 

I f lettori possono partecipare | 

■tutti j 

” f lettori possono vincere . 

il CONCORSO SEniUANAlE 

I organizzato da r Unità I 

- sport I 

I il supplemento di ^ ' * 

I pogine colorate d*.- * wUlTS | 
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I Uggote doffloai' il ragolamanto ■ 
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Una dichiarazione 
dei cattolici ma¬ 
giari: (( Riconosce¬ 
re la Repubblica 
popolare »> - Oggi 
arriva Wyszynski 


ui rT\’ ni'L v.\rh'.\NO. (> 

l'it’nti. tehlirili tponii tìi 
prt-purtiti I I. La {ntsd'.nt d< 
Sdii Pti'tìo 1 - (■/iiK'ri; nell.! 
t/ruiuìi‘ /•’(/;'(/. tiiixti ih 
li'i ra ri’vfd/iii emi mi 
patiiin ih liliali daraiiti al 
iidimaatn ilei Hi mini Ol¬ 
ir.' il portone t/i tu Olirò, 
sc/iiere ih operai Inl'oriiao 

II t'.'.aie le tnlimie per i 
padri " del C’oueitio. Il 

l'ajm S' .\ta ripo\aiido, do- 
po le jituelie del pellcgn- 
niKipio a Loreto. I moitst- 
ijaori laroniJio: eorilmb. ia- 
stanealuli. pieni di idee e 
di iiiiziatire. trotterellano 
1/1111 e la dall'alha al tra¬ 
monto, eoa pii obblipati iii- 
terralli deU’.Anpeìas e deh 
r.ìre Maria. 

("e tanto da lare, aneo- 
ra: e il * Vatteano lì * v 
aprirà nioredi 

l.ti .sala '.tampa. ini e^em- 
jito. e .•.tata tnaiiiiarata .sob 
tanto ieri mattinn: l'ha be- 
aed.'ila d eardinale (’teo- 
f/nani. che ha rirolfo an- 
elie iitialrhe parola ai ptor- 
nalisti presenti: < Voi aere- 
te a euore — ita detto — 
(Il farri ialerprefi delio 
svolgimento del Concilio. 
Serri rete la verità eon 
l’esattezza delle vostre in¬ 
formazioni. Sono certo che 
tratterete eoa il aia.s.siaio 
ri.''})e((o imi' ia;oraifirioae 
elle rocca ila tanto ricino 

III rila stes.'.a della Chiesa, 
rteonlaiido che, lepgendori. 
lo aaiaie .si apriraaao e .si 
ehiiideriiniin aliti buona ao- 
rella del Vanitelo ». 

Dt.scor.so ih circostanza a 
parte, la saia stam/ìa del 

< Vaticano II > (t/i/nire per- 
feltamente onianizzata, ne¬ 
gli ario.si ambienti di ria 
della Coariliarioae. Un 
enorme salone, compieta- 
mente rivestito di materia¬ 
le aea.sf ieaaM'afe isolante, 
roti raafe piccole scrivanie: 
sa oipit .vrriraiiia. o (piasi. 
una maeelnna da seri rere. 
/hit. deonie di cabine tele- 
foiiieìir. le telescriventi del- 
ì'Itaìeiihìe, lìeiì'.ì n<it. deì- 
/■.UsMieiafi'd press, mnhi 
- rnUet!’. » /miuibitti affar- 
renilnli ibetro nn enorme 
banoono ih mogano K. ri 
mezzo a lutti, monsignor 
Viillitinr, il < capo ». scm- 
pre afiaicenilatn. .sempre 
sorridente, ron l’aria ilei 
più idietiro padrone di eii'-a 
di qae.»lo mondo; < Questo 
è il vn.slro reriao — ilice, 
lenendo a bada d’un colpo 
solo nn franccscann spa¬ 
gnolo e aa iie.siiifa frnn- 
rese — s/iero ri trnriafe 
bene. . 

/ jiroblcmi che la com- 
la's.sfoac organizzatrtee ile- 
re risòlverò non sono di 
poro conto. liusti pensare 
(iiralloggiamenlo degli ol¬ 
tre duemila < padri conci¬ 
liari >. con rrlaliri segniti 
e setin lari. Molti alberoh:. 
di lineili ritentiti Ini i p’.i 
i mondi >, N'o//* ...tuli prò. 

notati: 'foniudìatissinii, in- 
I oro, .sono gli holels di ria 
Veneto. gimlicati troppo 
jìcccamino^i aiichr por gli 
sprogitufirati prelati ameri¬ 
cani. Conventi e convitti 
hanno messo a disposizione 
tutto le loro cani* re’, qiios; 
mille, a staro allo cifro tif¬ 
ili lidi. Por q-.ialcho card - 
nido. addirittura, .sarà no- 
oesse.rio far costruirò il '.ci¬ 
to. dopo un'ncriiratfì misn- 
rnz'ono di membra: re a,’ 
.'Olio di f/ìiolli. infatti, che 
.sono affi fdfre line mefri. 
Infine, ionio so il resto non 
bastas.so. co un problema 
delicatissimo: come livella¬ 
re le possiiiilifa economi- 
che dei solili < padri > US.\. 
(Il eerfo inridiabdi, con 
quelle, dicono esique. dei 
serafici abati francescani'^ 

Nell'attesa di tanto solu¬ 
zioni. sotto le pensiline dcl- 
l'iicroporto internazionale 
dì Finmicino, j tclncissimi 

< jels > srnricnno ad ogni 
ora, a ondate succcssirc. 
prelati da ogni parte del 
mondo: dall'America del 
Sud c dtd Nord. dnll'Eiiro- 
pa, rinir.Ausfriif’n. dnll’.Afri- 
cit. dnll’Oeennia 

Arnri ininterrotti anche 
alla stazione Termini. .Atte 
8.55 di questa mattina. r,d 
esempio, sono quinti a Ro¬ 
ma i tre vescovi che rap¬ 
presenteranno i cattolici 
ungheresi al Concilio: mon¬ 
signor Sandor J, ■ Kovaes, 
vescovo di ■ Szomhnthelg, 
.monsignor Endre Hamra.s, 
vescovo di Csanad, e monsi- 
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In occnsiorie della seduta inaugurale del Concilio ecumenico, giovedì prossimo, ver¬ 
ranno attuate le seguenti modifiche della disciplina stradale: vietata la circolazione vei¬ 
colare nella zona compresa entro piazza Risorgimento, via Stefano Porcari, via Giovanni 
Vitelleschi, largo di Porta Castello, via di Porta Castello, via della Traspontina, Borgo 
S. Spirito (fino a via dei Penitenzieri), largo dj Porta Cavalleggeri. Sarà inoltre chiuso 
al traffico i| viale Vaticano nel tratto compreso tra via Leone IV e via dj Porta Pertusa. 

Gli invitati e quanti vorranno assistere alla cerimonia dovranno raggiungere a piedi 
piazza S. Pietro. (NELLA FOTO: seijnato con una riga nera il perimetro all’interno del 
quale sarà proibito l’accesso aj veicoli. Le - P • indicano i parcheggi riservati atte auto 
e ai pullman dei padri conciliari ^ degli invitati. Le frecce indicano gli ingressi per le auto¬ 
rità e per i congressisti). 


qnor Brcziiiioczj/, ammini¬ 
stratore apostolico di Egcr. 
Sono stati ricevuti da al¬ 
enili iliplomatiei unghere.sì 
<■ da una folta rapjtrcsen- 
ttinza del Collegio ungarico 
romano, dove alloggeranno'- 
lilla loro partenza da liu- 
(liqiest. con i sacerdoti e t 
buri che li accompagnano, 
erano stati salutati da una 
delegazione del governo ile- 
mocnilieo magiaro e ila una 
folla di fedeli. 

Molte le reazioni nel 
mondo alVimportnnle avve¬ 
nimento religioso. Il perio¬ 
dico Uj l’mber, ori/inio uf¬ 
ficiale dei cattolici unghe¬ 
resi, seme nel suo ultimo 
iiiiMiLTo rliu < il Coiicilit) 
ecumenico non deve restrin¬ 
gere il suo esame panorii- 
mica ai jiroblemi dei catto- 
Ini dcli’Occtdciilc, ma de¬ 
ve spaziare anche .su qiiclti 
dei enttolicl delle ilemoera- 
Zie pojiolari 

* Se la ChW'ii ruid*’ tm- 
I are il silo posto nella so¬ 
cietà moderna — continua 
la rivi'.ta — ilei'c affron¬ 
ti, re ajiertamentc e pren¬ 
dere di petto la realtà di 
qualsiasi parte del mondo. 
Prendiamo, per esempio, la 
realtà del nostro Paese. Se 
il Concilin ecumenico af¬ 
fronterà il /affo che In de- 
mncrazia popolare sociali¬ 
sta ungherese esiste, il ri- 
conoscimento di questo re- 
girne lieve seguirne come 
conseguenza logica. 

< Con tal*- riconoscimen¬ 
to — prosegue l’j Embe.” 
—, verrebbe spianata la \ 
strada a un nuovo mo(l’/>' 
viveiivlv o, in altre parole a| 
una nuora definizione detto| 
della Chiesa nel so- 
CHtlismo. fi riconoscimento 
di uno Stato comporta il 
rtrnnoscimento del fatto che 
esso può emetter*- decreti 
elle SI ridettono sulla Chie¬ 
sa, escliidcndty naturalmen- 
t>- la sfera della fede. Que¬ 
sta. in effetti, non e una no¬ 
vità nt-lln stona dette rela¬ 
zioni fra la Chiesa e lo 
Stato 

« Cn effettivo decreto di 
que.ita specie — conclude 
l'organo dei cattolici ma¬ 
giari —. emanante dai di ' 
ritti sovrani dello Stato, ej 
l'ordinanza del governo un¬ 
gherese del 1957 che rende 
1.1 nomina de.qli niji dt.qni- 
tari ecclesiastici dipenden¬ 
te dall’approvazione pre¬ 
ventiva dello Stato. Molte 
delle nostre sedi vescovili 
c «rcfrcscoolli sono vacan¬ 
ti. Questo è uno stato di 
■cose dannoso per la Chiesa 


cattolica in Ungheria cd ù 
ini doloroso vuoto per ì cre¬ 
denti. Lu soluzione dipen¬ 
de iiite.s.so dal vedere se il 
Concilio sarà disposto a 
prendere di petto la real¬ 
tà ». 

Il cescoco fVed JMerce 
(’or-sou, ctijio della Chiesa 
metodista mondiale, ha af¬ 
fermato tu una lutercista 
che il primo compito delh: 
eristiantta è di trovare una 
nuora muiitera dinamica di 
accostarsi all'uomo lavora¬ 
tore a ni suoi problemi. 

Il prelato, che è anche 
jiresidenfe del Consiglio 
mondiale delle Chiese, ha 
reso tale dichiarazione pri¬ 
ma di partire per Roma. 
Egli ha rilevato che. se¬ 
condo le statistiche, l'au¬ 
mento numerico della cri¬ 
stianità non si è tenuto al 
p(is.so con l'incremento del¬ 
ta pojioìazione. < Ciò non 
significa — ha proseguitn 
—■ che la Chiesa è mori¬ 
bonda. ma significa certo 
che dobbiamo rivedere hi | 
no.sira maniera di eonsi- ’ 
derare le esigenze della so-j 
rietà contemporanea.... dob¬ 
biamo chiarire di più la 
nostra posizione sui pro¬ 
blemi morali c sociali.... e 
reinterprctarc Cristo allo 
stato d'animo di quesfepo¬ 
ca.. . perchè troppa ambi- 
buità esiste nqgi nel Un- 
quaggio teologico ». 

Il vescovo Carson ha in¬ 
fine lodato Giorniiiii X-Vffl 
come * il piu grande esper¬ 
to di retflcioni pnbbliche 
det nostri tempi Senza la 
sua personalità — ha det¬ 
to — noi non ci troverem¬ 
mo ad andare a Roma con 
fante speranze > 

Il cardinale Stefano Wu- 
sziinski. primate di Polonia, 
e giunto oggi a Vienna. .Ai 
giornalisti, ha detto < Ci re- 


chiamo a Roma, la seconda 
patria di ogni cattolico». 
Lo accompagnano, col per¬ 
sonale del seguito, dicios- 
setfe vescovi polacchi, di 
diritto € padri conciliari»: 
giungeranno nella capitale 
Italiana, a bordo dello 
espresso Vicnna-Roma, al¬ 
le 8,55 di domani. 

Il < molto reverendo » 
.Arthur Lichtenbcrger, ve¬ 
scovo della Chiesa episco¬ 
pale negli Stati i/niti, ha 
iiicifafo i /edeli a * pro¬ 
nunciare frequenti c rego¬ 
lari preghiere, a partire da 
domani, per il successo del 
Concilio ecumenico >. .-\na- 
Inghc preghiere, del resto, 
vengono sollecitate in tutto 
il mondo. 

Un portavoce del patriar¬ 
ca ortodosso serbo ha an¬ 
nunciato oggi a Belgrado 
che la sua Chiesa ha pro¬ 
posto, atte altre Chiese or¬ 
todosse, di indire una con¬ 
ferenza ad «Ilo li cello per 
decidere se in eie re osser¬ 
vatori al € Vntieona II >: 
CIO. del resto, e stato ri¬ 
chiesto al Santo Smodo 
della Grande Chiesa orto¬ 
dossa di Istanbul dagli or- 
ganizzatori del Concilio; 
sono già stati interpellati 
sull'argomento i patriarchi 
di .Mosca, Sofia. Bucarest, 
.-Xlessandria, .Antiochia. .Ate¬ 
ne. Cipro e Varsavie.. 

Torniamo. p*'r Unir#, a 
Roma. Domani. Giorawnt 
XXIII parteciperà alla ce¬ 
rimonia cortchi.sica della 
processione propiziatoria 
per il Concilio, che si sno¬ 
derà da Santa Maria Mag¬ 
giore a San Giovanni in 
l.aterano. Buona j'<:rre del¬ 
la città, prorìcamenfe. è 
pavesata dalle bandiere 
itabanc c da quelle del Co¬ 
mune capitolino. 

Franco Magagnmi 


AVVISO Ai PORTATORI 01 
0BRII6AQ0NI iRI 5,507. 1961-1986 

li giorno 18 settembre 1962 h.n avuto luogo la prima estra¬ 
zione delle obbligazioni IRI 5,.^0‘‘c 1961-1986 da nmborsaie 
al I* dicembre 1962. 

I numeri dei titoli sorlcggi.iti sono pubblicati, oltre che 
nella Gazzetta Ufficiale, in un apposito Bollettino che può 
es.sere consultato dagli interessati presso le FilUIi della Banca 
d’Italia e dei principali Istituti di Credito e che sarà inviai» 
gratuiUmeote agli Obbligazionisti che oe faranno richiesta et- 
TIRI • Istituto per la Rkostruzione'Iadustrìale - Uffici» (Mbit- 
guioai • Via Versilia, 2 > Roma, 
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Finiremo col camminare sui tetti delle auto 


Girandola di proposte vane 
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per il caos 
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Abbattere palazzi, u smussare gli angoli », sotto* 
via per i filobus, natanti ed elicotteri 


Trifone ore 20: un fiume di auto 


E' il caso di diro elio non 
sono h* ideo cin* difottano 
li'iiltinia o voniit t dal pio- 
fos-ior Dolla l’oi’.i Ni-l oor.-o 
di iMi.i riiiniono conviviale 
oi f'aiiiz/.ata dairA‘!s<i''i.!/inne 
fra i rojnani. al levar delle 
mense, il sindaco lia pre-.!» la 
parola per annunci ire tra le 
altre cose elle • rammini- 
.strazione comunale lia in .im- 
mo di cliiudere al traffico 
veicolare piazz.i Navr)n i e il 
Campidoijlio. allo scopo di 
creare delle c.ise tranciuille. 
destinate al iia-.-.ei'f'io ■ La 
idea, tutto soiiunato. et sem¬ 
bra dettata da ottime nitrii- 
/ioni La circolazioni* con¬ 
vulsa ha .snaturn'o le carat¬ 
teristiche del contro ftorico, 
ha steso come un reticolato 
intorno ai luoithi più celebri 
della citili rendendone ini- 
|)Ossibi|e il fiodimcnto al \i- 
sitatore. ha trasformato jiiaz- 
ze ammirevoli bi depositi di 
automobili 

Tuttavia (sara forse un le- 
stino. ma non tanto) non si 
sfuitne alla inipre.".ione che 
si continui ad u^are per il 
traffico cittadino un metodo 
■ casuale e facilone. Come se 
si trattasse in fondo di un 
problema da affidare alla in¬ 
tuizione tieniale di (prilche 
dinumico siftnorc. e non di 
un capitolo fondamentale pol¬ 
lo svolgersi della esistenza 
stessa della citili Perfino 
persone molto sene, ferratis¬ 
sime nella loro professione. 
(|uando si tratta del traffico 
nelle zone centrali della 
citili sembrano perdere (luel- 
requlllbrio che le Ridda nel- 
rattivith (luotidi'ina 

Nel marzo del 19tì0 ìTInio- 
nc romana iimegneri ed ar- 
ehitetti (URIA) tenne un 
convegno nel quale si parlò 
anche della circolazione al 
contro Kbbene in qucU’oc- 
easiono se ne sentirono di 
tutti l colori: da un ex sin¬ 
daco che riteneva possibile 
risolvere la questione •* .smu.s- 
sando una piccola citsa di un 
piccolo angolo •• come egli 
stesso aveva fatto a Torre 
Argentina, alla propost.i di 
costruire sottovia per filo¬ 
bus nelle zone di traffico in¬ 
tenso. Il rappresentante del 
ministero delle Poste e Tele¬ 
comunicazioni. un alto fun¬ 
zionario. propose - l’abbatti¬ 
mento di interi isolati, se 
necessario **. Qualcuno rag- 


Padre dì tre figli a Monteverde 




li fratello del pugile Proieili accusalo di omicidio preterintenzionale 
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A^pdUno Capra ro 




t'n commerciante di «Là unlii 
c morto ieri all’alba m una cor- 
.m:« del S Calmilo per un pugno 
r cevuto due giorni prima du¬ 
rante una furiosa lite per i so¬ 
liti motivi di traffico e di par¬ 
cheggio. .Si chiamava Aquilino 
C.ipraro e lascia la moglie e 
tre figli: era stato ricoverato 
con una prognosi favorevole di 
appena otto giorno di guarigio¬ 
ne. ma non ha mai ripreso co¬ 
noscenza Evi.dentemcnte *1 pu¬ 
gno e la successiva caduta in 
terra dovevano avergli provo¬ 
cato delle gravissime lesioni in¬ 
terne 

L'i polizi I accusa ora d‘'l dc- 
l.tto un pesc.vendolo d: ‘--t iin- 
n.. Rinato Pro.etti, frai^ilo del 
r.oto pugile Nando Proi'b- II 
g ovaiie era «telo inuTrogato 
l’altra nafte da un fiinzi.inario 
mi comm..ssari.ito Monteverde 
prima di lui era stato eatito 
.indie 11 fratello M.irio che si 
era proclamato innocente • Ho 
detto che sono stato io a rol- 
p.re b C.apraro ~ avev.a ràc- 
contato Renato Proietti tornan¬ 
do a casa - perchè non ■ oleyo 
che la polizia accu'ssse Mario, 
che ò militare. Tanto e ’in.a ra- 
2,i77.al.i e non rm f.>r inno -iii'n- 
tc M b.ista che voi ^.'lOpirite 
che sono innocente 


La tragica lite 

i I,.t rr.gr.zz.ata è nv^’e t .i- 
r. i.‘ .’.i in tragedia Aqu I no 
1’ l'r.'iro • niD.’-to e Rvn.t’o Pro- 

I eft •• fìnro .1 Reg.na C'oei. 

,C1: .-.genti lo hanno .-irre.s‘ ito 
.‘^ri mattimi, poco dopo ’e IL 
nei mercatino rionale dove ge¬ 
stisce un banco di pesce 
La furibonda lite era scoppia¬ 
la mercoledì scorso, davanti al¬ 
la tintoria cho il Capraro ge¬ 
stiva in via Monteverde W. Era¬ 
no passate da poro le 22 quan¬ 
do proprio davanti al locale si 


era ferni.ita una •• tìOO • .•luara, 
dalla quale eiano .'.ce.n due gio¬ 
vani Il commerci.inte. ehe .la¬ 
va attendendo un cam on che 
doveva scaricargli della mer¬ 
ce. li .aveva pregali di parcheg¬ 
giare l’auto, qualche metro più 
in là. Alla risposta .seccata dei 
giovani. Aquilino Capraro ave¬ 
va risposto por le rime. 

Un tipo biondo 

Era «t.ito un attimo, poi uno 
dei giovani si er.i avvcnt.tto .ad¬ 
dosso al commerci.nnte, 'o .ave- 
va colpito con alcuni pugni .'d 
coriw e con uno. terni).le. .il 
mento .Aquilino Capr.im =. ora 
accasciato m torr.a. s.anRuin.inte 
c svenuto- nella caduta, .ivev.i 
battuto il capo contro .1 ni.tr- 
ciapiedi e perdcv.a sangue an¬ 
che dall.t tc.s’a Gli aggressori 
erano subito fuggiti. 

Qualcuno però li aveva visti 
Tre giovani. Filippo M'rcante. 
Sandro Ccrimboli e Liberto Ca- 
pecc. erano accorsi per presta¬ 
re soccorso al Capraro Ora 
giurano tutti che l'aggrc.-sore 
era alto, biondo, con i c.ipelb 
,1 sp.izzola- - St iVo celiando 
— h.t r.'ccont.ito .1 Mercante, 
che h I .incile .iccomp ign-ito la 
v.ttinia airospedale - qu.«ndo 
ho sentito deile grida Sono cor- 
'VI) .n strad.-) e ho \-isto m r^- 
g..7Zotti) che fiigg.v.t N.)ii er.i 
iteli.lii) Pro.et’ ■'lupi ito" IO 
ci)IiO'CO Ix rie e lo .iV re. l'Il- 
z.i.'ro ticono.'C.iito • 

Come h i f.ttto la poliz ,i .td 
.irriv.ire «ino Rt'nato Proietti? 
l'na parente del commerciante. 
Romana P.nssacantilli, ha riferi¬ 
to agli agenti che la -600» de¬ 
gli aggressori era targata Ro¬ 
ma 401322, ossia come quella 
di cui è possessore il fratello 
di Renato, Mario Proietti. Que¬ 
st’ultimo è stato, cosi, convo- 


giunse vette iccel.se sclue- 
r.indosi a f.vme degli eli¬ 
cotteri e (hi Hit Ulti sul 
'l'eveie 

l'oi. mentii t mti sliim.tl 
profe-isiomst 1 i eonsumano 
il eervi'llo. -m-ei-de ehe il 
ministero di 'e l'oste co¬ 
struisce IH V 1 ili lle Virgini 
un.i sopr.ieh \. 1 /Olle per 1 
jiropn servi/ lineodo perfi¬ 
no in lite con I v’omun** ehe 
l.i giudica I I I •-i-.iv.i E pro¬ 
prio <|ueir.iIio fiin/ion.'*no 
che .ni eonvigiii) di'li’UHIA 
proponeva d .dibattere in¬ 
teri isolati. Ili ‘«-.o difende 1 
piani in più eos'ruiti da! suo 
ministero 

'Poi, iiientte .iiiigiii urb.a- 
nisti sostengono d.di.i tribuna 
di congressi 'i.i'ion.di !a ne- 
ce.ssità di un ileeeiitr.imcnto 
delle attività diri*/.ioi!.ih tut- 
tor.i dislocate nel nucleo 
centrale, con Papprov izionc 
del rappreseli' mte ciei go¬ 
verno. ecco elle 1 1 Presiden¬ 
za del Consiglio ..ppen.i sfit¬ 
to P.dazzo Cingi vi s' in¬ 
sedia. facendo ovvi.imente 
riservare ai sien automezzi 
una bella fetf.-i di pinzz.n 
Colonna 

Poi. mentre gii esperti del 


Festival 
a Labaro 
e Monteverde 
Nuovo 


Ucciso con un pugno 
per il parcheggio 


c.ito al conimix'.ari.ito Monte¬ 
verde. Interrogato d.t un Iiin- 
zionario. ha negato di aver ag¬ 
gredito il commerciante: il fr.»- 
tello Renato, che lo aveva ac- 
compngn.ito. ha invece ammes¬ 
so il f.itto ed ha anche Armato 
il verbale della confessione 
Denunciato a piede libero per 
lesioni, è stato subito rilasciato 
-> Mi avevano detto che Ma¬ 
no mi aveva accusato — ave¬ 
va raccontato il giovane al pa¬ 
dre. appena tornato .a casa — 
ed IO ho creduto che lui l’.ive.«- 
se fatto perché un'eventu.ile .«c- 
ciisa di Ic.s.oni lo .avrebbe po¬ 
tuto danneggiare ora ehe è .-ot¬ 
to le .irmi Co.«l m: «ono assun¬ 
to la responsab.lità, anche «o 
.«ono innocente- L.a poliz.a. 
comunque, è sJ.ala di diver-o 
av’viso. ha arrestato il giovane 
e lo ha domine.ato per omicid.o 
protenntenzionale 

Il padre, la madre, i fr.atclH 
stanno ora cercando disperata¬ 
mente testimoni che po.s.s.ano 
discolpare -.1 loro congiunto; 


Conferenza 
sulla RAI 
da Einaudi 

l'na conferenza «ul teiu.i 
- R.AI «eraiz.o pubblico urgen¬ 
za dell.a riforma dell’ente - 
rii tenuta domani, allo 17.30, 
nei locali della libreria Einaudi 
(Via Veneto 56). Parleranno :1 
senatore Ferruccio Pam, pre¬ 
sidente deirAssociazione radio- 
teleabbonati. dal prof. Ernesto 
Rossi, dall’avv. Leopoldo Pic- 
cardi. dall’on. Alberto Jacomct- 
ti e dall’on. Davide Lajolo. 



Anche ogg; numerose le 
manifestazioni deila campa¬ 
gna per la stampa. Due fe¬ 
stival costituiscono le mag¬ 
giori iniziative: quello della 
zona Flaminia che si svol¬ 
gerà a Labaro e quello di 
Monteverde Nuovo. Il pro¬ 
gramma della festa di La¬ 
baro è il seguente: ore 10 
gare sportive; ore 12,30 
pranzo offerto a I 5 pensiona¬ 
ti; ore 15 gioco della pignat¬ 
ta. albero della cuccagna e 
corsa aU'uovo. Seguirà una 
tombola e reiezione di miss 
Labaro. Alfe 17,30 parlerà 
l’on. Marisa Rodano. 

A Monteverde Nuovo il fe¬ 
stival avrà luogo nei giardi¬ 
ni di Largo Ravizza. 

Il programma: ore 10 con¬ 
corso del disegno infantile; 
Ore 11 gara dj go-kart; ore 
15 teatro dei burattini. Alle 
17 tribuna politica ' con il 
compagno Di Giulio sulle te¬ 
si. In serata spettacolo. 

A Camoitelli alle 17 il com¬ 
pagno Bruscani parlerà du¬ 
rante la festa della sezione. 
Seguirà il Aim » La ballata 
di un soldato • ed uno spet¬ 
tacolo. 

Le altre manifestazioni si 
svolgeranno at Ponte Mam¬ 
molo dove alle 17 Nannuzzi 
inaugurerà la nuova sezione; 
a Monteporzio dove in una 
analoga manifestazione par¬ 
lerà alle 17 Mancini; a Vai- 
montone ore 17 con Onesti; 
alla cellula Travertino (Ap¬ 
pio Nuovo) con Nadia Spa¬ 
no; a Pascolato ore 17 con 
Cesaronl; a Pavona ore 17 
con Fredduzzi; a Montero¬ 
tondo ore 18 con Mammuc- 
cari. 


Ufficiale deiraeronautica: è gravissimo 


(r.ifficD .si fimno in qu;ittro 
por far iiisorirt* nei regola¬ 
menti edilizi eomun.ili l’ob- 
liligatorietà dei v.ini per le 
automobili ogni l.mti metri 
cubi costruiti, su.'icitando en¬ 
tusiasmo nella interi Giunt.'i, 
ecco che rimmobilinre co¬ 
struisce il palazzone di vi.a 
Parigi e. manco a farlo ap- 
post.i, si dimentìc:i del ga¬ 
rage 

In questo clima, è ohlaro. 
ci si rifugia net propositi 
folli, nelle luminose improv¬ 
visazioni. nei progetti d.nlla 
nudaeia sconvolgente, rddi- 
rittura « eroici Un già ci¬ 
tato assessore convoco una 
conferenza stampa per illu- 
slrare il suo progetto di iso¬ 
lare l’intero centro ‘ storico 
dal traffico veicolare: nel 
perimetro dell*- isola - avreb¬ 
bero dovuto circolare solo i 
taxi con percorso fisso co¬ 
me autobus, c le automobili 
i cui possessori fossero mu¬ 
niti di una speciale tessera. 
A parte il fatto che nel giro 
di ventiquattro ore il 99 per 
cento degli automobilisti ro¬ 
mani sarebbe riuscito a pro¬ 
curarsi il prezioso l.asri.-)pas- 
sarc. bÌsogn.iva pensare ni 
parcheggi al limite dell'iso¬ 
la pedonale. Il tirilLante .as¬ 
sessore aveva previsto tutto. 
Sarebbero stati quattro: uno 
a villa Borghese (e addio 
parco), un secondo al Circo 
Massimo, e 11 terzo c il 
quarto nella zona nord della 
città. Anche queata era una 
idea; per sperimcntarLa l’ns- 
sessore aveva perfino effet¬ 
tuato alcuni percorsi in taxi 
nel centro «in compagnia di 
amici Secondo lui, la co¬ 
sa poteva iunzionare, , ma 
non se ne fece nulla. 

Lo strano è, In tutto que¬ 
sto ribollire di ideo, di com- 
misf;ioni di studio, di con¬ 

sulte eccetera, ehe la' consa¬ 
pevolezza di quanto sia vec¬ 
chia. an.acronistica. superata. 
I.i organizzazione comunale, 
di fronte alla dimens;on*j che 
hanno assunto certi problemi 
cittadini, va avanti con fa¬ 

tica. trovando resistci)7.e ad¬ 
dirittura impcns.ite. Si pre¬ 

ferisce mordersi la coda in¬ 
ventando sconvolgenti .«olu- 
zìoni. che poi tra i’altro nes¬ 
suno fortunatamente inette 
in pratica, piuttosto che ri¬ 
volgere gli sforzi verso la 
realizzazione di un organi- 
.«mo adeguato, dotato di 
poteri effettui, speeializz.i'o. 
inserito nel processo più 

ampio della pi.anif'c.izione 
urban.i. Insomma. in parole 
povere, una cosa seria, al li¬ 
vello di una città che vuole 
essere una metropoli. 

Gianfranco Bianchì 


Tram 
e autobus 
deviati 


In eccnsioiif del corteo per il 
!i4'lt.iiiU-.«in)o annivcrs.irio ilell.i 
foiid.izioiu* ilej P s> 1 c dcll.i pro- 
cc«sniiif pri’piziatotij Iht il Con¬ 
cilio ccumrnico. l ATAC li.» di- 
5|)oslo per oggi limitazioni »• dc- 
\i.izionl delle «eguenti linee: 7 
e IB da Ma Cavour a piazz.i Por- 
t.i S. Giovanni p^T via Fa rini. 
pi.i/za l’iltorio, via Emanuele 
Fihljerto. ya, 93 barrato e 93 cro¬ 
ciato d.a vi.i Nazionale, per via 
Deprciis, via Viminale, piazza 
del Cinquecento ove limiteranno 
la conia; ED. Il e 13 dal Co- 
li>55eo airE.«quiiino per Via Ccli- 
inontana. via liella Naiicella. 
M.i Calila, vi.i Albalong.i. piazza 
dei He di Roma, piazzate di Por¬ 
la Maggiore, CD e CS da piazza 
dell' EsriulUno al largo Vi>eonii 
V«-no#ta |)er via Cavour. 3. -1 e 
IP ila via Cavour a piazza Vllto- 
110 t)er via Farmi. \i.i Nat)eleo- 
i)e Ili. I.i linea ES d.i \i.i Labi- 
( .in.i .(l pi.izz.ile Appio per piaz¬ 
za di S Clemente. vi.i S Gio- 
xanni in Laterano. \ia Amba 
Ar-idam. \ia dei Latrrani. piaz¬ 
zale Ippiiniiv Ma S.->nnio. 83 e 88 
dal piazzale Appio al centro per 
Ma Magnagrecia. Ma G.illia. via 
della Navicella, via Celimoniana. 
%da Labirana, \ia Nicola Salvi, 
xda dei Serpenti. Traforo. 87 dal 
piazzale Appio al Colosseo se¬ 
guirà la dev.-izione della linea 83. 
quindi proseguirà per piazza di 
Porta CajH'na. via del Cerchi, Ara- 
coeli. via del Gesù; linea M nel 
tratto dal p le Appio a \ia Labica. 
na seguirà il percorso devialo 
dell.a linea 33. quindi, nel tratto 
ua Largo Tritone a piazza Flami¬ 
nio. per piazza Barberini. \ia 
Veneto. Muro Torto, piazzale 
Fl.iminio. D e D barrato da lar¬ 
go Tritone e da piazza Barbe¬ 
rini sino al piazzale Flaminio 
seguiranno il percorso deviato 
della linea M; 66 dal largo Tri¬ 
tone a piazzale Flaminio seguirà 
.1 percorso dcxialo deli, linea M. 
per proseguire poi su ponte Mar¬ 
gherita. Ma Cola <ii Rienzo, piaz¬ 
za Cavour. 90 c 95 da piazza 
dcll’Aracoell al piazzale Flami¬ 
nio per via dello Botteghe Oscu¬ 
re. largo Argentina, corso Rina- 
fcimcnio. via Zanardelli. ponte 
Umberto, ponte Margherita. 

Infine le lince IS, M, 60, 62, 64, 
70. 75. A. B c L subiranno inter¬ 
ruzioni per il tempo strettamente 
necessario. Le limitazioni c de¬ 
viazioni saranno effettuate tra le 
ert 18.30 c 16,30. ■ 



Ln - corsia della morte •• 
ha ucciso iincora. Una "Opel» 
ha urtato di striscio una -Ci¬ 
troen*-: entrambe le auto sta¬ 
vano sorpassando altre vet_ 
ture e viaggiavano perciò in 
terza corsia. Subito dopo, 
mentre il conducente della 
macchina francese è riuscito 
a non perdere il controllo 
della sua vettura e a bloc¬ 
care, la - Opel “ è stata tam¬ 
ponata drd pullman che stava 
superando e scaraventata 
contro un grosso albero. 

Il drammatico incidente è 
accaduto ieri mattina, airal- 
tezza del <|uindicc5iiiio chilo¬ 
metro della vi.i del Mare. 
La - Opel - si è ridotta ad 
un ammasso di rottami e > 
due passeggeri, il maggiore 
deU’aeronautica Alfio Bonac- 
chi di 43 anni e la moglie 
Chiara Ferrano di 40 anni, 
sono rimasti prigionieri per 
oltre mezz'ora delle lamiere 
contorte Per liberarli è stato 
necessario l'intervento dei 
vigili del fuoco con la fiam¬ 
ma ossidrica. Le condizioni 
dei coniugi sono subito ap. 
parse gravissimo: la signora 
è morta ancor pr.ma di en¬ 
trare nella sala operatoria 
del Sant’Eugenio, mentre 
ruffìcialo. che presta sorx izio 
alla SETAF di Bagnoli, è 
stato ricoverato in ossorx'a- 
zionc 

.Alfio Bonacchi e la moglie 
stavano ritornando, verso lo 
undici, alla loro abitazione 
di V..7 Aidobrandinl dopo 
tinn Rita ad Ostia II mag¬ 
giore aveva lanciato la sua 
-Opel», targata Napoli 343695, 
a forte velocità; quando si 
è trovato davanti un pull¬ 
man. carico di uAlciali della 

(AMBO I SESSI) 

Avrete un avvenire assicurato’ 

I Corsi completamente gra* 
luitl presso la • Scuola • Cen¬ 
tro Lavoratori Artigiani del 
Legno, comprendente anche la 
attività arredamento industria¬ 
le e artigianale, vi consentirà 
(dopo 10 mesi di frequenza) di 
una occupazione sicura presso 
le'più importanti aziende in¬ 
dustriali e commerciali 
C.A-L.A.L . Via Porto di Ripa 
Grande. 8 . TeL 580.517 . Roma 


finauz.i, si è allargato m 
terza corsia ed ha iiuzuito il 
sorp.asso. 

Proprio in quel momento, 
una •• Citroen **, targata Ro¬ 
ma 531301. con a bordo i co¬ 
niugi francesi Della Mare, 
che risiedono a Roma in via 
Tre Madonne 4, stava .supe¬ 
rando tm’.nuto ferma ai bordi 
della strada. Lo scontro, no¬ 
nostante la frenata dei due 
automobilisti, è stato inevi¬ 
tabile ‘ lo due auto si sono 
urtate di striscio, ma questo 
è bastato per far perdere al 


Bonacchi il controllo della 
sua vettum. 

Così, mentre Claude Della 
Maro è riuscito a fermarsi 
cento metri pili in là. la 
- Opel *- ha sbandato pauro¬ 
samente ed ha tagliato la 
strada al pullman della fi¬ 
nanza. che l’ha presa m pieno 
facendola volare contro la 
rete che separa la via del 
Marc dall’Ostiense, addosso 
a un albero. 

Nella foto; il maggiore Bo¬ 
nacchi mentre viene estratto 
dai rottami della sua auto. 


// deiennale della Ditta 

«GAMA» 

Questa Ditta compie dieci anni. 

Alla clientela che ha accompagnato con 
tanta fiducia l'ascesa di questa grande 
Casa DI CONFEZIONI ED IMPERMEABILI, 
PER UOMO, SIGNORA E GIOVANETTI, 
spetta oggi il riconoscimento della Sua 
gratitudine. 

Sabato 29 settembre ha iniziato una colos¬ 
sale vendita a prezzi veramente eccezio¬ 
nali e sbalorditivi, offrendo articoli di qua¬ 
lità sopraffina di grandi marche. Verrà 
offerto in regalo per il fausto 1* decen¬ 
nale un impermeabile Nylon Scala d'Oro. 

^ m mm m Via del Plebiscito 115/116 

e Via Appia NuoYa 209 



VIM CBLU IS ■ 'kl. iabsri //!,/./• I 

B A ARATE ARCHE SENZA ANTICIPO 

Marafioti 


LIBRI SCOLASTICI d’occasione 
compra-vendita-Libreria BORZI 

VIA VOGHERA 29-A (PIAZZA i-ODil 


.Autobus 3 . 8 S . M — Tram 9 . 15 . 16 


Reparto libri nuovi e cartoleria - Spedizioni contrassegno ovunque 

I LIBSI SONO BIVEDL'TI CONTROLL.ATI F. IGIENICAMENTE RIFAAATI 
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Azione legale per la stabilità di lavoro 


I medici denunciano 
ali Ospedali riuniti 


uNon vogliamo più contratti a termine» 
Licenziamenti ogni quattro anni 


K.jt, Il solo SiHUi- .ilk' l' tr.(-| 1 _ , 

monta allo IT.:»:'. Lima (Mona il Lt 1 •‘"'-Ih .se Ic sue -nipii- 

Drti 1 tr-r-riKii o.izioiu nuinnielio non mane.i- 

IINI ,ii notevoli clilfleoltà: si trat- 

— UpniuRrafiiii. Nati, masoln tib la di un a.spetto seonceitante 
O fommiiio <.2. morti: masoln 2 fi della situr.ziono di arretr.itozz i 
.• fommmo i:. dei <iuali 1 mimno deiroroam/zaziono osnedaliora 

— Mi'tporoloi;U-o. Lo tomporatuio u-'o-d'o sili a.ss'^tinti dei no¬ 

di loii minima IH. masMiiia 2t> -'ofonii non vogliono più es.se- 
11 JQ 27 E 'f'i't'oli eome dei contrattisti 

.1 toriiiine. da oaoi'iaro faoil- 
-■ C«ni SI uiiisiono ni matrimo- „uMilo — dopo il neriodo sta¬ 
o Mirella Salvala!, entrami)! di- ‘ 

poiidonti ilolla tipografi .1 dovi- si •‘tlil.. v oftl.ono la tst.iOlllta dei 
stamp.i il nostro giorn.do .-Ml.i lavori», ter l'iitr.ire in un i^spe- 
eoppia Kiiing.iiio gli auguri dei (l.ile. o.ssi debbono sostenere 
l ompagni di H'Uint.à o doll.i un ooneor.so. vinto il quale. 

ri ,• I M r 11 z .. fiiritto a riniane- 

-- Umberto Colati o Mirella Zep- fonie assistenti .soltanto due 
])i SI uinsiono oggi in matiimonio .wiiaiiin ino 

nell.i cliies.i di San l'aolo. Alla '**'* p. l’o.-"Oiio tliveidare 

coppia lo felieitazioni ili'i eom- tlUattro ni .seamto ad una spe- 
pagni ileli'Unità e doil.i G.ATK. ciale .nitoriz/azione. Trascor.so 
--/Augusta Cavaterra, sondla del que.sto termine, .se •! meclieo 
lompagno Danio — dipendente viiol conservare il pasto, devo 
della GATE si unisco oggi ut ..lostenere un secondo concorso 
inatninoino con Marci-llo M.i- l> o„ . ... i;.,.-» • 

strangolo. Agli sposi giungano gli ■■ al innito niascsi- 

augnti della cellula o deirunità. '“‘J ‘d :»iini. U tneceani.snio 
-- Oggi in Canqiidoglio 1 coni- dei concorsi {)er di più è vee- 
pagni Fulvio Perone o /Anna Rie- cbio e iirofondamente ammala- 
ohiuto saranno uniti in niatrimu- to La composizione delle corn¬ 
ino dal compagno Aldo Giunti. „,i./donÌ. lattribuz=one dcL ptin- 
M'gretarlo della Camor.i ilei Li- ,, . .,,, 11 .. ..r,...,. 1 ., * • 

'•oro. Ai due giungano i piu vivi J'; ‘ . proti lasci.i- 

■luguri dei com|)agni di-ll.i so- **** tpi.i.si sempre uno strascico 
zinne Monteverile Nuovo o del- tu critiche, .spesso sacrosante; 
rUnit.A basti ricordare quel che e ae- 

Oggi ilomenica Fedeiico e.iduto dopo rilUimo foilcorso 
D'Ainore si unirà in inatriinonio per nn i)rim;irio elrnirgo a-li 
con la signoima Rossana .San- Osnedili riuniti "" 

nini. Alla coppia ili sposi ginn- riimiu 

gallo le felicitazioni ileirUnità. 

NOZZE D’ORO f/iunr/t fM amiisma 

-- I coniugi Callo e Emilia Dio- lOVOfO III éQCIip6 
medi festeggiano oggi te nozze 

d'oro. In iiuesto febee giorno Appunto per ipiesto 1 metliei 
giungiiiio loro gli auguri del- ospedalieri, per iniziiitiva dell;. 

loro organizzazione (la C'IMOi. 
FARMACIE APERTE liaiinu deciso di farsi fori' del- 


NOZZE 


-■ Cggi SI umscoiui 111 matrimo- ,„cnle — doim il neriocL 
Ilio 111 t aiiqniloglio Alfredo ikizzi , 1,1 .w,/»,, /„-eiin 1 

e Mirella .Salvala!, entrambi di- ,, *’ *’ S"» 

pendenti liell.i tipografi .1 itovi- si .din., v ogl.ono l.i ist.iblllt 


Ii*-Quart|rriiilii: piazza dot Mit- viirativo. hmit;indi)ne l;i vali¬ 
li n. 1: piazza Onarticcloln n-12: dita ai lavori stanionah, all.i s-i- 
via Tor del Scliiavi, n. '231. stdiizione degli iissenti .ai l.ivo- 
Ksiiuiliiiii: via Cavour «3; via ri oceasionali. ;i quelli jnevisti 
Gioberti U: piazza A'iitorio Etna. .„ /.,.. s,u.o,.«ive e infine dte 
miele Ufi: via Emanuele Filiber- ‘ 

to 145; via delio st.itutn 35-a. t.t)mp.unL ih spi tt.itolo. L e.i- 
Fiiiniiclno: v. Pedro Missale. Fia- dente ebe i medici non nen- 
niiiitu: . via del Vignola «‘J-u tratto in nessuna di queste ca- 


niiiiiu: . via del Vignola «‘J-u tratto in nessuna di queste ca- 
aarhatella-S. Paolo-C. Colombo: tcuorle. N’o= prossimi giorni — 
piazza ‘tPi Navigatori n .IO: via .innunci.ito ieri sera il 

C.iaeonio Hig.i IO. Man-oiii (.Sta- , ,, .■ 

zinne Trastevere! ■ viale j>lar- *1 doti. CitntiU, r.- 

eoni n. 180. Magliaiia; via ilei .'pettiv.imente presidente e .se- 
Trullo 2 !) 0 . àiaz/iiii; v, Broilcii" gretario dell'Associazione pro¬ 
li. 5.’»; vi.i Fluelide Turila U-U); vinciale dei medici osnedalierL 
Cirionv.nll Clodi.i n-L3. Mmi-.. n-.i,.......-. 


te Mario: via C. Stazio 20. Monti' 


prof. Palermo, prcsidontt* 


Cor«o Seni|]ionc 23. viale nazionale lielL'i CIMO — 


Adriatico 107: piazzale Jonio 51. 
Monte A’erile Vecchio: vi.i /A. 
Pocrio Ili. Munte Venie Nuovo: 


avvocati Nicola Manfredi e 
Francesco /Aragona presente- 


via Cireonvall. Gianieolense LSti. ninno ima prima diffldii 


Munti: Via Urbiiti.i. II. via Na- diri' 
zionale, 245 Osila Llilu: piaz- e, ,, 
za G. della Rovere. 2; via del- 
la Steli;* Polare Pente Mllvlu ime 
Turillniiinto-Vigna Clar.l: Coiso qui. 
Fr.meia ITfi. l'ortiirnse: vi.. Poi- 
tueiise 42.7 Pratl-Trionlale: vi.i 
A Dori.i :!8; v. Seijiioni ti't; v Ti- -‘'*eii 
titillo 4: vi.i Marianna Dionigi :t.!. L' 


direzione del Pio Istituto ih 
Santo Sp riio. per chiedere l.i 
line del eonlr.itto a termine D.i 
qin. i'oi. prenderà l'.ivvio I.i 
azione leg.iie: trecento ;issi- 
.stenti hanno eia iirmato 

l/.inniincio dei medici giunge 


piazza Col.i di Rienzo ;tl, jyene- ppDjiriu nei momento in fin 


stino-I.aliicaiio: via A. da Gius‘--.i- 
iio 24 Priniavallc; vi.i F. Horro- 
iiieo 13. vili i orrevecclii.i 22z-/\ 


.-•t.i di'Ciitendi) dell.i nuov.i leg¬ 
ge ospeilaiieia L.i stabil tà de] 


quailraro-rineriiià: via degli /Ar- posto di lavoro per gli as>i- 


11 . 1 : via Tor Millina 6 ; piazza -‘i .-.v.-.,.......,. 

F.irnese n. 42; via Pié di Mar- mo .inno di età è jirevista an- 
nio n 33: Via Santa Mari.a del progetto di legge pre- 

Pianto 3. Salario-Nuinenlano: . "j ■ 1 

V. Po 37: V. Ancona Itti; v. Berlo- sentalo recentemente dai d.>- 
loni 5; viale Gorizia 55. via G B put.it; coiniims;!: ne eoòt;tu;/.ce. 
Morgagni 33: viale XXI Aprile juizi. uno dei capo.'.ddi, L'.indk 
n. 31: piazzale delle Provincie 8 ; , i . ... . ...i 

via Tripoli 2: via S.ilari:* 288 ; via rivieni dei Liov-mi medici nei 
di Priscilla 79. Salliisilano-Castrn nosocomi o raccav.illar.'ii de: 
Prelorto-laidnvlsl: via XX Set- condir';., inf.'itti. sono imo de: 
tembre 47; via S Martino della ,i-\ a..! 

Ftitiaglla 8 - via C-'st.-illdard*' "’u: t.dlom d.Ailil.t di L or..,.m.zz.i- 

piazz.i Barberini 49; corso d'It.i- zion*' osped;<l:i“ra L'nttltale .svi¬ 
li .1 43. S. Ilasilio: vi.i Casale -S inppf, dell i scienza mcdic.i. !.i 
Basilio 209 S. Eiislaccliiu: pi.iz- , • . i. . . 

za Capranie.i n 95 Teslacciu- -''Peoi.iluZ.iz.one clic e.-'.'-.i coni-' 

Ostlenxr: piazza IV-laccu* 48. vi*. porLi. i'. iii'-ieme. la necC'.siL'i' 
O^tien^e 137 Tlhiirlino: v. Titiiir- de; lavoro in ff/u’pr. rich.edono 

-II'"’ 

Torre Gaia: vi* Ter A'erg.it.* 37. flc.iz olle I licenziamenti di'ii 
via dei Colombi n. I Trasic- medici-conir.itt.-t 1 .1 terni.ne 

Piscinuta. n. IB-a. Trevi - Campo tutto que.sto. I deputati eomii- 
Mar/lo-Colonna: via Rtpi'ila 24; n..;; Ik.ujio suttoline.ito .iiu’he 
via della Croci* 10; vl.-i Tomacel- a.a .....n z -.«le-eie 

II 1; piazza Trevi 69 ; via Tri- l*'.-'''z.i dii p.eno .mp.i ,0 

Ione 16 Tuscolano-Applo l-alinu: 

via Taranto 50; via Britanni;* 4. - - 

via Appia Nuova 405; via Amba 
Aradam 23: vi.a Niimilorc 17; 

pìazz.a Ragiisa 14; vi.a Tommaso • » m * ^ 

OFncINE^m TURNO il DaFtltO 

— SF.CONUO TURNO lurr: 9-21): ■ 

Fabllzi Michele, via Ci'saic Ra- 
sponi 3, tei 423 2».3 O.R A.-P-H-: 

III fainrenzio Arnaldo, via Trevi¬ 
so 18, tei 349.509 E; Sllanl Re- » X I- • llfA • 

nato, viale Tirreno 154. tei. 899 703 DUTalini all AniCnC 

^ Oggi alle 10.30 al einem.i /Anie- 

-<‘2da Celano 10^ tei. sull*- ti*si, Inlrtdiir- 

.96.052 O-R A-l Marconi Renalo. , „n,p..,gn„ Bufalini segr*-:..- 

via ''f o'It T rie della Fi iler.'ziene e nii-irhre 

no), lei -41.30.1 O B .-A-E-P.R.. ,|,r.. 7 ,or.e del PCI 

Raponi Gino via C.*\euT 3 .t. i.-I „ - 5 ^, ..s-s.-mbl*-.* .«ull,- «i 

(p'r'imi^K.'kk'S. Campogno elettorale 

O.R A.. .Xutoff. Annia Faustina. .All*- 17 h L-nili remizm p* r L* 
via A- Faustin.a 36-il fPorla S * .tni|>.igii.t «-iettei .*!*■ teli Ag.-'ti- 
Paolo). tei. 599 109 ORA ; DI Fa- u, l'u 
zio Angelo, vi.a Ruee*-ro Fan -1 

TO 1-a. lei. 803.763 E-C.irh ; l.am-| CoftClFCSCÌ FGC 

hrrtlnl Arnaldo. AuU.st..z AGIR 3,-wns|fC»»l r\aw 

pi.izza della p.ist.*. Osti.* Lid-i. Or* '*. Pi-nt*- Milvit. i Resati, 
tei 60 20 909 O.R..-A -E. '-r*' 9. C* nleeelle tlllumin.iti ». * te 

Soccorso Mtaiiale. segreteria 9 ,.,*.. A'erde A'*-rrhin idi-' 

telefonica n. 116. Cl.ir*ntil. .'n- 10. Vigna .M-mg.-ni 

Centri Soccorso A.C.K.: v CrI- (Rii « arili i. er*- to. A'illa ili-' G*ir- 
stoforo Colombo 2fiL t* I .510510 fii..ni 1 D* i1'.A*|Uil.. 1 ere 9. G.ir- 

0*tia Lido- Off SSS n 3-0 via h.itell-i .-P* trii.-i-mli 1 . .-r.- 9 C.*m. 

Vascr. it.- G..rr.a *-4. t* 1 t-j ,, Mime lArn.iKll 


Bufalini airAnìene 

Oggi alle 10.;t0 al einenia /Ame¬ 
ne dibattito sulle tesi. Inlrtdiir- 
ra il i *>mpagno Bufalini segrt-i.i- 
rl<* della Fiib'r.aziene e mi-irbr*. 
ilell;* ilir*-7ier.i- ilei PCI 

-Alle I0..3f) ..ss*-mbl*-.* sull*- ;* «i 
a Ter di ' Siili.*'I 

Campagna elettorale 

-All*- 17 a Laudi remizui |)* r L* 
I .tni|>.igii.t «-iettili al*- teli Agi-'ti- 
lu-Iii 

Congressi FGC 


La mostra inaugurata ieri 


tJm-ri'.i .ipeit;* ti.i i medici 

• m gli ospediili Quo.st.i volt.i, però. 

1 I CS 'r.'itt.'i di uno sciopero 

1*^ 1 Va' A d " di una azione di e.iridten- 
A e.'clusiv.itnente .s itici.ic.ile nel 

i'"!'.''» d- uni conferenz.i .-.lam- 
■ * I^A A l| A P'■ -i':'! ser.i, i* st.ita atmimei.i- 

V^A-AVArVarVA* propria a'/ioiu- 

» __ __ __ Iuguli' l’onti'o il Pio Istituto di 

““ ““ Santo Spirito, ammimstr.itoie 

IL GIORNO degli otto o.->i)ed.ili roman. 

... . Qd 'li b.isi'.' La bOitan /1 

- oggi dumi-mca 7 ,1110 .re (glu- 


«Roma sparita» 
al Babuino 



K' .stata iiiaiiKiirata ieri la niustra «Kn- 
ina sparita » organizzata tlairassuciazin- 
nc II Via del Italiiiiiiii uri triiipii c iicl- 
Tartc ». 

Nelle vetrine dei centu ncKuzi c dello 
liiittcKhe d'anti(|iiariatn, tutte addiihliate 
culi diversi iiiutivi deilti stesso tema, 
sunu apparsi qiLidri di valore. KinifUi 
rari, monete e medaglie anticlie. ui;i;et- 
ti artistici di varie cpuchc. I cummer- 
ciaiiti della via clip coiif'iniiKc piazza di 
Spaglia a piazza del Pnpnlu sunti eusì 
passati :il cuntrattaceu dupti le analtiKhr 
iniziative prese dai iuro culleKliì di al¬ 
tre vie del centru. nìsugna ricunuseere 
che questa volta le cose sunu state fatte 
culi Riistn e ricchezza di mezzi. 

Nella vetrina di una libreria è stato 
esposto lino degli otto esemplari super¬ 
stiti del primo libro stampato nella 110 - 


Commercìante in una pensione di via Principe Umberto 

per 300.000 lire 


Il colpo era diretto al socio - Il ferito 
è gravissimo - Introvabile l'aggressore 

I 1 ; giov.iiie h.i i- plo-i* ini li'iii i-iiuiit- qii .luLi l'-Angi- 
c»*li>i> di pi'-to'. I c.'i-.t-ii il 111 - i<-l! t hi 'p.u'ito Xi-iiin't'tin 1,1 

ti-llo deirt-x n . t f u ", piiipru-Lii i.i hi \*'dii'o er.i ;ii 

L.' .u-cidii!i* u'ii III iM 111 :ii nlf.*‘io l.'.iiii.c.i fililo spir.i- 
tiiii jK-ii'ioiie di MI !’i iii-ipi- tor*- Fr.iiice-c.i G'rbir.iio. fli 
l'iiibirto Li* .-,) ir iifu'--. A’ii.- 21* imi., di .Aloch'ii.i. tr.id'ottn 
i-*‘n/o .-Ani; iii ll i. di 3.* . 11111 . *' I .S.m A'ituli', h.i di noti 

•uggito *• iiiut;liii--n'.i' 1 I iioli .-..iiiere mill.i ■■ r.ro in cucin;i 
zi.i vt.i d.iiidogli li *-ici-' i in- — li.i iip,-tiito o .'lU'it.imente 
cht- ,i .N.ipol; (iovi- li. ,il) I 'o tioii po'*-'., '(-(lire C'ilo 
*' id .A!*-".nidi il do'i '.'('VI. H. Ull 111 . il**'*-' i un mil'.-uie 

li fi rito 1 * ;1 . i]i,ii*--i :i‘ i.ite eh*- g!; .l'evi* pii-^t '*0 Tli‘- 
d; ct*mmi'U-,o .-Iru'i* il dd di c-ir.omil , 1 dovec.i .1 

,(.* .lini:, .d) I.ill'i' 'li \ . 1 L.'iii V 1 lii-i- 11/0 Noli .0 .litro .\'oil ho 


c. .11! .3“ I-OP il Ilio"!'. - 1111 M-duto 'J).ir.ili- ..o -'Te.-.-o 

l.gl.o K I.i-*>'ll l'o 11 LI .\ /- Il itlllo dl'll.l '.‘t.'lll ’ll'g 1 fi. 
•.ime *-,>lut.Zioil’ .il 1’o! .1-1 1 irco e^.l•le -t ito ;ii .-..-i-'i- ;i!l.i 
1 l'ioii-tt!U- eli.- i;)- l> 1 I ('ilo -ii'i-M I 

idi» io "'olii n-o -lo'l -.'.'1 o .-.'o 1.1 'l'igld.l 1 - ' 1 - Olt'l ’l .ll- 

lu-ol.i *‘"*1 lOo 0 l'oiitiiun le 3 .;i un i-oll.-l.-i di li , li'- 

tr.e-lU'.n'ii. d: pli-nii "f u -o*.** i-ind. .1. 'or/.'oril.ii*- .Al! 1 bi- 
I*' I fil'.o in gl.i'i'iii- (Ili d.I."o .-‘e -.111 d.-bi'O di 
Pillili di T'.-I lei.- ,-i I.e i-en/.i, 3l'(l m ! 1 ..le eli.- C.irU) Hild. 

hi tii'v ito 1.1 foi.'i d: tire il iv reliln- iloviito .ilii.ie .ill'.An- 

ii*>mi' dell'uoiiio eh-- U' 111 ii- g.ir*-;!.. |ii r i-ei'. .ifi'.ii ebe 1 
dotto 'Il Un d. \1 •• K' .--l >10 lini- .o.-v nio dee -o d. i-om- 

A'ini'eii/O' 111 -u "ini ito 111 p'i-re r.i-m-- 

)) Idrilli 1 fli'l 1 I |ii II"'OM*' (li - Propr .0 1 1 e g:;>i n 1 or -oi’o 

i-int I Sbr.ig 1 Po ,■ i-iollito l'.-Aiig 1 n-lI 1 *- t'ir.o 11-Idi <-1 

I! ir.iti'llo f.n'lo .! qii'i!*- i-'.i *' 1.1110 ' lu-i-nt I .it I d -AU"'!;.- 

dt'"t;ii.tto li |)io'i'-1de. lo ii.i dri.i. .ivi-e.iiio .-o ,- eon- 

.u'i'omp.egli ite* .1 Pol.et .n. -o cord do l'.mp*-guo Po;, iii"!);*-- 
pnm 1 ,’iu-or.i cii*' !i Mob-le linimenti-. .1 II dd. ei i r.- 

giiing*'"*' iii-ll 1 Ine ri ; I "(ìi:i- |).-itilo 1 ! 'l'iin!.- di-ll.i -ii.i 

e nt I " - g.uliett I -■ 1 - d i (|ii licbi* ginr- 

l'ii "Opi dluogi* eiimi'iiito Ilo , 1 'i'L.i |ir*''*> .•I!o*;gio no’.l.i 
m'ir.ippirt.imi-nt,* >ioti b:i lu-i- tien'io:ii' di v.i l’rin.'ipe l’m- 
m<";''0 fi; ti,'v n.- l' -iiiii il h.-ito \on 'ole'. i j-li'i :;i))0i- 
b0""oli'. ‘i-gie (i, l'ollii' 1 / Olle o m- d. ipleirimpegn * Si- non 
iltll elt-meii*: li de**-''!' Fr e nr ilii le 3ll|) m.! 1 1'!*' e i 

gr.in/.i. <1*11.1 .M'.'io '■' OHI.l idi, "olii; d- Fr.ini ---".-1 - lo Ir* 

h i iiiti'i Iog 1*0 do-- ('..eliti, m ii K'i'i do Piiiilom 'te. p<'r te- 
C irli» M ii'i-ngo •' (i vi' fv (* 1 - U-fono. d i .AU--: indi'' i, 1 1 \ 
l.i<"i. mi iie""n:lo di *'-"i ti.i "oeio - ti ueenlo o ti f .eeio 
".qnitii r.iceoiit.ii e piit.,-oliri lU'eidi'r*' .Mi f.n (lerdere f.or 
impi»rt.int. per lu'o.tiii.i*' li d; ou.iltrim Il g ov • .le non 


-.le.-'O 
■gl fi. 
.'ill.i 


' r Igl .1 .1 1 - eipl ■ t .li - 
:i 11 11 eoi I.' I > -1 dilli lii- 
d. 'i-r/.'oril.i!*- .Al! I bi¬ 
ll. I."o .-‘e un lU-bdo di 











n 


tr.iged'.'i' *'1 Iti" l'Ii.U"; nelle U 1 d d*> troiiiio ne-o .1 quelle 

_P'iroli- -Fi quello clu' indi 

- gli 111 i.-.po-:lo -- non mi 

• • • • • llìtl 1 

Vaccinazioni Di ironte 'dl'ind.ff*T<'n/'i 

deir.imu'o. l'.Ang ir.-U.i .' i)..r- 

rnitinAllA ' i'iixu'di.it.unente e eoi) I.i 

UlllipUIIU ini.e I .- giunto ,i ’l'-'rmini )in*- 

Il I ur.o lei ni litui I ..Ile 1 : 31 * Ki’li 

nelle condotte 

I c.-'.i (1; Mi'iino II ''di - .Ani- 
I** I 1.1 111 . f. -rmi I- ''litiiii*' I .-old: 

meaicne li* i*-' t fetuto -- ''tiumiiti 

"iieeede iin lllliinoiid.* I,’ mi- 
11 piog.'tto pi-r Li t r.i-ifoi in.i- m.i//o o Io f lee o irnm-/./Te - 
/..Olle delle HH eondott*' mediebe Poi hi 1* lefon do .n (leo-.or,'', 

eoiiiim.ili m .ilt 1 ett .iid 1 eeiitri d fi,dello .-Al ti-im.'i*' del! 1 

per 1,1 v.u'i'in i/.one mitiiiolio e et>net'r".'izioiu' h.i ii.ip|)e-:o hi- 
.-ft.ito dn-eii.-i.-o ieri *r;i F i.-;"e.*:- rt'iite il rieevito:'*' e "i è di- 
soi.' .•ill'lgi*'ne D.'irul.'i e il pr*'- retto in vi.i Prineijie Umberto 
."id.'iite d*'i medie, eondottI. in comp.ignm dell'iinic.i Nel 
dottor Cu."tidei 1 . Il mod*i di .d* fr.'dtemjio C’.'irlo ll.ildi ;ive\'.i 
tii.i/ioiie del gi.i noto piogrimi- già .iv' ert;!,) il fr dello --f’oi- 
III.I non e stelo .itii'or.i .st.ibihto. ri pereb.' \':n'.’'i/o \ d-iie •- 

tntt.iVM 1 mediei condotti si min irci iriir'•- L’iiom > ',- 11 /' 

si'iio d.ehi.ir.iti 111 liiie.i di m;is- perdere tem|io li.i st lee.ito il.il- 
siiii.i li'.iceoi do. .-Attii.ilmente. il li )> u','t*' un fii.'ile e.diljro do- 
C’omuiie disRiiH' .-.olo di nove de-i. .id un colpo '-olo, f-d *' 


Vaccinazioni 
antipolio 
nelle condotte 
mediche 

Il piog.'tto pi-r Li t r.isfoi iii.i- 
z.one dell*' HH *-oiulo1t<- nu'diebi* 
eomim.ih in .dt 1 ett .iid 1 ei-ntri 


Uruno natili (;i smisti a), il Riovaiic ferito :i revolverate 
dal magliaro napoletano \'im‘enzo Angarella. (Questi dopo 
la sparatoria si è dato alla fuga c la polizia non lo ba 
.incora rintracciato. 


Alla Passeggiata Archeologica 

Donna rapinata 
con la pistola 


stra città. Si tratta delie « Kpisttdc fa¬ 
miliari » di ('ìccrone. edite nel ll(ì7 nel¬ 
la casa dei principi .'M;i.ssimo da duo te- 
desebt, Cnnrad Sebeinbeim e Arnoiil 
i'aiinartz. Tra i dipinti spìeeam» opere 
di Vaiivìtelli, .-\dam, (.'erqiiozzi* tutti raf¬ 
figuranti paesaggi della « Ituina sparila». 

Una piccola fidia. form:it:i da :iiitorit.’i 
cittiidine, turisti, artisti c semplici cu¬ 
riosi. si c radnnat;i ieri matlìna all'iiii- 
zio di via del Ifabiiino alle 10,3(1. Il Iraf- 
fU'ti è stato bloccato c il sindaco (Ilaiico 
Della Porta ba taglialt» il tradizionale 
nastro. Per tutta la giornata l’afflusso 
dei visitatori si è mantcìiutn alto c«m 
grande soddisfazione degli organizzatori 
della mostra i quali già pensano ad altre 
iniziative ilei genere per i prossimi mesi. 

.Nella fido: lo stendardo con r:innnncio 
della mostra :iirimliocc«> «li via del it;i- 
hiiino. 


centri di v.teein.'izion.' ’iiitito (pi.iiuio e .i'ri',.',o nel- riib.it*) 

I t i)i ii"ii>m- con r.Tin 1 in rn.i- giov.iiii 

' m> 111 veduto F-Ang ir-'l!.i .'ri munii 

<■ ■■ • l'Kt r.iln.o t|Ue-:t 1 

Analisi ’’ 'bitf* ici-.'it ta -e i-'i' .,iit*) II*' 

I-t it I iii"eU"'ii>iii‘ 1,1 jioliz! I lev.i! I 
1/ • iT*'(ie ehi- lo ."p ir dorè. -H.i ' i- I; i., 

per I aria -’•> iI'Ift'o.i. .bi)-.! i ‘.t.-. fu**- (leimi 

* lei* '*' 111 , 11(111 fer.*' (i: i'"",'re ii-, ..Mi 

i «IaIIm Diirlinn i-'gnd.:" Hiiiiio H ild; eelp.to 

Oviia 1 uiTiim ii'.i» .'1)111 le.) •' i-iiiii iti) ."III p i\- _ .Ulti), p 

mento l’ii .l'tiiii*' .loi -, "Uo fr.i- 
l’ie.-eule :1 ".liilu'o. il il let- t.-IIo lo bi r.ii-ei'lto U 1 Im.i poz- 
tol'- lii'll I Ibe.o (1. i'g.* iii' ilei ZI (ji "ingii'- 1/ Ang '.•'eli 1 , ;ll- 

l'omiiii*-. pro^ (’.-iiil'i b.i elTet- t ui'o e iiiggi'i* -iill . ■•ridi 
tu.ito eli iii.it'. II. I “ eoli gl. F iiii.i- I In mi ittuuo nf"- 

.ipj>o".;i .-"t I imi-'ii!. - .1 pielu'vo "imo lo li 1 j).!! 'eiLitf* 

«il .'ileiint l'.imp.oiii il.ir.a siill.i i 1 iloiiii 1 "o'o ji.u t.ird. -- 
tei 1 . 1 //.I d. l t.-ntio di eiir.'i e r.t ritr.it . 1 nell.i lociiid.i per r.- 
r.edili-../Olle per iHiImmu-litiei .diiini ogg.-'t: ni 1 l.i 

dell o-p*-d..l'- - I.,i//.iri) Sp.'ill.m. pol./.i Ibi bloec 1 * i *• tr.i.'c:- 
/.iiii - I e.tnqi.oii; .^.'ii.iimo alla- n.d.i -n qne-tur.i .A ni.tt.' er.t 
li/.z.i'i -il line ti, st;il)i 1 ire in "eiimre t-.'t'o il fnoe.' d: Iil.i 


I n I ..|) Il ito; e gent.le «piollo "egg.di .-Arch.'olog.c., e lo h 
elle 1 .litr.i natte, viopo aver «le- preg.du ti; ri.ii'comp.ign'.trla 
riib.iti) pi";o! 1 .di:, m.iiio un.i ctL-i ** st.ito Senza f.ire p;)ro! 
giuv.iiie domi I. e 1 i.-iciat*) il g.dv.ine Fh.i pfirLit.i fino <3 
commiiiiver.. d ille 1 icrinie d F.\ventino e poi •;,> ne è .nndat 

c|U«'-;t 1 e i'b I lei'otnp ign.d.i in 'cn/.i I sciare tr.icc;,! L;i gic 

.Ulto Ilei jo."'odo\.- r.i'e'.t pre- v.ine fiomi i Ii.i .sfKir’a ilenuncl 
' rii.i. n.i'.iir.ilmente. ;i r.ipin.dor 

I. i.ij- n .•u.e h I ii-riii.ito l.'i g'.'ntdnomo .- rmia.-iio ."Conosc.i 
donni .A.ii 1. I l-*I.e. 1 , di U'J . 111 - ;o, gl. inMTdig.iUir- b.uuio 11 


l'tinio iloi-, "Ilo f r.i - ( d. rei'o 'er.-o 


te. dii i’I"", g gi.it.i .-Archt'olo- 
g’.e.i e rii I . 11 ' .t it t .1 ".dire Ul 
• Ulti), pi). ,1 tiitt.i ve.oeit.i -ii e 


.‘Ce .i|)i);irtto 
o'. .Ull- r."U!* 1 


•Ile l'.Hito dt 

i rubi!,. 


Faro It.ilico 


Ii.ii \eduto 


d. st.'ibilir* 


quale m./ur.i l’ari.i deli.) '/.omi ùi-Ui- doni uid*- fl--g 
c.reo"t.mtt- ii qn artieri Por- g .tori .-Anebe Ciri. 
Iiieii"*-<• .Monl<'Ver«le * Si I inqiii- "ttito :nti-rrog do ju - 
n.it.i d di'- e-t.d.'i/.om prfivenii-n- ufiu -• i*,* ri! i-e 


t''IIo lo 111 r.ivei'Ito Ul iin.i poz- Li donni b.i e.-re iti, di tir c.i- 

/I di " ingu-' 1/Ang ..'■ei; I, ui- p.re .d giov.iiie u-eomn igntito- q* q» 

ludo limgdo "Oli. ■•ridi re elle non .ri n-ee^" .r a .d I IflO tSiailCO 

con l ime I In un ittuuo nf"- Ioni m ir.-' tinta, mi (|Ui'."ta .- 

"lino lo bi j).!! 'edutf* r.ii-e.to i con'.neerl.i .i ."<-- cj CnOAfl 

Li donni "o'o ji.u t.ird. giiillo (in,inda si "ano tiiiv.i'. 

ra ntr.d.i nell.i loe.nd.i per r.- in uni "ti.idi .ibb i"t itiz.i de- 

•u'iie .di’iini oggi'*!: ni I l.i t-i-rt.i. l'iiunio bi c.-;tr;rdt) La compagno l’.no B.-iiico. co 

pol./i i 1 b 1 bloec d I *• tr.i.''(':- ."tol 1 ed b t trivi! i!o 1 i domi.i laf'*>ratore delLt luistr.i cronac. 
n.d.i -n qn,'"!nr,i .A ni.t!*' er.t i \ *-.••'irg.. qii in!i) .ive'.i n.-lLi ipi--;'t maUin.i con 1 

"••nqire s.at'o tl fnoe.' d: fil.i l)or."et!.i. ."i-t m;l i l.re in '.litio ";gnor.:i 1 .M.ircella C.isavecchi; 

ir.vrsti- i’oi le b.i ord.n-to di scender*' N P-t'-*' eu’- s.amo legati olti 
H.ild. c -'A qiK'"!.) imiito 1 1 p.irle più ebe d ii comune atTanno per 
l'i't' K'gli .soriireiidente di-ll.i ' .eend.i l.ivoro quotidiano .iiiche d.i a' 
deve .-Aili'Iei Felle i bi f d'o no!.ire f*d!uo.s.i anne.Z. 1 . e .dia mogli 
■r ’riiff.i d ."Ilo .leea.'iij'.ign-toie l'he non giung.i l'.iiiguno fi'stoso di tutt 
■> 'iiu'\,i eo.'iie torn.ir,' .dii l’-is- l.i redazione 


•.tnqi.oii; sai.limo ana- i-.d.i -n qn,'"!nr.i .A ni.t!. 


(1 dl.i r illilier;.i dell i ."Oi-iet;i "i-r-fitu'- 
• tol .(ei I .. i’iirlin 1 ■' n m: i e i- 


',nm l'ir 

1. 1 ' oro 


MmeaMa mbHmaee HP EnnniH 

lotto su Roma H 1^1 H HH H^H 




ECCO UNA VERA OCCASIONE PER ACOUISTARE E NON PAGAREI 



a 



REGOLAMENTO 

FINO AL 31 DICEMBRE ,962 

A TUTTI COLORO CHE ACQUISTERANNO 
MERCE PER QUALSIASI CIFRA. IN CONTAN 
Tl OD A RATE. VERRÀ ASSEGNATO UN 
NUMERO DALL 1 AL 90 - Al POSSESSORE 
DEL PRIMO ESTRATTO SULLA RUOTA Di 
ROMA DI OGNI SABATO VERRÀ RESTI 
TUITO LINEERÒ IMPORTO DELL ACQUISTO 
EFFETTUATO . 


SCONTI 

FIN 9 alW /0 

Rate fino a 36 mesi, senza anticipo 



Ìl 

Oo^ 



" VIA SOLFERINO 18 
PIAZZA S GIOVANNI % 


Rarefino a 74mesi-i^ 


NZ A 
TIC'PO 


CHI POH VIHC£ HA SCMPHl VIHTO COHIPHECB CHE PHATICA ORECGNIfl 


CANBI 

VANTAGGIOSI 

applicazione 

2* CANALE 

VECCHI ffCDCCLi 


DELLE lilGLIOBI MARCHE 
NAZIONALI ED ESTERE 


fflMDI PTI j; ANTENNA-CARREUD-SlABItlZ?. 

UinrLLlI®' inctauatione - interessi 




99 - 000 ^. • %Vk 3.000 HEf/SlLI 

-- OPPURE PER CONTANTI 

SCOHTiFino«L 


vfeib magnadyne 


pposm P£R IL P'CJHAtf S. 



I w I con forno a GASed Elettriche 

ISNB-TRIPLEX-ONOFRI-CjQE. 

SIcntNS'ZOPPAS CUONA 2 FUOCHI E'/s CON FORNO 

DA £. 25.000 IN POI «RATA HINIHA £.iS 00 HtHS.. 




VASTO ASSORTIMENTO 
UI_TIME NOVITÀ'* 


come sempre ai prezzi piu bassi 

RADIO 




VIA DEL GAMBERO * 46 

"LE MARCHE SONO LA VERA GARANZIA " 



BOSCH-FIAT-SIFMENS-HAGNAOyNE-ZOPPAS - C.G.E.-fiEX . 
..KELVINATOR-IGNIS ecc ultime novità da s 39-000 in poi' 

fmOOrUFERO posatile ^OXSO elettrico, a LIQUIGAS^ A BATTERIA 

minima 2.000 MENSILI 


ttETAlLO e FORNICA 
TIPO AMERICANO 

RATA MINIMA £ 1000 MENSILI 


LAVABIANCHERIA 


CASTORCANOrCGE-HAT 
ULTIME NOVITÀ^ REX'INDESIT OCC. 

DA £.ST000 IN POI • RATA MINIMA £. 2.500mensili 


oas. 

RADIO-DISCHI‘FONOVALIGIE - ASPIRAFCUVERE 
LUCIDATRICI -SCALDABAGNI-TERMOSIFONl ecc. 































’tv 


AG. 6 / cronache 



om«n 


I Convegno dell’ADESSPI a Palmi 


Occorre riorganizzare le 

Per il progresso del Paese I 1_*_ 

Una s€Uoh materna U^VerSlta 

pMIna e grataita nfil Sud 


Una sraola materna 
pabbika e grataita 
per tatti / binAi 

porto a Roma il Convegno delle consigliere comunali e 
provinciali del PCI - Pajetta sottolinea l'importanza politica 
dell'iniziativo - La relazione di Natta 


S'impone la costituzione di un nuovo cen¬ 
tro universitario nel Sud - Le relazioni 
di Lucio Lombardo Radice e di A. Àrco- 
manno - Drammatico panorama scola¬ 
stico - Intervento di A. Ruzzati Traverso 


eecondo convolano dello 
sigllore comunali o pro¬ 
pali comuniste, Inl/lnlosl 
onin lori mattina nel rl- 
,0 del teatro EUseo, con 
aarteclpnzlono numorosii 
dclogozioni giunte dn 
l parto d’Itnlin, sul to- 
« Uiui scuola vìutcrun 
tersale c pratulta, parte 
arante della scuola dcl- 
ìligo, fattore dello sul- 
)o civile e sodalo del 
ìc >, ha indicato, inniuv 
tto, la presenza dei co¬ 
isti anche in questo dc- 
o settore dello struttu- 
Ivill del Paese, 
questa considerazione 
richiamato il compagno 
icario Pajettn aprendo i 
ri del convegno ed ns- 
endone la presidenza, 
sono stati chiamati an- 
i compagni Natta, D’O- 
io, Nilde dotti. Dina 
one dovine, il sindaco 
dvorno Badaloni, i con¬ 
eri c assc.ssorl comunali 
Ica (Homa), Tarozzi 
ogna). Giorgina Arian 
(Torino), Anna Grasso 
cara di Palermo), Adria- 
ìcronl (Firenze). Pojet- 
a affermato che il con¬ 
io si colloco anche come 
lento del dibattito pre¬ 
torio del X congres.so 
PCI o di quello più ge¬ 
lo in atto fra le forzo 
ichc del Paese, 
tratta di un problema 
ale. urgente e naziona- 
he non si può risolvere 
in detto Pajettn — con 
:erto numero di scuole 
maestre in più, ma so¬ 


prattutto con una maggiore 
glu.slì/.ia sociale, con una 
mnggioie libertà, por cui eh 
a.spetti organizzativi o pena- 
goglci si collcgnno a (luelli 
pulitici dello .sviluppo de¬ 
mocratico dcll'nzlono unita¬ 
ria (Pajetta lui rivolto, a 
qlie.sto punto, un calotoso 
saluto alla delegazione deh 
PSl. presente ai lavori). 

Sai ebbe un erroie — ha 
affermato Natta, nella sua 
relazione di apertura — con¬ 
siderare il problema della 
educazione deH'infnnzia .solo 
come un momento della bat¬ 
taglia [ler lo sviluppo e il 
rinnovamento della .scuola. 

Airorlgino del fenomeno 
attuale di uno sviluppo no¬ 
tevole della richie.sta e dol- 
l’inlore.s.se verso In scuola 
per rinfanzin ò infatti la crl- 
-si del rapporto tradizionale 
tra famiglia e società, dovu¬ 
ta non soltanto all’ingros.so 
impetuoso di un numero 
crescente di donno nella pro¬ 
duzione, ma anello olio «con¬ 
volgimento deinogiafico e 
.sociale (migrazioni), al mu¬ 
tato rapporto tia indu.strin 
o agricoltura, allo sviluppo 
.spe.sso anarchico dei contri 
urbani, olla tendenza ad una 
difesa del tcinjio libero. 
Tutto ciò ha determinato e 
determina un cre.scente i.so- 
lamonto della famiglia, die 
in conseguenza del lavoro 
delle donne, non 6 più in 
grado di a«.solvore da .sé al¬ 
l’educazione dei bambini. 
Perciò la scuola materna, 
prima rivolta alla donna por 
assisterla, deve essere ora 
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concepita tutta in funzione 
del bambino. 

Dopo aver notato come, in 
que.slo modo, l’e.sigen/a so¬ 
ciale venga nd inconlrai.'.ì 
con re.sperien/a .storica nel 
campo fleireducazione, die 
attribuisce anche al grailo 
pre|iaratorio il carattere di 
un velo e proprio fatto edu¬ 
cativo, Natta ha cspo.sto i 
principi e le esigenze e.s.sen- 
zhili che ne derivano: luii- 
ver.salilà della .scuola ma-i 
terna (po.ssiliilità per tutti 
di frequentarla), pubblidtti 
(li i‘«sa (affermazione del 
diritto-dovere dello Stato, 
nella sua articolazione de¬ 
mocratica a livello comuna¬ 
le, provinciale, legionale, di 
i.slltuire e gestire scuole ma¬ 
terne), gratuità. 

A (pie.slo punto, il relato¬ 
re si e lidiiamalo agli Im¬ 
mediati termini politici del 
problema, dove alla tradi¬ 
zionale rinuncia dello Stato 
nel campo dcll*odticn/lono 
dell’infanzia a tutto vantag¬ 
gio del clero c all’incnpacità 
(li provvedere del trascorsi 
governi clericali allo esigen¬ 
ze nuovo, si aggiungono i di¬ 
fetti di orlcninmouto. i com- 
promc.ssl o i rinvìi dolio stc.s- 
«o programma di politica 
scolastica del conlro-siui.stra. 
Nello « sirnlcio > triennale 
è stabilito Uno stanzinmentu 
per In coslrn/iono o II fun¬ 
zionamento di scuole mater¬ 
ne di Stato. Il govoriu) 
avrebbe dovuto presentare 
un di.scgnu di legge por l<t 
i.stitiiziono di queste scuole, 
mn rcsnme della leggo ap¬ 
prontata dal mini.stro Gui 
non è stato possibile nep- 
puio iniziarlo, data la sua 
ispirazione talmente cleri¬ 
cale dn suscitare la reazio¬ 
ne di tutti i partiti laici. Da 
allora, ci si ò fermali. 

Dopo aver indicato in al¬ 
meno 00 mila nule e 130 mi¬ 
la nuovi insegnonti o 1 re¬ 
lativi mezzi didattici lo esi¬ 
genze immedinte per la 
scuola matonin od averne 
tratto la conclusione che. 
dato le dimensioni del pro- 
tilenia, lo Stato devo inter¬ 
venire con la stessa forza 
con cui in nitri momenti .si 
Iposo resigenza della scuola 
elementare. Natta ha chia¬ 
rito la funzione degli ontij 
locali, i quali non solo deb-' 
bono impegnarsi per olto-| 
nei e il più largamente po.s- 
.sibile i contributi .«datali già 
previsti dallo < stralcio ». ma 
ricercare e do.slinnro anche 
più largii: mezzi di bilancio, 
per gestire direttamente Ic^ 
proprio scuole matome c di-' 
venire co.sì elemento decisi¬ 
vo per un nuovo indirizzo: 
(picllo della statizzazione 
della scuola materna ,a li¬ 
vello regionale, provinciale, 
comunale. 

Nel pomeriggio è iniziato 
il dibattito, che si protrar¬ 
rà nella m.attinnt.i di sta¬ 
mane c sarà conclu.so. alle 
ore 11 circa, dalla compagna 
on. Nilde Jolti. 


Dal nostro inviato 

l'Al.MI. 0 

Stamane è iniziato nel- 
l’aiila consiliare dr[ Comu¬ 
ne di Palmi nn importante 
coni'epno di stadio su <llni- 
vei.sitii e scuola noi Me/zo- 
gioino» indetlo doll’zlDK.S- 
S'Pi /Assorinzione per la 
difesa e lo srilnp)ìo della 
scuola pitlildica in Italia) 
con la enlhdiarazlone det- 
l'Amministrazione provin- 
dnle di Itepaio e dell'Am- 
ministrazlonr eomnnaie di 
Palmi. 

li eoniU'ano si arlieola 
Intorno a ire temi fonda- 
nientaiì: istruzione elemen¬ 
tare nel S'ad fsii cui hanno 
riferito pii inseananii A. 
Arcomanno r !.. Tnssitano); 
istruzione nninersitnria in 
collcf/diiicitfo alla fontuicio- 
ilc depli insepnnnti (rela¬ 
tore il ì>rof. f.iiclo homhar- 
do liadire): istrnzionr pro- 
fes.sionalr in collvfiamcnto 
alle prospettiva di sviluppo 


Congresso 

ANPUI 


Gli intarknti 
non vogliono 
promesse 

PISA, 6 

I professori incaricati non 
si accontenteranno delle so¬ 
lite, vaghe promesse, ma vo¬ 
gliono impegni precisi da 
parte del governo sulle ri¬ 
vendicazioni avanzate: isti¬ 
tuzione del ruolo dei profes¬ 
sori aggregati, di cui si ri¬ 
vendica l'ingresso nei consi¬ 
gli di facoltà e nei consigli 
di amministrazione delle 
università; pre-salarlo agli 
studenti; pieno impiego 
per tutto il personale docen¬ 
te; riforma del consigli di 
amministrazione; varo di una 
legge-ponte che consenta di 
•bloccare la situazione di im- 
mobiliemo in cui ci si tro¬ 
va con la legge stralcio e 
apra la strada a soluzioni plO 
radicali. 

La questione è di vasto in¬ 
teresse. La riforma della 
scuola media, infatti, a pre¬ 
scindere dai modi come è sta¬ 
ta attuata, riverserà fra 
qualche anno negli atenei 
masse inqentì di studenti che 
non troveranno l’ambiente e 
gli etrumentl adatti. 

Stamane i congreesieti 
hanno approvato ali'unaniml- 
t.à una mozione in cui hanno 
dato mandato al loro comita¬ 
to direttivo di • non cessa¬ 
re l’agitazione fino a che non 
ti siano ottenute garanzie 
perchè almeno alcuni dei 
provvedimenti che non sia¬ 
no esclusivamente finanzia¬ 
rli ma incidano in modo ra¬ 
dicalmente innovatore nella 
sostanza della struttura uni¬ 
versitaria, vengano attuati 
nel corso della presente le¬ 
gislatura ■. 


E’ ACCADUTO 


Paesi distrutti e decine di morti 

-- confrontate 

Nuovo terremoto lì nostri 

devasta l'Iran " 


La tragedia americana 

Suzy conobbe 
l'amante 
od uno festa 


Magazzini vuoti - Le 
comunicazioni in- 
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terrotte - I soccor¬ 
ritori sono senza vi¬ 
veri e medicinali goran* 
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Processo di Corleone 

Si è svolta ieri alla Corte 
d’assise di Palermo la tei za 
udienza de! processo per i de¬ 
litti di Corleone. Sono stati 
cs.aminati — atir.avcrso la de¬ 
posizione di numerosi testi — 
I conti asti nell’ambiente della 
ninlla di Corleone. Il processo 
c sx.'ilo rinviato a domani. 




seguito al diitastro ferroviario del rapido MILino- 
rlgl, nel quale 9 persone hanno perso la vita, la linea 
Uino-Parii;1 è rimasta eomplelamcnie bloccata fino a 
I mattina. Il traffico è ripreso solo nel primo pnme- 
gio. ma su un solo binarlo. Il treno « Simplon 
Press», che doveva arrivare alla stazione di Lam- 
ite alle 5,35 e proseguire poi per Roma e Venezia, 
llanto con oltre 10 ore di ritardo. Numerosi altri 
ni viaggiano con ritardi anche superiori. Nella tele- 
or le lamiere accartocciate di un vagone dei rapido 
ragUato 


Cibi avariati 

Circa un quintale di meicc, 
fi.i biscotti e panettoni, è staio 
abbandonato In un bosco In 
località Piazza, nei pressi di 
monte Parodi, alla periferia di 
L.a Spezia. Il medico provin- 
ci.iic h.n ordm.ato il .seque.slro 
Ideila merce, ma gli abitanti 
del posto hanno raccolto al¬ 
cune scatole di biscotti per 
u.'-.irle come nuingime per gli 
animali. 

Bxanguinotrasfusione 

Un difficile ìnterwnto è «t-'i- 
to eaegu'to nella clinica pedia¬ 
trica dcU’Otìpeflalo - Fatobonc 
Fratelli - por «alvaro un neona¬ 
to affetto da una forma grave 
d; .inem.a. E’ «t.ilo nece.-s.sar.o 


I • .aibi.i',» :! p.jiigue del b.iinb.- 
no nello «p.iz.o di poche ore 
nu-.l an;.- una - oxaiigubiotr.i-1 

'{i>i=iono - 

Percuote la madre 

Il diclassoltenno Amedeo La- 
bollartc è stato arrestato a 
Mil.ino per aver percosso a 
sangue la madre, Gaetana Lat¬ 
tughella. che gli aveva negato 
del denaro 


che tempo fa 


Su tutte le regioni cielo 
sereno o poco nuvoloso; 
banchi di nebbia e foschie 
distese sulla Val Padana, 
sulle valli minori e lungo 
i litorali; addensamenti lo¬ 
cali si potranno avere sulle 
regioni dell'alto e medio 
versante adriatico. Tempa- 
ratura senza notevoli varia¬ 
zioni. Venti deboli. Mari: 
canale d’Otranto motao; gli 
altri mari quasi calmi o 
leggermenta mosti. 


enmihnico nel Mezzopiar- 
ni) (su (luesto tema terrà 
una relazione dnmnttlua il 
prof. Cì. Afiirf(iiob ). Inol¬ 
tre, Il prof. A. Ilrirrofl Tra- 
nerso ha affrontato un te¬ 
ma particolare: la possihili- 
là di rosi il ni re nn nuovo 
islilnin superiore di fi’Ciio- 
lof/ln In Calabria 

Qiiest'ulllmn (inesllone à 
in stretta correlazione col 
diballilo In cor.m in lutto 
il Mczzoplorno — ma In 
pnrilcoinre nelle jirouhicc 
calabresi — sulla costitu¬ 
zione di una salda univer¬ 
sità. Si discute II qiic.stn 
proposito della città (o del¬ 
le città) dove essa dovreb¬ 
be sor pere e delle facoltà 
che dovrebbero comporla. 
Ma non si tratta solo di 
iineslo. Non c’à dubbio — 
ha sottolineato a questo 
]ìroposlto II prof, bombardo 
Itadlce netta .sua relazione 
— che 1(1 sitiinzioiie uiiluer- 
silarla attuale (due prandi 
università, dalle dimensioni 
<■ mostruose », u Hoiun e 
Napoli, quattro università 
di niedin prnndczza più o 
meno spnnrnlle e mate at¬ 
trezzate V (lUttfctie facoltà 
isolata quasi sempre sfor¬ 
nita di titolari) Impone nel 
Sud la co.struzione di un 
nuovo centro universitario 
0 1(1 riorpanizzazlonts di 

quelli esistenti. 

Mn tali iniziative devono 
avvenire nctl’nmbito di ttu 
plano organico c di una ri- 
fortna generale delle strut¬ 
ture universitarie (con l'(if>- 
porto di congrui incentivi 
finanziari). Più particolnr- 
mcntc. Il relatore ho avan¬ 
zato le seguenti proposte 
'concrete: lì istituzione nel 
Mezzogiorno di nuove fa¬ 
coltà di scienze, lettere e 
magistero con Vobiettivo 
principale della formazio¬ 
ne di 71UOVC leve di inse¬ 
gnanti medi: 2) l.stlfnzionc 
immediato di un ampio ruo¬ 
lo (Il pro/c.s.sorl aggregati; 
3) impianto < serto » dclin 
tiiilver.sltà, con collegi, bi¬ 
blioteche, circoli, ccc. 

I/oratnrc Un infine e- 
spri'sso la sua perplessità 
di fronte al progetto di isti¬ 
tuti superiori tecnologici 
nel Mezzogiorno: ciò Inipli- 
eberebbe, in ogni caso, il 
< patrocinio » di qnalcbr 
politecnico dcj Nord e un 
periodo dì almeno un paio 
di anni per mettere a punto 
un programma serio. Piti 
inimediatamcntp realizzabi¬ 
le appare, invece, la istitu¬ 
zione di facoltà di lettere c 
.scienze, nel modo e con i 
fini prima chiariti c nella 
prospettiva tiella rlrollifn- 
ztone della carriera dell'in- 
scf/iiarncnto. 

Per altro, il convegno di- 
|senfe questo tema nella 
prospettiva di un rinnova¬ 
mento (come quantità c co¬ 
me qualità) di tutte le 
strutture scolastiche nel 
Mrzzopiorno. ' 

Sia clic si • Irofli della 
scuola materna (solo un se¬ 
sto degli asili esistenti in 
Italia .sono cosfruifi nel 
sud), sin che .si tratti della 
piapa deìl’aiinlfubetiswo (n 
sono oppi nel sud 2 milioni 
<> rnecco di analfabeti ) 
delie * scuole della porern 
pente » (i corsi di arria- 
mrnto) o delle scuole me¬ 
die, la situazione è tale da 
imporre con urgenza allo 
Stato robblipo di una radi¬ 
cale modifica sia della 
quantità degli investimen¬ 
ti, .sia della qnalitd. 

Di questo «j è occupato 
porticolormeiite nella sua 
relacione il dottor Arcoman- 
iio il quale — citiamo un 
dato fra t fonti — ha ri¬ 
cordato come manchino ad 
oggi nel Sud almeno 28 mi¬ 
la aule, per nitro dal ’55 al 
'58 mentre nel Nord sono 
state costruite 6073 aule, 
nel sud nc ^ono state co¬ 
struite soIq 2500, Oli stessi 
obicttivi esposti dal mlni- 
.tfro Pastore prevedono per 
il 1970 solo per la scuola 
d'obblipo 102 mila nuoci in- 
segnanti, 51 mila nuoce 
aule e 14 mila aule di risi- 
stcmarc; per le altre scuole 
42.500 nuovi insegnanti c 
20 mila nuove aule, 

Aldo Do Jaco 


THIKSTK, (i 

A Trie.slo, riicci.sione del- 
ringegnero Piero Hreiituni, 
iivveniita a Boston ad opera 
(Iella nipote di MoiUgorneiy 
Clilt. ha do.slato grande im- 
piossione. L’ingegmue appar¬ 
teneva ad lina nota famiglia 
triestina, il cui cognome è 
quello (li un pel.voltaggio del 
roninnzo « Senilità ». eli Italo 
Svevo. 

Ploro Brentani vi.sse per 
molti anni a Trie.ste, dove 
ini/i() i .suoi studi. 11 padie 
era uno del più cono.sciutl in- 
diislrlall irlcstinl e dovette 
la.si'iare la elllà per .sottraisi 
alle per.sccii/.loni niitlsomile 
scatenate dal fascismo. Hl- 
paró dapprima in Svizzera, 
a Zurigo, poi In Brasilo. 
Alla fino dcU’ulllnu) conflitto 
inondinle, l Brentani fecero 
ritorno in Europa Dapprima 
si stabilirono a /ungo, iioi 
In famiglia soggiornò rlpolu- 
tnnientc anello a Honin o voli¬ 
no spesso n Trieste, in visita 
|a parenti die ancora vi risie¬ 
devano. Piero ebbe modo di 
stilngeio aldine amicizie e 
Ivi sono, a Trieste, numeiosi 


igi<i\;ini elle lo i leordanu. 

Egli .*-1 i.seiisso poi alla 
facolta di ingegneiia elet- 
lioniea presso il politec¬ 
nico di /urigo. Si nii.se 
lien iiresto in luce conio uno 
dei migliori allievi deirUnl- 
veisiUi e in breve tempo con¬ 
segui la laurea a pieni voti. 

Una grande industria ame¬ 
ricana prnihittrico di nppn- 
reccliiaturc eletlronlclio. In 
* IMinneapolis lloncywoil Ro- 
gidator Company », gli offri 
un impiego. Piero Brentani 
accettò e .si trasferì iiogll 
Stali Uniti, a Boston. Due 
anni or sono, a Bo.ston 
conobbe, durante un ri¬ 
cevimento. In giovano Suznn- 
ne Clift. ritenuta una delle 
più bello ragazzo doirnlta 
società ninorlcnna. Da nllorn 
vissero quasi sempre insie¬ 
me. Del motivo del delitto 
non .si è appreso ancora mii- 
la. Si sa soltanto che Suzy 
continua ad c.ssoro reclusa 
nel carcere femminile, non 
avendo beneficialo della cau¬ 
zione. Oggi lin avuto un col¬ 
loquio con il suo avvocato 
difensore Frank Juggins. 


New York 


Petardo esplode 
nella casa 
di Spellman 


NEW YORK, 0. 

Un’esplosione 6 avvomila 
la notte .scor.sa nella re.siden- 
zn del cardinale Spelhmm 
elio fa parte del complesso 
degli editici della cattedrale 
cattolica di Sainl-Patriek. a 
New York. La chiesa sì tro¬ 
va nella Quinta Strada, nel 
cuore dì Manliattan. Si regi* 
•str.i solo (jiialclie danno nui- 
tcrialo di poca importanza. 

Contrariamente alle prime 
informazioni, rordigno non e 
stato gettato allraverso una 
finestra del pianterreno. La 
stanza dove è esplo.so si tro¬ 
va sotto il livello del suolo 
ed ha una fessura verso la 
strada. L’ordigno sarebbe sta¬ 
to gettato attraverso la fes¬ 
sura 


Il card. Spellman si trova¬ 
va nella sua abitazione al 
momento in cui e avvenuto 

10 scoppio, verso 1T.30 (ora 
locale) 0 stava dormendo 
iiiella sua stanza al primo pia¬ 
no deircddicio adiacente u 
quello della cattedrale. Sve¬ 
gliato daircsplosione, elio è 
stata intesa in tutto il quar¬ 
tiere, ha dichiarato ai gior¬ 
nalisti che non gli risulta che 
sia pervenuta recentemente 
alcuna minaccia all’Arcivi?- 
Ecovado. Da parte sua mon- 
.signor Timothy Flvnn, inca¬ 
ricato delle infortmizioni doi- 
rz\reivc.scovado. ha dello che, 
a quanto gli consta, c questo 

11 primo incidente del gene¬ 
re verifirato.sj ncU’nrea della 
cattedrale. 


Nostro servizio 

TEHERAN. 6. 

Un vlolentis.siino terremo¬ 
to, Io cui reali e definitive 
conseguenze non sono state 
ancora accortale, lia colpito 
lilla zona collinosa ad oriente 
della capitale. Benché Pin- 
lensilà di questa .scossa tel¬ 
lurica sia stata immensamen¬ 
te Inferiore alla serie di ter- 
lemoti icgistrati un mese fa 
— c elle provocarono la inor. 
te di oltre 10.000 per.sone e 
la distruzione di interi vil¬ 
laggi e pne.si — paro elio la, 
cittadina di Ahmednbad. di! 
5.000 .ibitanll. sia stala quasi 
eomiiletaniente disti ulta dal¬ 
la violenza del fenomeno. 

La zona, in effetti, ò stata 
colpita da due sco.‘;se lellu- 
richo. f,:i prima alle 20,33 di 
ieri .sora e la seconda dopo 
inozzanolte. 

Difficile eonuiniiiie rin.sciie 
a diEcernere la icaità ju mez¬ 
zo al groviglio di informa¬ 
zioni che giungono da ogni 
parte. 

L'organiz/nzione del Sole 
e del Leone Ro.ssl (ctjulva- 
lente alla Croce Ro.ssa) si è 
mossa non appena e giunta 
notizia del nuovo disa.stro. I 
magazzini deU’organizzazio- 
ne, peri), sono stali trovali 
vuoti. Vuote le riservo di vi- 
vcii e medicinali, tutti usati 
neirimmane ed apocalìttica 
catastrofe di un mese fa. 

La popolazione persiana, 
colpita cosi tragicarnonto, 
non si era ancora rimessa 
dallo choc dol pas.snto 
terremoto. La sco.s.sa di 
.Ahmodabad, perciò, ha fatto 
ripiombare nella più nera 
disperazione centinaia di mi¬ 
gliaia di persone. 

In tutto il Kurasan (la 
pi-ovlncia orientalo per.siana) 
c nciriran centralo la popo¬ 
lazione si è riversata nelle 
strade in preda al panico. 

Il governo ba proclamato 
lo stato dì emergenza. 

Un'autocolonna militare si 
,è mos.sa da Teheran diretta 
ver.so oriente, mentre dalla 
città dì Meshed, nel nord 
(Iella provincia, squadre di 
volontari si stanno dirìgen¬ 
do verso Ahinedabad c le 
comunità vicine. 

1 11 Centro sìsmografico di 

Teheran ha rilevato i due 
fenomeni in tempi distinti. 
Gli scienziati hanno dicliìa- 
rato elle la scossa tellurica 
€ deve avete avuto effetti di¬ 
sastrosi nel suo epicentro ». 

I L’epicentro è stato localizza- 
^ to nei dintorni della città di 
I Torhatha.vdar. 

Benché non sin possìbile 
foniire neppure approssima¬ 
tivamente Il numero ■ delle 
vittime, si teme purtroppo 
che il bilancio dei morti sia 
piuttosto alto poiché le due 
.scosse si so:io verificato du¬ 
rante le ore notturne. 


tifa da periiia 


Visitato la nuova sede 
di \’ia Ostiense Ht- C'D 


Nuovi ari ivi di: 

— .sali: da pranzo 

— SOOOIOHNI 

— .\iiAi.\m 

— SALOTTI LLTTO, eie. 


SALE DI VENDITA: 

ROMA, Via S. Silvorio 4B 
I.ATINA. P. S. Marco. 7 
CIVITAVECCHIA, Vie GU- 
gliclniOtti, 18-22 


tutto per la casa 

I 

Uomini e donne 
in 8 giorni 
sarete più giovani 

Eliminate 1 capelli grigi che 
vi invecchiano. Usate anche 
voi la famosa brillantbia ve¬ 
getale Rl-NO-VA. composta 
su formula americana, ed en¬ 
tro pochi giorni I vostri cs* 
pelli bianchi o grigi ritorne¬ 
ranno al loro primo colore 
naturale dt gioventù, sia esso 
stato castano, bruno o nero. 
HI-NO-VA st usa come una 
qualsiasi britlantina con ua 
risultato garantito e meravi¬ 
glioso. Rl-NO-VA non è una 
tintura, non Unge, aoo mac- 
chì.n. elimina la forfora. Rin¬ 
forza e rende giovanile la ca¬ 
pigliatura. 

Trovasi nelle profumerie • 
farmacie, oppure inviare va¬ 
glia postale di L. 450 ai 
" Lal)Oratort Val - • Piacenxa. 


G. Racìng 





N. R IrnfUDin puro rot. h. . iirl» a giorno 

> K Irnzunis puro cotnnr 

• 13 Irrtrrr puro fotone - orlo a xiorno 

• I Irniuolo rlramatn con ilup frdfrp 

• I invaKliSto puro rotonr stampato x IX 

• I Invaicllato fino bisso rie. a mano x 12 

- I tovagliato puro rotonr stampato x S 

• I lovaallato canapa x E 

• I invaellalo Ihr Uno M>s„ riramalo 

• E asriiigamanl spugna granili li \ 130 

• fi asrliifiamani spugna 

> fi asclufiamanl rotonr mloratì «nassrtli} 

- I Immolo spugna baRiio 130x170 

> fi .-isriiicamani nspiil rntoraii «nassnii- 

• 12 sirolinarrt canapa ■ Ilassrili • 

• fi stroUnacrI novità ■ Rassrtit > 

• 6 Rrrmbiull canapa 

• 13 manlll* m. lino • Itassrtii • 

• 21 mantili puro rotonr 

• 12 razrolriti pum rotonr nomo 

- 12 lariolrtti puro rotonr donn-x 

- I rnprria pura lana dtir po«il con vallitta 

• I rop. imbottila (ovatta Mancai 2 posti 
ni. II trallrrio • nauseiti • v.vr1r tintr 
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Macerata 


Fonico 
per alcune 
scosse 

MACERATA. 6. 

Una forte scossa di ter¬ 
remoto è stata avvertita 
stanotte a Camerino e in 
alcuni altri centri vicini. Al 
primo movimento sismico, 
verificatosi alle ore 24. so¬ 
no seguiti altri di minore 
intensità, alle ore 1.50, al¬ 
le 2.10 e alle 3. 

A Camerino, la popola¬ 
zione è rimasta calma ma 
a Caldarola, probabile epi- 
centro del moto tellurico, 
centinaia di abitami si so¬ 
no riversati per le strade 
ed hanno trascorso la notte 
aH'addiaccìo. Caldarola è 
già nota come centro si¬ 
smico, anche per I danni 
subiti negli anni scorsi, il 
25 per cento delle abita¬ 
zioni seno state dichiarate 
terremotate. Si comprende, 
quindi, il panico della po¬ 
polazione. 


A l nuovi ed /’^lr _ 

a. vecchi 

consumalon v 

> di Orasiv Super-polvere per dentiere 
■ suggeriamo l'acquisto della lattina for- 
: maio "clinica”. La conlezione gigante 
I contiene in omaggio un sstuccetto di 
I solido metallo molto utile per travasarvi 
> rOrasiv ed avella a portata di mano in 
ogni occorrenza Orasiv tiene sempre la 
dentiera a posto e rioara i tessuti detieni 
della bocca agli inevitabili urti della ma¬ 
sticazione. Approiiittaie dell'occisiont; 
le lattina clinica Otasiv sono in vendita 
nelle tamacie ^ 

orasiv 

r» f ABlTUDIliE àlL* OtllTieiliL 

• tilt III •imi iiiiM •••III liiiiiiiiiit* 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

i Studio Medico per la cura drtìe 
«sole,* disfunzioni e debolezze 
sofisuall di origine nervosn. psi¬ 
chica, endocrina (Jfeuraatenis), 
deficienze ed anomalie sessualD. 
Visite pre-matrimoniall. Dott. P. 
MONACO. ROMA - Via Volturilo 
n. 19 InL 3 (Stazione Terintnll. 
Orario: 9-12 16-J8 escluso li M- 
bato pomeriggio • I fretlvL Worl 
orario, nel eabsso pomeriggio • 
nel giorni festivi si riceve solo 
per appuntamento. Tei«4 474TM. 
A Cotti Romf irniQ rirl 22.ll-n.38 

Medico spreialUta demiatotoa» 

DAVID STROM 

Cura ecterosante tsmbulatorlal* 
Mnza operazione} delle 

mmwt'mimtei 

Cura delle compllcaziom! TxcsdL 
QebttL eczemL ulcere varfeos* 
DIsrtTNXlONI SCSSUALI 
V RNRRRR. rRt.UB 

VM (OU DI RIENZO n. 152 

Tel. 3M MI _ Ore S-t»; fesUet S-U 
(Aut- M. San. n. T79/83311* 
det 29 maggio 19ÌS9} 


/ PAGABILI ANCHE IN IO RATE 


NON PIU CALVI 

CON «(HiOMl» CAPELLI SALVI 

Non editate ancor.a' Migliala di persone jono r;m.as!e 
sorpre.ee dai r.ipidi risultati ottenuti: elimina la for¬ 
fora cd il prurito in pochi giorni, arresta veramen¬ 
te la caduta dei capelli o ne favorisce la ricrescita 
In vendila nelle Farmacie e mlgllort Frofanerie 

KIN • BY; Vii Pirisnn», 36 - ROMA • telef. 47.09.06 


“ROGERINA,, 

Dr. Budin 

Lo dolce limonala Rogè in compresse 

DEIIZIAHDO PURGA 

ayt. A.C.I.S S-lt-S9 In tyiie It Farraocit L 120 
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l'Unità / domenica 7 ottobre 1962 


PAG. 7 / narratori di ieri e di oggi 



Il racconto - i| ponte sul¬ 
la 'Acpa-, tradotta dircttit- 
memc per - TUnttn • ii ctini 
di Mano Pacar, fu presen¬ 
tato In altra t radu:ionr dal- 
l'Pditare \'(!irctTfii (/le la 
comprese nella raccolta Li 
i-eto. apparsa nel Per 

la prillili roJfd tl pubblica 
Italiano ebbe allora occa¬ 
sione di conoscere un'opera 
di (iiicsto narratore jutiosla- 
vo che e urrtraio alla fama 
Litt’rniirioiiutc l’iimio M'orso 
quando fu coronata dal Pre¬ 
mia Xabi'l per la I < Iteraturu 
Px • diplomatico, Andric 
fiordi dopo lu prima guer¬ 
ra mondiale con un libro di 
poesie sulle sue vicende di 
pripioniero di puerra. Tra¬ 
duttore di Whitman. del cè¬ 
co Beante e di altri poeti 
slavi, si affermò come nar¬ 
ratore atfrurerso alcune rac¬ 
colte di proso apparse fra 
il 1924 e II 1936 . 


IVO ANDRBC 



ponte 
sulla Zepa 


Era da quattro anni al governo, quando 
il gran visir Yussuf commise un erroic 
c, vittima di un losco intrigo, cadde in 
disgrazia. Lottò duramente per tutto l’in¬ 
verno c la successiva primavera —> eia 
una primavera precaria, fiedda, che non 
lasciava intravvedere l’approssimarsi del¬ 
l’estate — e alfine, in maggio, Yussul 
u^cì vincitore dal suo forzato ritiro. E la 
Mia riprese, fastosa, pacifica, monotona. 
Di quei mesi invernali tra la vita c la 
morte e tra la gloria e la sconfitta, era 
I imasto nel gran visir un che di posato e 
di meditativo. Quel tratto che caratterizza 
spesso gli uomini che hanno molto sof- 
Icrto c sperimentato e che si riflette ta¬ 
lora, senza che se ne rendano conto, nel 
loro sguardo, nella loro stessa andatura, 
nel tono delle loro parole. 

Nel periodo trascorso in prigionia, nella 
solitudine c nell’angoscia, il visir s’era 
licordato delle sue origini, del suo paese. 
Spesso le disillusioni e le amarezze fanno 
tornare con il pensiero addietro negli anni. 
Così si ricordò di suo padre e di sua 
madre. Erano morti entrambi allorché 
egli era ancora un modesto addetto all’in¬ 
tendente delle scuderie imperiali; aveva 
fatto mettere sulla loro tomba due stele 
c l’aveva fatta recintare con un bordo 
di pietra bianca. E si sovvenne della 
Mosnia, del villaggio di Zepa, che aveva 
lasciato a nove anni. 

Era stato dolce, nella sventura, rian- 
daie con il pen.sicro al suo lontano paese, 
alle case del villaggio natìo, dove ceito si 
parlava di lui c dei successi che aveva 
conseguito a Costantinopoli, ma dove cer¬ 
to nessuno immaginava quale tosse il tri¬ 
ste rovescio di quella splendente medaglia, 
né il prezzo che occoricva pagare per rag¬ 
giungere il .successo. 

Quella stessa estate ebbe occasione di 
parlare con delle persone che venivano 
ilalla Bosnia. Si era fatto raccontare tutto. 
Aveva appreso delle rivolte c delle gliene, 
e del caos, le carestie, la fame che esse 
avevano portato con .sé. Stanziò aiuti per 
i superstiti c dispose che gli fosse riferito 
di che cosa avessero bisogno in fatto di 
nuove costruzioni. Venne così a sapere 
che solo pcK’he famiglie erano rimaste in 
vita, che il villaggio di Zepa c tutta la 
regione circostante si dibattevano nella piìi 
nera miseria, che la moschea era stata bru¬ 
ciata e non ne rimanevano che i rudeii, 
che la stessa fonte d’acqua si era pro¬ 
sciugata. Ma ciò che per i superstiti era 
peggiore di tutto era la mancanza di un 
ponte sulla Zepa. 

11 villaggio si trova infatti sulle sponde 
di quel fiume, là dove esso si getta nella 
Drina, c l’unica via che porta al capoliiogo, 
Yiscegrad, attraversa la Zepa, a una cin¬ 
quantina di passi prima della conlliienza. 
Tutti i ponti che vi erano stati costruiti 
in legno erano stati distrutti dall.i vio¬ 
lenza delle acque, quando la Zepa si 
ingrossava e si scatenava, come lamio 
tutti i torrenti ili montagna, o quando era 
la Drina a ingros^-irsi, ricacciando all.i 
confluenza le acque dell.» Zepa c laccndolc 
straripare: i ponti saltavano e \cnivano 
portati via come fossero fuscelli. D’incerno 
il ghiaccio ricopriva i tronchi di legno, e i 
passanti vi scivolavano, spesso fratturan¬ 
dosi le gambe. Chi avesse cretto un so¬ 
lido ponte in muratura avrebbe fatto ai 
paesani il più grande dono che essi potes¬ 
sero sognare. 

11 visir donò sci grandi tappeti per la 
moschea e il denaro occorrente per erigere 
davanti ad essa una nuova fontana a tre 
liccchi. E decise che anche il ponte sa¬ 
rebbe stato costruito. 

Viveva a quei tempi a Cosianiinoj'Mh 
un architetto italiano, che aveva costruito 
un certo numero di ponti nei dintorni 
della città c si era fatto un nome con 
quelle sue opere di gran pregio. Il tcM» 
nere del visir ebbe ordine di assumctio 
in servizio c di farlo accompagnare da due 
cortigiani m Bosnia 

Quando arrivarono a ViscegraJ ..'er.i 
ancora la neve. La gente del capoluogo 
vide con stupore per qualche giorno I ar¬ 
chitetto — le spalle airvc c i capiclli grigi, 
ma fresco e giovanile in volto — jiercor- 
rcrc in un senso c ncH’aliro il grande ponte 
di pietra, sbriciolare tra le dita dei pez¬ 
zetti di pietra friabile, saggiare con la 
lingua dei grumi di malta delle giunture 
tra pietra e pi...ra, misurare a passi Tarn 
piezza degh areni. Poi egli si recò per 
qualche eiorno a B.mi.i, dove si trovava 
la cava di tufo da cui erano state tratte 
le pietre per il ponte ili Viscegrad. Re¬ 
clutò dei cavatoti c fece sgomberare la 
cavi del terriccio c della sterpaglia che 


l’avevano ricoperta. Essi dovei tei o darsi 
d.i fare finché giunseio .1 un filone laigo 
c* profondo iruna pietra più dui.i e hiatua 
di cjuella che eia servita a costruite il poli 
te di Viscegrad. Dalla cava l’aicluietto 
scese lungo la Drm.i fino a Zep.i, ilove 
indicò il punto in cui doveva esseie si¬ 
stemato l’impianto per lo sbarco e il tia- 
sporio ilelle [iietre Quiiuii iimandò a 
Costantinopoli uno dei iluc cortigi.mi con 
i progetti e i( conto pieventivo. 

Rimasto ad attendere una risposta, non 
volle .stabilirsi né a \hscegrad ne in al¬ 
cuna delle case di ciìstiani che c'eiano un 
po’ .1 monte di Zepa. Si costruì una ba¬ 
racca in legno sull’altura che s’ergeva nel¬ 
l’angolo formato dalla confluenza della 
Zepa e della Drina c quella fu la sua di¬ 
mora Pei gh scambi con i paesani gli 
servivano da inteipreti il secondo funzio 
Mario del visir e uno scrivane) di Viscegi.ul 
Si cucinava ila sé i propri pasti l^ai coii- 
tailini del luogo comperava delle uova, 
della panna, cipolle c frutta secca. Carne 
non nc comperava mai. Passava le giornate 
e disegnare, a esaminare diversi campioni 
di tuio, a osservare le correnti c i gorghi 
della Zepa. 

Quando tornò Luoino che aveva man- 


d.ito lial vis.r. Lini rapprova/ione dei pri>- 
uetii e un anticipo sulla somma nece^'.l 
ria, fu dato inizio .u lavori I a gente 
Osservava stupita ciò che -lava awcncmic 
sotto i SUOI iKchi. Lt.» sir.undiiiaiio. tio 
..he SI andava facendo nt'u 'omieliav.i af¬ 
fatto .1 un ponte OuniiiCiaropo con il 
esilari. .utraver-'O la Zepi delie glosse 
travi e a piazzare tra di es-e 'ul fond.* 
vlue fitte file di pali, '.ddamente Icga’i 
tra loro L interstizio fu rieninito di 
ghiaia, come si ijs.i nei fortini II coiso del 
fiume nc (n in p.irte tleviaio e una mct.) 
del Ietto rim.i'C m secca. Erano giunti a 
questo punto cjuando ci fu un mibifr.igio 
in mont.igr!a c tutto .i un tratto le acque 
della Zepa si intorbidirono e s’ingrossi 
rono Durante la notte ruppero nel ben 
mezzo 1.1 diga che er.i stata appena |ior 
tata a termine L'indomam mattina le 
acque del fiume erano già tornate al loro 
livello normale, ma la diga era stata tra¬ 
volta. Gli operai c i paesani dissero che 
la Zepa non voleva lasciare che le si 
costruisse sopra un ponte in pietra. Ma il 
giorno dopo l’architetto dette ordini di 
fissare nuove palizzate sul fondo, piantan¬ 


dole più saldamente, e di legate meglio 
le ir.ivi. L di nuovo si udiiono le gliela 
c.ideiizate degli opeiai inieiui .i piantare 
i p.lll. 

Quando la diga fu ricostiuita e il pie- 
irame neccssaiio airivò da Banta, ecco 
giungere i tagliapieira e i muratoli, dalla 
D.ilma/ia e dall’Erzegoviiia. Anche per essi 
luiono ecistiuite delle haiacchc, davanti 
alle c|uali i t.igliaiori dividevano i blocchi 
ili pietra. Pei la gian polvcie eiano tutti 
bianchi come mugnai. L’aichitctto era 
sempre tr.i loto, .1 misurare il lavoio 
compiuto e da compiere, con un triangolo 
di cuoio e un filo a (liomho. Da un lato 
c dall’altro del fiume si era gi.à scavato 
nell’aspra ed erta roccia, quando il danaro 
cominciò ad esaurirsi. Il malumore ser¬ 
peggiava Ila i lavoratori c la pci|u>la/ioiie. 
1 paesani dicev.iiHi che non avi ebbero mai 
avuto un pome in piena, tanto più che 
delle pcisone giunte da Cosiaiiiinopoli 
avevano detto che il visir noh era più 
lui, che non si sapeva cosa avesse, c se 
eia dovuto a qualche malattia o alle preoc¬ 
cupazioni, ma che comunque era sempre 
pili difficile avvicinarlo, e dimenticava c 
abbandonava persino i Livori incominciati 
a Costantinopoli. Invece, di lì a qualche 
giorno, l’uomo del visir tornò a Zcpia con 


1 1 restante somma di denaro c la costru¬ 
zione prosegui. 

l'na quindicin.1 di giorni prim.i di S.m 
Demetrio coloro clic traversavano la Zcp.» 
Mille passerelle geliate attraverso il fiume 
un po’ più a monte del cantiere di lavoro, 
{xiicrono per la prima volta vedere un 
unirò bianco c liscio di pietra, tutto cir- 
vond.ito da impalcature in legno, che 'i 
ergeva <f.ìl fondo grigio della parete di 
sthisio ai due Iati del fiume. E da t|uel 
niomcnto esso divenne tli giorno in giorno 
piu grande, finché vennero 1 primi geli c 
li lavoro fu interrotto. I muratori torna¬ 
rono alle loro case, a svernare, c l’archi¬ 
tetto rimase per tutta la brutta stagione 
nella sua casa di tronchi d’albero, scn/.i 
spiasi mai iibcirnc, tutto chino sui suoi 
pi.ini c I suoi conti. Usciva soltanto per 
andare di tempo in icni|x» a ispezionare 
lo .stato della costruzione interrotta. 
Quando, sul fare della primavera il ghiac¬ 
cio cominciò a sciogliersi c spezzarsi, egli 
andava ogni momento, con l’aria preoc¬ 
cupata, a esaminare gli sbarramenti, ic 
impalcature. Talvolta anche alla notte, al 
lume d'ima lanterna. 


.\!,i .tiiioi.i piiin.i di S.iii Giorgio i 
nuli.non loin.uono e il l.iioio iieoinin- 
tio. l.’opiia fu poil.u.i .1 li Illune verso 
Il inet.i dill’e-'i.ite tdi opei.ii denioliio- 
110 con liei.i .ilacrità le iiup.ili.itine e da 
tpiel sip.iiio di tiavi e mole ilie ladevii 
ippaive il ponte, bianio e sl.inu.ito, co- 
-.11(11110 d.i un solo alio ilu- longumge- 
\ .1 le line 1IV e 

In un.i zon.i così deMri.i e si .ibi.1 e^- 
M» appaile ciune un piodigio Senibiava 
qu.isi che le due uve avesseio lanciato 
l’ima vetso l’.iltra un getto ili acqua 
Mlmiiuosa e che quei t'ue getti hi.mchi 
Ni fosseio ineioci.iti formando un ateo, 
che si era fetnialo così, sospeso sull’abis¬ 
so. Di solivi l’arco si poteva vedere, al- 
l’oiizzontc, un tratto ilella Drina, tutta 
i//uria, inenire dall’alno lato scoireva 
i.i /op.i, doin.it.i (1 volle mollo tempo 
puma ehe 1 p.ii-N.mi si .ihiiii.isseio all.i 
visi.i di cpieiraiio dalle linee ci*sì armo¬ 
niose e così sciolte, che seminava esseisi 
urtato per caso, in un suo volo, .mi quel¬ 
le grige pareti di roccia, ricopeite di ce- 
s[uigli c sterpaglie, c che (jiiel volo do¬ 
vesse ripreiuleie da un iiioniento all’.il- 
tio, c l’arco spaiiie. 


correva a vedere il pome. Vcniv.mo di 
Viscegrad e vbi Rogali/za, nc rim.m.-vano 
ationiu e SI r.iminaricavano che quelli 
mirabile costruzione si trovasse 1:1 quvl 
sito selvaggio, tra epici dirupi, .mzivhe 
nel loro villaggio. E. cpiclli di /ip.i ri 
spendevano: « Vcdclc, vale I.i pviia di 
aver dato i natali a un visir! », hiiiendo 
con li palmo della mano sul p.irapeitu 
di pietra, così Ixrn levigato c sipi.ulr.iio 
che pareva essere stato intagli.no 1.0.1 
nella dura pietra ma in una maten.i in.i! 
Icahilc. 

Ancora prima che la gente commci.is 
se a passare sul ponte nel portarsi da un 
vilia^io all’altro, l’architetto aveva già 
regolato i conti con gli operai, aveva un 
ballalo i suoi strumenti, le sue carte e 
le altre sue cose c, con funzionari del 
visir, aveva ripreso la strada di Costan¬ 
tinopoli. 

Solo allora si cominciò a parlare di 
lui a Viscegrad, a Zepa c nei paesi vi¬ 
cini. Seim, Io zigano, che gli aveva tra¬ 
sportato i bagagli da Viscegrad con il 
suo CMV.1II0 c clic era .stato il solo a .Lir- 
gli visita lidia sua casupola di tronchi 


d’allx-ro, si fermava a lungo in questa o 
quella Ixittega. a raccontare senza posa 
tutto CIÒ che sapeva dello straniero 

i< Ma certo che non è un uomo come 
gli iiltri! Qiicst’inveriio, quando 1 lavo¬ 
ri erano stati sospesi, rimasi dicci o 
quindici giorni senza andare ila lui. Eb¬ 
bene, cju.iiulo ci tornai, tutto era spo¬ 
glio c .squallido come prima. Nella »ua 
gelida baracca di legno, egli se ne stava 
tutto avvolto in un pastrano, con in le¬ 
sta un berretto di pelo d’orso. Non gli 
si vedevano che le mani, paonazze per 
il freddo, e stava là, chino sulle pietre 
e sulle carte, a grattare e scalfire quelle 
pietre c a .scrivere, c ancora a grattare 
e a scrivere c disegnare. Scarico le rolx; 
die ho portalo, egli mi guarda con quei 
suoi cKchi verdi, le sopracciglia contrat¬ 
te, quasi fosse 11 lì per divoi.iiiiu. Non 
ima parola c.scc dalla sua hixca. Non ho 
mai visto una persona .simile. Eppure, 
brava gente, a quali c (juaiiti sacrifici 
si è assoggettato, per un anno c mezzo! 
E ijuaiido ha portato tutto a compimen¬ 
to, se Ile è ripartito per Stamhul. Lo 
ahhiatno fatto traghettare in barca il (ìu- 
me, è salito sul suo cavallo e se ne ò 
andato, senza volgere uno sguardo in¬ 
dietro, a noi, al ponte... ». 

E i Ixittegai c 1 pac.saiii continuavano 
a chictiere notizie dell’architetto c di 
come aveva vissuto a Zepa, presi som- 
pie jiiù il'ammirazione c di r.inim.irico 
per non averlo osservato più atteiila- 
nieiite quaiulo eia stato tia di loro. 

l.ui, architetto it.iliano, proseguiva 
fiatiamo il suo lungo viaggio per t o- 
st.uitmopoli. Eia oimai a due tappe dal- 

I. 1 metiopoli quando cadile malato di 
peste In preda alla febbre, f.icendo fa¬ 
lli .1 .' legeoisi sul cav.illo, lesisteiie li¬ 
no alla iiiel.i Si lecò subito .iiros[H-dale 
dei francescani italiani. L’mdomam es.i- 
lava l’ultimo respiro tra le braccia di 
un li.Ite che lo .uev.i assistito 

Il visir fu subito iiiforni.uo dell.i mor¬ 
te ddl’aichitetto. Gli fui olio consegna¬ 
te le calte con i rendiconti e i piani ile! 
ponte E’architetto aveva ricevuto solo 
un lei/o dell’onor.irio che gli s.irebhe 
siieti.iio Non l.isciava nè debiti nè de 

II. 110 liquido, ne lestamento nè ercili 
Dopo averci alquanto riilettiito, il visir 
decise che cpi.mio eia ancora ilovuto al¬ 
l’architetto fosse versato in jiarte allo 
ospedale e 111 parte a tin’opeia pia che 
ilisiiihiiiv.i pane e niinesti.i ai poveri. 

Proprio mentre stava dando tali ortlini 
— era un .sereno mattino ili fine estate — 
gli lu consegnata una missiva di un gio- 
v.me e s.iggio moualliin (insegnante di le- 


Iigii'ue) ti (.ost.mt Piipo!:, orirndu -dalli 
lìii'iii.i, die sirivev.i il 1 Ixllissimi vlI'I 
e .li vpi ile li visir liiv.i qu.iltlic .mito e 
l.xiv.i ogni t.mU) iL: tloni Aviv.i -tu 
tilt» p.iii.ire — '•criviv i il niiniallim — 
di! ponte liie il MnU .ivev.i fatto coNirui- 
le 1:1 Bosiiia i. spei.ua siie su vii esso, co¬ 
me -1 l.icov.i per tiiiK le opere pubbliclie. 
-> ireblx' '■tata posta un’i'cti/ioue per t.ii 
s.ipcre quaiicio e da ehi er.i stato f.i'f.i 
vOsfui's l onte tempri, Vgli offro.1 1 suoi 
'irvi/i .il visir e lo prcit.ua di degnarsi li: 
.licetiare il testo che gli invi.iva e che* ave¬ 
va t.uic.iio non p<KO .1 comjxirre. Sul fo 
elio di carta più robusta ciie accompagnava 
la richiesta era riprixlotto. con le iniziali 
m nero c oro, il seguente cronogramma 

« E.i buona Amministrazione c il iu> 
bile Intento 
essendosi dati Li mano 
questo splendido pome è staio cosiruilo 
gioia dei sudditi c orgoglio ili YummiI 
II) questo mondo c nell’altro ». 

Sotto, cr.i disegnato il sigillo del visir, 
un ovale ripartito in due campi ineguali, 
sul tn.iggiorc dei qu.ili stava I.i scriti.i 
« Yussut Ibrahim, vero schiavo Ji Dio» 


e sul minore il motto dei visìr: « £’ nel 
silenzio la sicurezza ». 

Il visir restò a lungo a meditare, po¬ 
sando una mano sulla richiesta e l’Iscri¬ 
zione in versi e l’altra sui conti e i disegni 
del l’archi tetto. Da qualche tempo egli ri¬ 
maneva sempre più a lungo a riflettere 
cosi sulle richieste e sui documenti che gli 
venivano sottoposti. 

Erano due anni, in quella estate, da 
quando era caduto in disgrazia c si era 
litirato. Dopo il ritorno al potere, nei pri¬ 
mi tempi non si era accorto che qualcosa 
losse cambiato in lui. Era nel fiore degli 
anni, quando si sa c quando si sente tutto 
il valore della vita, aveva vinto tutti Ì suoi 
avversari e il suo potere era più solido 
che mal. Poteva constatarlo specie se lo 
confrontava alla recente eclissi. Ma più 
il tempo passava c più il pensiero del pe¬ 
ncolo ili detenzione, anziché cadere in 
oblìo, gh tornava di frequente alla me- 
moiia. Anche quando riusciva a liberar¬ 
sene. non era più in gr.ido di abbando¬ 
narsi a qualche sogno L’idea della pri¬ 
gionia era diventata un incubo che non 
solo lo opprimeva nel sonno, ma gli avrv’e- 
leiiava anche le giornate. 

r.ra diventato più sensibile alle cose 
che Io circondavano. Ora lo irritavano 
anche piccole questioni cui una volta non 
avrebbe fatto caso. Fece togliere tutti i 
pesanti velluti scuri che c’erano nel suo 
pal.izzo e II fece sostituire con morbidi 
ilr.ipfii a tinte chiare Cominciò a nu¬ 
trii e avversione per la madrcperla, f>er- 
thè gli richiamava l’idea di un deserto e 
di iin.i solitudine glaciale c immersa nel 
^llcn/lo II solo vedere o toccare un og¬ 
getto di madreperla gli causava dei fre¬ 
miti e gli faceva serrare i denti Tutti i 
mobili e tutte le armi in cui ci fossero 
degli ornamenti in madreperla dovettero 
essere tolti dai suoi appartamenti. 

Aveva pieso ad accostarsi ad ogni cosa 
con una protoiula diffidenza, che a stente 
ceic.iv.i ili non far trapelare Si era im- 
possoss.ita di lui la sensazione costante 
che ogni atto umano, ogni parola possonc 
essere causa di male. E il senso di questa 
[lossihilità cominciò a colorare iliversa 
mente ogni cosa ch’egli sentisse, vedesse 
dicesse o pensasse. Il visir vittorioso ave¬ 
va p.mra della vita. Fu così che insensi 
hiimcmc, senza rendersene conto, era en 
tram m una fase che caratterizza l’inizic 
di un’agonia, quando si guardano con mag 
more interesse le ombre delle cose chi 
le cose stesse. 

Era un male che lo lacerava, che li 
minava, senza che sulle sue manifesta 
■/ioni potesse confidarsi con alaino. Allor 
ihè i|ucl male avrebbe terminato la su; 
opera corrosiva c sarebbe apparso in lutt. 
I.i sua cruda realtà, nessuno avrebbe sa 
pillo identificarlo: la gente avrebbe detti 
semplicemente clic era la morte, perchè L 
geme non si accorge del gran numero d 
glandi c di potenti che muoiono così ii 
loro stessi, in silenzio c senza che gli al 
in se ne accorgano, In un rapido declino 

Qìuella mattina d’estate, il visir era affa 
tic.ito. aveva ilormito poco e male, m 
appariva calmo e tutto intento ai suo 
pensieri, gli occhi socchiusi c il volto co 
me lambito dalla frescura mattutina. Per 
sava a quell’architetto straniero che er 
morto c ai poveri che avrebbero avuto 1 
minestra in conto del suo onorario. Per 
s.iva alla loiitana Bosnia, montagnosa 
triste (da sempre, un senso di tristezz 
aicoinpagnava il suo riandare con il per 
siero alla Bosnia nativa), la Bosnia eh 
la luce dell’Islam era riuscita a rischiarar 
solo di pcxo e dove la vita era rlmast 
sen/.i liolcczza. miserevole, meschin: 
aspt.i. E. ijuame regioni erano così, quaj 
giù"’ Quanti fiumi c torrenti selvagg 
senza pomi nè guadi? Quanti luoghi ser 
za acqua potabile c moschee prive di 01 
namenti c ili hellczz.1? 

Nei suoi pensieri si presentava un mor 
do tutto pieno di bisogni d’ognì sorti 
di necessità e di paure in mille formi 
li si'.ie, ormai alto, splendeva sui pri 
ziusi bricchi verdi del chiosco del giai 
dino II visir (ornò a guardare la scritt 
in versi ilei mou.illim e, con un tratt 
vii piiin.i. Il caixellò. Rimaneva il motto- 
•< E’ nel silenzio la sicurezza ». Stette pc 
I! j nioinento con l'ivibio fisso su di ess 
e po', (.viri un tratto piìi vigoroso, car 
.vlio .iixiie tinello 

1 u tosi che il ponte restìi senza u 
nome e senza in'Cgnc o iscrizioni. Laggiì 
MI Bosiiia. cs'O splendeva al sole c bri 
liv.i .li chiaro ih luna c serviva al pa; 
'lezio di iiomiiii c di animali. Un pt 
èli voli.i erano scomparsi d’intorno a 
C'so ie zolle lii terra smossa c i rottan 
lii i.ivole e di altri residui che caratti 
ri//.ino ogni nuova cosinizione: i pjv 
e !e ci'rrenu lE.icqiia avevano portai 
via e lii'per'o gli Marti di pietrame, 
testi delle impalcature. Ma il paesaggi 
1:011 era riuscito ad intonarsi con il ponti 
ne li {xinie con il paesaggio. Visto di fiat 
.vi. 1! suo arco bianco dall’audace disegn 
ivcva sempre una sua aria isolata e si 
lit.irii. e sorprendeva il passante com 
un pensiero imisuato, estraneo, colloc 
IO vliissà tierchè tra quelle rocce in que 
l .ispro paesaggio 

L’autore di questo racconto è la pr 
ma {vrsona che ha avuto l’idea di r 
.crearne e di apprenderne l’origine c 
vicende. Gli avvenne una sera, menti 
era di ritorno dalla montagna e, affa! 
calo, s’era seduto sul parapetto in picti 
di quel ponte. Era una calda estate, tu 
alla notte taceva trcfc'O. NeH’appc^iar 
Milla pietra, la sentì emanare ancora 
calore della giornata. Era sudato, e dal 
Drina veniva un vento freddo. Quel coi 
tatto con la pietra ancora tiepida gli dà\ 
una sens.»2Ìonc pi.»ccvolc e strana. LN» 
nio e la pietra si compresero subito, 
tu in quel momento ch’egli decise < 
scriverne la storia. 

Ivo Andric 


Anche dai villaggi vicini la geme ac¬ 
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Giovedì 11 ottobre sì apre il ventunesimo Concìlio ecumenico: il 
primo ebbe luogo a Nìcea nel 325, il più importante fu quello 
dì Trento che sì aprì nel 1545 e durò vent'annì, Tultìmo fu sospeso 
nel luglio del 1870, due mesi prima della breccia di Porta Pia 


Il primo Concilio fu cjuello di Nicea. 
Si svolse nel 325 e condannò r«eresia’* 
di Ario 


1870: il Concilio «Vaticano I», ven¬ 
tesimo da quello di Nicea, viene so¬ 
speso nel mese di luglio. 
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Da Nicea 
a Roma 


CHIESA AURA VERSO VENTUNCONCILIIECUMENICI 


Jiovedl prossimo, 11 ottobre, 
la basilica ili San Pietro, si 
•irà il Concilio Kcumenico c Va¬ 
ino Il>: di fronte al progredire 
tempi, alla realtà nuova, so- 
e e politica, che c andata crean- 
i in questi ultimi tormentati 
enni, la Chiesa riunisce il suo 
lamento. Si discuterà per tre 
ài, secondo un manifesto staiii- 
o a cura della commi.ssione or- 
lizzatrice della massima a.^sise 
dica: ne potrebbero occorreie 
ti di più, se si pensa die ver¬ 
no presi in esame oltre cin- 
inta < argomenti >. sui quali, 
auto nell’ultimo secolo, sono 
o scritte intere biblioteche. 
oncilium è la traduzione lati- 
dei vocabolo greco «sinodis», 
significa incontro, riunione, 
imenico deriva anch’e.sso dal 
L-o « oikumeno » (tutta la terra 
iata) e vuol dire universale. Il 
aticano II », come stabilisce il 
ice di diritto canonico, ino- 
galo nel 1017 da papa Bcne- 
o XV, sarà dunque < la legilti- 
adunanza dei vescovi di tutto 
Tiondo cattolico, allo scopo di 
rcitare collegialmente, in unio- 
col Sommo Pontelìcc e sotto la 
guida, il loro ufTlcio di maestri 
ede. di legislatori e di giudici ». 

Concilio ecumenico può essc- 
L’onvocato soltanto dal papa, il 
le no c insieme Tarbitro. il pre¬ 
mio e il dittatore: a lui, infatti, 
ietta presiedere, di persona o 
mezzo di un suo delegato, il 
icilio, designare gli oggetti da 
tare e rordinc, trasferire il 
icilio, sospenderlo, scioglierlo e 
fermarne i decreti». Inoltre, 
decreti del Concilio non hanno 
:a obbligante definitiva se non 
ndo siano stati confermati dal 
lano pontefice e promulgati per 
ordine... Contro la decisione 
romano pontefice non è am- 
Lso ricorso ». 

,I Concilio partecipano di dirit¬ 


to, e possono esprimere voto deli¬ 
berativo, i cardinali, i patriarchi, i 
primati, gli arcivescovi e i vesco¬ 
vi, gli abati e i prelati unlliìis 
(cioè, non dipendenti da altri capi 
di cbiesa o diocesi), gli abati ge¬ 
nerali dei monasteri unilj in con¬ 
gregazione c i superiori dogli Or¬ 
dini. I teologi e gli esperti di di¬ 
ritto canonico, anche so invitati, 
hanno voto soltanto con.sultivo. 
Tutti i «padri conciliari» .sono ob¬ 
bligati a partecipare ni lavori del 
Concilio e non po.s.sono nllontannr- 
.sene in ima del termino so non col 
perme.sso della presidenza e pei 
un ilocumcntato o valido motivo. 


Il consulto 
con Tardini 


.AI «Vaticano li», per lo Imiti 
iifliciali, parteciperanno oltre 21100 
«padri conciliari»: 313 italiani. 
415 del resto deirEuropa (Unione 
Sovietica e Paesi Baltici esclusi), 
31 deirOccaiiia. rAustrnlia e la 
Nuova Zelanda, 100 dcH’America 
del Nord, 350 asiatici, 400 della 
America del Sud, 100 africani e 
018 vescovi titolari (cioè, non a 
capo di diocesi) di varie nazioiia- 
lità. La lingua iitlìciale. natural- 
meiite, sarà il latino: gli interven¬ 
ti verranno raccolti dai registratori 
e stenografati da 42 studenti dei se¬ 
minari ' romani, alcuni dei quali 
già sacerdoti. 

A quanto pare, l’idea del Con¬ 
cilio nacque in Giovanni XXlll 
durante un colloquio con rallor.a 
segretario di Stato, cardinale Tar¬ 
dini. al tramonto ilei '58. Dove va 
a finire « la mistica navicella di 
Cristo? — narrano si domandasse 
il papa —, Deve essere sospinta al¬ 


la deriva, o non è piuttosto du essa 
che si attende non solo un nuovo 
munito, ma anche la luce di un 
grande esempio? ». Ma « (piale |)o- 
Irebbe o.ssere (piesta luce»?, si 
chiese poi. E cosi si rispose: « Un 
concilio». Il,porporato fu d’accor¬ 
do: il .suo as.sen.so, anzi, venne 
« immediato, esultante». 

L’anmnicio ufficiale fu dato il 
25 gennaio del 15)59, durante una 
allocuzione che il pontefice tenne 
ai cardin.'ili riuniti nella sala qi- 
pitolarc del convento benedettino 
di San Paolo fuori le mura. Il 17 
'maggio fu nominata la commis.sio- 
iie antepieparaloria. presieduta dal¬ 
lo stesso Tardini: 2.700 lettere ven¬ 
nero spedito ad altrettanti arci¬ 
vescovi e vescovi, per invitarli ad 
esprimere «suggerimenti e consi¬ 
gli ». Giunsero 1.908 risposte, che 
fruttarono i 10 volumi di « Aqa 
et documenta Concilio oecumenico 
Valicano II apparando». Il 5 giu¬ 
gno, infine, vennero nominate le 
commissioni preparatorie e una 
centrale per la preparazione del 
Concilio, o precisamente: teologica 
(presidente il cardinale Ottavia- 
ni), vescovi e governo diocesi (car¬ 
dinale Marella), disciplina clero e 
popolo cristiano (cardinale Ciria- 
ci). religiosi (cardinale Valeri), 
disciplina dei Sacramenti (cardi¬ 
nale Aloisi Masella), liturgia (car¬ 
dinale Larraona), studi e seminari 
(cardinale Pizzardo), chiose orien¬ 
tali (cardinale Cicognani), missioni 
(cardinale Agagiaiiian), apostolato 
dei laici (cardinale Cento), ceri¬ 
moniale (cardinale Tisseranl). Ad 
esse sì aggiunsero la commissione 
tecnico-amministrativa (cardinale 
Testa), tre soltocommissioni (del 
regolamento, por le materie miste 
0 degli emendamenti) c tre segre¬ 
tariali (stampa e spettacolo, unio¬ 
ne dei cristiani e amministrativo). 
Esse hanno avuto il compito di 
studiare gli < argomenti » scelti dal 
papa. < tenendo presenti i voti dei 


ve.-^covi e le prtjpo.su- dei sacri di- 
casteii (iL'lla Curia loiiiaiia». 

Come si sono svolli i la\oii? 

Cia-scun.i commissione si e divi¬ 
sa ìli sottocoinmissioiii o gruppi di 
studio, che hanno picso in esame il 
materiale già visionato dalla com¬ 
missione antepreparatoria e (|uhidi 
liaiiuo elaborato, riunendole in 
« schemi », le propo.stc di carattere 
dottrinale o di.scipliiiaie. ’l’ali pro¬ 
poste sono state poi discusse (lalla 
commissione til comiilelo e votato 
Iter c.ssore inviate alla commissio¬ 
ne centrale (modi di votazione: 
jìlncct, itoli placet c il condizionante 
placet itixfa vioduin, maggioranza 
di due terzi). La commissiono cen¬ 
trale, a sua volta, ha avuto il com¬ 
pito di decidere se gli « schemi » 
ili tal modo vagliati dovevano 
essere presentati al papa per una 
nuova di.scu.ssioiu' e la definitiva 
apiirovazioiic conciliare: in caso 
contrario, tornavano albi sottocom- 
missione e il ciclo riprendov'a. C è 
da notare a ituesto punto che la 
commissione centrale, frequente¬ 
mente presieduta dallo stesso Gi(»- 
vanni XXIIL costituiva un voio e 
proprio concilio in miniatura: era 
infatti formala da lOG membri di 
varie nazionalità, fra i (piali (>.5 
cardinali. 38 ve.scovi. 3 superiori 
generali di Ordini e 27 consultori- 
fu complesso, sono stali discussi 
59 .schemi, contenuti in 102 opu- 
.scoli per un totale di 1400 pagine: 
su di essi, i < padri conciliari » di¬ 
scuteranno e delibereranno, sem¬ 
pre sottoposti, in ogni loro gesto 
e decisione, airaulorità del papa. 

Il «Vaticano H » è il ventunesi¬ 
mo Concilio ecumenico della storia. 
Il primo fu il Niceno, che sì tenne a 
Nicea. nella Bitinia. dal 20 maggio 
al 25 luglio del 32.5. Lo indi.sse l’im. 
potatore Costantino: era papa, ma 
as.sente. Silve.stro I. Si discusse con. 
tro Ario. prete aless.andrino (soste¬ 
neva che Gesù, in quanto figlio, era 
inferiore a Dio, i| padre), lo si sco¬ 


la' Paolo Sarpi e il 


Tridentino 


Tentarono di assassinare 


lo storico di Trento 


i'.' 


pià^iinportante Concilio ccn- 
lico /u Quello di Trento 
linciò nel 1545 e si con- 
e ' vent'onni dopo. Ne lu 
ico fra' Paolo Sarpi. Questi 
juc a Venezia nel 1552, a 
:tordici anni entrò nelTor~ 
dei Serviti; mori a sci- 
un anno. Nella sua Istoria 
Concilio Tridentino - il 
)l si propone di dimostrare 
isserva Natalino Sapcfino nel 
ipendio di storia della let¬ 
tura italiana — che il con- 
I ha mancato al suo .^roim 
nziale. che era di rinno- 
> l’unità cristiana riportali- 
alle sue origini eranpcli- 
e ha invece contribuito a 
fere irreparabile lo iiisrna 
perando le esigente teocra- 
e del papato e consolida«./o 
iTultura politica della chic- 
Contro la Istoria ilei Snr 
I cardinale Sforza Pallori- 
i scrisse a sua rolla. pC' 
'essa incarico delta curia ro¬ 
ta, una Stona del Concil o 
Trento che cid" la luce nel 
. quando il Sarpi era morto 
quarantun anno 
atematico profondamente 
tato dallo stesso Galileo, teo- 
I e giurista, precursore de¬ 
nudi di anatomia c di scien- 
naturali, nel gennaio dei 
i il Sarpi divenne teologo 
\mw)nista della Hepubblica 


<ti il eui uorcriio ’'ra 

tu «.ontiMz con In Cliic.i,i a cau- 
Mi delle ecce^.sire pretese da 
parte di iiuest'ultimn l’aoic 
Sarpi si pose al serrizto della 
Kcpubblira .Scru-e ancora ^ n 
Sapegno. - Lssendosi infatti t’e- 
t.ezia rifiutata di consegnare al 
giudizio del tribunale eccle.sìa- 
stico due preti rei di delitti 
comuni, il papa Paolo V le fui- 
n.inò contro Tinlerdetto nello 
aprile di quello ste.sso anno 
(p)Or». tidr)- e r.l Sarpi tacci'' 
l'incarico di difendere la rauMi 
della sua c'itn con alcune .'Er¬ 
rate scritture oolemiclic Ter 
rumata pm la contesa ne .1 nuui 
■icguente. lon lu attoria delta 
rep'ibblii a e i! ritiro ilell'inier- 
detto. tre. Paolo nr narrO le 
vicende nell'hior.., p.iriaol.in- 
.Icllf' co?e •ii--.il,' ira il Sniuni.) 
Ponteric,' l’.-'o.,) V c i.i S,'ri'- 
ii;.-s;n).i l{«‘()iit)t)lu-.i <i‘ V,'ri,'z ,i 
<pubblicala pO'.tuma 1.0 tanti' 
uc; U 124 ). dilli' il contrasto gin- 
riuiizionale si configura come 
Mia lotta fra la /Hissione e la 
ragione, fra il lempcranienio 
Irnpul.^iro e precipitoso del pa¬ 
pa e la saggezza equilibrata e 
pacata del governo veneziano 
l.'importanza dell'azione eser¬ 
citata , durante la questione del¬ 
l'interdetto. dal frate consultcre 
non era nniiiralmente sfuggita 
agli occhi della cuna romana: 


Il Sarpi fu sconi'inicalo. j .-:u(>l 
libri coirliiniiati al fuoco, e nel¬ 
l'ottobre del lòOì alcuni fana¬ 
tici teiiiarono anche di a.s.sai- 
iiriarto - 

In tutte le sue opere, lo .-sto¬ 
rico dal Concilio di Trento aveca 
preso di mira la -tremenda e 
strabocchrrole potenza - del pa¬ 
pa - Questo concilio scri.s.ie 
nella -t«a “ dc.sidcrato c 

oroe’irafo dagli uomini pii por 
unire la Chic.<a che principiava 
■j dividersi, per contrario ha 
'COSI stabilito lo scisma ed o.sti- 
».ato le pa.'fi. che ha fatto le di- 
'ctirdie irreconciliabili: e rna- 
l’Cgaiato dai orinapi per la ri¬ 
torma dell'crdine ecclesia.ilico. 
ha cau.'.ato la maggior di<for- 
n.azione che sia tuoi \tata dogo 
.'he il nome cristiano .<ti ode. > 
talli vesco 1 cdopcrato ji-'r r..e- 
lu'.star Tautoiità l'pncopale, par¬ 
sala in i,r..n pai'tc nel solo pon- 
'enee romano, g'ivl'ha fatta per- 
.!er tutta intieramente, ed in¬ 
teressati loro stcs.st nella pro¬ 
pria servitù: ma temuto c sf'ig- 
Ulto dalla corte di fioma. come 
efficace mezzo per moderare la 
ejiorbitante potenza da piccioli 
princìpi pervenuta con vari pro¬ 
gressi ad un ecces.so illimitato, 
glcl'hn talmente stabilita c con¬ 
fermala sopra la parte resta¬ 
tagli soppctta ebe nini fu tan¬ 
ta nè cosi ben radicata 



Fra' Paolo Sarpi 


immicó e lo si cacciò con • suoi se¬ 
guaci: venne anche fissata la Pa¬ 
stina alla priniti domenica dopo il 
plenilunio di luimavera. come d('l 
resto ò ancor oggi. 

Il secondo Concilio, il Costantino, 
politano 1, Sj svolse a Costantino¬ 
poli dal maggio al luglio del 381. 
Lo convocò l'imperalore Teodosio, 
sotto il pontificalo dì Damaso I: vi 
parteciparono 150 vescovi, tutti 
orientali. Si concluse con la defi¬ 
nizione della 'rrhiità: anche lo Spi¬ 
rito Santo ò Dio. 11 Concilio efesino 
occupò in tutto cinque sedute (22 
giugno - 17 luglio 431). Fu tenuto 
per volontà dell’imperatore 7'codo- 
HÌo li. essendo papa Celestino 1. 
Yeime condannato come eretico. 
Nestorio, arcivescovo di Costanti¬ 
nopoli, il quale distingueva la por- 
•soiia di Gesù-uomo eia quella di 
Gesii-Dio: quindi, voleva Maria 
madre deiruomo. Ma si parla an- 
cli(' (li condanna voluta per riva¬ 
lità tra pastori d’anime. 


La condanna 
dei nestoriani 


Dair 8 ottobre al I novembre del 
451, Sj tenne in Bitinia il Concilio 
calcedoncsc, indetto daH’imperato- 
re Marciano durante il pontificato 
di Leone 1. Si rc.se necessario perclie. 
mentre i .seguaci di Nestorio (-'la- 
no giunti fino all’India e alla Cina, 
malgrado la condanna per eresia 
del maestro, i loro avversari si era¬ 
no schierati aH’estremo della bar¬ 
ricata c sostenevano che la natura 
divina di Gesù aveva sopralTatto e 
ammllato l'umana. Venne condan¬ 
nato Eiitìche, archimandrita di un 
monastero presso Costantinopoli, e 
fra i due opposti pensieri, si scel¬ 
se il giusto mezzo. 

.Ancora Nestorio. già da tfecennl 
morto esiliato in Egitto, fu al cen¬ 
tro del quinto (ìloncilio. il Costan¬ 
tinopolitano IL che si svolse dal 5 
maggio al 2 giugno del 553 sotto 
papa Virgilio c l’imperatore Giusti¬ 
niano. V’ennero condannali tre so¬ 
stenitori dei « ncstorianesimo ». A 
Costantinopoli, si celebrò anche il 
.sesto Concilio (IG settembre - 7 no¬ 
vembre do] 681, papi Agatone c 
Leone 11. imperatore Costantino 
III), Sergio, patriarca di Costan¬ 
tinopoli. sosteneva che in Cristo 
esiste una sola energia naturale di- 
vino-umana e una volontà divino- 
iimaiij, (monotelìsmo): anche il de¬ 
funto papa Onorio fu coinvolto nel- 
l;i condanna, per poi c.-ser riabi¬ 
litato. 

11 Concilio iiiccno II fu contro 
iroiioel.i.sti. o di.strultori di im- 
in.igmi sacre. Si svolse dal 24 set¬ 
tembre al 23 ottobre 787 (pap.i 
.\dr.ano 1. imper.itrice Irene) e 
.immi.'C la liceità della raffigura¬ 
zione in forma um.ana di Cristo, 
della Madonna e dei santi, c il suo 
culto. 11 Costantinopolitano IV (p.i- 
pi Nicola 1 e .-\driano II) fu tenu¬ 
to dal 5 ottobre 869 .al 28 feb¬ 
braio 870 per tentare di arresta¬ 
re la separ.izionc onnai in .atto fr.i 
oriente e occidente. Si giuii.-e al¬ 
la cond.inna di Fozio. patnarc.a d: 
Co.st.aiitinopoli. ma di li n.acqiie 
l'ì scisma: oggi. l’ortodo'Sia cont.i 
oltre I 8 O milioni di feileli Quel 
Concilio fu Tultìmo tenuto in O 
r’ente, Tnltimo .il quale presero 
parte gli orientali c Tultìmo c. n 
voo.ato da un imperatore- Rasi ho 
I M.aredone. 

Il prillila Concilio latoranen>e :i 
svolse .a Roma dal 18 marzo al 6 
aprile 1123. Era papa Callisto li. 
Vi intera’ennero 300 < padri »: fu 
deciso, d’accordo col re Enrico V. 
che da allora in poi i vescovi avreb¬ 
bero ricevuto l’investitura spiri¬ 
tuale dalla Chiesa e la feudale dal 
.covrano. Papa Innocenzo II con¬ 
vocò il Lateranense II (aprile 1139): 
venne condannato l’antipapa Ana¬ 



cleto li. ciotto col voto di 20 c:ii- 
(iiiiiili (lis.sidenti e l’appoggio di Ho 
licito IL re di Sicilia. 11 Latera- 
iieii.-:o Ili (5-22 marzo 1179) fu vo¬ 
luto da papa Alessandro III: venne 
sanzionata l;i pace con Federico 
Bai h:irossa c stabilito che, per la 
elezione del pontefice, orano neces- 
saii i due terzi dei voti. 

Il Lateranense IV, infine (11-30 
novembre 1215), fu indotto dal pa¬ 
li.i liiiioconzo III c vi parteciparo¬ 
no 400 vescovi e 800 abati: venne 
.qiprovata ima nuova crociata con¬ 
tro i musulmani, che si risolse con 
ima sconfitta. 

L.il 28 giugno al 17 luglio 1245. 
SI .svolse a Lione il tredicesimo 
(.'onci)io. Papa liinocenzo IV fece 
in quel modo, c al sicuro dalle 
triqiiie imiieriali, condannare qmi- 
Te siiergiuro e sospetto d’eresia Fe- 
(leiifo Barbarossa: anzi, lo dichia¬ 
rò deposto da re di Germania e 
imperatore del sacro romano im¬ 
pero. Il Concilio lioncse II (7 mag- 
gio-17 luglio 1274) fu indetto da 
Iiapa Gregorio X; venne decisa 
un'altra crociata e si giunse a una 
ellìmcra unione con la Chiesa 
greca. 

Da Lione a Vienna. Il quindi¬ 
cesimo Concilio venne tenuto dal 
IG ottobre 1311 al G maggio 1312 
sotto Clemente V. Furono invitati 
soltanto i vescovi scelti d’intesa 
fra il papa c il re di Francia: abo¬ 
lito l’ordine dei Templari, si i i- 
minciò per sempre alle crociate. 
Sotto ben tre pontefici si tenne a 
Co.stanza. in Germania, il sedice¬ 
simo Concilio: dal 5 novembre 
1414 al 22 aprile 1418. In (picgl; 
anni, i c.irdinali facevano a gn;a 
ad eleggere i successori di Pietra 
(a Roma. Pi.'.,i e Avignone): c’era 
quindi una gran confusione, retta 
spesso .sulla {lunta delle spade. Fi¬ 
nalmente, re Sigismondo d’Unghe¬ 
ria e di Germania propose la su¬ 
prema as'ise della Cliicsa. prc- 
-ic.lette ]U'r qualclie seduta Gio- 
v.inr.i XXlll: pei. tiii.inchi s; .iccor- 
Clic il trono era :n pencola, .-i 
dotte .'.Ila fuga, \ejme dcpa.sto e 
laminato cardinale. .Anche i! paii.i 
ri'nuina. Gregario XII. rinuncio e.i 
i-bbe la porpora Resisteva soltan¬ 
to Ta\igr.onese Bcncclcllo XIII; fu 
dopo-'to. ma la sua < dinastia » 
contuiuó egualmente con eh anti- 
pajia Clemente VII e Benedet¬ 
to XIV. Infine, venne eletto .Mar¬ 
tino V, che condanno come eroti¬ 
che le tiottrinc di Giovanni Huss 
c Giov.inni Wiclif. 

11 d.c.as'Otte.'imo ConciLo ccu- 
iiienico M tenne, con varie inter- 
ruz.oni. .1 Ba>ilea. Tcrrjia. l'iicn- 
ze e Roma <23 luglio 1431-1443). 
Era jiapa Eugon.o IV. Dapprima, 
-lile .-ediite -pai tecip.ìrono plichi.— 
'imi vo.'COM Poi, poi 1 ; cambi.i- 
aioiita hi -ode o un tentativo di 
iinioi'.e con I uatiuirohi greci, la 
iiaggior.inza conciliare elc-ssc l'an¬ 
tipapa f'elice V, ultimo della .-to- 
. 1 . 1 . 11 Lateianense V si svolse -ot¬ 
to i pontificati d; Giulio II c Leo¬ 
ne X (10 maggio 1512 - 16 marzo 
1517'. La riforma dcILi Chiesa ap¬ 
pariva nocc.<saria, ma nessuno la 
voleva: venne sconfessato uno 
pseudo-concilio tentilo ,a Pisa per 
volontà del re di Francia o sì tor¬ 
nò a libadire che il pontefice era 
superiore al Concilio. I monti di 
pietà furono riconosciuti istituti di 
utilità pubblica. 


Dicembre 1545: il giorno 13, si 
tqirì a Trento il diciannovesimo 
Concilio eumenico. Era papa Pao¬ 
lo HI. ma i lavori si trascinarono 
per ben vent’anni e interessarono 
cinque pontificati (Giulio III, Mar¬ 
cello II, Paolo IV e Pio IV). Fu 
In lotta contro la riforma prote¬ 
stante, iniziata il giorno in cui 
■Martin Lutero, un frate agostinia¬ 
no di Wittemberg. affisse siill.i 
porta della chiesa le sue 95 tesi 
contro le indulgenze. Vennero ap- 
jirovati: il decreto sul peccato ori¬ 
ginale. la definizione della dottri¬ 
na cattolica e la questione della 
giii.stificazione e della grazia (la 
volontà umana, cooperando con la 
grazia divina, porta alla giustifi¬ 
cazione), il decreto sui sette sa¬ 
cramenti. quello sulla comunione, 
lineilo sulla messa. Il 14 luglio del 
63. mentre i delegati tedeschi .si 
battevano per le loro richieste, fu 
condannata la dottrina protestante 
sul sacramento delTorcline e venne 
decisa Tistituzionc di seminari in 
ogni diocesi (riforma tridentina). 
Infine, vennero approvati i decreti 
sul purgatorio, le indulgenze, il 
culto dei santi, la venerazione del¬ 
le reliquie e delle immagini. Ma 
I l Germania e l’Inghilterra si era¬ 
no omini staccato dalla Chiesa 
cattolic.n. 


La breccia 
di Porta Pia 


Tre -''Ccoli ancora. L ’8 dicembre 
1869 Pi,, IX apri il « Valicano I >: 
5 anni prima, il papa aveva pub¬ 
blicato il «Sillabo», vera dichia¬ 
razione di guerra della Chiesa con¬ 
tro il pensiero moderno. Erano 
presenti 642 prelati con diritto al 
voto: in seguito, divennero 750. 
Il dibattito si accentrò sul dogma 
ilolla infallibilità papale. Ci fu bat- 
tagli.n, con interventi infuocati, pe¬ 
tizioni. richieste di rinvio. Quando 
-i giiin.-Je alla votazione finale, 
molti « padri » preferirono uscire 
d.ilTaula: c i pontefici divennero 
infallibili. Er.i il 18 luglio del 1870: 
i Livori furono aggiornati, per non 
essere più ripresi. Il giorno dopo, 
sco.opiò La guerra franco-prussiana: 
ancora due mesi, e i bersaglieri 
avrebbero aperto la breccia di 
Porta Pi^- Pfa la fino del potere 
temporale dei papi. 

Siamo al < Valicano II ». Un salto 
di 100 anni: e quali cento anni! 
Duo guerre, una grande rivoluzio¬ 
ne che ?'a cambiato il co.-.-'o della 
storia, un mondo socialista, affer¬ 
mazione eh idee progressive in tutti 
I continenti, .avanzata democratica 
in -A.sia. risveglio delT.Africa nera, 
dominio della scienz.a... In qtie.«ta 
realtà deve innestarsi il ventune¬ 
simo Concilio cnimenico. se la 
Chiesa cattolica non vuoi rendere 
incolm.abile. con Fazione futura, il 
distacco che la divide dalle conce¬ 
zioni più avanzate nel campo eco¬ 
nomico c sociale, se non vuol re¬ 
stare i-'iolata in mezzo agli stessi 
credenti. 

Pagina a cura <Ji 

Franco Magagnìnì 


I 


( 


I 














PAG. 9 / spettacoli 


Convegno italo-sovietico 

Cinema 
e società 

I relatori e gli argomenti - Incon¬ 
tro di Lombardo con la delega¬ 
zione cinematografica sovietica 


Castellani gira a Livorno 


Giunti 
a Milano 


Storie del porto '^80 


biliare matto> 

La Lolle sarà una livornese innamorata del marinaio Bei¬ 
mondo - Un ex pugile sul «set» - La corsa alla «spazzatura» 


Nei giurili 20 e 21 oltu- 
bio si terrà n Roma un 
Convegno italo-sovietico 
sul tema < Cinema e so¬ 
cietà >. Giungerà in Italia, 
jjor roccasione, una dele¬ 
gazione sovietica conipoiita 
ilei registi Romm, Ciukhrai 
c Danelia, nonché dei cri¬ 
tici cinontatogranci Zor- 
kaia, Baskakov e Kudin. I 
lavori del Convegno si ni* 
ticoleraniio su due temi: 
come il cinema rispecchia 
la società: come sono orga¬ 
nizzati i rapporti di produ¬ 
zione. Sii ciascuno dei due 
temi si avranno ima rela¬ 
ziono italiano ed una so- 
\ ieticn; sul primo tema la 
lehizione italiana sarà 
svolta dal critico Kernaldo 
Di riiammaltcn c quella 
sovietica dal regista Mik- 
liail Homm: sul secondo 
tenin la rolazione italiana 
sarà svolta dal produttore 
Goirrcdo Lombardo c quel¬ 
la sovietica dal critico Zor- 
kaia. 

Hanno dato la loro ade¬ 
sione al Convegno, organiz¬ 
zato dalTAssociazione Ita- 
Jia-URSS con la collabora¬ 
zione dcirUniono dei ci¬ 
neasti sovietici, il Centro 
sperimentalo di clnemato- 
grada, l’Assoctaziono nazio¬ 
nale autori clnomatograllcl 
(.ANAC), TAssociazlonc na¬ 
zionale industrie cincmato- 


graticbe (ANICA), il Cen¬ 
tro culturale cinemalogia- 
lico italiano. .Sono previsti, 
oltre alle lelnzioni. nume¬ 
rosi e (iiialìncati intcì venti. 

Nel quadro dello svilup¬ 
po delle roluzioiii fra il 
cinema italiano c quello 
sovietico, ò da segnalare 
l’incontro che GotVredo 
Lombardo, jtrosidente del¬ 
la THauus. ha avuto a Ro¬ 
ma con Vladimir Surin, ili- 
rottore generale della Mn- 
nfìlm, con il regista Grigori 
Alexamlrov, con lo sceneg¬ 
giatole o eommediograìo 
Gbeorgbi Mdivani. Nel 
cor.so del colloquio, esami¬ 
nata la sitii.-ì/ione attualo, 
è stato espre.s.so da entram¬ 
be le parti il iiroposito di 
giungere a una più .stietbt 
collaborazione o a più in¬ 
tonsi scarniti fra le iltie ci- 
ncmatogratle. Sul piano 
jtralico, e stata anche esa¬ 
minata la pos.sibilità di rea¬ 
lizzare. in URSS u in Italia, 
film di itioduzione associa¬ 
ta sovietico-italiana. 

11 primo film a soggello 
sovlclico-itjiliano (al quale, 
tuttavia. il prodiiltoie 
Lombardo non è inleress;i- 
to) sarà, come è noto. lUi- 
lintin brava f/c’iitc. che ver¬ 
rà diretto da Giuseppe De 
Santis, e le mi lipre.'O 
avranno inizio ai itiimi ilei 
gcitnaio prossimo, in URSS. 


Nostro servìzio il suo cuore puìsaute di Iran- Sotto il solo di Rom.t e. a oei onnciio suvieucu ui 

nostro servizio Fortezza Medicea, do- Due .soldi di sper.mz.,. iicccn- - 

l.lVORXO, ti. re 5i erpe. niassiceiu, /(I casa (enieiifc ha dovala piepar.si 
Una corsa di barche i) del portuale: tre — Mario dinanzi ad mia sii milione che V* ' 'i gioin,, 

uno spettacolo al quale I II- Cbirliirrol'i. Ennio Dei Co- ha definito inaspettata: l'ini- allonueui. 

voriicsi. che aspettano ogni roria e Va.sco Mazzcranrihi — possihUitiì di trorarc nitori Come è noto, il balletto 
anno il < Fal'o tnarinaro» sono antenUci portnnii; un non fìrofcssionisli, presi ilal- pi''Polaie sovietico terrà il 
per accendersi di jìassione, altro «' l’iM' pnpile Anpiolino In vita di tutti f aiorni. -c Una piimo .spettacolo lunedi 
non possono sottrarsi. Sicché Chiesa, del quale il vtihhlieo volta — dice II replstn con i' Venezia, al teatro I^a Fe- 
oppi, tnenfre licnato Castel- di mezza Europa ricorda fili mia .sona di rassepnafa di- 'ùce; oggi .stesso, a bordo di 
Inni diripcva le prime scene iippercnt. sperazionr — bastava mette- pnlmann, l 118 membri 

di Mate matto in prossimità Castellani arrebbe fallo re un avviso sul piornale e comple.sso hanno poi 

d(’I porto, .soffi) lo spnardo ricorso l'olentierì ad attori II assediavano: niadri, fìplin. t'ugginnto la città lagunare, 
viplle dei Quattro Afori felle non lìro/essionlsti anche per amici, stelline, brave rapaz- . D'’ù‘\ h’ * piimn » 
a pnnrdnrii da mi certo pini- i ruoli principali, tua non de- re, poreraeei. Di/ i.' j) ’r fro-iballetto di Moi.s- 
fo, dicono i livornesi, sì pos- l'e aver trovato il nuPeriale vare un rolfo ninro ile/’i e«*r- jlJ''*''’a Itologna. 
sono incontrare ali occhi di j umano adatto, se ha poi scrii- cario con il lanternino ■>. /.a ì^apoli e lUionzc: il 

filili e quattro, fissi in mia iurafo Gina f.ollnhrìpìda,'l'o- ricerca dì una bambóia. a inneniliie. daia infine 


), U. re si erpp, massiccia, la casa temente ha dovuto pjepar.si i i'. 

che i) del portuale: tre — Mano dhianzt ad una siiuuzione che kio oo a ci 

e i li- Chichizzola. Ennio Dei Co- ha definito inospeffafa: Vini- allondoili. 


ballerini 
di Moisseiev 


MILANO. 0 

Provenienti da Mosca, 
sono arrivati oggi, noi pri¬ 
mo pomeriggio, nU’acropor- 
to di Linate, gli 80 balleri¬ 
ni del l)alletto sovietico di 
Igor Moi.^.sciev. Iz> .ste.s.so 
Mois.seie\-, c!ie si trova in 
Italia già ila alcuni giorni. 


Come è noto, il balletto 


sono incontrare all occhi di umano adatto, se ha poi scrii-jcarlo con il lanicriiiiio ■>. /.a j'onia. ì\npoIi e l•llonz.c: il 
filili e quattro, fissi in min turato dna f.ollohrlpìda,'Vo-jrlccrca dì una hamb'na, a innemliie. 

■{fc.>'.'!a direrione), mia folla màs Afiliàn, ./enn-Pa'/l Bel-j ba fa/lo perder.-al re- alla .Scala di 


curiosa ha cominciato n farcjniondo e Odonrdo .S'j) idaro. | p parecchi iibirni 


il tifo per ì pnrtu'di ìinpiepn- ^pH attori presi dalla stra¬ 
ti nel film da Ca.s'tcIIani. So- da. ad un cinema di e.N-fra-l 
no tutti va’ti noti, nella za- zionr realistica Castellani I ^.,,^. 1 }] appena mia narrin prograimiia aitrnver- 
na che va dal iVeiiszia» a credeva fermamente quando j 'parto si baffano' ^''11 i'-’ 

Borpo Cappiicciai, e die lia .vi nii.ve a iaroriire attorno al ,, 1 ,, 1 , . jV*.' ' ilalmiio potrii 

’ '' Milfii fmrra e Jiiaao le eor.ve; q„iii(li fme tra Inove cono- 


Mare matto è la storia di 
n pritppo <11 Dxrf-.ali, di 


Milano Ig.M .Moi.^.^eiev b:i 
già preceduto nelli- varie 
città il balletto. ìllu.strnn- 
doiie il prograimiia atlrnver- 


le prime 


La Settimana di Palermo 


Musica 

Andrzej 

Wasowski 

alTAula 

Magna 

l/ÌFtitu7Ìoiie universitaria dei 
coni-erti tia miz'ati) la .Sf.i(iiot».? 
axfonn.dc o.ni nn rreilu! d; Aii- 
drzi-j \V;u' 0 \\vki vU-d.e .t.i aili 


sulla imrea e jnmio le eor.vei (piindi |■are tra Inove cono- 
|)er appaltare la « qiarrafa-1 .-eonza diretta con la cele¬ 
rà*. i-loà { rlrnastM/b dei ca-ll>:-o contpiutnia di danze po- 
ridii di ferramenta che le'p.dnil dell'UHSS 1” questo 
firn non rle.scono a .•m.-rcef- mi periodo pinllo.-do felice 
fare nelle stive anaolosc. E per la dlffii.siene dcirarte 
.se il eanitmio è un vt-cchio sovlctien nel nostro paese: 
lupo di mare (uno di qnrili proprio in qiie.sti giorni, il 
eoa la barba iiianca. eonie nianista Sviatosliiv Hiebter 
l’Iianno nppicdcafa optd o Ita ilsco.sso uno strepllnsn 
(hloardo SfUtdaroj, la • spaz- ed entusiasmante sncee.sso 
zatnrn » .sempre mi po' pia alla Scala 
nmnero.sn del preri.sfo. — 

iVon manca una storia d’a- ~~ ' " 


^ # concerti tia miz ato la •''^**1'*”*“’h,.. ,u'(piartit-iat<) non lontano. Ir capiterà una sera .fenn- 

m mm^m (n<f(i|ni<dc con mi r. c.la. a. am perllno un elicottero con Paul Uclmniido. portante an- 

m n nmmmmWmm MMmmMSMFmm waeouvk, a.-d.cao i,„ po-^,,,. ,„j. 

ino concert.) rc.gnii..niu. .il.ri .^^..*)iiincnto ed .* pi-r raggimi- • t^tio dì Ifcnoto i asti llatit. 
0 0 due iPU e la ottobre) i-on lo q ooilflne: ma. neiraltra- musiche di Mno Unta. 

^‘e^.'0 )>'.an'sta eh,, .v.'gmra una grande aiito.'itrada. • 

aitn- c cavali» sono travolti >- «- 

m Wmmm Wasoiv.cki «nato in un camion 


iiiigiati dal vicino Me.ssico. Ma j^fiira * «' .sempre mi po' pia alla Scaki 

Pimi prefen<cc scontare a ne- ... ' ' 

na inflittagli e tornare gol alla '^'tmerosa del pret-i.sfo. ___ 

moglie, al figlio, al libro che .-.ta <”» uuinca lina storia d (i- 

c.nnponendo .lack fogge, di b»f»re: ne .sarif protapouisla I #• 

nuovo, da .solo. Cina l.ollohripida. ehe si è “9 ClOCIIiril » 

I Tutta l.i .seconda p art.- iteli a f mprnni*l.«<i((i benrinara ‘iella • i* i»! 

V i-etida. che anche la i)iù in- Bellezza di Ippolita e clic ITIIQllOr llllfl 

i-isiva. .- oeciipata d.illa cai-cia |,„it ilovrebbe dunque tra- 1 i , .. • 

' 7 "! "n..-",-; -h .> 7 - del ' 6 i m Norvegia 

liattnta in |)iena regola, senza ìii onu >. proprie- ^ - 

n.spannio d, mezzi, t’n genera- [«ria di pen.done. Arila qua- 

le. .u-quartu-iato non lontano, le copiferd lina .sera ./enn- q mterprctato rii So- 

offre perllno nn elicottero con Paul lìclmoudo, portante mi- pilla" Loren ha vinto tl prendo 
line .soldati, - per farli nn po (,jp, /„j pp|. q uu^ijor lìlm projent.ifn in 

esercitale- Noiu^-taiUe tutto. Soppettn r seemufoiatiira Xorvegia net IthU. 11 premio, 
.lack ric.-ice a .■.ottia.rM ah 'il- ‘ j. jjcnnt,, ('ilstellani viene assegn.do dall:i .Xs.-'o- 

segmmento. ed e per raggimi- , io,,.. d,<trihntori norve-est 

ut-re il i-onflne- ma neiraltra- musiche di Amo Itola. uaziom in nmmori nor\,. j.t.i. 
ut re n lonoiii. m.i. iieii.iiiia !n eCor'O anno (d ito attrdnil- 

ver.-^are una grande avito.Urada. . „,„voge.se B.nis .Viri- 

.•-H'-ill,, cAiin tr-.v'i-ilT: 1. 5 . ,, 

•• seu lltiiuie. 


Seguimento, ed è per ragginn- 
uere il i-onflue: ma. nelPaltra- 
\er.-'are una grande avito.strada. 
eow-hov (' cavallo sono travolti 


sono di Renalo Castellani. 
Le musiche di Ai no Rota. 


« Atlas eclipticalis » di Cage: ca¬ 
gnara goliardica e accordatura 
di strumenti intestarditi 


\V:i 50 \v?ki Ui.'ito in l**ilon.a ** da un oainion gignntescn. La| 
vi.'Sino doi'o il t'.kt!) in An.stria) hi-stia. ferita, i- abbattuta a re- 
»• già venuto altri- yo.te all ^V.ila volveratc; ,I:u-k \'iene portato 


Ma.gna, Di Ini .--i g.à pai lato 
in ipicsta pagina cd il no.-tro 
gindiz.o oggi vt'a fa die etm- 
ferinar.' la ?lngt)lart> sens l)il;- 


via in (in di vita. 

(.'erto, la i-ontrapposizioiin fr.i 
il .'.il;1 ir.o .laek .- '1 mondo di 


la mai-stria iimsi.-ale <t<-ll';ti. .iggi pii.'i ..vere, in fé. nn siipor.- 


terpi eie. 

Il Cliopin cti.' egli ci Ila of- nt-ll 
frito mer.ta il vivo int'-rt-s, 
mento. ; con.^ensi die ha .-sn.eci- 
tato i.-ri fra i giovani ila ni:tg- . 
gior parte n'-r in mono) ap- ' 
|ia.s.«i.»nali elle In iiaiino a.scal- 
tato K' nn Clio|iin dal tratto d.-gi 


Dal nostro inviato 

PALERMO, 0 

Succede spc.sso cosi: i mu¬ 
sicisti più aiizi.nni o quelli 
che comunque hanno sulle 
spalle ima più consumata 
esperienza, riescono, quando 
vogliono tentare raggiorna- 
meiito linguistico, .1 ira.sfe- 
rire nella nuova musica 11 
ricordo di un’altra condi¬ 
zione. E’ anche il ca.so di 
Stravinskl dodecafonico, c 
stato il caso di Turi Belfiore 
e ieri si è verificato por Sto- 
fan Wolpc (1002), tedesco 
mn dal 1939 in America, il 
quale in un Pezzo in due par¬ 
ti per 6 sframenfi non si c 
dimenticato del suo origina¬ 
rio temperamento musicale, 
sacrificando al c nuovo » con 
una elegante concisione, per¬ 
sino Ironica nel ciangottio 
(runa tromba. 

Al contrario, il pezzo Por 
violiti di Fréilòric Rzewi-ki 
-svela sfacciatamente l’im- 
prontitiidine compiaciuta di 
nn certo sadismo fonico. Era 
questo il pezzo che minac¬ 
ciava azioni doloro.se por 
resccutoro e per il pnbbliro. 
ma è risultato mortificante 
per l’nno e per l’altro, e 
anche per la stessa « Setti¬ 
mana >. 

Sospesa in prevedibili c 
convenzionali vibrazioni la 
novità dell’americana Norma 
Be(?croft. Contrasti per .sei 
strumenti, gii scontati scric- 
cbiolii di suoni sono stati 
ravvivati, per fortuna, dal¬ 


la Szeue I dello svcde.se Bo 
Nilsson. le cui accensioni fo¬ 
niche. s|)e.sso violente, si so¬ 
no qui appagato di una ac¬ 
corta 0 pili di.si-reta lumine¬ 
scenza timbrica. 

Un sorriso e venuto ilail.i 
SeriMiafa per chitarra del 
palcrmlt-ano Girolamo Arri¬ 
go (1930) il (piale ha ten¬ 
talo il recupero alla nuova 
musica dell’antico e pacifi¬ 
co strumento con un onesto 
piglio rapsodico, spesso trion¬ 
fante della riliittiinza della 
chitarra ad affrontare .spi¬ 
golosi labirinti sonori. Co¬ 
me imo .s))rezzantc ghigno .«•i 
è spalancato, infine. jl pezzo 
per orchestra di .lohn Cage 
Alias Eclipticalis. L’orchestra 
sottovoce ciangotta * ad li¬ 
bitum » quel che gli pare o 
ora riporta gli echi d’imn 
cagnara goliardica (llschlct- 
ti. trombeltine, schiamazzi), 
ora quelli di una spensiera¬ 
ta accordatura di strumenti, 
intestarditi in ima sorta dì 
« antiimisicn >. 

La co.s.n .sarchile ambe di¬ 
vertente, se non celasse l’ìn- 
sidia di nn fiii.alc colpo di 
grazia inflitto alla musica in! 
nome di una provocatoria in¬ 
solenza. 

Stasera ancora quattro pri¬ 
me esecuzioni assoliile (Mat- 
siidaira. Kagel. Maselli e 
Giefer) integrate da Vcctors 
I dì Roland Ka.van e dallo 
Studio per 24 del nostro Gia¬ 
como M.anzonl. 

Erasmo Valente 


a.'.trattnio.'nti- li-tt.-rario. Ma 
tiell.i .'tori.i 1 - piiittii.,.ti) da \c- 
d.-ri- — •• lalvolt;. con iiale.-ii- 
ii'O di .-.imbuii — ima moni.•ut,• 
immagine ombiematìca della 
coiuli/..onc tiiiKiliii nella pocietfi 
degl: Stati l'idf. tbiel poli- 


deiM'o. 


h,indolii m:i iio'i per ipi.mo¬ 
li.) .-ai ideiit.': si'orii' ni’ir<\«e.-ii. 
zion.' d; \Va.'<o\v.'<ki con rimpet.) 
d; nn montano imr.^o iraeipia. 
..(i ae.’ende d, drimmali.’i ba¬ 
gliori in una -..neintii ;em|io.;tn. 
.SI .- 1 * pur ni'id.i e ei)mp(,.<ia 


■ 1)11 po.'bi ab- ziotti viiììenti. qtiogh st)irri ae- 


di odio zoologico veri:» l 
• pr.)le.<.'iiri •• 0 ; eafDiii -. ipiei 
militari imbecilli, e (jnell.' ,-it(‘s. 
!<o niai’.’hine mo.--t nio.>;e, otie 
.sembrano ormai .'fuggin* al 
controllo dolli ragiono, sonni 


Fr;ici,'!,*ima. 


le .altr.' rc'c- come allrctt.’.nf 1 .«tnimcntl 


ciizionc (ieli /ldcf/ro if.i .(uteor. fosc.ì cOngiiiia contro l.l Il¬ 


io op. 411 in In iiiiiitiilorr. mi 


pozzo li'.ev.ia'c iicr ’-o. ani. 
f)iczzi' «.r f.)ni('lio o g'-maiitn 
di c.)«trn/ioiio. 


dignità doll'nomo 


Cinema 

Solo 

sotto le stelle 


• ■ AiìuIk» ìjc non <cniprr l,i 

l<M(t pur notovolr, fvpri. 

nio ,1 furuUi Io vibrazioni idoaii 
vice del racconto. 

Klrk Doiigl.is è in pion.a for¬ 
ma. (!11 fanno dogu.imonfo oo- 
rona Comi Howbond». Wattor 
.Mattila». .Michael Kaiio. Car¬ 
roll O’ <'oimor. William Sclial- 
l.-it Pregevole !a fotogratla 
^ I bianco i* nero, rchcrmo largo). 


Sccin'ggi ir, d.i I).il;<i!i Tnim- 

bo. dirotto da David .Miller, m- ag. sa. 

tcrprciatii da Kirk Doiigla-. 

Solo solili Ir firiir c <m:dgrad.» 

della b analità del ti'ol.)) nn F UlTà 

e.-icmplaro incon-ne:.». m i pan». 

r;,m . d.d nvent.- e.nem , .m»'- Zarhaìll 

ne.IMI) ,vi- 1 - p:<.t..,..iii:v’.i .lack 

mi c.iw-boy d*-. n.i'-'n t.mp,. ii| I; c.np» riiiton voie e \< ìier.T- 
(piale r-fiiPa. i-.iii.-)rr d. iit.' d; ;t.) d.-gi. irri-d.-nti-t. di no p.io- 


OGGI A ROMA 

QUATTRO GRANDI FILMS 

PER TUTTI 

ai BARBERINI 

Del «Libro dei libri», il film dei fiims 


TjUéiHUd 

fODSMAr 

«QMORRA 


sp;.■//.'. gli agl e t d 'agi d<'i!a .lei .Medio Or.ea»-. 'fiuttatoj 
e.\i;';i m.idern I. condne.-nd.i d;, una pntenza slr.n.*r.i «d ufi j 
un e-;;«tonza eri.ilu.nd ». con !.a pre's» da governanti corrotti od 


del Medio Or.eaO-. 'fiottato j 


on.c.i e.imp..gii . iel 'oa cavai- acia.rv.ti ,-.i coloni ili'ti. .«tuggo 
1.) I. I .'.li'tod r..- ri; .l.i.'k >'> ri- nila nr.g..inia »• n avventura nei 
.‘icb.ar.iT . •iC'.i'i fi. men- d.-.-.m:.) per r.iggi.ingere un;, 

ti gemi.ni; .'aiii.ciz,.., i'.'.moro. l.inian.i fr.mt.' T' '• na-'t -r^l in 
;a .'olid .r.et.'i P.’" s .'.v.iie im; ,j:,;v.i. m.i con IMiT-’n',.) di con- 
.'iio amico scritture. P.iol (etic i.ti.iat<‘ la lotta n.-r la libo:..-; 
ha .«p.i.N.it.i ì;, donna gii. da Ini zi.mc del .-no popolo. 
ain.:ta). .) .ek t-. f.. nnehinder*-! Con ini fono ..n an 



LEONE D ORO 


rinchindert- 


è .to inc.ircer.'ifo. reo ri¬ 
porto aac.) ai - el.indeft.ì.i 


ini «Olio .-n :in'et I 

to in l.).«rln affar;. uni 
ed :.rderi:>- patri.ita. iinj 
. . di CV'«Ìon(* 






impi.c.-' 

tu in 

Id.scIiì 

giov.-.nr 

• rd 

rdeii:< 

• P'*' 

1 idri.ne 

. . .'.n 

qcign; 

; ni 

dt'i c.ip 

1 ) ntì. 

-il.- 


T ; 1 * ‘ 1 

f.nii 

.lini 1 
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AlLA^in MOSTRA INTERNATIONALE 
OÀRTE CINEMATOGRAFICA DI VENEZIA 


MARCELLO MASTROIANNI 

JACQUES PERRIN 


John Waynr e Stovr Forrost a bordo drll'arrro che il portrrà kiiI rlrin d| Normandia: 
r la viglila dot ■giorno più Inngo > della storia d'Earopa: Il C gingno Iflll. Con gli uomini 
Irsi «Ila disperata mèta, volano i ronvnisi moli del more, gli afTetli. i sogni. Ir paure. 
Protagonisti anche questi (I sentimenti gelosamente rnstoditl e che poi esploderanno Irre- 
frenahllmentr) di un'ailone hrlllea che cambiò II mondo. Darryl F. Zaniuk. il prodntlorc del 
film II. filORNO PIL” LUNGO, ha chiamalo -fi attori di fama mondiale a ri\i\crc quei mo- 


I edili-..t;i :.ll.'i oc.-id.'rit;iIe e d;ip-j 
pr.m.) conir.’r,!. .icl .'.ppoggi ire j 
Ile .de«- «• i'rizi.iif ('• i r.v.'-.i/i"- 
! Ilr ; òi*: - 1 j, » p.;.*--** I )•■ ■ MI ■ * * r. .; 
j .'iintr.oi e.’h. li, !Mir.' »• 

d -g;i oppre:--..i)r, gropi'., 

c >j. ) rio'cir.i .- ;.'Egion-i 

j g.-: .■ !;. kbf nà [ 

i; t.lm r •e,’i)n: .-i lo 1 . | 

|ri.. .'.'Ciott m eme .''-nzi .«tr.-! 

gl. .7.1):, . '1 r.-:.der.j. .'ìvvbi- j 

irr-nT n p.o d. .i:i nifim.-ntu j 
I. f-de» or e jiHh del,;i l;. ' 

llvrr’à digli i.rr.l). soiTb-i .-on-i 
jv;r.i-i .Se ..ib i è i.-i p:i-‘t i/i-)iie ) 
;d; Vii; Hry-. ner e ,-ii S-'l M neo. 
j f'-g .-i'., e Ror..,’. 1 N-..no- 

I vice: 


Liz da Eddift 


NKW YORK. « 

Il c.orn.ilo rir York Poti 
.ifTerm;. che Fl.z ii>e;h Taylor h.i 
r .-to al m.into F.dd.o Fuhcr. d.it 
(ju.iie è eopar.itrf. una tc’iefon.it , i 
dalla Sv.z/er.'i nei moro della 
notte. 1; ginrn,'...- .ingiunge che 
fonti vicine a Kddio FUhCf han¬ 
no detto ch« quando l'attore 
riappese U ricevitore, era con¬ 
vinto che I.iz Io avrebbe rag- 
siunto .0 New York prona della 
fine degli spettacoli cui ^It sta 


cronaca 

vsiimatM/tó<nri*e 

^SERENA VERGANO 
. SAL'A) RANDONE 


VALERIO ZURLINI 


•'M*-'VI CC_-; -t 

TtCMMCtXOR 



14 (Oonaci 


AlL'APPiO - COLA DI RIENZO • MODERNO 


film II. GIORNO PIL” LUNGO, ha chiamalo -Il attori di rama moniitale a ri\i\rrr quei mo- nnc degli spettacoli cui ^11 sta 
menti ralali. In uno spellarolo che onora il cinema e la cIvillA drll'iiomo. Distribullo dalla p.irtecipando al Winter Garden 
tOtfe Caatari'-Fox II. iìlORNO PIL” LUN(iO sarà presentato in Italia dalla hnr d'ollobre 1962 Thcatre. 


L FIGLIO DII 

ISPARIACUS 




controcanale 


11 trasloco del gìaj^uaro 

/.’.Ainlco del giaeuaro ieri sera ha cambiato .sede: 
ha ahbandoriato il tradizionale < Teatro dt’lla Fiera » 
Iter trasferir.s'l presso il centro della RAI iti corso 
Sempionc, Net cambio, la trasmissione ci ha gua- 
dagnato; lo Studio 3 jicr quanto vetusto, à un nero 
teatro di posa rd ha lo spazio nrccssarin per alle¬ 
stire lina frasilii.vsionc di varietà con balletto e scene 
mobili senza che si debbo ricorrere alle acrobazie 
indispensabili in uno studio /asaiio come il t Teatro 
della Fiera >. / vantaggi del * terreno di gioco > 
nnifi ai nnoi'o sprint clit* .scmiira juTradere la tra¬ 
smissione da un paio dì paniate in qua. hanno cer¬ 
tamente sollevalo gli spiriti di buona juirtc dei 
ieìespettatorl. 

Marisa Dei Frale alle soglie della niaferiiild. (' 
sfaia più brava del solito: etlicacissima nell’imiia- 
2 Ìone di O.-cear Carboni, elettrizzante nella < maiin > 
anche se il testo non sempre l'ha sorretta. Pisu e 
lirnmicrl'/... Beh, conia al solito; /arifa.si.siì abili, 
comici di sicuro effetto perseremno nella evidente 
sfiducia dei lesti loro affinati preferendo le gag.s im- 
provvi.sate. rischiando ogni volta di cadere nel caf¬ 
fi l'o gusto. Il gioco vero e proprio, il poker di fe- 
stoni, si è trasritiato piiifiosfo stancamente. In gene¬ 
rale .Mt pa.) dire che rispetto alla trasmissione 
preredtmte è mancato buona parte di quel monìente 
che (leei’ii fatto prevedere gratuli cose. 

Unirà norifi) di rili.'t'o Iii parleriparione come 
concorrente (ii una .'ipnora I.tiisa Einzl (Montini 
proprietaria di una easa con giardino a Ferrara ehe 
jtnlrebbe essere stata Vispiratrici’ di uno del perso- 
nappi del famoso romanzit ilf Ba.s.^ani. ihìtrebbe... 
eomunqiie II dul)l>io è serrilo per un breve fremito 
* giallo > in cnllcgainento col . l'remio Viareggio '. 
(’orrado e Villa si situo mmitenuh nel limiti dei 
loro ntinpltl, e non e poco, li primo è .(faro parti- 
rolarmrnte pentile e simpatico, corretto c cordiale; 
il secondo ha abbandnimto la jiessinta ahiltidhic di 
rìdere a sproposito. Ospite d’onore; Henrp Wright, 
cantante dalla mtee calda ma dalla tecnica limitata. 

■ li telespettatori potrà interessare un fatto di ver¬ 
tente. Il trasferimento del Giaguiuo da nn (entro 
alVattrn stara per coincidere con l'inaugurazione 
ulliciale dei nuovi piccoli, piecollssimj slndi sopra 
il * Teatro (iella Fiera *. 

Il jierieoht che il piibblicit potesse ridere delta 
siliiazinne ehe costringe la RAI a spostare l'unica 
trasmissione fissa eiie era ospitata alla Fiera per 
far posto a Canzoiii.s.siina. non arendo nitri locali 
.sufficientemente ampi a disposizione ha .spinfo le 
massime autorità di Corso Scrnpionr a rimandare 
la cerimonia. Degli * studinl * .si parlerà la setti¬ 
mana prossima, e con grande pompa, e magari (din 
presenza di mi ministro. 

vice 


vedremo 


<1 Luna 
incostante » 

Lana Incostante è il titolo 
d! un atto d! Philip JohnÉon 
clip andrà tu onilo du! Nazio- 
nnle TV alle 22,13 di venerdì 
12 ottobre I.o interpretano, 
nella traduzione di Bice 
.Mengarini o per la regia d| 
.Me^andro Hrt=soni. Evi 
■Maltagl'atl. .Marca Fabbri. 
.\vo N’ineiit. .Ad.ilfo Cori. 
I,.’oiinrclo Sev.'rini e Alida 
Capiiellini. 

Jnlla Dambv è nn ek-attrl- 
ce. crwtrett.a a ritirarsi dalle 
M-me p.'i- .alcool'.tmio. o chi»* 
m .ta per quc.U.) motivo con 
il uonalgno!,) di - lunn Inco- 
^tante-. Schiava de! e'io v’i- 
/’,a. «lulìa vive in un mondo 
•utto cuo. fatto di illusioni e 
di Unzioni- ignora deiiber.a- 
tamento che !i c-'.-^a arwe- 
d: it i dal creci tori e ohe non 
bastano ,a .=sopper;re a'ìe più 
uraenti nece^.■; tà Tabneg-a- 
/•.one ,1; u;n niaitrat:’.ta e 
f.-I .-imeri.’ra né la 
ni G.neon,c,. niZ.'-nza di sua 
llg;.:i. 0 1 poclii r..?parm;. ge¬ 
li.■r.'snmcntc off»'rti dal 8- 
danznto di ciucv-a l’n gior¬ 
no capita, in c-ac.i d; Jui'la. 
un ricco commerciante la¬ 
tore di una ringoiare propo- 
.sta; egli vergerà a Julia la 
somma di 2000 sterline pur- 
.'!)>'> e.'sa lo aiuti nel Ciompi- 
fn di dlsòUad.Te la propria 
lìgi: 1 . che intende fare Tat¬ 
ti ice. da un propo.ì.to che 
non incontr.i !a “^ua approva¬ 
zione. Quel denaro risolve- 
reiilie molti prò!)’.,-«mi per 
Julia, ed essa a.-cet‘.i Ma. di 
fronte alia aii’entica voca- 
'zione delia r.igaz.'.i. !) ex 
attrice ritroverà re st.-s?a e 
anzi iiicor.aggerà la fanciuiìa 
:illa carriera cut essa ò pre¬ 
destinata. 

Forse 

Piedigrotta 


Per la linai: 
pflv.ai Napolot 
grotta che pi d 
ra di domenlc, 
previsto nn coi 
diafonico e 
nnch,, televisL 
tr..inietterà il 
.-..'iezione doli 
gara. 


!s.':ma del Fe- 
ano di Piedi- 
isputer.à la se- 
,1 23 ottobre, è 
Ilegamento ra- 
probabilmente 
vo. La radio 
2G c il 27 un.a 
e canzoni in 


Ralìif 


programmi 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: (*. 12. 13. 
20. 2:t: 11,3.3: Mii.siclie del 
mattino: 7,40: Culto evangi- 
lico; 11.20; Aria di ca-,:) no- 
stia; H.:)0: Vita inM campi; 
l): L'Iiifniipiitoro dei vom- 
morciantl: 0,10: Mu.sica .sa¬ 
cra; 10..’f(): Trasmis-non.’ per 
il' Forze Armate; II: Pnoio 
Nissim: Kippiir n digiuno di 
espiuiiom*; 11.2.3; Casa no¬ 
stro: circolo del genitori: 

11.. 30. Parla il progr.immi- 

'la: 12.25: Bacii: Aria daiin 
Suite In re maggiore per iir- 
chl: 12.30: Ar;.'ccl):u(); 12..33; 
C’IiI vuoi e.-:.ier Telo..,: Tf.HO: 
Colnz.ione a Parigi: Per 

sola orcliestra; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali: 11.13; Profe¬ 
ta: La nascita della l'rlma- 
v. ra: 14.:i0; Dnmen'.ca insie¬ 
me: 1.3.43: Tutto il cide'.o ini- 
nuto iier mimi:.): 17.13' 1 

gr.andi valzer; 17.43: .Mu.siea 
operistico: ll).23; Mu.siea da 
balio: 10.1.3: La giornata 
■jportiv.a; P*.43- Motivi in 
giostra: 20.23' Serata ot Sa- 
liiira di L.ns Vegr,?; 21,30- li 
convegno dei ritupi': 22.13: 
Musica «t riimcola!*'; 22.43: 
Il libro più bel'..) del mundi). 

SECONDO 

Giornnlo radio: a. .30, P.itO. 

10.. 10. 11.30. 1.3.30. in.30. 10.30. 
■20.30. 21.30. 22..30: 7- Voci di 

ìtali.anl alTrstero: 7.43- Mu¬ 
sica e (livngRZioni turistictie: 
K Musu'be del m.-.ttini): fi.3(1' 
lì Prugrr.mrnist■) del Src.in- 
du; f'; La settimana tle’.'.., 
donna; ti.3.3' I «ui'c-ssi del 
mese; 10- VX’u di tr ias. 
10.23- Rco'o'.-i o sornrrsa: 
10.3.3: Musica p- r un g orno 

l. festa: ll.ilà: \’uc. ..'.i.a r - 
t>;.U.'.; r: Sr.t.a fl'.ampa Si;or'. 
12.10 I d;-chi deitr. .se't - 

m. ai.a: 12 30 Tra'Tii-'i'ini 

region;.’,. 13 La sigo «ra dc'.- 
le i:t prosent.').. . 14; Tr'i- 

»:ii ««’i.iT. reg'on'.!.: ^ 14.30 

Voci (ia! mondo; 15: La r t- 
d'osquadr.a; 13.43: Caleido- 

s. -.ip.o niu.sicsie: IO: La do- 
nienica degli ;t.aii.'.n:; D' 
Musica e sport: 18.3)’ Mu- 

in fr.ìk: 10: I \ostri pre¬ 
feriti: 1!»..30' bicontr. sul 
p.'ntagr.amma; 20.3.3- Tutta- 
mus.c.a: 21' D.ini.-'i c.i 'p.irt; 
21 35- Mfi.s'.ra nella sera. 

TERZO 

17: P.'.rU 11 programmista; 
17.05; Miguel Manara: Mi¬ 
nerò In •«: quadri d; Oso.ar 
V. de Lubicz Milosz; PJ’ 
C.offrcdo Petraisi (nui.*.ca); 

10.1. V La Rassegna. It'.dO- 
Concerto di ogni ser.i; 'i0..30 
RtVi.sta dello rivi.«le; 20.40 
Johanne.s Brahm.s c Cari Ma¬ 
ria VOI) Wober; 21 : Il Gior¬ 
nale del Tcrz.v 21.20; Sta¬ 
giono linea della Radiotolo- 
visione Italt.ana: - L’infcdcl- 

t. à dclnia-, burletta per mu¬ 
sica in duo atti di Marco 
Coltellini, iiuaic.a di Franz 
Joseph Hnydn. 


primo canale 

10,15 La TV ilegii sgrlcoltort 


11 — Messa 

15- Sport 

ripresa di un av-venl- 
menlu agonl.stlco 

17,30 La TV dei ragazzi 

s L'aren.-i del campioni > 

18,30 Telegiornale 

del poniorlggto 

18,45 Sport 

cronaca di on «wcnl- 
ment.' agonistico 

19,35 Tre uomini nello 
spazio 

racconto sceneggia¬ 
ti) dell.) serie a Al con¬ 
tini della realtà a 

20,05 Siparietto 

(luindicl minuti con Car¬ 
lo Croccolo 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera 

21.05 La calzolaia ammi¬ 
revole 

.11 r. Garda Lorca 

22,05 II Concilio 

22,50 La domenica spor- 


tiva • Telegiornale a. uà «d. 

secondo canale 


21,05 Alta pressione 
"n ,1 0 Telegiornale 
22,35 Sport 


v.irlcta musicale 



Alle 21,05 va in oneJa sul primo canale 
una farsa dì Garcia Lorca; « La calzo- 
laia ammirevole ». Nella foto: Valeria 
AAoriconI, protagonista del lavoro 
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lettere all * Unità 


• I socialdemocratici 
continuano a chiedere 
voti in cambio 
di caramelle 

Caro (lireltoie. 

siaiìio verso la fì»e 
eppure devono capitare cose non 
del tutto sìinpalicUe. Circa 3 set¬ 
timane fu il PSDI lìu dato — tu 
tempo — inizio alia campapna 
elettorale eoa alia distrihuzione 
di earnitiella ai hainhini, invitando 
i loro (tenitori a ricordarsi di 
votare per il PSDl. e pnrticolar- 
iiicnte per il dottor Iflino Upo 
Canale. 

Allepata (dia presente vi sono 
i < buoni caramelle > e appìunpo 
— jjtT i lettori scettici — e per 
non spendere troppe parole: con 
simili metodi, (inali prospettive 
pud offrire il dSDI ai lavoratori? 

Alla presente accludo 500 lirr 
per la Stampi comunista, anche 
per protestare contro simili me¬ 
todi 

U. IJ. 

(Avolliiio) 

Un libello a fumetti 
che offende 
due capì di governo 

Cara Unità, 

i miei rapazzi — anche se rara¬ 
mente. — aeipiistano alcuni pior- 
nalini a fumetti e, lopicamente, 
({ualcuno di essi capita anche tra 
le mie mani e sotto i miei occhi, 
tanto per rendermi conto (Ira 
l'altro) cos’r che Icppono i mici 
fipli. 

Unito alla lettera ti allepo un 
piccolo album di fumetti e — co¬ 
me vedrai — si tratta di un rac- 
contiiccio a puntale sul rituale 
eroe americano e i bondi/i; c (jiie- 
sto è di normale amministrazione, 
ma non è di normale ammini¬ 
strazione rafjipurare i banditi con 
te immagini di due capi di Stali 
(Krusciov e Ftdcl Castro) con cui 
il nostro Paese ha normali r«/>- 
porti diplomatici c commerciali. 
Le immagini sono le loro, anche 
se i nomi sono altri. F. pensare 
che detto album viene stampiglia¬ 
to con un marchio il quale dovreb¬ 
be dare le dovute <■ garanzie mo¬ 
rali > per quanto viene sottoposto 


alla vista c alla lettura dei ra¬ 
gazzi ni.' ' 

Mi chiedo se il ministero degli 
Interni, e quello degli Esteri si 
sono accorti di questo libello che 
reca offesa ai capi di governi con 
i quali abbiamo normali rap¬ 
porti. Per la cronaca il libello è 
intitolato La cavalcata della ven¬ 
detta. 

LUCIANO INNOCKNTI 
Km poli (Fiien/e) 

Utile il dibattito 
suirUnità 

e gli altri giornali 

Caro companno direttole, 

sono un vecchio comunista che 
sente, il bisogno di esprimere vi¬ 
vamente il pieno assenso all’utile 
dibattito che da rptalche settima¬ 
na — nella rubrica delle lettere 
— si va svolgendo sul nostro gior¬ 
nale e la stampa padronale, attra¬ 
verso le lettere che scrivono ope¬ 
rai e lavoratori. 

A mio parere è rieccssario met¬ 
tere in eiùdcnza come uno sfrut¬ 
talo non possa nè (hddm leggere 
e finanziare la stampa degli sfrut¬ 
tatori. Vorrei aggiungere che, ol¬ 
tre all’arma dello sciopero (per 
far valere il sacrosanto diritto di 
vivere piu umanamente) c’è an¬ 
che un’altra arma che fiuò essere 
ah retlanlo risolutiva ; tale arma è 
racchiusa nella scheda elettorale 
alla (piale ha diritto ogni cittadi¬ 
no sfruttato. 

Se essa fosse adoperata in mo¬ 
do più intelligente si potrebbe ot¬ 
tenere che, nella maggioranza go¬ 
vernativa, non fossero firesentì le 
vecchie caste conservatrici. 

Alla lotta cìtnle del voto sono 
legate le soluzioni di innumere¬ 
voli problemi, grandi e piccoli, 
(piali (pielli della pace e della ve¬ 
ra democrazia, delle pensioni, ecc. 

• L’umanità è divisa in due soli 
grandi fronti: quello dei grandi 
sfruttatori (numericamente po¬ 
chi) c (piello degli sfruttati, che 
sono di gran lunga i più nnmi’- 
rosi. Ad ognuno l’esame di co¬ 
scienza per sapere a (piale delle 
due schiere esso appartiene c, di 
conseguenza, fare la propria scel¬ 
ta, e non soltanto per acquistare 
il giornale, ma anche quando si 
reca nella cabina elettorale. 

GIOVANNI MASCIOCCIII 
(Roma) 


NeirURSS 
le sofisticazìoriì 
non sono possibili 

Cara Unità, 

tra le moltissime lettere giusta¬ 
mente allarmata, clic ho potuto 
leggere sulla rubrica — a propo¬ 
sito di sofisticazioni — mi ha par¬ 
ticolarmente colpito un brano del¬ 
la lettera di Hocco Pcdicìiio, di 
Napoli, nel quale afferma — tra 
l’altro — die simili reati, nella 
Unione Sovietica sarebbero sen¬ 
z’altro puniti con la pena di 
morte. 

Vorrei far osservare — se mi 
è permesso — che simili reati nel- 
l’ UHSS cliffìcilmcnte potranno ve¬ 
rificarsi, per la ragione semplicis¬ 
sima che nei regimi socialisti le 
industrie (comprese quelle dei ge¬ 
neri alimentari) sono tutte nazio- 
iializzate; la speculazione fatta a 
danno della .salnfe è di/ninafa a 
priori. 

Non sono neiuiiieiio d'accordo 
con chi chiede la pena di morte 
per simili reati. E’ necessario ri¬ 
cordare a tutti che essa fu ripri¬ 
stinata dal fascismo ed ebbe una 
recrudescenza durante il tempo di 
guerra, particolarmente l'cr.so co¬ 
loro che approfittavano dell’oscii- 
rumciito per compiere crimini (mi 
ricordo che con frequenza a Cup- 
fìcla dei Caugiaiii veniva compiu¬ 
ta un’cscciizioiie). L’oscurumcutJ 
faceva spesso dimenticare In pe¬ 
na di morte, lo stesso farebbe la 
chimica con le sue possibilità. 

GENNARO MARCIANO 
( Napoli) 

Disperato appello 
dì un giovane 
invalido civile 

Signor direttore. 

sono un giovane di 23 anni in¬ 
valido e orfano. Mi trovavo nel 
Venezuela, insieme ni mici geni¬ 
tori, fin dal ’51; morti loro, ri¬ 
masi completamente solo c do¬ 
vetti provvedere a me stesso. Non 
mi trovavo molto male. Un bel 
giorno fui chiamato dal Console 
italiano che ini promise una vita 
migliore se fossi tornato in pa¬ 
tria. Convinto delle sue promes¬ 
se, accettai. 

Mi rimpatriarono, e sono parti¬ 
to con la motonave Venezuela il 


l?0-2-l!)(j2. Appena misi piede a 
Napoli fui tempestato di doman¬ 
de (dia Questura ventrale. Gli rac¬ 
contai la mia storia c alcuni dei 
jìoliziotli mi trattarono con di* 
sprezzo e irrisione, e eonelusero 
dicendomi che non poferano far 
niente, di arrangiarmi 

Mi recai da una zia per chie¬ 
dere almeno un alloggio, e i miei 
fiarcnti mi risposero che, (piello 
che potevano fare, era di rinchiu¬ 
dermi in un ospizio, e cosi fu. 
Passai lunghi mesi in (ptelVinfer- 
no che è la città dei ragazzi di lio- 
lognu, poi n.'-cii e tornai u Napo¬ 
li, dove i miei zii, offe udendomi 
ed umiliandomi, mi fecero chiu¬ 
dere in un (dtro ospizio in Pul- 
ma Campania, < La casa dello 
storpio s. Vi rimasi tre mesi c poi 
mi recai a Milano, da un (diro 
zio che mi ospitò per una setti¬ 
mana, poi mi mise sul lastrico. 
Da (diora mi sono dovuto arran¬ 
giare da solo: fendendomi quel 
poco che avevo per mangiare, 
dormendo in mezzo alle, strada: 

A.lfinc mi decisi di scrivere ai 
giornali, a tutte le ditte, a recar¬ 
mi in tutti i (tosti di assistenza 
eeclesiustiei e comunali, senza ri¬ 
solvere nulla. Scrissi anche al 
Presidente Segni e al l^ontefice, 
ad altre pcrsoualilà politiche, me¬ 
no che ai comunisti. Però adesso 
è arrivalo il lìiomento della de¬ 
cisione: non ce la faccio più, sto 
(ter direuiare un es(dtuto e un 
anormale. Egregi lettori, po.''.s" 
coììtinuure a vivere nelle nuvole, 
a non mangiare, a vendermi per¬ 
sino le scarpe ortopediche che mi 
sono necessarie, per non untrire 
(li fame? 

Sono un bravo ragazzo, sincero, 
onc.slo cd educato. Perchè noi po¬ 
veri sventurati dobbiamo soffrire 
continuamente, senza avere un 
aiuto? lo non voglio i soldi sen¬ 
za lavorare, però, come mi trovo 
ora, non mangio c debbo pagare 
la pensione che mi (ìspita perchè 
se non la pago mi buttano fuori. 
Come furò .■?<■ ciò accade? 

Ilo scritto a tuli perchè spero 
di poter ricevere un modesto aiu¬ 
to immediato c, se qualcuno leg¬ 
gerà questa lettera, anche iin la¬ 
voro, adatto alle mie possibilità, 
c che io mi impegno a svolgere 
con la serietà dovuta. Grazie. 

UGO MAFFETTONE 
Vi.a Varese n. 34, ini. 12 
(Roma) 


Abbonamenti 
per S. Cecilia 

ricordii dii! il diurno utto- 
ecadc il termino per il riii- 
I degli abliunainontl iior l:i 
onc sinfonica o da camera 
63. Dal 12 lino a tutto il la 
bre si rlccvoraniKi I nuovi 
nnnienti nell'apposito ulll- 
dell'Accademia in via Viilo- 
6 . L'inaugurazione della sta- 
e avrà luogo mercoledì 21 
bre con l'esecuzione della 
8 sa in si minore » di Uaeli 
la direzione di Fernando 
itali 

TEATRI 

.ISTIGO OPERAIA 

poso 

A Magna città Umvers. 

poso 

S. SPIRITO (Tel 05U.31U) 
gi alle 10,30 C.ia D'Ori- 
a-Palini in: • Siiiua Lucia • 
e tempi in 10 quadri di Ma- 
I Fiori. Prezzi familiari. 

LA COMETA ('1. (il3.7b'31 
poso 

LUE MUSE tTel. 8lj'2.'348) 
baio alle 21.;i0 Franca Domi- 
ci'Mario Slletti con K. Mar- 
iò. 1. Aloisl. M Guardabas.si. 
BcsscI, W. Maestosi in: « La 
dova nera ». Giallo del ter¬ 
re di E. Pczzani. itegia di 
Dominici. 

SERVI (Tel 674.711) 

poso 

ISEO (T 684.485) 

le 17 C.ia Pci>p»no De Fi- 
po con la novità; « I mlRllo- 
sono cosi . di I>. De Filippo- 

RO ROMANO 

tte le sere alle 21 e 22,30 
cUacoio di « Suoni e luci ». 

LOONI 

nerdi 12 ottobre la C.ia del 
atro deila Ripresa con: « Me 
me • su testi di Liuiano. Ja- 
pone. Leopardi, Beek» ll. Ke- 
a di Carlo Qunrtucci. cini II. 
dano, L. Beniardinis. A. 
Offlzi. 

RIONETTE DI MARIA AC- 
ETTELLA 

(poso 

LUI METRO (Tel. 451.248) 
Ile ore 18 C.ia del Piccolo 
Cairo d'Ane di Roma in « L'ai- 
II giorno e la notte • di D. 
iccodcml. Vivo successo 
LAZZO SISTINA T. 487.090 
minente C.ia Carlo Dappor- 
con M. Merlini. P. Carlini. 

, Mille, in: « Babilonia * di H. 
accari. Regia D'Anza. 

LAZZO DELLO SPORT 
minente spettacolo « Balletto 
usao Moisselev ». Prenotazioni 
ItourisL via IV Novembre 112 
COLO TEATRO DI VIA 
lACENZA (Tei. 670.343) 

iposo 

ANOELLO 

Ile 21.30: • Xl> non rullerai al 
dri * di D Gaetanl. con Fva 
anicelt, D. Michelottl, C. Ber- 
lotti. G. Monaldl, T. .Sclarra 
già di Paolo Pacioni. Vivo 
ccesso. 

IRINO 

Ile 17,30 precise Lucio Ardcn- 
presenta Anna Procicmer in: 
Santa Giovanna » di O. B. 
haw. Regia di M. Ferrerò, ci¬ 
me repliche. 

OTTO ELISEO 

Ile 17 Spettacoli gialli: «Tre 
pi grigi » di Agatha Cliristic 
m Mariani, Quattrini, Mican- 
nf. Platone. Bcrtacchi. Liuzzi 

SSINI 

iposo 

TIRI (Tel. 583.325) 
ercoledi alle ore 21.30 Rocco 
Assunta c Solvcjg si prosen¬ 
no in; « Rosso e nero ». tre 
ti di Roda e Turi Vasile. No- 
ità assoluta 

ATRO LABORATORIO (Via 
oma Libera. 23 - S. Cos.- 
ato) 

minente • Amino • di Slia- 
espeare con C.ìrnieIo B«ne. 
. Sonni, .S Cai letti. K Mor.i- 
a, R. Scerrino. C,. Rirel. M 
evastri. P. liatlar.i Regi.'» eli 
armelo Bene 

LLE 

oesimamente i) Centro 1«'a- 
rale Italiano presenta: « Pro- 
esso per magia » di Apulem 
.1 ifataura con Renzo Giovani- 


ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL 
luna PARK 

Attrazioni - Ristoranto - Bar * 
Pareheggio 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussands di 
Londra « Grenvin di Parigi. In¬ 
gresso continualo dallo ore IO 
allo 22 . 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tei. 783.792) 
Sfida nell'Alta Sierra, con Jocl 
Me Crea o rivista Do Vico 

A ♦ 

AMBRA JOVINELLI (713.300) 
suda iieirAlla Slerr.'i, con .loel 
Me Cn-a c rivista Anny Lippe 

A ♦ 

ESPERO 

Il commissario, con A. Sordi e 
rivist.'i Armandiiio <; .^4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Sfida nell'Alta Sierra, con .loel 
Me Crea e rivista .1. Ger.'iid 

A ♦ 

ORIENTE 

il sesto eroe, con 'V. Ciirlis «' 
rivista Hit 

PORTUENSE (Tel. 55'2-34.'i) 
Maria Anlonleiia. «’oii M. Mor¬ 
gan <• rivista AicliC Nana 

im 

VOLTURNO (Tel. 471.557) 

Bn dollaro troitore. con Jotnr 
Wavne e rivist.'i Tliomas 

A 

CINEMA 


Pri 


me visMirii 


■■1 

n 


ADRIANO (Tel. 35'i.l53) 

Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas (ap. 13, rilt. 22,.')0i 

im 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Sohr soltr* le stelle, con Kirk 
Douglas (ap. Li. rill. 22,5(() 

Hit 

APPIO (Tel. 779.638) 

Il tiglio (Il Spartarris. con Slevo 
Reeves (alio 15.)5 - 17.50-20.03 - 
22,^5) SM ^ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
A(l\l$r & Consoni (alte ir>.13- 
19.20-221 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Il riposi» ilei guerriero, con B- 
Bardot (ap. 15, lilt. 22,50) 

Hit ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Fior di loto, con N. Kwaii 

M ♦ 


Ai cinema REALE - GAL¬ 
LERIA - MAESTOSO trionfa 
in un grande film di av¬ 
venture 


YUL BR.YNNERJ 



FUGA DA 
ZAHRAIN 


KONAII) Ni ami 


AVENTINO (Tel. 572.137) 
(.'accia al teiieiilc (ap. l<i. ult. 
22.40) SA 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Sepolto vivo, con K. Milland 
(VM III) (i > 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Soiloiua e Gomorra, con .*4. 

(«ranger (alle 14 - Hi.lU - I'.).‘,13- 
22.45 precise) SM 4 

BRANCACCIO (Tei. 735.255) 
Marco l’ido, con II Callioiin 

A ♦ 

CAPRANICA (Tei. 672.465) 

Le Iriiinzioiil (iiiollillane, con 
A. Delon SA .^4 

CAPRANICHETTA (672.465) 

A rolla rii rollo ^^4 

COLA DI RIENZO (35U.584) 

Il llgllu (Il Spnrtacus. con Steve 
Ilecves (alle 15.45-13.10 - 20.20 - 
22,4.5) SM 4 

CORSO (Tel. 071.691) 

I.a bellezza di Ippolila, con G 
Lollobriglda (alle ircro - Ut,20 - 
20.30-22,40) SA 4 

EUROPA (Tei. 865.736) 
i I (iioiiaci. con i'. De Filippo 
(allo 15-10,40-lll.30-20.;i0-22,.50) 

G 4 

fiamma (Tel 471.100) 
Tempesta su tv-asblngtoii. con 

H. Fonda (alle 13-17.4.3 -'20.15- 

22.50 > lite 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Uoirie adverrture (alle Iti - 18 - 
20 - 22 ) 

GALLERIA (Tei. 673.267) 

Fuga (la Zaiirain. con V. Br.vn- 
lier (ult. 2'2,50) A 44 

GARDEN (Tei. 58‘2.848) 

Marco Polo, con K. Callioiin 

•A ♦ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Fuga (la Z.aliraiii. con "V. Br.vn- 
ner (ult. 22,50) A 44 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Smog, con U. Salvatori (.ap. 

I. 3. (111. 22,.3n) IIK 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Marni l'nlo. con K. Callioun 

♦ 

METRO DRIVE-IN (690.151) 
I.a vendell.i dei ire iiroselirt- 
lleri. con M. Uoin(»ngeot (.illc 
I8.:'.0-20.30-'22.40) .\ 4 

METROPOLITAN (689.400) 
Cririraea famili.arr. eutr M. Ma- 
stroiallni (.die 15.1.3-18.20-20.3.3- 

23) IMI 4^^4^ 

MIGNON (Tei. 849.493) 

La noUc (Ielle slrrglre. con I’. 

Wvng.frde (.'die )ti-17.3,3 - I9.1.3- 
20;53-22..3O) (VM 14) .V 4^ 
MODERNISSIMO (Galleria 
San Marcello - Tei. 640.445) 
Sala A: SmcmoMto rt) Ctrlle- 
glio, con TotO (idi. 22..30) (’ 4 

S.rla B: Mondo cane tuli. 22.50) 
(VM ir.) |»0 44 # 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Il tiglio rii Sparlaeiis. con Ste¬ 
ve Reeves SM 4 

MODERNO SALETTA 
Mondo sulle spiagge (VM Ifi) 

HO 44 

MONDIAL (Tel. 834.876) 
Marco Polo, con H (ralhotin 

' ♦ 

NEW YORK (Tei 780.271) 

j Solo sotto le strile. Kirk 

ilougi.’is (ap. 1.3. idi 22.,30) 

iin 444 

iNUOVO golden (T. 755.0021 

L'iiomo di Airairar. con Buri 
l.aiic.islcr (ult 22..30) IMI 44 

PARIS (Tel 7.54.3681 
Smtrg. con R. S.tUalori (.aps'rt 
I.-.. idi. 22,50) HR 44 

PLAZA (Tel. 681.193) 
l'r» ilp(» Irinatleo, con D. S-av."») 
(.alle lfi-1.8-20.20-22,.3fl) c 4 

quattro FONTANE 

Mamma Roma, con A Magnani 
(.db- I.3..30-1S.2.3-20.40-22.50) 

(V.M 14» HR 444 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

L'tiomo di \Iratra 7 . con Biirt 
l.anc.« 5 ter HR 44 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
HIrorzio all'Italiana, con M. Ma- 
slrr.'.anni (alle 17-13,55 - 20.40 - 
32 . 4.31 (VM Iti) 8 ,\ 4444 

RADIO CITY (Tel 670 012) 
I.e awenlure di un giovane, 
con R Ib'rmer (idi 22..30) 

HR 44 

REALE (Tel .580 2341 
Fuga di Zalir-iln. con Y. Ht> li¬ 
ner (ull. 22,-30» A 44 

RITZ tTel 837 481) 

L'uomo (li Aleairar. con Pur» 
Lancaster HR 44 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Via col renio, con f Cable 
(alle I7-2I.4.3 Ingr. coni.) 

HR 4 

ROXY (Tel. 870.50'ì) 

Le tentazioni qiintiritane. con 

.■\ DcIon (allo 1.3.15-17..3.3-20.10- 
22 ,.30) SA 44 


schermi 

e ribalte 


ROYAL 

Il ripusu del guerriero, con B. 
Bardot (ap. 13. uU. '22.50) 
SALONE MARGHERITA 
<( Cinema d'essai »: Angeli alla 
sliarra, con J. ThuUn HR 4 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
Smemorato di Collrgiio, con 
Totò C 4 

SPLENDORE (Tei. 462.798) 
Caccia :il tenente .S<\ 4 

SUPERCINEMA (Tei. 465.4981 
L'uomo clic Uccl.se l.ibcri.v Va- 
lanco, con J. Wayno (Vài 14) 

(alle 15.:50-ia.20-20,3.3-23) .\ 4 

TREVI (Tel. 689.819) 

I 1 monaci, con P. De Filippo 
(alle 15.13-lfi.55.)8.50-'2(».4D-2;i) 

C 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Caccia al teneiilc (alle Ki.lb - 
13.50-20.4(1-22.30) S«\ 4 

Seconde visioni 

africa (Tei. 8IU.817) 

«\rri\.aiio t titani. c<in I’. Ar- 

nx-tul.triz SM 44 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Vita prlr.iia. c.m B B.irdot 

(V.M Iti) S 4 

ALASKA 

Marie dio della giierr.i, con M. 
Ser.du (VM 18| SM 4 

ALCE (Tel. 632.648) 

II roniinissario, con «\. Sordi 

C 44 

ALCYONE (Tel. 81U.930) 

I..I priiiiaver.-r rom.iila «Iella si¬ 
gnora Sionr. con V I.<'igti 
ALFIERI (Tei '290.2511 
Il Iciiiic. con \V. Iltilden S 4 
AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Sepolto viro, con II Mili.ind 

(VM 13) O 4 
ARALDO (Tel. 250.156) 

I..I IcggrmI.i «Irir.arclcrc «Il fuo¬ 
co. con V. M.i\t> .\ 44 

ARIEL (Tri. 530.521) 

Colpo gfdilio all'il.aliana. con 
H Ch.nicl (VM 18» C 4 

ASTOR (Tei. 622.0409) 

Vit.-i priral.a. con II B.mlol 

(VM Ih» S 4 
ASTORIA (Tei 870.245) 

Il Irmir. con W Bobb n N 4 
ASTRA (Tel. 848 3'26) 

Vincitori r \lnll. l'on S Tr.icy 

HR 44444 

ATLANTE (Tel 426 334) 

I nnisctirllieri «lei mare, con .\ 
n.,y A 4 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 

Col (erro e r«»l fiiorn, c«in .1 
Cr.iin .\ 4 

AUGUSTUS (Tel. 655.4.55) 

I 7 peccali capir.r]i. con I Mi- 
r.<n«ia HR 4 

AUREO (Tel, 880.606) 

Col ferro e col inoro, con ,T. 

Cr.tin .\ 4 

AUSONIA (Tel. 4'26.160) 

I niihiislirri «Iella Martinica. 

Con B Lc«' .\ 4 

AVANA (Tel, 513.597) 

M.irisic contro i mostri, con M 
I.«'<‘ SM 4 

BELSITO (Tel. 340 837) 

I nomadi, con I». l'siinov .\ 4 

BOITO (Tel 831.0198) 

1 4 eaxallerl dell'.XpocalIsse. 

con G Ford IIR 44 

BOLOGNA (Te:. 426.700) 

llnreaerlo '70 con -S l.orrn 

(ult ;2) IV.M Ih» S\ 444 
BRASIL (Tel. 552,350) 

Ponzio Pilaio. con J. M.«r.«>s 

SM 4 

BRISTOL (Tel. 225,424) 

Selle spose per selle rratelli. 
ci'ir 11. Kifl M 44 

BROAOWAY (Tei. 215.740) 

I.a sflila nell'.Mia Sierra, con J 
Me Crea A 4 


CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

Un iIol!ar«i <r«)ti(trr, con Joliii 
Waync «\ 444 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

LI CId. con S. Lorei» A 44 
CLODIO (Tel. 355.657) 

Anima nera. c«in V. Oas-sniaii 

(MI 4 

COLORADO (Tel. 817.4207) 

Un dfdiaro «l'«•l|orr, v«in Jolin 
Wavni.' A 444 

CRISTALLO'(TeL 481.330) 
Barabba, con S. Mangano 

SM 44 

DELLE TERRAZZE (530.527) 1 
Il c(>mmiss.ario. con A. Sordi 

C 44 

DEL VASCELLO (TeL 688.454) 
La primarer.a nimaiia della si¬ 
gnora Sitine, etili V. Lvigli 

Hit 4 

DIAMANTE (Tel. 295.2,50) j 
Snlval«>rr Giidlann, «li F'. Rosi' 
(V«M 16) IMI 4444 
DIANA (Tel. 780.146) 

Boccaccio '70. con S. Lorcn 

(VM 16) S«\ 444 

DUE ALLORI (Tel. 260.366) 
Seltr spose per sell«- tralelli. 
«■«m IL K«'«'l M 44 


Le sigle che •ppsieno se- 
canto al titoli dei film 
corrispondono •!)• sO* 
giicnte ciassiflcasloite per 
generi: 

A — Awentuxoso 

C « Comtoo 

DA = Disegno animato 

DO ~ Documentario 

DR » Drammatico 

O i— Giallo 

M = Musicale 

S s Sentimentale 

SA Satirico 

SM » Storico-mitologico 

Il nastro gledlste sai Blin 
sicsie espresse nel mode 
seguente: 

44444 “ eccezionale 
4444 »» ottimo 
444 ** buono 
44 » discreto 
4 mediocre 

VM !• — Tletato al mi¬ 
nori di 16 anni 


EDEN (Tei. 380.0188) 

LI CHI. «-««n S. Lttren .A 4 4 
ESPERIA 

r«»l (erro e col fuoco. c«*n J 
Cr.tin 4 

FOGLIANO (Tei. 819.541) 
B-rrabba. «-< n S. Mang.ino 

SM 44 

GIULIO CESARE (353.360) 

Tre contro tutti, con F. Sin-rtra 

\ 444 

HARLEM (Tel. 691.08441 

non i-tTi «'liuti» 

HOLLYWOOD (Tcl. '290.851) 
Maciste airinferno. con H. 
Cb.uu-i SM 4 

IMPERO (TeL 295.720) 
l.r ranthropiis, r«'n B. L.«a 5 

«VM 1 «'l G 4 
INDUNO (Tel 582.495) 

Il leone, «-mr \V. H<»lden S 4 

ITALIA (TeL 846.030) 

Chiusura estiva 

JONIO (Tel. 886.209) 
{.'appartamento dello scapolo, 
con T. NVcld C 44 

MASSIMO (TeL 751.277) 

I.a furia degli Implacabili, coni 
R Todd A 4 


NUOVO (Tcl. 588.116) 

Il r.ilio di'llc sabine, cuti Ko.s- 
sana Fodcslà SM 4 

NUOVO OLIMPIA 
'< Ciiii ina sek'ZioiU'u; La legge 
«lei Signore, eon G. Cooper 

IMI 44 

OLIMPICO 

llorcarrio ’lu, e«>n S. Lorcn 

(VM Ili) SA 444 
PARIGLI (Tel. 874.951) 

Selle s)»ose |ier selle fr.atelll. 
e«>ii li. Kcel M 44 

PRENESTE (Tcl. 290.177) 
Cliltisi» P<’r n'Stauro 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 


[COLOSSEO (Tei. 736.255) 

^ La carica dei vento e uno, di 
W. Disney HA 44 

CORALLO (Tei. 211.621) 

Ursiis nella v.-dle del leunl, con 
K. Ftiry SM 4 

CENTRALE (via Gelsa 6) 

I due volti della vendetta, con 
M. Brando (VM IC) A 4 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

(Cartoni nnimnti 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia - Tomba tii Nerone) 

Culpi» gobbo all'italiana, con 

H. Clianel (VM 16) C 4 

DELLE RONDINI 

Maciste contro 1 mostri, con M. 
Leo SM 4 

DORIA (Tel. 353.059) 

II llglin dello sceicco A 4 
EDELWEISS (Tcl. 330.107) 

I. a guerra ili Troia, con SIcvc 

Hecves SM 4 

ELDORADO 

I due nemici, con A. Sordi 

SA 44 

FARNESE (Tel. 564.395) 

II commissario, con A. Sordi 

c 44 

FARO (Tcl. 509.823) 

Sansone, voti B. Harris SM 4 

IBIS (Tel. 865.536) 

I.'orclere «Il fiioeo. con V. Mavì» 

A 4 

leocine 

I 1 cavalieri deirApocalIsse, 
con G. Foni HR 44 


La monaca «il Mi»nza. con G. 
Halli (VM la) HR 4 

REX (Tel. 864.165) 

ScpoIlJ» vlv«», con R. MRIand 
(VM 18 ) O 4 
RIALTO (Tel. 670.763) 
liaralilia. con S. Mangano 

SM 44 

SAVOIA (Tcl. 861.159) 
Boccacci»» '70, con S. Loren 
(alle l.->-18.25-22) 

(VM 16 ) S.\ 444 

SPLENDIO (Tei 622.3204) 


Mi»nza. con G. MANZONI (Via Urbana) 


R 4 Clliuso per rc.stauro 

MARCONI (Tel. 240.796) 

;ind Una vita dilDrile. con z\. Sordi 

G 4 SA 444 

NASCE' 

I.a vendetta delia maschera di 
44 ferro, con W Giiid.v A 4 

Ni AG ARA (Tel. 617.3247) 

-cren Marte Ul«» della guerra, con M. 

Scrato (VM 18) SM 4 

444 NOVOCINE (Tel. 586.235) 
l) T«»lò contro Maciste C 4 


Il romiuistatore «ti Corinto, con ODEON (Piazza Esedra 6) 

G, M. CaiKiIe SM 4 | une volli ilella vrnd«'tt:i. con 

STADIUM M. Br.'»n«lo (VM 16) A 4 

Clio «lue lr«'. con .1. C.igin'v OLYMPIA (Tel. 670.695) 

(-’ 4 Vc«li .seeoinle vi.sioni 

TIRRENO (Tel. 593.091) OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

Maciste atllnlmio, con H. sew al neon (VM 16) DO 4 
Ch.uud SM 4 PALAZZO (Tcl 491.431) 

TRIESTE (Tcl. 810.003) Hipo«.. 

Il coinmissati»*. een A. S«ir«il PERLA 

_♦♦ n trionfo (Il Maciste*» con Ste- 

TUSCOL.O (Tcl. 7i7.834) vo Hrrv<'‘'s ssi ^ 

' ' PLANETÀRIO (TeL 480.057) 

^**1 sparslcrl drllo stretto, con 
ULISSE (Tcl 433.744) r Hudson A 4 

I) r..r>an. drU’isuU \rnle. con PLATINO (TeL 215.314) 

H. I..in(*«i''lor SA ^ H fi|*llQ Hello sericeo -\ ♦ 

VENTUNO aprile (864.577) prima PORTA (Tcl. 693.136) 


COLUMBUS (Tcl. 510.462) 

La trapjiola di gliiiicciu, di W. 
Disnc.v A 44 

CRISOGONO 

La congiura del potenti, con R. 
Seliiafllno .V 4 

DEGLI SCIPIONI 
(Via degli Sclpionl) . 

I comaneberos. con J. Wavne 

A 44 

DELLE GRAZIE 

II segreto di Alontccristo, con 

R. Callioun Hit 4 

DUE MACELLI 
(Via Due Macelli) 

Vacanze romane, con G. Rock 

S 4 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 

Il triniifo di Michele StrogoIT, 
c«>n C. Jurgens A 4 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Hrakut il vendicatore, con M. 
Fot ri SM 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
(Tel. 500.684) 

Un generale e mezzo, con D. 
K.iyc C 44 

LIBIA (Via Tnpolitania 143) 

Pro.ssima riapertura 

LIVORNO (Via Livor.no 57) 
Capitan Fracassa, con J. M.n- 

NOMENTANO (Via F RedU 
I.a furia del b,-irbarl, con eliclo 
«Monzu SM 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
I magniliei sette, con Y. Bryn- 
nor 444 

ORIONE (Tel. 776.960) 

La rivolta del mercenari, con 
V. Mayo S5I 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

GII ultimi giorni di Pompei 

SM 4 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan- 
Grazio) 

Don Camillo monsignore ma 
non troppo, culi Fcrnandcl 

C 4 

PAX (Via Podgora) 

I ctimaliclieros. c«>n .1. W.ivnc 


PIO X (Via Etruschi 33) 
Ciniarroi», «-(in G. Ford A 44 
QUIRITI (Tel. 312.'283) 

La mia geisha, con S. àie Laine 

S 44 

RIPOSO (Tei. 543.222) 

li cavaliere solitario, con Kan- 
dolpl» Scott A 4 

REDENTORE (Tel. 890.292) 
Sissi la favorita dello Zar, con 
R. Kcluifidvr S 4 

SACRO CUORE (V. Magenta) 
Il |iiii grande amore 
SALA ERITREA (V. Lucrino) 
Il colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari SM 4 

SALA PIEMONTE 
Il scst«i er«ie, con T. Curtis 

UU 44 

SALA S. SATURNINO 
Il coraggio e la slida. con Dirk 
liogarde A 44 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 
La grande guerra, con A. Sorili 
DII 444 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli te.'itrali 
SALA TRASPONTINA 

Il trionfo di Mirhele StrogoIT. 
con G Jurgins .A 4 

SALA VIGNOLI (tei. 291.181) 
i giganti della Ti'ssagti.-i. con 
U Carey SM 4 

SAN FELICE 

Orazi c fnria/l. con A. Ladd 

SM 4 

SANT’IPPOLITO 
L’iiltimo «lei sicliiiight 
SAVIO (tei. 295.621) 

10 Caterina 

SORGENTE (tei. 211.742) 

11 conquistatore di Maracaibo, 

con B. Corey A 4 

TIZIANO (teL 398.777) 
Cavalcarono insieme, con Ja¬ 
mes Stewart .\ 44 

TRIONFALE (Via G. Savona- 
Ksiasl, con D. Bogardc S 4 

VIRTUS (tcl. 620.409) 

Il meravigli«»so paese, con K«>- 
1 hert Mitc'huni A 4 


Un tlollaro d'onore, con John 
W.ivne .\ 444 

VERBANO (Tei 841.185) 

l,.i fonte meravigliosa, con G. 
OioVHT HR 4 

VITTORIA (Tcl. 576.316) 

Il sepolto vivo, ci'iì H. Mill.ilid 
: (V.M 131 t; 4 


t‘rzr visHuii 


AORIACINE (Tel 3;U).212) Il diavolo all 

I iimiiadi. «-Oli l’ l'stiiiiiv .\ 

ANIENE (Tei. 890.817) iSALA UMBE 

Glt sp.«rvlrrl detto stretto, con H ritorno di 

I II Hiidson .\ ^ T. Trvon 

! APOLLO (Tei. 713.3(X)) SILVER CIN 

! Il rommiss.-irio. «on .\, Sortii Maciste cont 

C 44 K. Fiiry 

AQUILA (Tei. 754.951) SULTANO (P 

La V taccia, ci>n C. C.intinale Maciste coni 
iVM Ih) HR 44 E. F.iry 

ARENULA (Tcl. 653.;i60) TRIANON (T 

Maciste contro I mostri, con ILarabba. Ct>r 

M l.,'e SM ^ 

ARIZONA 

Madame saii> fò'ne. con Stijilii.i 
Loren S ^4 rrtPri 

AURELIO (Via Bcntivoglio) 

I.a leggenda «tl Robtn llood. ACCADEMIA 
eon E- Flynn -X 4 Chiusutn est 

AURORA (Tei. 393.069) ALESSANDR 

I fratelli eorsi. con G- )lome Quanto sei li 

A 4 . De Luca 

AVORIO (Tcl 755.416) 

II KrnlilcKlano. con B L.inc.«- 

X 4 .'rmcndanz 

. BELLARMIN 

BOSTON (Tei 4.>0.-68) Il j-rande spe 

(Via Appia Nuova IO.»?) Williams 


Maciste all'Inferno. con II. 
Ch.inrl SM 4 

PUCCINI (Tcl. 490.343) 

La vendetta del tre moschet¬ 
tieri, con M. Demongeol A 4 
REGILLA 

Il conte (li Montecrlsto. con L. 

Jourri.an .X 4 

ROMA 

La grande sfida, con V. Mavo 

A 4 

RUBINO (Tel. 590.827) 

Il diavolo alle 4. con S .Tracy 

DR 4 

SALA UMBERTO (674.7.53) 

Il ritorno di Texas John, con 
T. Trvon .X 4 

SILVER CINE (Tibiirtino IH) 
Maciste contro lo sceicco, con 
E. Fiirv SM 4 

SULTANO (P.za Clemcme XI) 
Maciste contro lo sceicco, con 


E. F.irv SM 

TRIANON (Tel. 780.302) 
Harahba. ct>n S. Mang.iiio 

SM 

PnmNU'hialì 


Chiusura estiva 
ALESSANDRINO 
Quanto sei bella Roma, con L 
. De Luca C 4 

AVILA (Corso d’Italia 37) 
Francesco d'«Xsslst. con P«'dr«> 
.Armcndariz SM 4 

BELLARMINO (Tel. 849..527) 

Il grande spettacolo, ctni E.siher 
Williams S 4 


Selle spose pe 

«'•>11 H. Kf«'l 

capannelle 


fralelll. belle ARTI 


(Viale di Valle Giulia) 
I nomadi, con P Ustinfiv 


rapiiani di ventura, o.ti M-in» CHIESA NUOVA 


I»«'tn 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (Tei. 561.767) 
Ponzio Pllato, con J. Marais 

SM 


^ (Via del Governo Vecchio) 

I.a congiura del potenti, con R. 
Schlaftlno i\ 4 

COLOMBO (Tei. 923.803) 

Il trionfo rii Michele SirngofT. 
4 con C. Jurgen* A ♦ 


Dal 23 al 30 ottobre al Palazzo (dello Sport 
(EUR) il Teatro Club Popolare presenterà la 

Compagnia di Danze popolari deH'URSS 

diretta da 

IGOR MOISSEIEV 

1 biglietti si possono acquistare presso ITtalturist in 
Via IV Novembre 112 (tei. 688.233) e presso I seguenti bar: 
STAZIONE TERMINI: Bar Dei. Piazza del Cinquecento 61. 
S.4NTA MARI.4 MAGGIORE: Bar Monconi, V. Gioberti 92. 
S.4N GIOVANNI; Bar Jovinellì. Via Guglielmo Pepe 35: 

Bar Laterano. Via Emanuele Filiberto 184. 

APPIO; Bar Vitali. Via A. Baccarini 4. 

PI.4ZZ.4 RE DI ROM.4: Bar Ferrucci. Piazza Re di Ro¬ 
ma 45. 

TDSCOLO: Bar Maranl. Via Orvieto 27; Bar Czrfagoa. 
Via dei Quintili. 2. 

CENTRO; Bar Spaiti. Galleria Colonna: Bar Settebello. 
Via dei Serx’iti 21. 

FL.4X1INIO: Bar De Santis. Via Guido Reni 26; Bar 
Chiosco Flaminio. P.le Flaminio 
PORT.4 PIA; Bar Nanni. Porta Pia 124. 

NO.MENTAN.4: Bar Santarelli. Piazza Bologna 4; Bar 
Sthendal, P.le delle Provincie 13. 

5IONTE SACRO: Bar Falconi. Ponte Tazio 1. 

OSTI.4: Bar Racani. Via Claudio 2-a 

PIAZZA .MAZZINI: Bar Pallotta. Pie Ponte Milvìo 21: 

Bar Panama. Piazza Mazzini 9-10. 

METRONI.4: Bar Parenti, Via Amba Aradam 19. 

PRATI: Bar Pomposinl. Via F. Cesi 18; Bar Principe, Vi* 
Cola di Rienzo 240. 

PORTONACCIO; Bar Valeri. Via Permughetti 4. 
PIAZZA RISORGIMENTO; Bar Pelliccioni. Piazza Ri¬ 
sorgimento 63. 

S-4N PAOLO: B.ar dii Pare, Porta San Paolo 59; Bar 
Salvi. Piramide Cestia 
TOR DI QUINTO; Cip Bar, Corso Francia 
.4RGENTIX.4; B.ir Bonmi Largo Argentina 15; Bar Ga¬ 
ribaldi. Vi.a Arenula 56 

X'I.4I,F. M.4RCONI: Bar Menicheili Pie della Radio; Bar 
Picca, Via Grisilicn 5. 

TRASTEVERE: Bar Gentili. V'taie Trastevere 12 
\’1.4 VENETO; Bar Spagnoli. Via Salandra 10; Bar Stre¬ 
ga. Via Veneto. 

MONTE M.4RIO: Bar Giovenale. Piazza Giovenale 5. 
.4l'REI.I.\; Bar Camponeschi. Via Aurelia 443 
PRF.NESTINO; Bar Bartolozzi. Piazza dei Mirti 48 
EUR; Bar Domino. P le Knropa 13; B.ar Sport Largo 
Bompiani. 

DATO IL GRAN NUMERO DI RICHIESTE. SI CON- 
SIGLE4 ni .4FFRETT.4RSI AD .4CQU1STARE I BI¬ 
GLIETTI. 

























































PAG. 11/ SPO 


1/ campionato presenta i primi grandi confronti diretti 


Record nel salto in lungo a Bruxell 


JL 

i 


Per la R oma terzo pareggio Sidamva 

#1 Si mercanteggia un patrimonio che è anche dei tifosi <mondiale > 

con II Moratti vuole il Napoli j-- 

Lauro chiede 800 milioni ^ “«■"“'l | J 

Valdlllae • .. I A'-TO--■ 


<mondiale > 




Primi confronti diretti tra le prandi*: oggi a Milano o a 
Torino saranno di fronte Milan-Fiorentina e Jnventus-Bolo- 
gna. Aggiunto che Roma c Inter saranno alle prese con due 
diffictii trasferte in Sicilia si vede come la quarta giornata 
il presenti almeno sulla carta abbastanza impeonatiua per 
pii squadroni dell'alta classifica. Non è da escludere quindi 
che si verifichi qualche rivoluzionamento. Ma passiamo come 
al solito ad un esame più dettagliato del programma odierno. 

Sono due anni che la Roma pareggia a Catania: e poiché 
si dice che non c'è due senza tre, anche oggi i giallorossi 
dovrebbero ottenere uimcno nn punto. D’occordo che pii 
etnei sturolta sono in gran forma, come diniosfru la uitlorin 
di dornenicu sull'Inter: ma contro la Roma dovranno fare 
a meno di Calvanese. Inoltre anche i piallorossi sono apparsi 
tu notevole progresso nelle ultime prove, almeno dal punto 
di visto individuale. E poi oppi debutto Bergmark in difesa... 

Napoli: attenti al... grifone 

Zitto zitto questo Genoa sta facendo grandi cose rom¬ 
pendo le uova nel paniere a grandi e piccine; .si capisce 
pertanto come sia considerato un grosso pericolo anche 
dal Napoli, ancora alla ricerca del primo punto in questo 
campionato. fNon è eccessivo perciò mettere in puardiu il 
Napoli dal... grifone). Non ci voleva dunque un avversario 
cosi per il * Ciuccio* proprio in questo momento: ma d'altra 
parte i partenopei devono fare buon gioco a cattiva sorte 
perchè nelle prossime domeniche dovranno vedersela con 
l’Intcr e la Fiorentina, Guai perciò se non vinceranno oggi... 

Fiorentina-sorpresa a San Siro? 

Se si giudica la Fiorentina sulla base della partita iti 
Coppa Italia persa con il Genoa non c'è da scommettere un 
soldo bucato sulla sua prova odierna a San Siro: mn se si 
tiene conto che l'orgoglio può generare miracoli e se si 
ricorda che il Alilun suril privo di Alta/ini e Soni fovvero 
del... bracccio e della mente), bisogna convenire che alla 
fin fine i viola potrebbero ottenere anche un risultato posi¬ 
tivo sia pure parzialmente (nonostante l'assenza di Afdani. 
sostituito da Petris). Non hanno già pareggiato Venezia ed 
Atalanta in casa del diavolo? E perchè non dovrebbero 
riuscirci anche i viola? 

HH. spera in Maschio e Mazzola 

Hcrrera ha rivoluzionato la formazione: rientra Maschio, 
Morbello prenderà il posto di Corso c Sandrino Mazzola 
debutterà ad interno. Inoltre non è escluso che giochi anche 
Burgnich. 

Il motivo di tanti ritocchi è presto spiegato: Vlntcr deve 
assolutamente ottenere un risultato positivo altrimenti le 
reazioni della tifoseria nerazzurra metteranno in crisi la 
squadra. Mn non si può dimenticare che anche il Palermo 
si trova nella stessa situazione: ed in più avrà dalla sua la 
fradisionc favorevole che si accompagna al debutto di un 
nuovo allenatore (per l'occasione Baldi). 

Il Bologna a Torino per vincere 

Sempre in crisi (a Foggia ha vinto grazie a due autoreti.') 
e priva per di più di Nicolè, la Juventus avrà oggi un diffi¬ 
cilissimo compito contro il Bologna ben deciso a difendere 
(e magari a migliorare) il suo primato in classifica. Il pro¬ 
nostico in definitiva è favorevole ai ragazzi di Bernardini, 
sempre che questi non commettano l'errore di sottovalutare 
gli avversari. 

Pericoloso il "Toro'' per i canarini 

Il Torino è nn’altra delle squadre partite senza grandi 
ambizioni ma già arrivate piano piano nei primi posti. Oggi 
sul difficile campo del Modena i granata dovranno dimo¬ 
strare il loro reale valore: ci dovrebbero riuscire stante il 
ritardo di preparazione dei canarini e l’assenza perdurante 
di Conti e Cineshino che ha ridotto notevolmente le possi¬ 
bilità del Modena. 

Atalanta: compito facile 

Reduce dal pareggio di San Siro VAtalanta spera di ap¬ 
profittare della facile partita casalinga per fare ancora piu 
bella la sua classifica: bisogna però che non si lasci prendere 
daU'cu/oria c che trovi il modo di far saltare la solida difesa 
lagunare. 

Mantova in difficoltà col Lanerossi 

Senza Giagnoni e con Sormani ancora non completa¬ 
mente guarito il Mantova potrebbe trovare molto difficile 
il compito di passare attraverso la ferrea difesa vicentina. 
Un pareggio in conclusione sembra il risultato più probabile. 

La Samp insidiata dai ”corsari” 

La Samp non è riuscita a confermare in campionato le 
belle prove fornite nelle amichevoli: pr-rtanto oggi potrebbe 
vedersela brutta con la Spai, squadra abituata ai • colpi 
pobbi ' in trasferta e per di p'ù accompagnata da una tradi¬ 
zione favorevole a Muras.si 

Roberto Prosi 


Le partite di oggi (ore f5)\ 



Gli sportivi partenopei non vogliono 
vedere strumentalizzata la loro squa¬ 
dra per fini politici o industriali 


Moratti con Siiarez: un atleta per il quale ha speso 
oltre mezzo miliardo di lire 


Dalla nostra redazione 

.S’APOLl. it. 

Con una certa perplcsntà 
pii sportivi nupoli'tiiui /uiuno 
oppreso — da un s»’ttimiinalc 
.‘tportivo che pubblicava la 
natiiia con arati nlu-to — 
che fi prcsid.Mi'f delVluter, 
Moratti, sarebbe dnpv>fo <i 
.rilevare» il Vimoli dalle 
mani di Lauro E < bc lo ste.'i- 
so Lauro, per «ddiveiurt* a 
tale soluzione, arrebb,- l•hie- 
sto la cifra di ■'‘00 miliuni 

Lo stesso .settimanale, per 
la verità, non na^cnn.le un 
certo stupore. ■-•o!?i''ncnudo 
che tiepli ombiem, ilell,- due 
città Interessate. .Milano e 
Napoli, la notizia non ha tro¬ 
vato alcuna con/eruia. 

Siamo del pii rere. invece. 
che la notizia .-ita .stata uepa- 
ta. non solo dtiplt interessati. 
ma anche da quelli che pur 
qualcosa dovevano saperne, 
per ovvi motivi di cauteia e 
di segretezza, in .ptanlo qlà 
da qualche tempo sono note 
alcune » aniuee - fatte da 
Moratti nei confronti Jj .squa¬ 
dre centromeridioruili .Von .<1 
dimentichi, di tutti, che c'è 
stato un periodo m cui sem¬ 
bravo proprio elle il presi¬ 
dente dell'lnter stc.^.ic per 
premiere sotto la sua prote¬ 
zione anche la Roma 

K dunque la notizia, anche 
se smentita, non ci stupisce; 
Moratti realiiiitve si è inte¬ 
ressato anche del Napoli, e 
possiamo aiulie auaiuuqere 
che se invece di milioni 
la richle.sfa si /v«sv lunlfato 
alla metà della cifra proba¬ 
bilmente • Vallare- avrebbe 
avuto molte possibilità di riu¬ 
scita 

Ma perchè .Moratti ha tan¬ 
to interesse di metti're le ma¬ 
ni su una s pittdra centromc- 


ridioiialc? E' presto detto: la 
cerchia degli interessi del 
• petroliere - Moratti è in 
routtnua espunsloue, e Napo¬ 
li — se già non Io è — po¬ 
trebbe diventare mia delie 
piazzeforti della sua attività. 

Alo «iicevnmo della perples¬ 
sità depli sportivi mipoleteni; 
rbioriiimo il couretfo: per. 
plessità di fronte allo vcridl- 
cità dello noti-io. ma netta 
Ìndipmi.rione di fronte aii una 
trattativa del genere, l'na 
trattativa addirittura privata 
tro Lauro e Moratti jicr un 
bene pubblico qual A da con¬ 
siderarsi la squadra del Na¬ 
poli, patrimonio di tutti gli 
sportivi A tal riguardo non 
poche telefonate ni nostro 
piortinlc abbiamo dovuto re¬ 
gistrare nella giornata di og¬ 
gi. tutte fendenti ad espri¬ 
mere questa indignazione ed 
a sottolineare che ormai gli 
sportivi unoolefani sono stan¬ 
chi di vedere strumenlnllrza- 
ta la loro squadra per fini 
politici o ver motivi di pro¬ 
pagando industriale Perchè 
questo significherebbe il pas¬ 
saggio del Napoli dalle moni 
di Lauro a quelle di Moratti 

Si, la maggior parte degli 
sportivi napoletani auspica 
una situazione nuova, vuole 
che Lauro ce.s.sl di avere ogni 
potere sulla squadra di cal¬ 
cio, ma non vuole che si 
commettano offri errori: vuo¬ 
le una soluzione rcspou.Mibl- 
le 

Una soluzione, cioè, se ria, 
a carattere popolare, ron la 
formazione di una sorielà 
che tenga roufo i/ell'cnorme 
peso di una miis ii di .sporti¬ 
vi ebe non ha Veguale, pro¬ 
babilmente, in iirssmui città 
d'Italia 

Michele Muro 


Domani 
scriveranno 
per voi 

Giuseppe Signori: 

Il commento del lunedì 

Attilio Cnmoriano: 

Juve-Bologna 

Rodolfo Pngnini: 

Milan*Fiorentin« 

Roberto Frosi: 

Catania-Roma 

Francesco Marraro: 

Patenno»Inter 

Michele Muro; 

Napoli'Genoa 


Dino Reventl 
e Renio Ohernrdi 

Lazio'Lecco 


Gino Sala; 

Coppa Sabatini 


I l’Unità 


iport 


Contro ii Lecco oHo Stadio Olimpico | 


La Lazio alla rkena del 


un Rlornalo sportivo 
in li pagine colorato 


con 


I l’Unità 


Senza le "Ferrari" 

Nel G.P. USA 
auto 

« mondiali » 


primo successo ; 

La quatta giornata del cam-lteiuionc, ma con flii-alcho per- .squadre calabresi — R Cataii- ■ 
pionato cadetto prevede un plessità. c quello tra Pro Pa- zaro a ^oino, ed 11 Cotìcnza in ■ 
turno di gare interestìantisfilmo; tria c Messina, vale a dire tra c.isa contro la Triestina — non ■ 
6i tratterà di -partite della due compag.ni che hanno s-ipu- sono chiamato a chiarire Qua- 
verità -, di esse. Laz;o-Lecco ci to immediatamente mettersi in le e la loro effettiva consi- I 
sembra la più importante. luco «uscitando Un certo stu- stcìiza, confennando un loro | 
Io ivjrti poTC. prcsupto ptato di debolezza op- 

rono co" favi% del pronwtiii sembra falla pure ^attenu.ando questa sensa- | 

2hc^'« «S guaffi'rS”' SSMtvn°'è'Ln ‘“5""'slo-.o motivo volo por» 
Ma lizio che non era riiscita a indie.ativo anche agli altri con. Sambenedettese . Lvicche.se. con 
ratloìzarfàin^^^^ • innanzitutto maggior, preoccupazioni dal 

serve die tuttora esistono e d > quello .-li- opporrà I.'i scon- parte toscana considerato die | 
che sono al centro delle di- fidante fimree ..1 vigoroso 1 illenatore Arcar, dovia lan- 
.?u..foT degirsportun laziali Cdhard K che for.^e le due e.are nella ! n" I 

; qud, attendono ans:o^nmei,;e__ ‘ .f: n J'l' i 


NF.W YORK. 6. serve che tuttora esistono e 
Sul circuito di Watkins cim. che sono al centro delle di¬ 
ndio stalo ili Nciv York, si cor- .scu^siom degii sportivi laziali 
rrrà iloniani 11 Gran l*rrniio an- ;_<iuili attendono anp: 0 'ameii;«> 
tomobilisilcn dcRli Stati Uniti, i arrivo di rinforzi (e pens.uio 
siill.'i liinghr/r.i di 168 rlillonir- ■* Hoz/on.) per uscire d.lìl ,li¬ 
tri pari a cento p;irl dd circuì- certezz.i d. iiufvt.-i fat-e 1. i 


del lunedi 

4 pagine di notizie 
e commenti politici, 
servizi di attualità 
dallTtnlin e daircstero 


e con 

r Unità 
ma? vi/ 


Cosi schierate 


lo. Solo dopo un limilo periodo Uquadr.i lombarda e forte; h.i I \ZIII t «•! Zanetti I’.ikiiI, 


bii per la squalifica di Orat- ■ 
ton e per la indisponibilità d: _ 

(ìhiadom. I 

K per concludere. Simmen- " 
th.d .Monza Fogg.a. eon i - 


.... —-,... ..- - ---— I .K -1 —I #' 1- III.li .VIIJiit.l . 

di incertezza la CSI Si e decisa in.ziato \\ campionato ;n cor-j i-a"””"'. **=’'P«‘»'L brianzoli che'cercano di usci- 1 

ad Includere la corsa, quale ot- dln.a. senza risultati ci.irnoro- Morto. iiern.,M.mi, dallequivoco di un rendi- ■ 


ad includere la corsa, quale ot- din.a. senza nsultati cl.irnoro- i»rrii,isii»fii 

lav» prosa, ira qudir valide , n,a perfetta med..a i;i- Ma 

per II camplonaio mondiale pi- comunque proprio ' 


Ioti * formula I ». 


. iV. re dairequivoco di un rendi- f 

inrrnalo I.Morrone). Ma- propno confortevo- 

le. e con i pugliesi che sper.i- ■ 
I.ECC'O .\lflrri; t'arca. Tri- pi» in una .affermazione piena I 


2 (lagmc 

con i progr.ainini 
di tutta la settimana 


re^oHr.tà rhe imnres- .m, i., .•ut-iiiii 

Per la classifica finale del '‘ orm ■ d'ivrebhf <*»alhlatl. Pasinato, delia loro squadra 

mondUle piloti. I.lsognerà ormu. d..\ rebbe j,.Marinai. 







■ •*v -, 



HKUXELLKS, 6. 200 metri piani in 21"8 diet 

La saltntrice in lungo sovle- Danceso Peiicz accrediti 
tica. Tatiana Scelcanova. ha dello stesso tempo, 
migliorato oggi, allo stadio Nel salto in alto Valeri Br 
Heysel il suo primato mon- niel si e aggiudicato la prò 
diale della specialità con un von m. 2.15, precedendo il b 
balzo di m. G.G2. Il suo prl- tannico Morris o il franci 
maio precedente, stabilito lo Diribarnc. entrambi con m. l. 
scorso giugno a Lipsia, era di II polacco Piatkowski ha vii 


in. i;.53. 


il disco con m. 5<).28 davanti 


Tatiana Scelcanova. che ha l'italiano Dalla Pria che ha 1? 
2.5 anni, emerso in campo ciato a m. 53.98. Mentre nel g 
mondiale nel 1959 ma come vellotto successo deiritalla 
velocista. Passò poi al salto Radman con m. 70.G5. 


In lungo Imponendosi Immc- 


Nei 1.500 il tedesco Eyerkd 


diatameiite tra le migliori fer ha vinto con 3*5l’’4 batti 
della specialità con ni. 6.11. do il cecoslovacco Salini 
Nel lOtìl coiHiiftatò por la pri- (3’51”(>1 e il sovietico Kor. 
m.i volta il record mondiale (3’53’*4). Quindi Ter Ovanesi 
eon in. 6.48 togliendolo all.i si ò aggiudicato 1 100 metri p 
tedesca Claus e lo scorso giu- m in 10"7. 
gno migliorò la sua presta- In campo femminile, dop 
zioiie appunto con ni. 6.48. Nei .successo della tedesca He 
recenti eainpionati europei di che ha vinto l 100 o i 200 me 
Belgrado l'.iti.ma Scelcanova piani ri.spcttivamente in 1 
conquistò 11 titolo continen- e 23"8. Nell'alto la romena . 
tale ottenendo l.i misura di binda Balas non ha faticate 
m. 0.36. vincere superando ni. 1.84. 

L'italiano Mazza ha vinto la „ié 

prov.à dei 110 ostacoli in 14"2 SPFICANOV 

davanti al belga Geeroms e al TATI.'yNA SCELLANOy 

tedesco Hermann. Lo stes.so mentre compie il salti 
Mazza ò poi giunto secondo nei record. 


Nel Gr. Pr. Sabatini 


Gli «assi» 
a Peccioli 


Ecco le panile di oggi (inizili* 
ore IS). Fra parentesi gli arbitri 
che dlrlgeruino le singole gare. 

Serie A 

Atalanta-Venezia (Righetti) 
Catania-Roma (Gambarotia) 
Jnventns-Bologna (Rigami 
Mantova-E. Vicenza (Samani) 
Milan-Fiorentina (Adami) 
Modena-Torino iCampanatli 
Napoli-Genoa d.ci Itrllo) 
Palertno-fnler (De Marcili i 
Sampdoria-Spal (Franresron) 


Tevere 

Pescara 


« mondi.'ilr piloti ■ tilsognerà ‘ * ** u u 

acquisire oltre al risultato del c-^sere per lutti chiaro che qiie. 
G. p. degli USA. quello del G, con'.a in un i-ampiOziato 

P. del Sud Africa, che si cor- R ^ !•* <^3,anza de, 

reri II 2» dicembre, iji classi- rendimento, ancorché privo d: 
fica, a conclusione delle selle resultati a sensazione. Tr.a La- 
gare disputate (Gran Premi d| f'" ® Lecco, dunque, iin.a par- 
oianda. Monaco. Belgio. Fran- ’n'.cre.-sr.ntiisima :.e. cor.^o 


fliirioni; Bagaltl. .Mari 
Cappellaro, Sala, Clerici. 


m. m. 




fini nnafrn invìalA tanto perchè la lo 

Ull nostro inviato manuestazlone abbia a figura 

PECCIOLI, 6. degnamente. Un tifo da i>aM 
... j t dello In senso buono; con 

\l dettiamo n“csle bre\l no- punzonatura In un piccolo lu 
te Ila una terra fertile per II cl- „ ,uUa piazza, u 

rllsmo. dose la passione tocca „„ ,t,orii» a Massign* 

le punir piu alte Attraversan- carlrsl. UattUilnl. Uc Ros: 
do paesi e borgate della plaga ^ 

*?.*.*'\*i' ?***”*' •• ‘ 1 , * scrlslamo, sono I maggiori ra 

cittadina di circa qua romlla p,e,e„,,,ui q,) Sciismo Italia 

ab l.snil. elle per 1 iindlcesliiia ^anno aderii» all Insito 

solfa dimostra la su., passione Berlin. Cuiggl. Casati e F* 
e 11 suo a(tacc.iinenio allo sport mtallcablll diriger 

dri pedale, organizzando a della . rlcllsUca Peccloles?.. 
- Coppa sabailiil . In memoria , j su , 

di un corridore elle fu compa- f,,,. , pj vm. dalYi 

gno di gar.i di Illzzl. mal. Del riio presenta la salita di Vi 

Gancla e di altri campioni ere- terra, dose probabilmente avr 
scinti In qi.es|.s rigogliosa con- „„ razione declslsa. SI parti 

(rada. ,,, . un’ora prima di mezzogiorno. 

La corsa costa due milioni e R^sa e. sla via. pz 

mezzo e. per trovare questa *eremo da Capannoli. Ponsact 

somma, anche queita volta gli pontedera. Foreoll. Pecclo 

ablianti di Peccioli si sono las- p„„,rd,„. Fornacette. Caseir 

San Frediano. Navacchlo. C 
prona. L'Ilseto, San Gios'mn 
alla Vena, Vlcoplsano, Casct 
di Butt. Rientlna. Monte a! 
Nascita. Castelfranco di Sat 
Fucecchio. Marcignana. Ostei 
Bianca. La Scala, san MInU 
Vito. Ponte a EgoU. Pontedri 
Forc-'ll, Peccioli, La Rosa. ' 
Bonifica. Volterra. Saline 
Volterra. I.a Bacchettona. ] 
k ?.lerra. Peccioli La distanza 

^ di Zìi chilometri 

^ Solo domani mattina avrei 

Il camp» completo del parte, 
che dosrebbero aggirarsi su 
settantina. Mentre Irlefonlai 
^ Baldini ba fatto sapere agli < 

m ganizzatorl rhe sar.t della pi 

tua. Intanto, l'accogliente a 
■■ ladina è in fermento per la a 
corsa. Che sarà, dunque, n 
bella corsa. 

Gino Sai 


La classifica 


Itolo gn« 

Torino 

Spai 

Roinn 

Gemon 

Mlinn 

Atalanta 

Cotgsni* 

Intcr 


3 3 0 0 9 I n 
3 2 1 0 3 1 5 
3 2 1 0 7 4 5 
3 2 0 1 5 1 4 
3 1 2 0 3 1 4 
3 12 0 0 4 4 


TLVKKL - RUMA Leonardi: 
Ro-ali. Sclchllone. DI Leo, 
Bimbi, Rodami Medi. Selmo, 
Fusco, l•lelrantonl. Boccaccloll. 

PK-SrAR\. Di Cenzo; Sinlfa. 
Magni: conio. Nobili. Pieri; 
Matieucci. Racciiglla. Temellln. 
Cerri. Zucchlnall. 


eia. Gran Bretagna. Germania e 
d’Italia), e la seguente; Graham 
lini p. 36 (BR.MI; Bruce .Me t.a- 
re» p 23 «Cooperi; Jim Clark 
p. 21 (i.olus); John tiiirirrs 
p. 19 (l.olai; Pbll Hill p H 


d<’ÌIa quale la I-oz.o <lovr.« mo- 
.str.-ìre d, poter sostonoro i! 
i’or.fronto con le m.isgiorf. ..-p.. 
r.mti alla promoziorc 
Inoliri* 1.1 1. 1/.1 fi. t.-iiv, i:, 
f.sse cnt.n. sobhi-.'!»* la fiu., i, 
-.z.one d, l’I.tfe.f ri non e il 


Oggi a Longchamp per l'« Are de Triomphe » 


I piloti della Ferrari non pos¬ 
sono piu sperare neanche In 


ARIlITnO; CAsrllx di J plA^/anirntl dopo la 


.- li-cesso ca- il na.) K.'icch.m do- 
\ .'.i dunquf, fiiEiro N’ r.uvu;.- 
gr.gie che t,. et-inn.i addensin- 


R.fiultato b.anco ien .al Fla- d., .-=01 fiUo‘ r..po r.*ro-. ..odo ■ 

mimo nen-anlicipo d; serie C VVo^A^V.if*;': ^ .non 6olo de. 

a.ione C fra Tevere e Fcocara m,-, sopratlu'.to queii.s de. li 


«Avventura a Parigi» 
per Bragozzo Surdi e Mexico 


0 4 3 
1 1 1 


Mantova 3 1111 


Modena 3 111 

Sampd. 3 111 

I-. Vie. 3 10 2 

Fiorent 3 10 

Venezia 3 0 1 

Jnsentns 3 0 1 

Napoli 3 0 0 

Palermo 3 0 0 


3 1 1 
3 1 1 
3 I 0 
3 I 0 
3 0 1 


0 0 3 
0 0 3 


• Le due compagini éi sono d.i- 
3 te v.ariamente battaglia per tut- 
3 to Tarco dei 1*0' fionza mai r.u- 
3 =:c;re a concludere pos.Uva- 
3 mente le '.oro balbctt.anti azio- 
2 n; Buona la prova della com- 
2 pac.ne pesc.arrse. che Éces.'s .i! 

I Fl.imin o con eh .irò .ntentol 
I d. portare a casa .1 ptrcggiol 
q je .and.ita v cin ss.ma .alla v.t-j 
n tor .1 specie nelle uìt.me bat-1 


Mrxicot preceduto di .soli tre quarti dii Paris, Monade, Sollikoff e Val Hannocer. 
le or-l iringhecca da Boiinteous; recrn-lde Loir. A Padoi 


Atalanta 3 1 2 0 4 3 4 a.rone C fra Tevere e Fcsscara t.fois. m,-, soprattutto quti’,.i de. Bragozzo. iJurdl e Mrztcoj preceduto di .soli tre quarti dit Parts. Monade, NoIIikoH e Voi Hannover. 

312043-1 Le due compagini éi sono d.i- nuovi d.r.gent: che domini 'e- tenteranno di ricalcare le or-j lunghezza da Boiinteous; recrn. de Loir. _ Padova si co^e FAlt^od ■ - 

Inter 3111113*® v.inamente battaglia per tut- ' — ra dovrebbero pr,’ndero ;mpor- me dei grande Ribot e di Mol- temente, a Longchamps. lo stes, • • • .Medium: Mincio. Stefano e Tra. 

Mantova 3111113*® l'arco dei 1*®' senza mai r.u- ;.,nt. dec.«.onl eu] futura dei- redo, nel • Prix de VArc Je so Snr.li. è giunto secondo nel Anche in /tallo la domenica sane sono i ^oggetti che hanno aa « 

3 1113 4 3 =c;re a concludere pas.Uva- ^ • I* equadr.i Triomphe - che si corre oggi a KUsranie. precedendo di S lun- ippica offre prove di grande maggiori possiMlità di affer- f|| RaHH 

Samnd 3 111^43 f^cnte le '.oro balbett.inti az.o- vOFSQ CICllSlICQ Lecco, altre due squ.i- t.ongchamp sulla classica di- ghezze Val De Loir. interesse a Napoh e 0 Padora mozione. -, - HI ■RWUblt 

I Yic 3102432 ®- Rnona la prova della com- dre hanno raccolto consent; in sfan-ra dei 2400 mctr, .Velia // campo dei partenti d^lVAr. e una buona corsa riserrota ol Infine. Roma. Alle Caponnel- 

fiorent 3 I 0 2 *• 3 2 P<iC-oe pe^carrse. che ficefi.i .i! , -, questa prima fase del campio- merav.gliosa competizione, che co di Trionfo e ricchissimo di tre anni, a Roma. te Marot e Bruunt dovr^be- 1161 r ^QSOnNM 

Vt-nr-sis 3 o I ^ 3 s I rl-iniin o con eh .irò .ntentol 0||Q| Q MOIltADOll nato: il Padova ed ii B.iri Kb- qursfiinno è dotata di premi soggetti europei e d'oltrcocea- A Napoh Tornese gioca una ro onere la tpepUo su Lisbona. „ . . . . 

Jnsentns 3 0 1 ’ 4 I d. portare a caea .1 pireggio] wpw anche queste due squadre per 7.i0 mila nuori franchi, i no Fra i cacali, piu seguiti c delle sue due ultime possiti- ® NIrano Romio ha 

Xannii 3 n 0 3 3 1** 0 ® .md.iti V cin tis.mi .alla v.t-i oggi sono chlani.ite a confer- tre <og ietti irnhaui, ,n con- quel Carrp Back che ha npor- Iità primo di lasciare l'ippodro. .400. lire fede al pronoati^ nel «mi 

Pallina 3 0 0 3 0 0 0 toi .1 «pecie nelle uìt.me bat-i t)gg: n .Munti,poi. -i u Niuit.- m.ire .1 giud.ro poeit.vo. l un.i franto ai • giganti . degli a.’tri ,j Kentuckg Detbp e eh-*, mo di Agnano. che fante voi- 2 1000001 cario- Premio Casaman. j 

tute delia gara qu.indo Cerr''r*« Io gara c ci.st.c.i p"r i;i.f\.|>ul c.'impo diffìci.e dell'.-Me.-- allei amenti hanno, purtroppo, anche a giudicare dai lavori te lo ha visto trionfare, come Per le altre corse ecco i no- '** centro a Tordi 

^ _ e Temei!.n hanno fail.to d; po- in occ.i.s.onc dell i f, ^t., de .’l n.- -sandn.i. l'altri incontrando un b«*n poche possibilità ^roiti. menta la palma del fa- vincitore. Il •Sauro volante •, stri favoriti; iT* i 

D ichfi.';mo la marcatura |t*a S. svolger.'! -.ul -eguente pt r- l’-irm.-! ohe g.oca con la rabb;.. Bragozzo e al suo primo len- contò Anche .Match, che ha in/al!i. oltre al Premio Frec- Pr. Villo .Molta: Cossito e oe c 50000. m. 2000 : l» , 

Ai»ssndr<s-Psd..sa ( 9 hardriiai La Tevere (1.11 canto suo halcorso da npe»er.si c.nque volte m corpo per evitare ^ o me- tauro alVestero: in patria ha vinto il Grand Prlx de Saint ciò d'Europa - la clossica di Artello. Premio Vdio Torlonia; mio (h. Fracwsai scoria 
Bari-Purma clUnchrr)' dimostrato un'estrema debolez- Montopol;. Biv.o Santa fere- glio per superare — una cr.si vinto VEmanuele Filiberto e il Cloud e le King George and oggi — correrà in questa sta- Btmld Miche e Kokanee, Pr. n()«ua. al km, ^ I 

Brrscia-Verona (politano) za nel «leatetto difensivo dove sa. Stazione Poggio Mirteto, iniziale abbaatanza preoccupan. St. Leger, ma aveva di fronte Queen Elizabeth Stakes, menta, gtone — eh* * per lui l'ulfima Vllia Celimonto^’ Clrlfandino tallo; 3) PUniiM; 4) Tun 


CorsQ ciclistica 
oggi a Montopoli 


Successo di Rum 
nel Pr. CosonNu 

Romiù ha tenuto piename 
?de al pronostico nel -mi! 


Serie B 


Bari-Parma (Ranchrr) 
Bmcla-Verona (Polltano) 
Comn-Catanzaro (Bemardis) 
Cosenza-Trlestina «Orlando) 
Lazio-Lecco (De Robblo) 

Pro Palria-Mrsflna (.XngelinI) 
Samb-Lncchese (Carminali) 
Monta-Foggia (Palazzo) 
Udiam CagUan (Griananl) 


za nel «leatetto difensivo dove sa. Stazione Poggio Mirteto, iniziale abbaatanza preoccupan. St. Leger, ma aveva di fronte Queen Elizabeth Stakes, menta, ^Ofie — eh* * p*r lui l'ulfima Villa Celimonta^’ Cirlfandino 3) PhniiM; 4) Tuz| 

specie l due terzini hanno ac- Colonnetta, Granari. Montopoli. te. Comunque il Bari sembra U avversari di beit minore leva- però, l favori del pronostico. — dacantl al pubblico iiapol*- * Precleuse. Pr. Villa Aldobraty N.P.; Saraceno, " 

ausato narecchlc battute a vuo- I chilometri che .saranno per- favorito deUa giornata. tura Mexico ha corso ultima- E assieme a Carrg Black * a tono solamtntè il Premio del dlnU Pna * Fonogramma Pr. tahzzatore: 15. 18, 22 (32). 

to. Tutto «ommato si può dire corsi in totale saranno 90. L-n E seguono immediatamente mente a Dusseldorf e a Baden Match nonno messi Bounteous. Gol/o. Tornea*, ijuindi pari* an- Villa Adrioiw L*rtco * Soror- Le aRre corse sono stateV 

che qu«vto zero a zero è ciato partenza \errà data alle ore altri due confronti di rilievo, Baden, ma con scarsa fortuna, che può considerarsi la rivela- coro una volta favorito, ma a- jl*®- P®. Villo dEste: Blue te da Dnieper, Ghiozo, Boll 

lo fipecch.o perfetto dei valor. 14,.'?0. mentre le i»cr.z;on; si quello tra Brescia e Verona, Stirdi. infine, è giunto sccon- itone dell'annata, Armistice. vrà avversari fortissimi Quoti Gentlan * Fosa^ Pr. V ilio Al*- Miss Delly, Leporian> BiM 

emersi sul campo. chiuderanno alle ore 13. Idue sauadre aeauiu .t^ido nel Gr. Prlx de Deauville. vincitore del Grand Prtx de Afldot Grondehamps ed Elisa dici: Lahn e Villa d’Este. Eb*r. 


chiuderanno alle ore 13. 


'(lue squadre seguite cosi at-ldò n*l Gr. Ì^Le de Deauvtile,l vincitore del Grand Prtx dclÀfldot Gràndehtmps ed tllsaldlci: Lahn « Villa d'Eit*. 
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'incontro con ì 


’ * ' I 

larlamentari del PCI 



Ha parlato Scheda 


«^pOOtmtmUù 

dei cantieri sOaaoa Bohgiu 



1 milione 
di colpi in tasca 
con la nuova 
BIC-SUPERCLIC 


Super-scatto \ 
durata eterna • 
in Deirin " 


economia marittima può e deve essere 
iluppata - Una delegazione chiederà 
governo posizioni chiare e la convo¬ 
cazione della Conferenza del mare 


mi futuro per i nostri contiiuntl» — della quale si av¬ 
eri navali? SI può evitare vantaggiano altre nazioni ina- 
linacciato *< ridimensiona- rinare — da noi non viene at- 
0 ** che il governo vorrebbe tuata. 

re nel settore in obbe- La linea che i comunisti per- 
a allo pretese franco-te- seguono per il settore dell'eco- 
e nell’ambito del MEC, c nomia marittima (tutti questi 
are — invece — allo svi- problemi sono stati visti in 
della navalmeccanica e stretta connessione con la que- 
intera economia marltti- stione del traffici e del porti) 
Questi interrogativi han- si pone, dunque, come linea al- 
icevuto una positiva rispo- tornatlva a (piclla del governo, 
all’incontro di ieri a Mon- ed ò pienamente coerente con 
rio tra rappresentanti dei le indicazioni di una program- 
cri, dirigenti del partilo mozione dell'economia vera- 
centri marittimi e parla- mente democratica. Si tratta 
tari comunisti svoltosi alla di una linra che gi.’i ha toccato 
enza di Luigi Longo o Um- dej risultati po.sitivi. Ma per¬ 
ii Terracini. oliò essa dispieglq per intero 

linea elaborata e seguita tutta la sua efficacia occorre 
omunisti di fronte al prò- che conqul.sti l'intero parttto, 
li dell’economia marittima la classe operaia, la opinione 
le l’on. Adamoll ha puntua- pubblica. (Al riguardo si è sol- 
to nella sua relazione in- lecitalo dagli organi di propa- 
Littiva — ò stata confer- ganda un più efficace conlri- 
1 come pienamente valida, buio). 

ata una conferma non for- Come Longo, prima, e poi Na- 
Infatti, essa è stata data politano. nelle conclusioni han- 
in dibattito problematico e sottolineato, vi è la possibili- 
co assai vivace. Gli eie- tà reale di imporre non ima «dl- 
I emersi dalla relazione, fesa» della situazione attualo 
ntervento di Longo. di Sa- ma uno sviluppo deH’economla 
Pizzomo. dì Tanna e Pace marittima per riconquistare le 
omo). Caldi e Gaggero posizioni che l'Italia ha per- 
jova), on. Fmneo (Monfal- duto. Tra le altre proposte di 
), D’Ippolito (Taranto), iniziativa è stata formulata e 
ini (Ancona), Grassi (La accolta quella di nominare una 
ia). Sema (Trieste), e dal- delegazione che incontri 1 mi- 
onclusioni di Giorgio Na- nistri Bo, Macrellì o il Presi- 
ano sono, in sintesi, j se- dente de] Consiglio per otte- 
ti. nere la promessa convocazione 

ettore navalmeccanico, sul delie commissioni delle parte- 
intern.azion.ale come sul cipazioni statali, della marina 
interno, non è di fronte mercantile e dell’industria (per- 
na crisi di sovrapproduzio- che il governo prccl.si la pro- 
Iradizionale. Le difficoltò speltiva e lo scelte che esso 
pno da un rapido processo si pone) o per sollecitare la 
bsformazione tecnica che convocazione della annunciata 
ice il problema della com- Conferenza del mare. 


Ività dei cantieri c dello 
!. I dati fomiti dal govor- 
[>condo 1 quali vi sarebbe 
eccesso» di capacitò pro¬ 
va tanto a livello mondiale 
to a quello nazionale non 
fondati. La capacitò pro- 
mondiale oscilla attor- 
gli 11-12 milioni di tonn. 
e. La produzione effettiva 
trabllo in questi anni — 
lievi oscillazioni d’ordtne 
unturalc — è di circa f* 
ni di tonn. La produzione 
[* dunque sulla capacitò 
ittiva per il 65-70'^, pcr- 
alc che ò considerata 
a idonea a garantire la 
lomicitò delle gestioni »•. 
ilia, il governo gonfia or¬ 
iente la capacit.ò produt- 
dei nostri cantieri che ò 
ascendere a 700-800 mila 
Tale capacitò, in rcaltò. 
{ira sullo 500-6Ó0 mila ton- 
:e annue. 

?3to artificioso gonfiamen- 
rve a copertura dei piani 
■idimensionamento che si 
)no attuare e che non na- 
da ragioni oggeltlvq ma 
pressioni francesi c so¬ 
lito della Germania di 
che in tutti questi anni 
do luogo ad uno sviluppo 
■me del proprio settore 
!rÌstìco; c nascono, inoltre, 
incapacitò o non volontò 
«overno di affrontare in 
giusto ì problemi dei 
ci verso i paesi di nuova 
endenza dell’Africa e del- 
, o i problemi dello svl- 
di tutto il nostro settore 


a. a. 


Rossi (della UIL) parla a Forlì con Lama - Setti¬ 
mana di lotta dei braccianti emiliani 

Grandi manifesta/ioni con¬ 
tadino iianno avuto luogo 
ieri a Bologna e Forlì, pro- 
mos.se dalie organizzazioni 
contadine. Diecimila lavor.a- 
tori — mezzadri, coltivatori 
e metallurgici in .sciopero pei 
il contratto — sono conve¬ 
nuti alia Montagnola al co¬ 
mizio del compagno Rinaldo 
Scheda, I motivi delln rifor¬ 
ma agraria, dello svilup])o 
cooperativo fra le aziende 
contadine, emergevano dalle 
centinaia di caitelli portati 
in corteo al termine del co¬ 
mizio por le vie della città. 
Nel pomeriggio, prc.s.so il 
Circolo delln Cultura ili Bo¬ 
logna, ha avuto luogo un con¬ 
vegno di sinilaci. iiarlamen- 
tari, dirigenti cooperativi e 
delle leghe contadine, nel 
COI so del quale e stato fatto 
il punto (Iella battaglia pei 
la riforma agraiia. a comin¬ 
ciare dal settori' mezzadri¬ 
le. Il convegno ha (leci.so un 
intensificato, impegno di 
azione per nuove leggi di ri¬ 
forma. 

A Forli, presenti cinque¬ 
mila lavoratori della terra, 
hanno parlato l'oii. Luciano 
Lama e il segretario della 
IJIL-Terra, Aride Ko.ssi. Il 
sindacali.stn socialdemocrati¬ 
co ha precisato che la mani¬ 
festazione aveva, prima di 
lutto, il significato di una pro- 
te.sta jier la mancata attua¬ 
zione degli impegni governa¬ 
tivi sulla mezzadiia e gli enti 
di sviluppo agricolo. Soffer¬ 
mandosi sulla mezzadria. 
Ilos.si ha detto che egli ò d'ac¬ 
cordo sul metodo della gra¬ 
dualità del pas.saggio della 
terra a dii la lavora, ma che 
„ . ... ,,11 ,1 l*'* terra a mezzadria dovrà 

nOLOGNA - Un’immagine della manlfc.stazioiie di pss^re data ai contadini tilt- 
operai metallurgici c di contadini svoltasi ieri per le anni, 

vie del cupoUiogo emiliano (Telefoto) _ 



Il superscatto Bic 
é fabbricato In Oeirin. 

Può fare milioni di scatti 
senza alterarsi. 

Scatto morbido, “simpatico", 
INFALLIBILE. 






Clip di eccezionale flessibilità. 
Elastico e inalterabile. 



CtOIC *! 



\. ^ tt ^ 

l, ' 

m. 



Linea anatomica studiata 
scientificamente. La sua 
perfetta impugnatura e la 
equilibrata leggerezza 
consentono molte ore di 
scrittura senza 
affaticare la mano. 


Sfera diamante In carburo 
di tungsteno, la straordinaria - 
lega metallica che non si usura. 
La scrittura fluisce veloce e 
scorrevole, senza sbavature 
e senza macchie. 

Aumenta la durata del refii 
perché regola alla perfezione 
il flusso dell'Inchiostro. 


Il refi! scrive per 4.500 metri! 

E* Intercambiabile, 
costa solo 50 lire, si può 
scegliere nei colori d'inchiostro 
blu, rosso, nero, verde, e in 
due tipi di punta: normale e fine. 


Conclusa la quarta ondata 


Corteo 0 Napoli 
dei metallurgici 

Aiiende di varie province accettano il » protocollo 
L'Intersind resiste olle richieste sulle qualifiche 


I Dn oggi, per tutta In set- ^ 

tinuma entrante, nello prò- X 

vince emiliane avranno luo- ' u # 

go scioperi e manifestazioni iJ || / 

(lei braccianti in appoggio j ' ^ 

alla lotta in conto nel Ferra- t ’ri ^ f 

re.se. per i nuovi contratti U-| \ 

integrativi c di settore, per 

sollecitare misuro di riforma _ 

agraria. . i . i- / 

Conferenze agrarie avran- Id fTìIQltOPQ 0611113 3 SlQi 

no luogo, a partire da oggi. ..,,,,,...... 

III numerosi comuni puglie¬ 
si (oltre alle manifestazioni H • • f Spyder 

deirAlleanza contadina. on Avvisi tcunumivi 

nuiiciatc ieri). In Puglia si — n . „ dauPHINE Alfa li. 

preparano le giornate di lot- Z ) CAPITALI SOCIETÀ L. so AUSTIN A/40 
ta dei compartecipanti, in- impiegati ET operai di- 

dette per il 13 e 14 ottobre;! PENDENTI amministrazioni ^NGLIA de LUpi 
a Rari il 14 .nvrà pubbliche-privato otterranno i;'TA*T' linn 


Deirin, resina 
acetalica Duponi, ^ 
è la più resìstente 
materia 
termoplastica 
inventata 
dall'uomo: 
è forte 

come l’acciaio, 
pur essendo 
leggerissima. 

Molte parti 
delle capsule 
spaziali americane 
sono costruite 
in Deirin. 


Tutto te Bic Superclic 
sono munite di anellino dorato 
di garanzia marcato BéCP 


100 lire 


COUfBtltlOtO ua loha coiitrattualo a tem- imiiiciiiPiito .nuspic.ita >. 

inc..pacitò o non volontò sviliviiiiHiv indelenniiiato ò st.ata chiù- Intanto il fronte padron.alc 

loverno di .iffront.aro in • ‘^a ieri a Napoli da un vivace dopo gli accordi FIAT cd Òli- 

sciopero corteo di metalineccanici. di- vetti e gli altri assai signlflcativi 

àoU’AfrìP^ I. Uoi I f* I • pendenti dalle fabbriche pri- conclusi a Tonno (IndcsU 

endenza dellAfric,a e del Jp_l_ ÉÈrneJnilPfl v.ate delia città c della provin- ASSA. ecc), continua a sene- 

l, c 1 problemi dello svi- OUgil yipCUUNVn 'la In testa cr.ano i dirigenti chiolare: il -protocollo» uni- 

iimo^'“è° na'rtfco^arSc I sindacati liaiino ieri con- dei* sindacati di categoria, i tarlo Vche® ^ 

^òTtr/florta (l?StaTo fermato io sciopero di 48 ore quali baiino concluso la sfilata uu^, seno c l m 

nostra flotta di Stato. ^ ospedalieri per martedì con un comizio unitario; per h'ni nn J 

qui i arretramento della e mercoledì, in quanto da parte la CGIL ha parlato il segreta- 
ibaliana che. sul piano FIARO (Federazione ita- rio dcll.a Camera del lavoro. E’ ^Vril<i?e vò»!ezfa"°nolo^a 

lalc. e passata dal quarto associazioni regionali stata sollecitata da tutti la co- Uf' 

«mpS minore "in "ter- «^pedaliere) non .sono state date stituzione di comitati sindaca- j;. illuminante in proposito 
n?StualT X la fldttn . «••ranz'e per un.a li imit.an di fabbrica per c.spri- i-nii^minto commento padro- 

Imo h->’ euinntora f S a trattativa. Inoltre, t mere la solid.arietò delle altre jmpre.ssa dal 

Ke rie! Paese- di nui rompolenti. nono- categorie con t metallurgici In ..protocollo» alla vertenza. In 

: 1-1 cif.Vazinn!! rie! .^Vnlieri ‘ ripetuti Solleciti, non lotta. Mozioni in sostegno delta nota. la Contìndustria giuri 

' i rìH hanno convoc.ato i sindacati c grande battaglia nazionale cono go a prospettare conseguonze 

icn posiuia naimoii^sion.i- j,„|j jnicre.ssati, por un csa- state già votate dai Consigli co- catastrofiche per le fabbriche lo 
. ammoaernai cnii delle rivcndicnzionl della miniali di Torre Annunziata c iju.ali .accolgono il -protocollo-. 

Il (li poni m pocni anni categoria, che riguardano il C.aslell.ammare. mentre strilla contro la condi¬ 

mento all ai z.a delia r.apporto di lavoro e La riforma si »• puro .scioperato Ieri .a zinne del - prendere o l.asciare », 
irrenza internazionale. Ma o,peq..,qpra. Genova ed a Trieste, dove i posta dai sindacati afilncliè nel- 

imrnodernamento non può t^nipi della loti.a erano stati le trattative aziendali si man- 

? ottenuto .^olo con Piani-spostati; a Tonno, lo sciopero tenga una omogeneità ed un co- 

.estimeiib che sono, tutta- ^P. (escluse FIAT ed -stante riferimento alle riven- 

incora inadeguati. Occor- Olivetti) avrò luoeo martedì dic.azioni ed al contratto nazio- 

rantirc alla nav.almec.:.ani- NUOVO ÌnVÌ!0 ^mercoiedL naie. 

°Su^qucsto7l‘*dIba"tito"ha ■ n -, Altre m.anife.stazioni di me- Anche nella risibile .ai^cusa (ii 

insistito dello CiHO lallurgici sono state tenute ieri -'Sle.altà- .afiìbbi.'ita ai sind.acati 

sSrgù; di Stato vendo a Lu?cn e Bologna La dire- por 1.-, svolta del -protocollo, 

alla FIAT i Tiro ll/l J* n.azionale dell’Unione go- -- cosi conic nelle tortuose giu- 

sremfe alla j-iat i prò HH l|||l||| li.ardica — conformando il ere- stificaziom deU’accordo FIAT 

scente f.avore che la lotta in- che ha segnato la svolta ste.s5.a, 
? a'ri 1 Ì. PECHINO. 6 contra — ha fatto pervenire ai sia pur coi suoi limiti — tr.a- 

n Roverno dell.a Cina po- sindac.ati un messaggio di soli- spaiono evidenti le preoccupa- 

c? Polare ha luiovamcnte sol- darief.’i in cui con ferme parole z:oni della Confindustria per 

lende dello Stato perche Poiai^e Uà n lov sol- l,ntt.aglia uno .sf.aldamento del fronte pa- 

lomina ,? la FIAT io da jeciL to (jtiello indiano per metallurgie: - rappre.scnti dron.nle. cosa di cui la respon- 
; dai SUOI prezzi di mono- 1 inizio di trattative il lo un momento fondamentale della .salnlitò non ricade .sui .sinda- 
devono dipendere i can- ottobre a Pechino, nel tcn- crescita democratica de! Paese- cali (come sostiene con ipocri- 
fRI: i motori navali in- tativo di risolvere la verten- Infatti, «attraverso la richiesta sia lo stato maggiore indu- 

o pesantemente sui costiL q ronfine che divide i <ì: P” qualif.ativo nei rap- striale) ma proprio sull'orga- 
?. la flotta FINMARE non , mo,:, porti di lavoro .aU interno delle mzzazione degli imprenditori, 

sviluppata e quindi non i * j * az.ende e J.» r.vend.c.iz.ouo del Mentre continuano le prò- 

rre a potenziare i canlie- notizia c sl.aia data ?;nd.acato di un lu.iggior potere teste negli stabilimenti IRI con¬ 

isi. la politic.'i dei * co.st: dall agenzia \uora Cina. d: contr.attazione entro la fab- tro ratteggiamento dcllTntor- 

smd (ieri c'è stato uno sciopero 
totale alle OMF di Pistoia) si 
è conclusa la nuova sessione di 
trattative sulle qualifiche, che 
ha confermato ima sostanziale 
resistenza alle rivendicazioni 
dei sindacati. Tinse, com’ó noto, 
concernono una riforma dell.a 
struttura delle qualifiche ope¬ 
raie in modo da garantire (spe¬ 
cie per la categoria del cOBid- 
dotto manoratr .specializzato) il 
giusto riconoscimento delie pre¬ 
stazioni profcssion.ali. oltre alla 
completa parità fra i sessi 
La FIOM ha ribadito le pro¬ 
prie posizioni, avanzando con¬ 
creto proposte per una solu¬ 
zione positiva del problema del- 
le qualifiche, qu.ale i lavoratori 
delle .aziende a p.irtccipazione 
statale rivendicano con tangì¬ 
bili e crescenti forme di pres¬ 
sione unitaria. Il vecchio ordi¬ 
namento profe.ssionale deve su¬ 
bire una effettiva modifica, cd 
è quanto la FIOM si adoprerà 
per ottenere nella prossima ses¬ 
sione. che Inizia mercoledì, la 
quale può essere decisiva per 
il problema oggi in discussione. 


Dopo l’indiinenticabilo « mar- brica. si pongono alcune pre- nepess’j,i.iu , l„t|„ corso ^r^®i 

eia» dei centomila mctalliirgl- mc.sse per quella generale evo- corso FIAT 500 N. Giani 

ci milanesi, la quarta settima- jiizione dei rapporti sociali co- Bello canipaj,iie. BIANCHINA Paiior. 


menie aii aiiizza aeiia rapporto di lavoro e la riforma 
rrenza internazionale. Ma o,^*q..,qcra. 
immodornamento non può 

? ottenuto ."jolo con piani __ 

.estimenti che sono, tutta- 
incora inadeguati. Occor- 

rantirc alla nav.a]mec(:nni- NuOVO invita 

ocessi di produzione inlc- ■■WWWW lllwllW 

Su questo il dibattito ha ■ ■■ 

1 insistito. dalla Cina 

siderurgia di Stato vende. 
svende alia FIAT i prò- 

lamierati che fa pagare a HHIHÌ 

® PECHINO. 6 

i dello Stato. II settore -, an.ii.. 

ristico vede in difficoltìi V Ro\erno dell.a Cina p(J- 


S^v... .^ SUPERCLIC 

la migliore penna a sfera che potete comprare eoa.ÌOO.lire. 

• • • r • • bianchina spyder - 1.700 l) UCCASlUNI L. 5U ma visitare: VIA PALERMO 03 

--- • Troverete tutto!’! Prezzi bas- 

fivwiol FIAT 750 » 1.800 AA.A. ATTENZIONE!!! ORO! sis.slmi!!! 

■' DAUPHINE Alfa li. » 2.200 ORO! ORO! 18 KARATI QUAL- ■ ' ■ . 

Z ) capitali società L. 50 AUSTm A/40 - 2.200 SIASI OGGETTO sceltole pe- LEZIONI-COLLEGI L. 50 

IMPIEGATI ET OPER.AI DI- ONDJNJ Alfa JI - S E. 600 IL ,stitUTO -EUCLIDE- - Via 

PENDENTI amministrazioni ANGLIA de LUXE » 2.400 GRAM510, solo da - DI TUL- Maia 8 - Tel 230 100 Elemen- 

a Bari il 14 avrà luoco una Pubbiiclio-privato otterranno ^lAT 1100 Du^o » 2,600 LlO - VIA DEI SERPENTI 31 tari . Industriali - Tecnici Ra- 

n 1 II 4 a a luogo una jirimediata sovvenzione rivol- Export » 2.600 (Autobus M> TeL 46.24.02. dloTV Telescriventisti Mar¬ 
grande manifestazione prò- gendosi CIS Castellldardo 84/A Z ^ooo BRACCIALI - COLLANE .conisti - Corsi preparazione 

vinciale. (462.560). FIAT IMO » 3.000 ANELLI - CATENINE . ORO- esami. 

Il niovimenlo si estende, .. .uto ainro nri i i so FIAT 1800 » 1.500 DICIOTTOKARATI - lirecin- STENODATTILOGRAFIA Ste_ 

dunque, con graiulc forza. - ^^—. FORD CONSUL 315 » 3.600 o’ “OBrafia - Dattilografia. l.OOO 

Ciò alleile perdio il ritardo AUTONOLEGGIO riviera fiat 2300 » 3.800 ‘ 88 mensili Via San Gennaro al 

iiella presentazione da parte pj^T^ol) ^7'“"25o Telefoni: 420.942 425.624 420.819 comprate- m hiii 2n _ . Napoli _ _ 

di misure di ri- BIANCHINA 1.330 AUTOMOBILISTI! Gomme ri- Specchierò - Tappéti 1 Servizi'; 50 

BIANCHINA 4 posti » 1.450 costruite, occasioni, vulcaniz- Plolll, Bicchieri. Posate. Cri- - - -^^— 

FIAT 500 N. Giard - 1.500 zazione, equilibratura, raddriz. stallerle - Porcellane - Quadri - AFFITTASI locale u.so negozio 

BIANCHINA Panor. - 1 500*/.atura ruote. Via Lupa 4/A. Lempadari. eccetera; senza prl- Centocelle Tel. 462449. 






^ SUPERMERCATO 
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PRATO ' Via S. Giorgio - Via Cavallotti - PRATO 




OTTOBRE - NOVEMBRE 

DFI^AIA 2 MAGNIFICI PIATTI 

KtUMLA A a scelta fra PIATTO PIANO - PIATTO FONDO - PIATTINO 
a chi acquista L. 2.500 o più nei giorni di: MARTEDÌ' MERCOLEDÌ' GIOVEDÌ 


Guocclii 
Ravioli 
Ravioliiiì 
i Torlcllini 
Riscolti 
Vino (l.i Pasto 
Vcrnioulli 

Pane Toìcaiio 
Caffè 

! Rìso originario 
Piselli 

Olio (li Oliva 


400 pr. 


3 etti 


3 etti 


3 etti 


Tonno 200 pr. la scatola 

Coca Cola Boti, grande 

Coca Cola BozL litro Tipo famiglia 
Riliilc Asiorlilc 


assortiti pr. 3D0 


Bianco It. 
Rosso I 


al Kg. 


cl Kg. 


SOO gr. la scatola 



Birra 

Pomodori Pelati 

Confettura 

Concentrato 

Succhi di Frutta 

Carta Igienica 

Emmental 

Emmental 


pr. jroo 

I 

pr. 400 
tubetto gr. ZOO 


4 rotoli 
.-lustriaco l'etto 


tiviczero letto 


Pasta 

Olive in Salamoia 
Acqua Minerale 
Rislccchc 
Macinata 
Lesso 

Polpa famiglia 
Polso di Manzo 
Polli allo Spiedo 
Mele deliziose 
Limoni 

Cotone Idrofilo 


di grano duro al Kg. 

gr. 500 


Fiorentine l'etto 
di Manzo l'etto 
di Manzo l'etto 
l’etto 
l'etto 
al Kg. 
al Kg 
al Kp 


r.I Durco 


QUESTI SONO I PREZZI NORMALI 
CHE PAGANO I NOSTRI CLIENTI 


QUANTO PAGATE VOI? 
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campagna 
della stampa 


La sottoscrizione 


La graduatoria 
delle Federazioai 


Ecco l’elenco del versa¬ 
menti delle Federazioni del 
PCI pervenuti alla ammini¬ 
strazione centrale entro le 
ore 12 del 6 ottobre 1962 
per la sottoscrizione del mi¬ 
liardo: 


Modena 
Bolzano 
Cosenza 
Sondrio 
Aosta 
Milano 
Melfi 
Crotone 

R, Emilia 
Ravenna 
Pescara 
Potenza 
Pesaro 
RImInl 
Bologna 
Sciacca 
Matera 
Agrigento 
Fermo 

Ascoli Piceno 

Porli 

Prato 

Parma 

Trieste 

Piacenza 

Teramo 

Como 

Catanzaro 

Viterbo 

Ragusa 

Latina 

Verbania 

Caltanissetta 

Siracusa 

S. Agata Mit. 
Sassari 
Rieti 

Termini Im. 
Cassino 
Isernia 
Oristano 
Tempio 
Alessandria 
Avellino 
imperia 
Grosseto 
Savona 
Palermo 
Catania 
Imola 
Trapani 
Cuneo 
Bergamo 
Taranto 
Cagliar! 
Ferrara 


56 

2 . 

6 . 

1 . 

3. 

79. 

2 . 

3, 

36. 

26. 

4. 

2 . 

10 . 

6 . 

67. 

1 . 

2 . 

3. 

3. 

2 . 

12 . 

11 . 

10 . 

7. 

6 . 

6. 

4. 

4. 

3. 

3. 

3. 

3. 

3. 

3. 

2. 

2 . 

2 

1 . 200.000 

1.100.000 

1.000.000 

1.000.000 

800.000 

14.700.000 

2.782.000 

3.451.000 

9.500.000 

9.500.000 

7.600.000 

6.650.000 

6.232.200 

3.325.000 

3.040.000 

4.710.000 

4 . 241.000 

3.010.000 

ie. 500.000 


557.000 

432.000 

836.000 

350.000 

000.000 

000.000 

225.000 

960.000 

000.000 

582.500 

664.000 

332.000 

500.000 

800.000 

000.000 

437.000 

556.000 

054.000 

015.000 

508.000 

500.000 

000.000 

500.000 

000.000 

000.000 

000.000 

500.000 

200.000 

700.000 

500.000 

600.000 

500.000 

200.000 

000.000 

000.000 

000.000 

000.000 


157.1 
152 

136.7 
136 
120 

119.6 

111.2 
110 
109 

106.3 
106 
106 
105 

104.6 
103 

102.6 
102,2 

101.8 

100,5 

100.3 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
10O 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 

98 

97.7 

95.8 
95 
95 
95 
95 
95 
95 
95 
94,2 
94,2 
94 
92,5 


Cremona 

Lecce 

Siena 

Firenze 

Varese 

Caserta 

R. Calabria 

Lecco 

Prosinone 

Nuoro 

Terni 

Udine 

Brescia 

Pavia 

Rovigo 

Verona 

Vicenza 

Perugia 

La Spezia 

Viareggio 

Massa Carr. 

Genova 

Ancona 

Biella 

Monza 

Aquila 

Asti 

Gorizia 

Carbonia 

Crema 

Novara 

Torino 

Arezzo 

Pistola 

Macerata 

Pordenone 

Avezzano 

Lucca 

Treviso 

Trento 

Livorno 

Campobasso 

Foggia 

Brindisi 

Enna 

Venezia 

Roma 

Mantova 

Vercelli 

Pisa 

Benevento 
Belluno 
Bari 
Padova 
ChietI 
Salerno 
Messina 
Napoli 


7.120.000 

2.920.000 

20.000.000 

37.800.000 

9.000.000 

3.870.000 

3.780.000 

3.600.000 

2.700.000 

1.800.000 

5.357.000 

3.555.000 

11.474.000 

14.038.000 

7.000.000 

5.205.000 

4.341.000 

9.512.000 

9.051.200 

2.903.600 

2.895.000 

32.300.000 

8.500.000 

5.950.000 

5.100.000 

1.700.000 

1.700.000 

2.950.000 

1.500.000 

2.106.000 

7.267.000 

24.000.000 

9.600.000 

9.600.000 

4.000.000 

1.800.000 

960.000 

1.100.000 

3.500.000 

1.900.000 

15.772.700 

1.125.000 

7.665.000 

2.555.000 

2.482.000 

8.644.000 

30.472.300 

10.264.000 

3.850.000 

11.400.000 

1.520.000 

1.200.000 

6.800.000 

4.250.000 

1.000.000 

2.305.400 

1.095.200 

8.500.000 


Emigrati Svi. 2.000.000 
Emigrati Bel. 660.000 
Emigrati Luss. 450.000 
Varie 23.700 


Totale gen. 927.728.800 


Documentiamo una vergognosa illegalità 


L'apparato delle Mutue 
sostituito dui bonomiuni 

Bonomi rifiuta di fare il compare al matrimonio della figlia dell'onorevole Truzzi perchè il padre 
dello sposo ha scioperato - Polemica conferenza stampa di Storti e Scalia sulla politica agraria 


L’elenco degli scioperanti 
fra il personale delle Mutue 
dei coltivatori diretti ò stato 
posto due giorni fa sul ta¬ 
volo dell’on. Bonomi, nel suo 
studio al palazzo Rospigliosi. 
Proprio in quel momento nel 
giardino della sede della 

< Coltivatori > gli scioperan¬ 
ti stavano manifestando con 
vistosi cartelli sui quali era 
scritto: « Bonomi. basta coi 
paternalismo fascista *. Le 
richieste sono: libertà sinda¬ 
cale (il segretario del sinda¬ 
cato CISL ò stato costretto 
a dimettersi); aumenti di sti¬ 
pendio; regolamento orga¬ 
nico. 

Il capo della < bonomia- 
na » ha trovato nell’elenco 
di coloro che da più giorni 
si astengono dal lavoro an¬ 
che il nomo di un funziona¬ 
rio il cui figlio sta per spo¬ 
sarsi con In figlia dell’on.le 
Truzzi. vice-presidente del¬ 
la * Coltivatori ». Immediata¬ 
mente Bonomi che si era im¬ 
pegnato a fare il «comparo 
d’anello» in questo matri¬ 
monio ha fatto sapere che 
disdiceva Pimpegno e anche 
un vistoso regalo che era già 
stato prennnuncinto. 

La crisi esplosa ncU’appa- 
rato controllato dnll’on. Bo¬ 
nomi non ha portato soltan¬ 
to a questa conseguenza « in 
famiglia ». Due gravi fatti 
caratterizzano l’azione di Bo¬ 
nomi per non perdere il con¬ 
trollo della macchina orga¬ 
nizzativa della quale è a ca¬ 
po. Il primo è costituito dal¬ 
ia lettera della tpialc ripro¬ 
duciamo una copia fotostati¬ 
ca. E’ indirizzata a tutte le 
organizzazioni di base della 

< bonomiana > ed invita a 
sostituire gli impiegati del¬ 
le Mutue attualmente in 
sciopero in tutto il territo¬ 
rio nazionale con funzionari 
della < Coltivatori », La stes¬ 
sa lettera respinge le ri¬ 
chieste del personale mutua 
listico; si tratta di un docu 
mento costituente una prova 
schiacciante dei soprusi che 

-Bonomi commette nei con¬ 


fronti delle Mutue, orgnniz- 
zazzione che non ha nulla 
a che vedere, da un punto 
di vista di legge, con la 
« Coltivatori ». 

N’e liasta. Molti impiegati 
dello Mutuo hanno ottenuto 
il posto in tiiiauto parenti di 
fun/ionari di Bonomi. Ora 
il presitieute della < Coltiva¬ 
tori > ha c'hiamato i suoi di- 
peiidenti che lianno parenti 
nello Mutue e li ha minac¬ 
ciati di licenziamento in 
tronco se non interverranno 
presso le loro mogli, figli o 
!\ipotl per dissuaderli dallo 
sciopero .Anello quo.sto se¬ 
condo fritto pone cliiaranieii- 
tc al governo il problema di 
un pronto intervento. IMù 
volto era stato ilocumentato 
rinfeudnmento delle Mutue 
ila parte di Bonomi. sia sul 
piano di usare le .Mutue stes¬ 
se come armo di ricatto ver¬ 
so i contadini, sia durante le 
elezioni ridotte ad uno far¬ 
sa. sia per le questioni am¬ 
ministrative ed assistenziali 
di pertinenza del settore mu¬ 
tualistico. Oro di fronte a 
questo prove il ministro del 
Lavoro al quale spetta lo vi¬ 
gilanza stillo Mutue non può 
lasciar correre un siffatto 
stato di coso; e lo stesso pro¬ 
blema si pone all’intero go¬ 
verno. Sembra che questo 
richiesta sia stata avanzalo 
a Moro o Fanfani do un iiie- 
morinle riservato inviato dal 
presidente della Fedormu- 
tue. Anchisi il quale avreb¬ 
be cosi voluto scindere le 
proprie responsabilità. 

Oltre che con le misure 
illegali che abbiamo riferi¬ 
to Bonomi sta reagendo an¬ 
che con provvedimenti am¬ 
ministrativi nel confronti del 
proprio apparato. Tutti i fun¬ 
zionari che fino a poco tem¬ 
po fa erano pagati dalle or¬ 
ganizzazioni provinciali sa¬ 
ranno d’ora in poi pagati con 
deliberazione che la presi¬ 
denza centrale prenderà me¬ 
se per mese. 

Ria il ricatto verso i fun¬ 
zionari non nasconde la cri¬ 


si politica che investo la 
< bonomiana ». INsa è stata 
rilevata più volle dall’Al- 
lenn.m dei contadini, la ipiale 
ha ribadito i suoi punti pro- 
graininatici e nello stesso 
tempo ha chiamato tutti i 
Icontadiui a darsi una luio- 
’va organizzazione unitaria, 
libera e veramente capace 
di lottare per una politica 


(Il profonde riforme. Ieri, 
nel corso di una conferoii/a 
stampa, gli on.li Storti e 
Scalili lianiio riaffermato che 
la CISL sostiene una politi¬ 
ca agraria di interventi 
strutturali (Enti di sviluppo, 
superamento della mezza¬ 
dria, migliorie produttive) e 
non di interventi « tampo¬ 
ne » di assistenza (piale è 
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Ecco la copia fotostatica della lettera che Bonomi ha 
inviato a tutte le sue organizzazioni per sostituire il 
personale delle Mutue contadine attualmente in scio¬ 
pero con propri funzionari. Le Mutue sono enti isti¬ 
tuiti da una legge e nulla hanno a che vedere con lo 
apparato «bonomiano». La prova dell’iliegalltà com¬ 
piuta da Bonomi pone il problema di un urgente inter¬ 
vento del goxerno. In particolare del ministro del Lavoro 


quella propugnata dalla < bo¬ 
nomiana ». o per meglio dire 
(la Bonomi c da una parto 
(lei suoi colleglli. Ora è noto 
che uiia parto dell’apparato 
^ hoiioniiano > t* più favore¬ 
vole alle ideo della CISL che 
a quelle die fanno comodo 
alla Feiìcrcoiisor/i o sono so¬ 
stenute da Bonomi. 

.Ad iin.'i domanda postagli 
in merito ai significato ili 
(jiiesta divergenza. Fon. .Sca¬ 
lia ha risposto < Noi propo¬ 
niamo ai coltivatori diretti 
un’alternativa politica, una 
scelta da compiere, senza in¬ 
vitarli a passare dalle file 
della “bonomiana” nello Il¬ 
io della CISL». Ma la que¬ 
stione è posta ed t* un ele¬ 
mento (li crisi positiva nel 
campo contadino cattolico. 
Se rallcrnativa di riforme, 
al posti) di'l pannicelli caldi, 
vorrà essere conseguente con 
se stessa non potrà non in- 
contr.arsi. sul piano dcll’azio- 
110 . con le posizioni sostenute 
dairAlloanza, dal sindacati 
agricoli unitari o dallo schie¬ 
ramento democratico. 

d. I. 


Sciopero 
ollaRAl-TV 
di Torino 


TORINO, tl. 

1.0 sciopero di duo on». pro- 
gr.iiinn.ito ieri diilla coniniis- 
^loiie interna del centro di pro¬ 
duzioni' H.M-TV di Torino, ha 
ottenuto un completo successo. 
La totalitti dei 700 dipendenti 
ha so.speso il lavoro per la du- 
r.ita prevista, intendendo pro¬ 
testare cosi contro la politica 
(il smnntellnnii'nto seguita dnl- 
rEntP, 1.0 sciopero odierno ha 
voluto inoltre signiflcare una 
protesta per la mancata solu¬ 
zione (li molti protileml di ca¬ 
rattere sindncale. pre.sentatl fin 
(lall ostate scorsa c mal risolti. 


Convegno urbanistico 


Nella R^one 
la salvezza 
di Venezia 


Interessanti interventi degli 
architetti Samonà e Piccinato 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, li 

.Yc.s.vun compronirs.io sulla la¬ 
cuna: ogni A’ia pur piceoin con- 
cps.sioiip alla speculazioni' dun- 
neggerebbe infatti irrepurabil- 
inenfe la Vcriezln .storica Que¬ 
sto hanno ribadito gli urbanisti 
al congresso sulla coiiserrazio- 
nc di Venezia, in netta e titi- 
rolta dura polemica con il po¬ 
tente gruppo degli - innorato- 
rf • che fa capo all'alta finan¬ 
za (PasQuato, Eoscort e Ctnil 
e alla curia c che ieri non 
ai’ccii esitato a riproporre, sot¬ 
to forme .sasfaiuialmente anu- 
loghc, l’ammodcrnamonto deUe 
strutture urbanistiche di Wnr- 
zio per aprire ro.'d le porte 
della laguna a colo'.sali specu¬ 
lazioni. 

Sono stati gli architetti Sa¬ 
monà e Piccinato ad incaricar¬ 
si di rispondere a (juaiicl pro¬ 
ponevano QHurtleri rcsideiiciali 
nella laguna, l'autostrada trans- 
lagunare e perfino.. la metro¬ 
politana sotto il Canal Grande. 
5’atiiond ha detto che per t‘in- 
tegrità assoluta del patrimonio 
artistico e storico di V'enezia 
donranrio essere portati a com¬ 
pimento alcuni necL’.s'cari, griin- 
dlo.si lavori di rigenerazione 
che inepltabllmentc apriranno 
la via alla vera rinii.scita del 
centro storico. Appunto per 
(Questo -— e Qui stava l'indica¬ 
zione più importante della rela¬ 


zione Samonà 


t' 'lece.ssario 


procedere ad una attenta scel¬ 
ta delle infrastrutture di carat¬ 
tere terziario che dovranno in 
avvenire dare un nuovo volto 
alla città lagunare: centri cul¬ 
turali, internazionali, scuole, 
agenzie, ecc.: quello che già à 
allo studio degli istituti di Ca' 
Fo.scari c di architettura del- 
l'Università. 

Que.sto, naturalmente, signifi¬ 
ca che bisognerà evitare l'ul¬ 
teriore concentrazione indu¬ 
striale nei pressi del porto, at¬ 
tuando una ridistribuzione del- 
l'entroterra ver dar luogo, nel¬ 
la zona di Venezia, appunto ad 
iniziative c.ssenzlalmciitc di ca¬ 
rattere terziario. 

Agli stessi criteri di pianifi¬ 
cazione si è riebiumoto l'ar¬ 
chitetto Piccinato in un brecc 
Intcrocnfo, che ù stato tutta¬ 
via sufficiente per far rlsibd- 


rnente innerfosire i mandanti 
dei reiterati tentativi di spe- 
cidiizionc. Nell'attuale stato dij 
ino.s-. la non pianificazione 
ha detto il famoso urbanista —| 
si identifica con la speculazio¬ 
ne. Non Ia.<iciamoct dunque in¬ 
cantare da chi si lamenta per¬ 
chè la popolazione resldentei 
nel centro storico dlmlnu(sce| 
o. peggio, perchè la città lan~ 
gite; dietro questo allarme. va-| 
lido soltanto nella misura ir 
cui si denunziano le responsa¬ 
bilità passate e presenti degli 
enti pubblici e del governo, chi 
non hanno difeso a sufficienze 
Venezia, sta una chiarissime 
manovra che tutti sono chia¬ 
mati (1 .snentare. per l'effetlivi 
salvezza di (’onezia c per im¬ 
pedire che e-.sa liirentl dflc- 
rcro un musco 
Si tratta, insomma, di restau-| 
rare il centro storico di Vene¬ 
zia, di assicurare l'insediamen¬ 
to, igienicamente salubre, ac 
limi parte degli attuali obitanti 
e di caratterizzare, con uno 
precisa prospettiva culturale, le 
funzione della laguna 

A Samonà e Piccinato si 
aggiunto il polacco Bleganski,^ 
uno dei ricostruttori di Varsa¬ 
via. il quale, come gli ospiti 
suoi colleghi che avevano lMr-| 
lato ieri, ha lanciato un appel¬ 
lo al buon senso, In chiara pc 
lemica con chi nuole organizza¬ 
re lo sfruttamento intensivo dell 
gioiello lagunare 

In complesso, dunque, grazie| 
al più recenti internenti (tante 
numerosi da non aoter essere 
neppure menzionati), il conve¬ 
gno ha trovato la strada per 
un dibattito producente e rea¬ 
listico Tra l'altro — e .si tratta 
di un elemento di primaria im¬ 
portanza — si è delineato an¬ 
che tra i congressisti un vasto 
schieramento unitario in favo¬ 
re dclTlmmediata costituzione 
della Regione veneta come ele¬ 
mento- chiave per una pro¬ 
grammazione dell’avvenire eco¬ 
nomico e sociale delia laguna 
(entroterra e porto compresi). 
E* .superfluo dire che, dalla stes¬ 
sa tribuna congressuale, l'ex vi¬ 
cepresidente della Confindu- 
sfriu, Pasquato, aveva dato il 
là al dibattito sulla Regione, 
scagliandosi contro. 

G. Frasca Polaral 
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confrontate PREZZO o CAPACITA^ 


LAVA 



Kg DI BIANCHERIA ASCIUTTA 



(in un solo bucato: 2 lenzuola matrimoniali > 2 lenzuola da una piazza - 3 federe) 

L’UNICA AUTOMATICA CON RICUPERO DELL’ACQUA 
L’AUTOMATICA CHE STERILIZZA 

DI BIANCHERIA (termostato fino a 100" C) 

AUTOMATISMO TOTALE CON INSAPONATURA 
PREVENTIVA DI S Kg DI BIANCHERIA 


AUTOMATISMO TOTALE 

con riscaldame.nto automatico sino a 100' 

per la scelta di qualsiasi programma di lavaggio: 

Riempimento acqua a giusto livello, 
insaponatura automatica della biancheria, riscaldamento, 
lavaggio a rotazione alternala, 5 risciacqui consecutivi, 
asciugatura par centrifugazione. 


Al termine si arresta automaticamente 
pronta e pulita per i successivi lavaggi. 

MONTATA SU ROTELLE non richiede Installazione flMO 

CESTELLO in acciaio inossidadile 

ASSISTENZA RAPIDA C GRATUITA 

PER TUTTA LA DURATA DELLA GARANZIA 



12S L mod. eaport 


L. 



12S L mod. lusso con sbrinatore automatico 
IBS L mod. axport 

IBS L mod. lusso con sbrinatore automatico 
ISO L mod. lusso con sbrinatore automatico 
230 L mod. lusso con sbrinatore automatico 
330 L mod. lusso con sbiinalora automatico 
• quadrante di controllo 


.500 


L. S7.aoo 
L. BO.aoo 
L. 74.000 
L. St.BOO 
L. 100.000 

L. IIO.OOO 
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Me. 14 / fafftl fdel mondo 


/ deniMico '/ orrodtv .i^v* 


la settimana 
nel mondo 


Yemen 




Mississippi, 

Berlino e Cuba 

Settiinana agiitila, (inolia 
trascon'a, por r(iininiiiislra/i()- 
tte Koiitiody. In hrovo vnl^or di 
(onipo. ossa si è Irnvata infatti 
dinanzi a nnniero^i problemi 
di non facile soinzione: la sfì- 
tla lanoiata dai razzisti del Mis¬ 
sissippi sulla i|nostioiu‘ doH'ìii- 
fegraziono airi'nix(Tsità, il ri¬ 
lancio, da parto sovietica, d<dla 
trattativa al massimo livello su 
Ilorlino (attraverso rinvìto ri¬ 
volto al presidente ami'rirano, 
jM-r mia \isita a Mosca) e 
i’ardno com|)ilo di trascinare 
i riliiilanti aib'ali, didrnno c 
dell’altro emisfero, ncirolTen- 
siva contro Cuba. 

Nel lMississi|ipi, lo scontro è 
stalo sanguinoso — tre morti 
e diverse decine di feriti ^ono 
rimasti sul terreno prima che 
le truppe feder.ili riuscissero 
a scortare il giovami negro 
James IMeredilli neiredifìeio — 
e si c rhiiiso con (|nelln che è 
stala defìnila a Washington 
(ima vittoria di Kennedy». 
Ma la portala deH’episodio ap¬ 
pare, a ben considerare le co¬ 
se, assai pili limilata che non 
a |irima vista. In elTelli. Ken¬ 
nedy ha deliberalamente evi¬ 
talo il pericidoso terreno 'Iella 
battaglia in difesa dei diritti 
civili per (|iiello. piii comodo, 
del ris|ietlo delle leggi federa¬ 
li, e ha inoslralo, nei confron¬ 
ti dei razzisti, ima notevole 
claslieil:i. Così — cilii^einiì gli 
['nergnmeni arrestati, offerta 
al governatore Dariieii l’oppor- 
innilà di «salvare la faccia» 
dinanzi alla Corte ed escogi- 
lali per il facinoroso generalo 
'S'alker del pretesti elinìci — 
a parlila si è rliinsa senza de- 
■isivl progressi per la causa 
del riscatto negro nel sud. 

L’idea della trallaliva .lirella 
'Oli Kennedy sn Herlino sareb- 
le slala'rilanciatn dallo stesso 
vrnseiov, durante il recente 
'ollorpiio con il ministro aiiie- 
•icaiio Stewart Udall. La no- 
izfa. apparsa sul NVic Yorl- 
''iinr.'i'. ba desiato nei circoli 
uditici notevole sciisa/ione. 
udebè viene tra l’altro »i smen- 
ire la tesi di tiri « irrigidì- 
iienlo » sovietico sol prn!de- 
na tedesco. !Ma il Dip-irliiiien- 
o di Stalo si ì» alTrclialo a nii- 
limizzarne le riperriissìnni. 
ireeisaiido • (die. a suo avviso, 
non vi è stalo, da parte del 
ircmicr sovietico, un vero e 
troprio invilo » .a visitare ATo- 
ca. Dalla precisazione risulta, 
niplicitameiite, elle la qneslio- 
le è stata sollevala da Krn- 
ciov, sieeliè l’attesa iwr le rea- 
ioni americane cesia leaiili- 
la, Tn questo senso, le nnitdie 
iidirazioni vengono dallo sics. 
o /Vci(i York Tinirx. clic al- 
ribiilsce a Kennedv ima jire- 
crenza per ima visita •ic.'"am- 
agliata da ampie opportmii.à 


propagatidislicbe e non colle- 
gala a « grandi ' ailc.se » per 
Herlino. (.liic.si’nliimo accen¬ 
no, (;(mie .si vede, è tnll’.illro 
che di hnoii augurio: il tem¬ 
po passa e i dirigenti ameri¬ 
cani non sembrano cap.ici di 
elaborare, per la i|nesiione te¬ 
desca, ima politica divcr-a da 
(|ncllu dell’iiiimobilismo e del¬ 
le minacce, stile Mc.\a:n.ira. 

Addirilliira freiieiica v in¬ 
vece, raiiivilà cbt! la C.asa 
Hianca e il I)Ì|iarlimento di 
Stalo spiegano contro la co¬ 
raggiosa c jtacifica itcpnbbli- 
ca citbaiiii, iinieamenle colpc- 
vide di essec.-i sottraila all’iii- 
llnenza deirimpcrialis'im. Il 
segretario di Stato, HnsK. ba 
avvicinalo per'-onalincnte i mi- 
nislri atlantici presenti a New 
York |icr ("vigere da loro l’iiii- 
|H‘gno di agire per far '•escare 
la partecipazione di inni dei 
loro [laesi ai traffici con riva¬ 
lla. Snecessivainenlc, linsk ba 
riunito i ministri degli C',ieri 
lalino-aiiiericani c li ba solle¬ 
citali a concordare misure 
concrete al servizio del di'diia- 
ralo obbiettivo stainnile.ise di 
« rovesciare l’iibd Las*'’» ». 
ì’ollinialiini del scgrct.i.no di 
Stalo non li.i avolo inilavia 
gli effelli sper.ili. almeno |ires- 
so i maggiori jiacsi alleali de¬ 
gli Sitili Ibiiiì. L.i Lraii lire- 
lagna (imiiaia dalla Norvegia 
e dalla Danimarca) ‘obbicllii 
che mi teiil.iliio di alfiimare 
(alba, da ima parte, non si 
giustifica ili alcun modo alla 
Ilice del diritto iiileniazi male, 
dall’altra oilerrelilie il solo ri¬ 
sultalo di screditare uiterior- 
mcnte roccidenle jiresso il po¬ 
polo riibano. In lerinini .'ina- 
loglii reagisce il Caii.idà. Il 
Hrasile, il Messico e il Cile 
resistono alle pressioni :ime- 
ricane e giovedì baimo fatto 
in.serire nel eommiicat'i rimile 
del convegno, come argine aPe 
« misure » invocate da linsk. 
mi e-iplicito riebiamo al prin¬ 
cipio del non inleinetilo. 

Negli Stessi inorili, la visita 
del presidente Hreznicv n 'fcl- 
gr.ado si conrimleva ' con im 
signific.-itivo rinstild.imc'ito del- 
r:imici/i:i siivii'lieo-ingosl.ivii. 

I due iiotioli. dice il commii- 
ctito concliistvo. faranno della 
diclii.'irazione did l•).ì.'• fl’eiio- 
ca della vi-ii.i di Krusciov) la 
base |ier tnti! i loro rii|i|iort1 
futuri. Cssi liamio posizioni 
« identiebe o simili » sit tutti i 
problemi iii'ermiziinialì : coesi, 
steiiza. disarmo, tregua nn- 
elrare. ricerca di mia soluzio¬ 
ne fiarifica (ler Cuba, trattato 
di pace tedesco, riconoscimen¬ 
to dei diritti della Cim tiojio- 
lare airONII. lotta contro il 
rn|nninll«mo. A sottoline.ire il 
indio sneeesso della visita, è 
giunto l’annnncio clic il pre¬ 
sidente 'l’ilo vi*iier,'i Mose,a nel 
prossimo dicembre. 

e. p. 
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l'Imam El Badr 


Si trova in una 
antica fortezza a 
3 ore di cammino 
da Sana 
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^ivss/mo intmi^ 
a ùéa tn 
’ostneBenBdla 


ALGEKI, 6. 

Il primo ministro alRcrino 
imcd Ben Bello c partilo 
;gi per New York, dove 
irteciperà ai lavori deU’ns- 
mblca delle Nazioni Unite, 
tirante il suo soggiorno 
nericano Ben Bella visite- 
anche Washington e sarà 
cevnto dal pre.sidcnle Kcn- 
dy. Successivamente egli 
recherà a Ciiha. 

Foco prima della parten- 
I da Algeri, il pr%io mini- 
ro. intervistato dai gior- 
ìlisti ha confermato il suo 
fossimo incontro con Fidcl 
astro. 

Egli ha aggiunto che pren- 
?rà la parola alla trihima 
?1 Palazzo dì vetro lunedi 
martedì prossimi. 

Circa la ciucslione degli 
tcordi di Evian (si ricordc- 
1 che ieri un cpiotidiano pa¬ 
gine della sera aveva ri- 
)rtato alcune dichiarazioni 
silo stesso Ben Bella in cui 
affermava che il gover- 
) algerino aveva intenzione 
rivedere tali accordi) il 
•imo ministro ha sostenuto 
le essi non sono < un testo 
ero e immutabile » e che 
lindi possono essere modi- 
tati secondo le esigenze. 
Una delegazione di 15 per- 
ne, tra cui il ministro de- 
i esteri algerino Mohamed 
icniisti, accompagna Ben 
‘Ila aU’assemblea delle na- 
ani Unite in occasione del- 
immissione dell’ Algeria 
drorganizzazione mondia- 
, A questo proposito Ben 
illa ha dichiarato; < Oggi 
Algeria entra a far parte 
d consesso delle nazioni li- 
!re e indipendenti. Questo 
omo si iscrive, assiemo a 
nti altri, nella storia glo¬ 
ssa della nostra rivolu¬ 
tine ». 

; Anche radio Avana ha an- 
meiato J« visita a Cuba 


del primo ministro algerino. 
L’emittente ha affermalo che 
il presidente cubano Osval¬ 
do Dortico.s. attualmente a 
New York a capo della de¬ 
legazione cubana, h.-i aiinnii- 
ciato raccettazionc deirinvi- 
t(i da parte di Ben Bella. 

Il primo ministro algerino 
(‘ giunto a New York nel tar¬ 
do pomeriggio. 


URSS 

Presto 
un libro 
su Tukureskì 


.MOSCA, ti 

Lo scrittore sovioiico Lev Ni- 
kulin ha annunciato su Stella 
Rossa, organa del minisicro del¬ 
la Difesa dcirUUSS. l.i sua 
intenzione di scrivere un libro 
sul marc.sciallo Tukaccvski. fu¬ 
cilato nel IM7 su ordine di 
Stalin. 

- La giovane generazione — 
scrive Nikulin — deve sapere 
la verit.à su coloro che sono 
caduti, vitti.nie deirarbitrio c 
dell.T viol.azione delle leggi ri¬ 
voluzionane. negli anni del cul¬ 
lo dell.ì per.-ionalit.'i. Il mare- 
SCiaUo deli’llniiine Sovietica 
Mikail Nikolaevic Tiik.acev.ski. 
fino al g.orno dell.i sua tragi¬ 
ca morte, segui fedelmente l.a 
vi.a che .aveva scelto: quella dì 
un gr.iiide comandante e di un 
figlio fedele della nostra pa¬ 
tria. Io non sono un compe¬ 
tente di questioni militari c 
forse incontrerò qualche diRl- 
roltà nello scrivere questo li¬ 
bro, ma ciò deve essere fatto: 
la nostra gioventù deve sape¬ 
re chi cr.i Tukaccvski». 


IL CAIRO, 0 

Il rappre.sentante del go¬ 
verno rivoluzionario yeme¬ 
nita prc.sKo la Rait El Alavvi 
ha dichiarato oggi alla stam¬ 
pa elio rimani Mansoiir Bil- 
lah, vale a dire l’emiro Mo- 
liamcd Ahmcd El Badr. si 
è rifugialo in un’antica for¬ 
tezza il Ilajjali, a tre ore di 
cammino da Sana. El Alawi 
ha aggiunto che le forze ri¬ 
voluzionarie hanno circon¬ 
dato il castello per «costrin¬ 
gere l’Imam Mansour Billah 
ad arrendersi ». 

El Alawi ha anello affer¬ 
mato di non sapere chi sia 
fuggito insieme all’Imam, ma 
di ritenere clic diversi miiii- 
stii yemeniti e alcuni niem- 
liri (Iella faiiiiglin reale si 
trovino nel forte. 

Come c nolo, nei giorni 
scorsi Radio Sana aveva più 
volte aiintiiicinto die l'Imam 
El Badr ora morto sotto lo 
macerie del palazzo reale di¬ 
strutto dai carri armati del¬ 
lo forze rivoluzionarie. Fon¬ 
ti monarchidic avevano in¬ 
vece affermato die l’Ininm 
era riuscito a fuggire dai pa¬ 
lazzo Iravo.stilo da .soldato. 

Sugli sviluppi della situa¬ 
zione militare nello Yemen 
non si hanno ancora notizie 
preciso. Ieri orano giunto vo¬ 
ci di scontri alla frontiera 
settentrionale tra reparti del- 
l’osercito rivoluzionario e for¬ 
ze controrivoluzionario pe¬ 
netrate nello Yemen al co¬ 
mando del principe El Ilns- 
san, prelciuioiilo al trono. 

Nella capitale e in tutte le 
liriiicipali città del jiaese 
continuano intanto le niani- 
festazioiii popolari in favore 
del nuovo governo rcpuli- 
blicano. Radio Sana ha an¬ 
nunciato oggi che lo Yemen 
avrà, entro breve tempo, 
un parlamento regolarmente 
eletto dal popolo e che verrà 
effettuala una riforma agra¬ 
ria. Il ministro di stato del 
governo yemenita, Mohamed 
Talch, ha infatti dichiarato 
— secondo Tagenzia di no¬ 
tizie < Medio Oriente > — 

eh' il governo di Sana c.s.n- 
ininerà, nelle sue prossimo 
riunioni, vari problemi dì 
grande importanza, quali: il 
ripristino della federazione 
con la RAU; una legge per 
la rifoniia agraria da attua¬ 
re rapidamente, comiiici.m- 
do con la distribuzione delle 
terre già appartenenti all» 
faiiiiglia reale; la nomina di 
una assemblea nazionale, in¬ 
caricata di elaborare la nuo¬ 
va costituzione. 

Da Berlino-est si appren¬ 
de, intanto, che Ln RD'P ha 
ricoiio.sciiilo il regime rcpiib- 
hlicano yemenita. 

La Ta.ss ha annunciato og¬ 
gi che il nuovo governo del- 
rYenien ha inviato un mes- 
.saggio al primo ministro 
Krusciov c.sprimcndogli il 
de.^’iderio di istaurare una 
.amichevole collaborazione 
tra l'Unione Sovietica e lo 
Yemen. Il nies.s.aggio, firmato 
dal primo mini.stro colonnel¬ 
lo Abdallah Salini, o la ri- 
spo.stn a quello inviato il 1. 
ottobre scor.so da Krusciov 
per annunciaro il riconosci¬ 
mento sovietico del nuovo 
governo ed ammonire gli al¬ 
tri paesi a non interferire 
negli affari interni dello 
Yemen. 

Moshin El.ayni. ministro 
degli esteri della niiov.a re¬ 
pubblica yemenita, e transi¬ 
tato oggi daU’aeroporto dì 
Fiumicino insieme al snó vi¬ 
ce imni.stro .•Ahdnllah Chef- 
basii, fintramhi sono diretti 
a New Y«>rk, dove Moshin 
EInyni guiderà Li delegazio¬ 
ne dello Yemen airassemhlca 
deirONU. 

Avvicinato dai giornalisti 
durante la sosta all’aeropor¬ 
to, Moshin Elayni ha dello 
che è sua intenzione prtjscn- 
tare alI’ONU « una nota su¬ 
gli interventi di Re Saiid 
nelle questioni interne dello 
Yemen. Uno dei molivi ciie 
mi spinge a c»» — ha ag¬ 
giunto — ed fatto che 
ì’.'Xrnbia Saudita ha invialo 
due aerei cariclij di armi per 
sostenere la lotta degli ii|;i- 
mi monarehici. l comandan¬ 
ti degli apparecchi, disubbi¬ 
dendo agli ordini loro impar¬ 
titi, hanno tuttavìa mutato 
rotta e sono andati ad atter¬ 
rare in Egitto. Altra ragio¬ 
ne di questo mio viaggio è 
chiedere alle Nazioni Unite 
il riconoscimento della nuo¬ 
va repubblica yemenita ». 





SAN’ A (Yemen) — Il palazzo deU'Imam EÌ Badr dan¬ 
neggiato nei giorni della rivolta (Telefoto) 
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MIAMI (Florida), G. 

Il governo ' dell' Avana 
avrebbe rilasciato (o stareb¬ 
be per farlo) i 1113 merce¬ 
nari cubani fatti prigionieri 
nel corso della fnllitn ag- 
gres.siotie deiraiuio scorso. 
Lo nnnimcia il giornale Mul¬ 
ini AVir.s, precisando che i 
prigionieri .saranno tr.xspor- 
tati in volo a Miami e con¬ 
dotti alla base aerea snbur- 
hana di Opalocka per esserx’i 
interrogati e soltojxj.sti ad un 
esame medico.. 

Secondo il giornale un ac¬ 
cordo in questo senso sareb¬ 
be stato raggiunto tra il pri¬ 
mo ministro Fidcl Castro e 
Tavvocato Donovan di New 
York. A Cnh.-t verrebbero 


Washington 

Wulker 

puronwo 


consegnati viveri e medici¬ 
nali. La notizia però non ha 
ricevuto finora alcuna con¬ 
ferma ufficiale da parte del 
governo cubano. 


I WASllI.NtlTO.N. 6 

Il giudice che h.i disposto 
re.'.ime psichiatrico deirox ge¬ 
nerale A. Walker. il r.izzista 
coinvolto nel recente c.a^o Me- 
red.th a Oxford nel Misn.ssippi. 
ha .ippreso d.d dottor Ch.irle^ 
K. Sinith che il ciirnciilun» sa- 
ni:.*riO di W.ilker indica - di- 
sordini funzion i!i o p.sicoso* 
m.uici-. 11 comportamento del¬ 
l’ex generale, quale risulta dalle 
cronache degli ultimi giorni, 
rifletto, secondo 11 medico - una 
impressionabilità csscnziaimcn. 
te imprevedibile e apparente¬ 
mente bizzarra, del tipo spesso 
osservato in individui soffe¬ 
renti di disordini mentali a 
sfondo paranoide». 


MARIO AMICATA 
Direttore 


LViOI PINTOR 
Condirettore 

Tedile* Conca 
Oireitnn^ reeponeablle 

Iscritto al n. 243 del Re¬ 
gistro Stampa dei Tribii- 
n.Me di Roma . L.'UNITA’ 
dutnrizzaztone • giomale 
murale d- 455.S 

UIREZIONH. KEUAZiUNL 
F.D AMMlNISTItAZtONK: 
K(im.i, Via del Taurini. 1» 
reletoni- Centralino nume¬ 
ri 450 351. 4S0352. 450 3.V3. 

450:(5.S. 451 ZSI. 451 252. 

451 253. 451 254. 451 255. All- 
IIONAMKNTI UNITA* tvei- 
s.imenlo sul Conio corrente 
posi.iie n I/2SI795) « numeri 
annuo IQXlDOi semestr. 5 200. 
4rimestr.ile 2.750 - 7 numeri 
l'.-on 11 lunedi 1 annuo II (>50. 
«emestrale (>000. trimestrale 
3170 • 5 numeri tsensa il 
lunedi e senza la domenica ) 
annuo ft350, scmcsirale 4400. 
irlmestf J030. RINASCiT.t: 
annuo 4 500, scmeslr. 2.400; 
VIE NUOVE: annuo 4.500: 
6 mesi 2.400; Estero; annuo 
S500. « mesi 4500. - VIE 
NUOVE -t- UNITA* 7 nu¬ 
meri, 15 000: VIE NUOVE 
-»■ UNITA* 6 numeri 13 500 
RIN.ASCITA VIE NUOVE 
+ UNIT.X* 7 numeri 19 COO; 
RINASCITA -4- VIE NUOVE 
UNITA’ 6 numeri 17,500. 
PUItUI.ICtTA': Concessio¬ 
naria esclusiva SPI (So- 
cletA per la PiibbUcllA Jn 
llalia) Roma. Via del Par¬ 
lamento ». e sue aurriirs.-ilt 
In Ilalia - Telefoni «18 541. 
42. 43. 44. 45 - TARIFFE 
Imllttmetro colonna): Coni- 
merciale; Cinema L. 200; 
Domenicale L. 250; Cr.a- 
naca U 250: Necmingta; 
Partecipazione L>. iSO-f-tOO: 
Domenicale L. tSO-f-SOO; ri- 
nanziaria Banche L- 500; 
LeiRili L. SSO. 


Roma 


dei TattrtnL ]• 


WA.SHINGTON. fi. 

La commissione dcirenergia 
atomica aiiiiunci.i che gli .cien- 
ziati americani hanno provoca¬ 
to oggi una esplosione nucleare 
neH’atmosfera nei pressi del¬ 
l'isola .Johnston. L’ordigno fat¬ 
to esplodere è stato sganciato 
(la un aereo ed aveva una po¬ 
tenza inferiore a 20 000 tonnel¬ 
late (h tritolo. 

L’esplosione odierna è .'tita 
la 2!) ma della sene di osjjerì- 
menii nucleari neiratniosfcra 
nel Pacifico cominciata nll’ini- 
zio (li (jiie.st’anno. 


Berlino 

Provotuzione 
Gtridentoie 
oi confini 
con in RDT 


HKHLIWO. fi. 

Ihia grave jirovoeazione è 
stata sventala (iiie.sta mattina 
dagli agenti di fron lera (iella 
Hepubblica demoeritiea tede-» 
sca. Un gruppo di giovani re¬ 
vanscisti di Berlino ovest .iveva 
scavato una gallerìa sotto In 
linea di eoiifiiie, ne] (luartiore 
di Treptow, giungendo sino ad 
ima aliitazione di Berlino est. 
L’intervento della polizia popo¬ 
lare scopriva i giovani penetra¬ 
ti clandestinamente nel .settore 
orientale (ieM’ex capitale tede¬ 
sca. Ne nasceva uno scontro nel 
corso del (pnìe un giovane oc¬ 
cidentale rimaneva colpito. 

Poco dolio interveniva una 
ambiil.-inza tiritannica eli'* sta¬ 
zionava pre&.so 11 plinto di tran¬ 
sito -Cliarhe ". Èssa p'“rò •veni¬ 
va bloceat.a dalle autorità della 
HOT le (piali facevano pre.son- 
te che •' ove se ne presentasse 
ha necessità, gli agenti della 
BDT avrebliero trasportato il 
giovano in ipialche ospedale».. 

Poco dopo, infatti, il 'orpo 
del colpito veniva caricato .su 
un .niitoniezzo e portato via. Noi 
frattempo si era inserita nella 
vicenda anche un’autoambulan¬ 
za della Croce Rossa di Berli¬ 
no ovctù la quale veniva invi¬ 
tata a non intervenire in un 
settore non <li sua oonipc'enza. 

Oggi, in occasione del 13. an¬ 
niversario della RDT. Krusciov 
ha fallo pervenire ,ii dirigenti 
della CJermania democratica un 
telegramma che alferma fra 
Taltro: " L’Unioiio Sovleti»:a. co¬ 
me la Repubblica democratica 
tedesca, sono fermamente decL 
se a liquidare le conseguenze 
della seconda guerra mondiale, 
a concludere Un trattato di pa¬ 
ce tede.sco. e, sulla ba.se di qui*- 
sto, n normalizzare la sltu’izìo- 
ne a Berlino ovest >». 


Il 13° della RDT 

Teiegrummu 
del PCI 
olio 5ED 


Il CC. del PC I. Ila inviato 
ieri al C.C. cìclln S F..D. (Parti¬ 
to di unità socialista della Re¬ 
pubblica democratica tedesca) 
il seguente telegramma: 

•'Cari compagni, in occn.sionc 
del XIII anniversario dell.i fon- 
«iaziorie della RDT. inviamo a 
voi. alla classi’ operaia, a tutti» 
le forze democratich»» del vostro 
paese il saluto fraterno •"'d au¬ 
gurale dei cominiis'i e lei de¬ 
mocratici italiani 

"Di fronte alla niinriccia che 
il risorto militarismo t«»desco e 
In politica .aggre.^.siva delle clas- 
.si doniinanti tedosc'a-accid''ntnli 
fanno gravare .sulla pace e la 
siciirezz.a delI’Eiirop i, di fronte 
ai pericoli per la lib.’rlà *» l’av- 
vemre dei po}Hili europei che 
crea l'as.se Hoiiii-Pangi. .assii- 
(Tono mi gr.aiide valore per l.a 
cniis.T della pace IV.ci.^tenza del¬ 
la RDT e la lotta tenace, diflì- 
rile che voi conducete affinchè 
la (ìerni.ania sia un paese demo, 
cr.atico. p.acifico e amico di tiit- 
ri 1 popoli. 

- Consapevoli deirunport ante 
funzione che la RDT svolge nel 
%|iiridro della comune lott'» con- 
1r,> riinperiar.smo e per un.t pa. 
t-ifìc.a soinzione. mediauiO trat¬ 
tative. delle qiiestion; d' Ber'.i- 
no-Ove.it. del trattato .di pace 
tedesco, del disarmo atomico 
• n Europa e nel mondo, vi tra¬ 
smettiamo oggi, car: com;iagn\ 
r no.str; migliori auguri I: buon 
tavoro e d; nuovi succes-!; nel¬ 
la edif.eaz'.on.» del so>"al snio 
nella RDT - Il Comitato Cen- 
ir.ale del PCI - 


ESTRAZIONI DEL LOnO 


del 6 ottobre 19B2 i 


Rari (i2 42 4 81 8 | 2 

Cagliari 25 10 ‘:8 8» 57 | 1 

Firenze 9 fi4 54 5 10 | 1 

Genova 84 48 .57 45 82 | 2 

Milano 4fì 18 5 19 84 ! \ 

Napoli 35 4 17 54 77 I X 

Palermo 86 51 61 90 42 | 2 

Roma 9 69 51 .50 86 | 1 

Torino 13 72 4 88 81 j 1 
Venezia 57 39 55 72 18 j x 

j Napoli (2® estratto) | 1 

1 Roma (2® estratto) 2 


tarlo per l’organizzazione Le¬ 
roy, si sono sottolineate .so¬ 
prattutto le «convergenze» 
antigollistc, che hanno reso 
po.s.sibiJe la vittoria delTop- 
jjosizione in parlamento, 
mentre si sono criticati a 
lungo, nei confronti del par¬ 
tito stesso, gli errori di set¬ 
tarismo e di ristrettezza a 
tutti i livelli. 

La sconfitta parlamentare 
di De Gallile è largamente 
giudicata a Parigi come un 
fatto nuovo che può creare 
in Francia anche ima .situa¬ 
zione politica profondamente 
diversa da quella di questi 
ultimi anni. La prospettiva 
più probabile resta quella di 
un prolungato e grave con¬ 
flitto fra il presidente e la 
maggior parte delle forze po¬ 
litiche organizzate. De Galli¬ 
le moltiplica in tutti ì modi 
le sue manifestazioni di di- 
sptezzo per le istituzioni 
parlamentari e per i suoi av¬ 
versari. L'altra notte non ha 
voluto che lo si svegliasse — 
e lo ha fatto sapere — per 
conoscere l’esito del voto al- 
TAssemblea, Ieri, durante le 
manovre militari nella 
Champagne, ha fraternizzato 
coi generali. Massa in testa, 
pronunciando frasi del ge¬ 
nere: « Qui è tutto un altro 
universo >. oppure «Fa pia¬ 
cere iitrovar.si fra amici ». 
Ma è sempre più accreditata 
l’ipotesi elle egli abbia vo¬ 
luto scatenare il suo attacco 
alle istituzioni parlamentari 
perché aveva saputo che, al¬ 
trimenti. i partiti tradiziona¬ 
li della borghesia francese 
avrebbero tentato di disfar¬ 
si. al più presto, di lui. 

E’ certo che una parte al¬ 
meno (lolla borghesia fran¬ 
cese tende oggi, se non a to¬ 
gliere, almeno acl annacqua¬ 
re il suo appoggio a De 
Gallile. Lo schieramento dei 
partiti ne è una prova. I\Ia 
la lettura della stampa pa¬ 
rigina lo conferma. Le Fi- 
fioro c VAurore, tipici or¬ 
gani della borghesia france¬ 
se, pubblicano commenti 
molto duri contro il gene¬ 
rale. 


mento delle masse lavoratrici, che trovano nuovi 
centri di organizzazione, di elaborazione e di azione, 
che rispondono ai fini istituzionali propri delle di¬ 
verse organizzazioni. Sindacati, cooperativo, case del 
popolo, questi organismi distrutti dal fascismo, ri- 
conquistati colla Liberazione, difesi contro i governi 
clericali e centristi, contro Sceiba e Tambroni, sono 
oggi i punti dì forza, moltiplicati in questi anni per 
la volontà ed i sacrifici dei lavoratori, del movi¬ 
mento unitario delle masse, l’espressione di una 
forte coscienza unitaria. 

S AREBBE ipocrita nascondere, in questa giornata 
di celebrazione, i nuovi pericoli che minacciano 
Tunità del movimento operaio italiano, proprio ora 
che essa è più che mai necessaria per vincere le 
resistenze che si oppongono accanite a quel rinno¬ 
vamento democratico, che pur vuene riconosciuto 
necessario per risolvere i problemi antichi della 
società italiana o quelli nuovi posti dalla espansione 
monopolistica. E crediamo, tuttavia, che le polemi¬ 
che ideologiche e le controversie tattiche, o la cre¬ 
scente dislocazione politica dei partiti che si richia¬ 
mano alla classe operaia, non possano portare ad 
una d(?finitiva rottura di questa base unitaria, di 
quel prezioso collegamento che si rinnova in tutte 
le battaglie che si svolgono nel paese. La forte fibra 
unitaria resiste e resisterà a tutte le pre.ssioni cen¬ 
trifughe, e dimostra così la sua robustezza ed, assie¬ 
me, la sua elasticità. 

Saprà, perciò, essere forza dirigente della classe 
operaia e del movimento democratico italiano 
— come è legittima ambizione dei comunisti — il 
partito che dimostrerà di avere una più forte co¬ 
scienza unitaria, che lotterà contro ogni discrimi¬ 
nazione dello forze proletarie, che non rinuncerà 
mai — come non rinunciamo noi comunisti — a 
lavorare pazientemente per ricreare le condizioni di 
quella unità politica generale della classe operaia, 
che resta sempre la condizione prima di una vitto¬ 
riosa avanzata verso il socialismo. Perchè Tobiettivo 
che deve unire tutti i lavoratori è sempre quello 
posto nel congresso del 1892: fare dell’Italia un paese 
socialista, senza sfruttatori e senza sfruttati. Perchè 
non si può celebrare degnamente l’anniversario 
della fondazione del PSI senza rinnovare l’impe¬ 
gno, che allora fu preso, di lotta per la vittoria del 
socialismo; socialismo che allora era il sole dell’av¬ 
venire, ed oggi è realtà vittoriosa che trasforma 
il mondo. 
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I Nel reparto più assortito di Roma si segnalano alcuni 
I articoli di fiducia a proni ultraconvonienti: 


I Gruppo di -6 (bicchieri vino, vetro brillante . ... . . L. 100 

■ Servizio, pezzi 13, calici vetro sonoro, taglio moderno . . . . > 1.350 

Servizio, pezzi 32, calici cristallo gambo molato, taglio ricco . . ■ ' > 9.750 

I Servizio liquori, pezzi 7, vetro Murano colorato, decoro 3 fuoco . » 1.250 

Padella «propaganda» in vetro Pyrex con nuova pinza da 
I L. 1600 ridotta a.» 1.000 

* Piatto bianco terraglia forte: piano e fondo.» 75 

■ frutta .» 65 

a Piatto bianco Ginori, festonato filo oro: plano e fondo.» 125 

■ frutta.» 100 

a Tazza caffè c/piatto, ceramica forte, miniature inglesi.» 100 

■ Tazzone colazione c/piatto, ceramica forte, modelli e decori vari » 150 

■ Tazzone colazione s/piatto, ceramica forte decoro timbri oro - . » 100 

■ Tazza thè s/piatto, decoro timbri oro.» 75 

■ Gruppo di tre insalatiere bianche rigate, ceramica forte (centi- 

metri 19 - 22 > 26).» 500 

N Servizio da caffè, pezzi 9, ceramica forte decorata.» 950 

Servizio bambini, 4 pezzi, cenunlca artistica decorata a mano . . » 625 

I Servizio piatti, pezzi 2], ceramica avorio Laveno, modello coup » 2.500 

Srald.ipappa ceramica Pozzi, colorata decoro bambini.» 600 

N Tazze porcellana con piatto, decori assortiti cromo e oro: 

per caffè .» 150 

N per thè . » 250 

per colazione .» 300 

N Tazzone cilindrico per colazione, s/platto, porcellana decori vari » 125 

Servizio caffè porcellana, pezzi 9, decori vari.» 1.500 

N Servizio frutta, pezzi 7. porcellana ricco decoro oro medaglione » 1.500 

Servizio piatti, pezzi 21, porcellana decori nuovi.* 4.750 

N Servizio piatti, pezzi 41, porcellana decori nuovi ...... » 10.500 

- Ser%’Ì7Ìo piatti, pezzi 41, porcellana avorio «Krautheim» ...» 26.000 

N Servirlo piatti, pezzi 72, porcellana avorio « Thomas-Rosenthal » 

decoro esclusivo. . » 52.500 

I Posateria da tavola acciaio inossidabile: cucchiaio e forchetta da » 50 

coltello.da » 100 

I cncchialno caffè . . da » 40 

Servizio posate, pezzi 25. acciaio inox, in astuccio camoscio . . » 2.975 

I Servizio pos.ilc. Pezzi 4.9. mod. Floreal. acciaio inox in astuccio 
■ camoscio » 5.200 

■ Secchiello per ghiaccio, metallo anodizzato, con pinza.> 675 

• V.xssoio pesante acciaio Inox, stile barocco, cm. 50x40 .» 2.100 

■ Casseruola bombata «propaganda» acciaio inox Lagostina ...» 1.900 

* Batteria per cucina, pezzi 14, alluminio lucido forma moderna . . > 3.300 

■ Rilancia Zenith da Kg. 10,500 .. 2.750 

■ Bottiglie termiche e thermos portavivande (tipi e misure ass.) da » 400 

N Acquistate a rate tramite il servizio CREDIMAS 
I Visitate nel sottosuolo il nuovo reparto alimentari 


Mas 


magazzini 
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statuto roma 































